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AVVISO AGLI ABBONATI 


Dal 6 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona- 
mento per l’anno 2006. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, 
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. 
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore 


nero solo per segnalare eventuali variazioni. 


Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 29 gennaio 2006 e che la sospen- 
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto 


dal 26 febbraio 2006. 


Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2006 di darne 
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore. 
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


DECRETO 14 novembre 2005, n. 268. 


Regolamento di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 115, in materia di misure compensative 
per l’esercizio della professione di geologo. 


IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 


Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, 
così come modificato dal decreto legislativo 8 luglio 
2003, n. 277, attuativo della direttiva 2001/19/CE, rela- 
tivo ad un sistema generale di riconoscimento dei 
diplomi di istruzione superiore che sanzionano forma- 
zioni professionali di durata minima di tre anni; 

Visto l’articolo 6 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 115 che, in presenza di determinate condizioni, 
subordina il riconoscimento dei titoli al superamento 
di una prova attitudinale o di un tirocinio di adatta- 
mento; 

Visto, in particolare il combinato disposto degli arti- 
coli 9 e 11 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 115, secondo il quale sono definite, mediante decreto 
del Ministro della giustizia, le eventuali ulteriori proce£ 
dure necessarie per assicurare lo svolgimento e la con- 
clusione delle misure compensative previste perAl rico- 
noscimento dei titoli nell’ipotesi di formazione profes- 
sionale sostanzialmente diversa da quella cofitemplata 
nell’ordinamento italiano; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, esprésso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi.nell’adunanza 
del 26 settembre 2005; ritenuto di nofivaccogliere l’os- 
servazione in merito all’opportunità (di prevedere para- 
metri e criteri per l’esercizio della discrezionalità ammi- 
nistrativa nell’emanazione del decreto dirigenziale di 
riconoscimento, già compiutaméfitè regolamentato dal 
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115; 


Vista la comunicazione alVPresidente del Consiglio 
dei Ministri a norma dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988,kn. 400 (nota n. 4445.U del 
3 novembre 2005); 


ADOTTA 
il‘seguente regolamento: 
Capo I 
Art. 1. 
Definizioni 
1. Af fini del presente regolamento si intende per: 


a) «decreto legislativo», il decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n.115, così come modificato dal 
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, attuativo della 
direttiva 2001/19/CE; 


b) «decreto dirigenziale di riconoscimento», il 
decreto del Direttore Generale della» Giustizia Civile 
presso il Ministro della giustizia adottato ai sensi del- 
l’articolo 12, comma 5, del decréto legislativo 27 gen- 
naio 1992, n. 115; 


c) «richiedente», il cittadino comunitario che 
domanda, ai fini dell’esercizîo\della professione di geo- 
logo in Italia, il riconoscimefito del titolo rilasciato dal 
Paese di appartenenza attestante una formazione pro- 
fessionale al cui possesso /la legislazione del medesimo 
Stato subordina l’esefeizio o l’accesso alla professione; 


d) «Consiglio nazionale», il Consiglio nazionale 
dei geologi. 


Capo II 
PROVA ATTITUDINALE 
Art. 2. 


Contenuto della prova attitudinale 


1. Va prova attitudinale prevista dall’articolo 8, 
comma 1 del decreto legislativo ha luogo almeno due 
volte l’anno presso il Consiglio nazionale. L'esame, da 
svolgersi in lingua italiana, si articola nella prova 
scritta e nella prova orale, ovvero nella sola prova orale, 
come stabilito nel decreto dirigenziale di riconosci- 
mento. 


2. L’esame si svolge nel rispetto delle condizioni sta- 
bilite e verte sulle materie indicate nel decreto dirigen- 
ziale di riconoscimento tra quelle elencate nell’allegato 
A al presente regolamento. Il decreto dirigenziale di 
riconoscimento specifica le prove e le materie d’esame 
tra quelle indicate nella colonna relativa alla sezione A 
o tra quelle concernenti la sezione B, in corrispondenza 
alla richiesta di iscrizione in una delle due sezioni. 


3. La prova scritta, della durata massima di sette ore, 
consiste nello svolgimento di uno o più elaborati ver- 
tenti sulle materie indicate nel decreto dirigenziale di 
riconoscimento quali materie su cui svolgere la prova 
scritta. 


4. La prova orale verte sulle materie indicate nel 
decreto dirigenziale di riconoscimento, oltre che su 
ordinamento e deontologia professionale. 


5. Il Consiglio nazionale predispone un programma 
relativo alle materie d’esame indicate nell’allegato A), 
da consegnare ai candidati, mediante lettera raccoman- 
data con avviso di ricevimento, almeno sessanta giorni 
prima della prova scritta. 


Art. 3. 


Commissione d'esame 


1. Presso il Consiglio nazionale è istituita una com- 
missione d’esame per lo svolgimento della prova attitu- 
dinale, composta da cinque membri effettivi e da cinque 
membri supplenti. 
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2. La nomina di due membri effettivi e di due membri 
supplenti è effettuata tra professionisti iscritti alle 
sezioni A e B dell’albo dei geologi con almeno otto anni 
di anzianità di iscrizione in tali sezioni designati dal 
Consiglio nazionale. Qualora non sia possibile desi- 
gnare i componenti effettivi o supplenti secondo i criteri 
indicati per mancanza di iscritti nella sezione B del- 
l’albo dei geologi con almeno otto anni di anzianità di 
iscrizione in tale sezione e fino a quando permanga tale 
carenza, il Consiglio nazionale designa professionisti 
iscritti nell'ambito della sola sezione A. La nomina di 
due membri effettivi e di due membri supplenti è effet- 
tuata tra professori di prima o di seconda fascia o ricer- 
catori confermati presso una Università della Repub- 
blica nelle materie su cui è sostenuta la prova attitudi- 
nale; la nomina di un membro effettivo e di un 
membro supplente è effettuata tra i magistrati del 
distretto della Corte d’Appello di Roma o collocati 
fuori ruolo presso amministrazioni o organi centrali 
dello Stato, con la qualifica non inferiore a quella di 
magistrato di appello. 


3. La commissione è nominata con decreto del Mini- 
stro della giustizia e dura in carica tre anni. La commis- 
sione, presieduta dal componente, designato dal Consi- 
glio nazionale, con maggiore anzianità di iscrizione 
all’albo professionale, giudica e delibera con la pre- 
senza dei cinque componenti effettivi. In caso di 
assenza o impedimento dei componenti effettivi, suben- 
trano i corrispondenti componenti supplenti, in ordine 
di anzianità. In caso di assenza o impedimento del pre- 
sidente, la commissione è presieduta dal componente; 
effettivo o supplente, con maggiore anzianità di iscfi- 
zione all’albo professionale. Le funzioni di segretario 
sono svolte dal componente, designato dal Consiglio 
nazionale, avente minore anzianità di iscriziofie all'albo 
professionale. Le deliberazioni e le valutazioni diverse 
da quelle disciplinate dall’articolo 6 sone adottate a 
maggioranza. 

4. Il rimborso delle spese sostenute’ dai compo- 
nenti della commissione nonché i éoMpensi determi- 
nati dal Consiglio nazionale sono a carico del pre- 
detto Consiglio. 


Art. 4. 


Vigilanzasugli esami 


1. Il Ministero della/‘giustizia esercita l’alta sorve- 
glianza sugli esami e sulla commissione prevista all’ar- 
ticolo 3 in conformità alle disposizioni contenute nella 
legge 3 febbraio 19637n. 112 e successive integrazioni. 


Art. 5. 


Svolgimento dell'esame 


1. Il richiedente presenta al Consiglio nazionale 
domanda, dì ammissione all'esame redatta secondo lo 
schema allegato B) al presente regolamento, unita- 
mente a"copia del decreto dirigenziale di riconosci- 
mento, ed a copia di un documento di identità. 


2. la Commissione si riunisce su convocazione del 
presidente per la fissazione del calendario delle prove 
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di esame. Le prove scritte si svolgono in giorni consecu- 
tivi. Tra la data della comunicazione della.prova scritta 
e quella dello svolgimento dello stesso4intercorre un 
intervallo non inferiore a 3 mesi. Tra la data fissata per 
lo svolgimento della prova scritta e quella della prova 
orale non può intercorrere un intervallo inferiore a 
trenta e superiore a sessanta giornimbella convocazione 
della commissione e del calendario delle prove è data 
immediata comunicazione all'interessato, al recapito 
da questi indicato nella domanda, ed al Ministero della 
giustizia mediante lettera rateomandata con avviso di 
ricevimento. 


Art. 6. 


Valutazione della prova attitudinale 


1. Per la valutazione di ciascuna prova ogni compo- 
nente della commissione dispone di dieci punti di 
merito. Alla%prova orale sono ammessi coloro che 
abbiano riportato in ogni prova scritta una votazione 
minima Complessiva pari a trenta. Si considera supe- 
rato l’esame da parte dei candidati che abbiano conse- 
guito;%anche in ciascuna materia della prova orale, un 
punteggio complessivo non inferiore a trenta. 


2. Allo svolgimento della prova scritta presenziano 
almeno due componenti della commissione. 


3. Dell’avvenuto superamento dell’esame la commis- 
sione rilascia certificazione all’interessato ai fini dell’i- 
scrizione all’albo. 


4. In caso di esito sfavorevole, la prova attitudinale 
può essere ripetuta non prima di sei mesi. 


5. Il Consiglio nazionale dà immediata comunica- 
zione al Ministero della giustizia dell’esito della prova 
attitudinale, mediante lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento. 


Capo III 
TIROCINIO DI ADATTAMENTO 
Art. 7. 


Oggetto e svolgimento del tirocinio 


1. Il tirocinio di adattamento, di cui all’articolo 7 del 
decreto legislativo, ha una durata massima di tre anni. 
Esso ha per oggetto il complesso delle attività profes- 
sionali afferenti le materie che sono state indicate nel 
decreto dirigenziale di riconoscimento come necessi- 
tanti di misure compensative, scelte in relazione alla 
loro valenza ai fini dell’esercizio della professione. 


2. Il tirocinio è svolto presso il luogo di esercizio del- 
l’attività professionale di un libero professionista 
iscritto alla sezione A o B dell’albo secondo quanto pre- 
visto nel decreto dirigenziale di riconoscimento. 


3. La scelta del professionista è effettuata dal richie- 
dente nell’ambito dell’elenco di cui al successivo arti- 
colo 8 ed è incompatibile con un rapporto di lavoro 
subordinato con il professionista scelto. 
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Art. 8. 
Elenco dei professionisti 


1. Presso il Consiglio nazionale è istituito un elenco 
dei professionisti presso 1 quali svolgere il tirocinio di 
adattamento; in tale elenco è indicata la sezione del- 
l’albo alla quale sono iscritti i professionisti. 

2. Tale elenco è aggiornato annualmente su designa- 
zione dei Consigli regionali dell’ordine, previa dichiara- 
zione di disponibilità dei professionisti e comprende 
geologi che esercitino la professione da almeno cinque 
anni. 

3. L'elenco comprende per ogni Consiglio regionale, 
un numero di professionisti sufficiente per le probabili 
richieste di tirocinio relative alle due sezioni nelle quali 
l’albo è suddiviso. 

4. Copia dell’elenco è trasmessa ad ogni Consiglio 
regionale dell’ordine. 

5. AI Consiglio nazionale spetta la vigilanza sugli 
iscritti in tale elenco ai fini dell'adempimento dei doveri 
relativi allo svolgimento del tirocinio, tramite il presi- 
dente del Consiglio regionale dell’ordine cui è iscritto il 
professionista di cui al comma 1. 


Art. 9. 
Obblighi del tirocinante 


1. Il tirocinante esegue diligentemente le disposizioni 
del professionista, garantendo la massima riservatezza 
sulle notizie comunque acquisite, ed è tenuto all’osser- 
vanza, in quanto compatibile, delle norme di etica pro- 
fessionale dei geologi. 


Art. 10. 


Registro dei tirocinanti 


1. Coloro che, muniti di decreto dirigenziale di rico- 
noscimento, intendono svolgere come. misura compen- 
sativa tirocinio di adattamento sonolisctitti nel registro 
dei tirocinanti istituito e tenuto dal Consiglio nazio- 
nale. 

2. Nel registro dei tirocinantissoho riportati: 

a) il numero d’ordine attribuito al tirocinante, il 
suo cognome e nome, luogo-e data di nascita, residenza, 
titolo di studio e numero,di\eodice fiscale; 
b) gli estremi del decreto dirigenziale di riconosci- 
mento; 
c) la sezione dell’Albo nella quale il tirocinante ha 
presentato istanza:di iscrizione; 
d) la data di decorrenza dell’iscrizione; 
e) il cognome e nome del professionista presso il 
quale si svolgevil tirocinio, la sezione dell'Albo di appar- 
tenenza, il'mumero di iscrizione, il numero di codice 
fiscale, l'indirizzo del luogo di lavoro e il numero di 
iscrizione nell'elenco di cui all’articolo 8; 

Y) EH eventuali provvedimenti di sospensione del 
tirocinio; 

g) la data di compimento del periodo di effettivo 
tirocinio; 
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h) la data del rilascio del certificato dincompiuto 
tirocinio; 

i) la data della cancellazione con relativa motiva- 
zione. 


Art. 11. 


Iscrizione 


1. L’iscrizione nel registro dèistirocinanti si ottiene a 
seguito di istanza al Consiglio nazionale, redatta 
secondo lo schema allegatò»Gal presente regolamento. 


2. Nella domanda il:riehiedente dichiara il proprio 
impegno ad effettuare\il tirocinio di adattamento e la 
non sussistenza della încompatibilità prevista dall’arti- 
colo 7 comma 3 del‘presente regolamento. 


La domanda è cérredata dai seguenti documenti: 
a) copia diun documento di identità; 
b) copia»del decreto dirigenziale di riconosci- 
mento; 


c) attestazione di disponibilità del professionista 
ad ammettere il richiedente a svolgere il tirocinio presso 
di sé; 

d)/n. 2 fotografie autenticate formato tessera; in 
alternativa, a richiesta dell’interessato, le fotografie 
possono essere autenticate dall’ufficio ricevente. 


4. Nella domanda, sottoscritta dal richiedente, sono 
élencati 1 documenti allegati; va altresì essere espresso 
l’impegno a dare comunicazione delle eventuali soprav- 
venute variazioni entro trenta giorni dal verificarsi 
delle stesse. 


5. La domanda di iscrizione può essere inviata al 
Consiglio nazionale a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento, ovvero essere presentata diretta- 
mente presso gli uffici dello stesso Consiglio nazionale. 
Nel caso di consegna diretta presso gli uffici viene 
apposta sulla domanda il timbro del Consiglio nazio- 
nale, la data di ricevimento e viene rilasciata apposita 
ricevuta al tirocinante o a persona da lui delegata. 


6. Non è accolta la domanda incompleta o difforme 
dalle previsioni del presente articolo, quando non ne 
sia possibile la regolarizzazione. 


Art. 12. 


Delibera di iscrizione 


1. Il Presidente del Consiglio nazionale o un suo dele- 
gato provvede alla iscrizione nel registro dei tirocinanti 
entro quindici giorni dalla data di presentazione della 
domanda. 


2. L’iscrizione decorre dalla data della delibera del 
Consiglio nazionale. 


3. Il mancato accoglimento della domanda di iscri- 
zione deve essere motivato. La segreteria del Consiglio 
nazionale provvede entro dieci giorni a dare comunica- 
zione della delibera adottata all’interessato, al profes- 
sionista ed al Consiglio regionale dell’ordine presso di 
cui questo è iscritto a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento. 
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Art. 13. 


Modalità di svolgimento e valutazione del tirocinio 


1. Ogni sei mesi il professionista presso cui si svolge il 
tirocinio, compila una sezione dell’apposito libretto di 
tirocinio, fornitogli dal Consiglio nazionale, ove 
dichiara le attività svolte dal tirocinante. La sezione 
relativa ad ogni semestre viene controfirmata dal tiroci- 
nante e presentata al presidente del Consiglio regionale 
dell’ordine che vi appone il visto. 


2. Al compimento del tirocinio, entro il termine mas- 
simo di quindici giorni, il professionista trasmette al 
Consiglio nazionale, e per conoscenza al Consiglio 
regionale dell’ordine, a mezzo di lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento ovvero mediante consegna 
diretta presso i rispettivi uffici, il libretto di tirocinio 
ed apposita relazione sullo svolgimento del tirocinio 
da cui risulti espressamente la propria valutazione 
favorevole o sfavorevole. 


3. In caso di valutazione favorevole, il presidente del 
Consiglio nazionale rilascia un certificato di compiuto 
tirocinio entro il termine massimo di quindici giorni 
dal ricevimento della relazione. 


4. In caso di valutazione sfavorevole, il Consiglio 
nazionale provvede all’audizione del tirocinante. Qua- 
lora ritenga di confermare la valutazione del professio- 
nista, emette provvedimento motivato di diniego di cer- 
tificato di compiuto tirocinio; qualora ritenga, al con- 
trario, di disattendere la valutazione sfavorevole del 
professionista, emette provvedimento motivato sul 
punto e rilascia certificato di compiuto tirocinio nei tet- 
mini di cui al comma 3. 


5. In caso di valutazione finale sfavorevole, ALb.tit'oci- 
nio può essere immediatamente ripetuto. 


Art. 14. 


Sospensione e interruzione del tirocinio 


1. Il tirocinio è sospeso da tutti gli eventi che ne impe- 
discono l’effettivo svolgimento per una durata supe- 
riore a un sesto e inferiore alla metà della sua durata 
complessiva. 


2. Il tirocinio è interrotto da tutti gli eventi che ne 
impediscono l’effettivo svolgimento del tirocinio per 
una durata superiore alla sua durata complessiva. 


3. Il professionista pfesso cui si svolge il tirocinio 
informa il Consiglio nazionale della causa di sospen- 
sione di cui al comma Le della causa di interruzione di 
cui al comma 2, nonché della ripresa del tirocinio nel 
caso di cui al comma 1. 


4. Il Consiglio nazionale delibera la sospensione per 
un periodo comunque non superiore ad un anno, previa 
comunicazioney all’interessato e assegnazione allo 
stesso di un“termine per la presentazione di eventuali 
osservazioni o giustificazioni. 

5. La sospensione e l’interruzione del tirocinio sono 
dichiarate dal Consiglio nazionale con provvedimento 
comunicato all’interessato e al professionista presso 
cui si svolge il tirocinio entro quindici giorni con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. 
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Art. 15. 


Cancellazione dal registro dei tirocinanti 


1. Il Consiglio nazionale, previa.‘ comunicazione 
all’interessato e assegnazione allo stesso di un termine 
per la presentazione di eventuali òsservazioni o giustifi- 
cazioni delibera la cancellazione dal registro dei tiroci- 
nanti nei seguenti casi: 


a) rinuncia all’iscrizione; 
b) dichiarazione di interruzione del tirocinio; 


c) condanna definitiva per delitto contro la pub- 
blica amministrazione, contro l’amministrazione della 
giustizia, contro\lay fede pubblica, contro l’economia 
pubblica, oppure. per ogni altro delitto non colposo, 
per il quale la legge commini la pena della reclusione 
non inferiore ‘bel minimo di due anni o nel massimo a 
cinque anni 


d} wiascio del certificato di iscrizione all’albo dei 
geologi, 


2\ La delibera del Consiglio nazionale di cancella- 
Zione dell’iscrizione nel registro dei tirocinanti deve 
essere comunicata all’interessato e al professionista 
presso cui è stato svolto il tirocinio entro quindici 
giorni con lettera raccomandata con avviso di ricevi- 
mento, salvo che la delibera di cancellazione sia stata 
comunicata contestualmente a quella di interruzione 
del tirocinio. 


Art. 16. 


Sospensione dal registro dei tirocinanti 


1. In caso di condanna, anche in primo grado, per 
uno dei delitti di cui all’articolo 15, comma 1, lettera 
c), il Consiglio nazionale delibera la sospensione dell’i- 
scrizione dal registro dei tirocinanti. 


2. La delibera del Consiglio nazionale di sospensione 
dell’iscrizione nel registro dei tirocinanti deve essere 
comunicata all’interessato e al professionista presso 
cui è stato svolto il tirocinio entro quindici giorni con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Roma, 14 novembre 2005 
Il Ministro: CASTELLI 
Visto, il Guardasigilli: CASTELLI 


Registrato alla Corte dei conti il 13 dicembre 2005 
Ministeri istituzionali, registro n. 13, foglio n. 288 
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ALLEGATO A 
Elenco delle materie per la sezione A dell’Albo (Geologo): 


- Geomorfologia 

- Geologia applicata 

- Georisorse minerarie 

- Geofisica applicata 

- Geotecnica 

- Tecnica e pianificazione urbanistica 

- Sistemazione idraulico-forestale 

- Ingegneria e sicurezza degli scavi 

- Diritto amministrativo 

- Geologia stratigrafica e sedimentologica 

- Geologia strutturale 

a. - Lettura, interpretazione ed elaborazione di 

carte e sezioni geologiche 


Elenco delle materie per la sezione B dell’Albo (Geologo 
iunior): 
- Geologia applicata 
b. - Georisorse minerarie 
- Geofisica applicata 
c. - Oceanografia e fisica dell'atmosfera 
d. - Topografia e cartografia 
e. - Chimica dell’ambiente e dei beni culturali 
f. - Pedologia 
- Geologia stratigrafica e sedimentologica 
g. - Geologia strutturale 
h. - Lettura, interpretazione ed elaborazione 
di carte e sezioni geologiche 


ALLEGATO B 
AI Consiglio Nazionale dei Geologi 


Il/la sottoscritto/a .............. 
nato/a il î 


in possesso del titolo professionale di 
rilasciato: da ivato iano 

a compimento di un corso di studi di .... anni ...... , 
comprendente le materie sostenutè-presso l’Università 

con.sede ln si. iti ZANY_O Lanna ; 
iscritto nell’albo professionale disy...... dal ....... (1) 
ed in possesso del decreto»-dirigenziale di riconosci- 
mento del proprio titolo professionale per l’iscrizione alla 
Sezione ............... (2),émesso in data 


Domanda 


ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 del decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 115, così come modificato dal 
decreto legislativo 8 luglio 2003 n. 277, attuativo della 
direttiva 200M19/CE, di poter partecipare alla prova 
attitudinalesecondo quanto previsto nel decreto diri- 
genziale diriconoscimento di cui sopra. 


(1) Ove sussista il requisito 
(2) A (Geologo) o B (Geologo iunior) 
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ABLEGATO C 
AI Consiglio Nazionale dei Geologi 


Il/la sottoscritto/a ............ LL 
nato/a il ‘ 

fesidente bi. 
in possesso del titolo professionale.dî 
rilasciato da ............... AT 


a compimento di un corso di studi di ...... anni ...... ; 
comprendente le materie sosténute presso l’Università 
collo con sede in ..................... 

iscritto nell’albo professionale/di ....... dal ....... (1) 


ed in possesso del decretò dirigenziale di riconosci- 
mento del proprio titolo professionale per l’iscrizione alla 
Sezione ..............; (2)-emesso in data 


Domanda 


ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7 del decreto legisla- 
tivo 27 gennatoy1992, n. 115, così come modificato dal 
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, attuativo della 
direttiva/2001/19/CE, di essere iscritto al registro dei 
tirocinantissecondo quanto previsto nel decreto dirigen- 
ziale diticonoscimento di cui sopra; 


Dichiara 


diimpegnarsi ad effettuare il tirocinio di adattamento 
presso: 


Dichiara 


che non sussiste la incompatibilità prevista dall’articolo 
7 comma 3 del regolamento (rapporto subordinato con 
il professionista scelto per il tirocinio). 


(1) Ove sussista il requisito. 
(2) A (Geologo) o B (Geologo unior). 


NOTE 
AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica- 
cia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note alle premesse: 


— Si riporta il testo del comma 3, dell’art. 17 della legge 23 ago- 
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri): 

«3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regola- 
menti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordi- 
nate al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale 
potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, 
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possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando 
la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regola- 
menti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme 
contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono 
essere comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della 
loro emanazione.». 

— Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, così come modi- 
ficato dal decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, attuativo della 
direttiva 2001/19/CE reca: «Attuazione della direttiva n. 89/48/CEE 
relativa ad un sistema generale di riconoscimento dei diplomi di istru- 
zione superiore che sanzionano formazioni professionali di una 
durata minima di tre anni.». 

— Si riporta il testo degli articoli 6, 9 e 11 del citato decreto legi- 
slativo 27 gennaio 1992, n. 115: 

«Art. 6 (Misure compensative). — 1. Il riconoscimento è subordi- 
nato, a scelta del richiedente, al compimento di un tirocinio di adatta- 
mento della durata massima di tre anni oppure al superamento di 
una prova attitudinale: 

a) sela formazione professionale attestata dai titoli di cui all’art. 1 
e all’art. 3 verte su materie sostanzialmente diverse da quelle contemplate 
nella formazione professionale prescritta dalla legislazione vigente; 

b) se la professione cui si riferisce il riconoscimento dei titoli 
comprende attività professionali che non esistono nella professione 
corrispondente del Paese che ha rilasciato i titoli o nella professione 
esercitata ai sensi dell’art. 3, lettera db). 

1-bis. Quanto previsto al comma 1 è subordinato alla verifica 
del fatto che le conoscenze acquisite dal richiedente nel corso della 
propria esperienza professionale non colmino in tutto o in parte la 
differenza sostanziale di cui al primo comma, lettera a). 

2. Il riconoscimento è subordinato al superamento di una prova 
attitudinale se riguarda le professioni di procuratore legale, di avvo- 
cato, di commercialista e di consulente per la proprietà industriale. 

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro- 
posta del Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie, 
di concerto con i Ministri interessati, osservata la procedura comuni- 
taria di preventiva comunicazione e in assenza di tempestiva opposi- 
zione della Commissione delle Comunità europee, possono essere 
individuati, con riferimento alle situazioni previste dagli articoli 3 € 
4, altri casi di obbligatorietà della prova attitudinale. 

4. Nei casi in cui è richiesto il tirocinio o la prova attitudinale, 
non si applica il secondo comma dell’art. 5 del presente decreto.». 

«Art. 9 (Disposizioni applicative delle misure compersdtive). — 
1. Con decreto del Ministro competente di cui all’art. 11, soho defi- 
nite, con riferimento alle singole professioni, le eventualî ulteriori pro- 
cedure necessarie per assicurare lo svolgimento e la conelusione delle 
misure di cui agli articoli 7 e 8.». 

«Art. 11(Competenze per il riconoscimento). —Y. Sulle domande 
di riconoscimento sono competenti a pronunciafsii 

a) il Ministero titolare della vigilanza(sulle professioni di cui 
all’art. 2, lettera a), individuato nell’allegato A»del presente decreto, 
fatta eccezione di quanto previsto alla lettera d). L'allegato può essere 
modificato o integrato, tenuto conto dellé ‘disposizioni vigenti o 
sopravvenute nei vari setttori professionali,\còn decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri; 

b) il Ministro per la funzione=pubblica, per le professioni con- 
sistenti in rapporti di pubblico impiego, salvo quanto previsto alle 
successive lettere c), 4) ed e); 

c) il Ministero della sanità per le professioni sanitarie; 

d) il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
per il personale ricercatore e\pèrle professioni di pianificatore territo- 
riale, paesaggista, conservatore dei beni architettonici ed ambientali, 
architetto junior e pianifieatore junior; 

e) il Ministero“dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
per i docenti di scuola materna, di scuola elementare e di istituti di 
istruzione secondaria»di primo e secondo grado; 

f) il Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecno- 
logica, in ognialtròcaso.». 


Note all’artà 1: 


— Si riporta il testo dell’art. 12 del citato decreto legislativo 
27 gennai01992, n. 115: 

«Art. 12 (Procedura di riconoscimento). — 1. La domanda di 
riconoscimento deve essere presentata al Ministero competente, cor- 
redata della documentazione relativa ai titoli da riconoscere, rispon- 
dente ai requisiti indicati all’art. 10. 
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2. La domanda deve indicare la professione o le professioni di cui 
all’articolo 2, in relazione alle quali il riconoscimento è richiesto. 


3. Entro trenta giorni dal ricevimento della domanda, il Mini- 
stero accerta la completezza della documentazione esibita, comuni- 
cando all’interessato le eventuali necessarie integrazioni. 


4. Per la valutazione dei titoli acquisiti, ik Ministero competente 
indice una conferenza di servizi ai sensi della-lègge n. 241/1990 alla 
quale partecipano i rappresentanti: 

a) degli altri Ministeri di cui all’allegato A; 

b) del Dipartimento per il coordinamento delle politiche 
comunitarie; 

c) del Ministero degli affarigesteri; 

d) del Ministero dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica; 

e) del Dipartimento per l'a,funzione pubblica. 


Nella conferenza sono \sentiti un rappresentante dell’ordine o 
della categoria professionaleed'un docente universitario in rappresen- 
tanza delle università designato dal Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica. 

5. Sul riconoscimento provvede il Ministro competente con 
decreto da emettersi nèl termine di quattro mesi dalla presentazione 
della domanda o detta sua integrazione a norma del precedente 
comma 3. 


6. Nei casi di,cui all’art. 6, il decreto stabilisce le condizioni del 
tirocinio di(adattamento o della prova attitudinale, individuando 
l’ente o organo competente a norma dell’art. 15. 

7. decreti di cui al precedente comma 5 sono pubblicati nella 
GazzettaUfficiale. 


$8.\I precedenti commi 4 e 7 non si applicano se la domanda di 
riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto.». 


Note all'art. 2: 


— Si riporta il testo dell’art. 8 del citato decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 115: 


«Art. 8 (Prova attitudinale). — 1. La prova attitudinale consiste 
in un esame volto ad accertare le conoscenze professionali e deontolo- 
giche ed a valutare la capacità all’esercizio della professione, tenendo 
conto che il richiedente il riconoscimento è un professionista qualifi- 
cato nel Paese di origine o di provenienza. 

2. Le materie su cui svolgere l’esame devono essere scelte in rela- 
zione alla loro importanza essenziale per l’esercizio della professione. 

3. In caso di esito sfavorevole, la prova attitudinale può essere 
ripetuta non prima di sei mesi. 

3-bis. L'esame di cui al comma |, si articola in una prova scritta 0 
pratica e orale o in una prova orale da svolgersi in lingua italiana sulla 
base dei contenuti delle materie stabilite a seguito della procedura di 
cui all’art. 12.)». 


Note all'art. 4: 


— La legge 3 febbraio 1963, n. 112, reca: «Disposizioni per la 
tutela del titolo e della professione di geologo.». 


Note all'art. 7: 


— Si riporta il testo dell’art. 7 del citato decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 115: 

«Art. 7 (Tirocinio di adattamento). — 1. Il tirocinio di adatta- 
mento consiste nell’esercizio in Italia dell’attività corrispondente alla 
professione in relazione alla quale è richiesto il riconoscimento, svolto 
sotto la responsabilità di un professionista abilitato. 

2. Il tirocinio può essere accompagnato da una formazione com- 
plementare. 


2-bis. La durata nonché le materie oggetto del tirocinio di adatta- 
mento sono stabilite nella fase di attuazione della procedura di cui 
all’art. 12. Le materie sono scelte in relazione alla loro valenza ai fini 
l’esercizio della professione. 

3. Il tirocinio è oggetto di valutazione finale. 

4. In caso di valutazione finale sfavorevole, il tirocinio può essere 
ripetuto.». 
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MINISTERO DELL'AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 


DECRETO 17 novembre 2005, n. 269. 


Regolamento attuativo degli articoli 31 e 33 del decreto legi- 
slativo 5 febbraio 1997, n. 22, relativo all’individuazione dei 
rifiuti pericolosi provenienti dalle navi, che è possibile ammet- 
tere alle procedure semplificate. 


IL MINISTRO DELL’AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
E CON 


IL MINISTRO DELLA SALUTE 


Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e, in 
particolare, l’articolo 31, che prescrive che sono adot- 
tate per ciascun tipo di attività, con decreti del Ministro 
dell'ambiente, di concerto con i Ministri dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato e della sanità, le norme 
che fissano i tipi e le quantità di rifiuti e le condizioni 
in base alle quali le attività di recupero sono sottoposte 
a procedure semplificate; 


Visto il decreto del Ministro dell’ambiente 12 giugno 
2002, n. 161, recante regolamento attuativo degli arti- 
coli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22, relativo all’individuazione dei rifiuti pericolosi 
che è possibile ammettere alle procedure semplificate; 


Visto il decreto ministeriale 1° aprile 1998xn 148, 
recante regolamento di approvazione del modello dei 
registri di carico e scarico dei rifiuti, ai sensindegli arti- 
coli 12 e 18, comma 2, lettera m), e 18,/comma 4, del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; in partico- 
lare l’articolo 1, commi 4 e 5; 


Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, 
recante attuazione della direttiva»2000/59/CE, rela- 
tiva agli impianti portuali di raceolta per 1 rifiuti pro- 
dotti dalle navi ed i residui delsearico e in particolare 
l’articolo 10, comma 2, che+prevede che i residui del 
carico siano in via prioritarià, avviati al riciclaggio ed 
al recupero; 

Visto l’articolo 10-bis del decreto-legge 24 dicembre 
2003, n. 355, convertito; ton modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2004, n47; 


Vista la legge 29settembre 1980, n. 662, relativa alla 
ratifica ed esecuzione della Marpol 73 (convenzione 
internazionale ‘\per la prevenzione dell’inquinamento 
causato da_navi) con annessi, adottata a Londra il 
2 novembre973; 


Vista. la legge 4 giugno 1982, n. 438, concernente 
l’adesiòne/ai protocolli relativi alle convenzioni interna- 
zionali per la prevenzione dell’inquinamento causato 
da navi e per la salvaguardia della vita umana in mare 
con allegati adottati a Londra il 17 febbraio 1978, e loro 
esecuzione; 
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Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995,)n. 504, 
concernente le imposte sulla produzione e-sùi consumi 
per il settore degli oli minerali e relative sanzioni penali 
e amministrative; 

Visti il regio decreto 30 marzo 1942/ n. 327, recante 
approvazione del testo definitivo del/EGdice della naviga- 
zione e, in particolare, l’articolo 52, nonché il decreto del 
Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, 
approvazione del regolamento” )per l'esecuzione del 
Codice della navigazione e, in particolare, l’articolo 52; 


Visto l’articolo 17, commay3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 


Espletata la procedura) di notificazione di cui alle 
direttive 91/689/CEE%e.98/34/CE; 


Sentito il parere-della Conferenza permanente tra lo 
Stato, le regioni ele.province autonome di Trento e Bol- 
zano, espresso nella seduta del 26 maggio 2005; 


Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consùltiva per gli atti normativi, nella seduta 
del 25 luglio»2005; 


Ritenuto di non dover accogliere la richiesta di sop- 
pressione) dell’articolo 2, in quanto il medesimo con- 
tiené \i yprincipi generali, al pari del soprarichiamato 
decreto del Ministro dell'ambiente 12 giugno 2002, 
n. 161, e soddisfa una richiesta formulata in sede di 
Gonferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano; 


Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della citata legge 
n. 400 del 1988, effettuata con nota UL/2005/6134 del 
2 settembre 2005; 


ADOTTA: 
il seguente regolamento 
Art. 1. 


Campo di applicazione 


1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi degli 
articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22, le procedure semplificate per le attività di recu- 
pero dei seguenti rifiuti pericolosi: 


a) residui del carico delle navi costituiti dalle 
acque di zavorra venute a contatto con il carico o con i 
suoi residui e dalle acque di lavaggio (miscele di acque 
marine lacustri o fluviali ed idrocarburi); 


b) residui del carico delle navi costituiti da pro- 
dotti chimici soggetti alla Convenzione Marpol; 


c) acque di sentina delle navi. 


2. Fermo restando quanto disposto all’articolo 9, il 
presente regolamento si applica esclusivamente alle 
attività di recupero svolte presso gli impianti che ope- 
rano ai sensi del Codice della Navigazione approvato 
con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, e successive 
modificazioni. 

3. Per la terminologia riportata nel presente regola- 
mento si rinvia alle definizioni contenute nel decreto 
legislativo del 24 giugno 2003, n. 182. 
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Art. 2. 


Principi generali 


1. Le attività, i procedimenti e i metodi di recupero 
dei rifiuti di cui all’articolo 1 ammessi alle procedure 
semplificate non devono costituire un pericolo per la 
salute dell’uomo e recare pregiudizi all'ambiente ed in 
particolare non devono: 


a) creare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, la flora 
e la fauna; 


b) causare inconvenienti da rumori e odori; 


c) danneggiare il paesaggio e i siti di particolare 
interesse. 


2. Gli impianti che effettuano le attività di recupero 
dei rifiuti di cui all’articolo 1 operano nel rispetto delle 
norme vigenti in particolare in materia di: 


a) tutela delle acque di cui al decreto legislativo 
11 maggio 1999, n. 152, e successive modificazioni; 


b) tutela della qualità dell’aria di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, e 
successive modificazioni; 


c) etichettatura, imballaggio e manipolazione delle 
sostanze pericolose. 


3. Le operazioni di messa in riserva e le attività, i pro- 
cedimenti e i metodi di recupero devono, inoltre, essere 
conformi alle norme vigenti in materia di disciplina 
urbanistica, tutela della salute umana e dell’ambiente, 
rumore, igiene degli ambienti di lavoro, industrie insalu- 
bri, sicurezza, prevenzione incendi e rischi di incidenti 
rilevanti, con particolare riguardo al proprio/settore di 
attività. 

4. Le attività, i procedimenti e i metodiLdi recupero 
devono garantire l'ottenimento di materie” prime o di 
prodotti con caratteristiche merceologiche conformi 
alla normativa tecnica di settore nellè forme usual- 
mente commercializzate. 


Art. 3. 
Requisiti-soggettivi 


1. In attesa delle norme per la determinazione dei 
requisiti soggettivi per l’esercizio delle attività di 
gestione dei rifiuti, da àdottare ai sensi dell’articolo 18, 
comma 2, lettera g}xTdel decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, e successive modificazioni, si applicano le 
disposizioni di cui ai seguenti commi. 


2. Ai fini dell'applicazione della procedura semplifi- 
cata di cui all’articolo 33, comma 1, del decreto legisla- 
tivo 5 febbraio 1997, n. 22, alle attività di recupero 
disciplinàte/dal presente regolamento, il titolare del- 
l’imprésa,)nel caso di impresa individuale, i soci ammi- 
nistratori delle società in nome collettivo e gli accoman- 
datari delle società in accomandita semplice, gli ammi- 
nistratori muniti di rappresentanza, in tutti gli altri 
casi, e gli amministratori di società commerciali legal- 
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mente costituite appartenenti a Stati membfi della 
Unione europea ovvero a Stati che concedano 1l tratta- 
mento di reciprocità: 

a) devono essere cittadini italiani,) cittadini di 
Stati membri dell’Unione europea oppure cittadini resi- 
denti in Italia, di un altro Stato chetfitonosca analogo 
diritto ai cittadini italiani; 

b) devono essere domiciliati, residenti ovvero con 
sede o una stabile organizzazione)in Italia; 


c) devono essere iscrittisnel registro delle imprese, 
ad eccezione delle imprese individuali; 


d) non devono trovarsi in stato di fallimento, di 
liquidazione, di cessazione di attività o di concordato 
preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente 
secondo la legislazione straniera; 


e) non devono, aver riportato condanne con sen- 
tenza passata inmsgiùdicato, salvi gli effetti della riabilita- 
zione, nonché della sospensione della pena: 

1) a- pena detentiva per reati previsti dalle 
norme a tutela dell'ambiente; 


2) alla reclusione per un tempo non inferiore ad 
un ang per un delitto contro la pubblica amministra- 
zione) contro la fede pubblica, contro il patrimonio, 
contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica, 
ovvero per un delitto in materia tributaria; 


3) alla reclusione per un tempo non inferiore a 
due anni per un qualunque delitto non colposo; 


f) devono essere in regola con gli obblighi relativi 
al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali 
a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana 
o quella del Paese di residenza; 


g) non devono essere sottoposti a misure di pre- 
venzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, e successive modificazioni; 


h) non devono essersi resi colpevoli di false dichia- 
razioni nel fornire informazioni che possono essere 
richieste ai sensi del presente articolo. 


Art. 4. 


Comunicazione di inizio attività 


1.I soggetti che effettuano o che intendono effettuare 
le attività di recupero dei rifiuti di cui all’articolo 1, 
negli impianti di cui all’articolo 1, comma 2, trasmet- 
tono alla provincia competente per territorio, la comu- 
nicazione di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 
n. 22 del 1997, contenente tra l’altro: 
a) gli estremi dei provvedimenti amministrativi 
rilasciati dall'Autorità marittima o dall’Autorità por- 
tuale ai fini dell’esercizio dell'impianto, ove previsti; 
b) le tipologie, le caratteristiche e la quantità 
annua dei rifiuti che, nel rispetto della potenzialità del- 
l’impianto, si intendono recuperare; 
c) i prodotti e le materie prime ottenuti dalle atti- 
vità di recupero. 

2. Alla comunicazione è allegata la dichiarazione di 
rispetto delle norme tecniche contenute nel presente 
regolamento. 
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3. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere 
rinnovata ogni cinque anni e comunque in caso di 
modifica sostanziale delle operazioni di recupero. 


Art. 5. 
Individuazione dei rifiuti 


1. L’allegato 1 definisce le tipologie dei rifiuti perico- 
losi e, per ciascuna tipologia, i relativi metodi di recu- 
pero ammessi alle procedure semplificate ai sensi del 
presente regolamento. 


2. Le procedure semplificate disciplinate dal presente 
regolamento si applicano esclusivamente alle attività 
di recupero specificate ed ai rifiuti pericolosi, indivi- 
duati dai rispettivi codici e descritti negli allegati, che 
vengono avviati in modo effettivo ed oggettivo al recu- 
pero. 

3. Nel caso in cui l’impianto di recupero non coincida 
con quello costiero destinatario del carico, di cui il 
rifiuto costituisce il residuo, è necessario che il titolare 
dell'impianto ricevente verifichi la conformità del 
rifiuto conferito anche mediante la caratterizzazione 
dello stesso con appositi campionamenti ed analisi 
effettuati secondo metodiche ufficiali. 


Art. 6. 


Messa in riserva 


1. Gli impianti che effettuano le attività di recupero 
dei rifiuti di cui all’articolo 1, non necessitano di aree e 
settori distinti per il deposito dei rifiuti e della materia 
prima. 

2. Gli impianti devono essere provvisti di: 

a) adeguato sistema di difesa dalle acque méteori- 
che esterne; 


b) adeguato sistema di raccoltafdelle acque 
meteoriche interne; 

c) adeguato sistema di raccolta dei reflui. Ogni 
sistema dovrà terminare con pozzetti di contenimento 
e raccolta a tenuta, di idonee dimensioni. 

3. La quantità di rifiuti di cusall’articolo 1 messi in 
riserva presso ciascun impiant©non può eccedere mai 
il cinquanta per cento della quantità dei rifiuti che, ai 
sensi dell’articolo 7 del prèsente regolamento, può 
essere sottoposta ad attivitàdi recupero in un anno nel- 
l’impianto stesso. 

4. La messa in riserva»deve essere effettuata presso gli 
impianti o stabilimenti in effettivo esercizio dove i 
rifiuti sono recuperati, I rifiuti devono essere sottoposti 
alle attività di recupero con cadenza almeno semestrale 
che può essere estesa di ulteriori due mesi qualora ricor- 
rano motivate“ situazioni tecniche riguardanti la 
gestione dell'impianto, delle quali deve essere data tem- 
pestiva notizia alla provincia. 


Art. 7. 
Quantità impiegabile 


1. La quantità impiegabile negli impianti, di cui 
all’articolo 1, comma 2, è individuata nell’allegato 2, in 
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relazione alle diverse operazioni di recupero(ammesse 
a procedura semplificata e, comunque, non>deve mai 
eccedere la quantità di rifiuti che l’impianto può sotto- 
porre ad attività di recupero in un anno. 


Art. 8. 


Adempimenti amministrativi 


1. Ai sensi dell’articolo 12/del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22, i soggetti che effettuano le atti- 
vità di recupero dei rifiuti individuati all’articolo 1 sono 
tenuti a registrare nel registro di cui al citato arti- 
colo 12, con le modalità îndicate dal decreto ministe- 
riale 1° aprile 1998, nA148, e successive modifiche, i 
rifiuti in ingresso, conferiti sia direttamente sia attra- 
verso bettoline, nonche i rifiuti in uscita prodotti dalle 
attività di recupérò, rimanendo esclusi dalla registra- 
zione i prodotte le materie prime ottenuti dall’attività 
di recupero stessa. 


2. I prodotti ottenuti, nel caso rientrino nella disci- 
plina dellé ‘accise, saranno accertati e presi in carico 
dall’impianto secondo le procedure previste dal decreto 
legislativo ‘26 ottobre 1995, n. 504. Fino all’accerta- 
mento di cui sopra, i serbatoi utilizzati per l’attività 
disciplinata dal presente decreto non sono assoggettati 
a verifica fiscale. 


3 Sono fatte salve le prescrizioni tecniche contenute 
nei provvedimenti di autorizzazione, di concessione e 
nelle ordinanze rilasciate dall’Autorità portuale o 
marittima. 


Art. 9. 
Disposizioni finali 


1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto 
legislativo 24 giugno 2003, n.182, la notifica del 
comandante della nave è equiparata al formulario di 
identificazione dei rifiuti di cui all’articolo 15 del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, limitatamente 
ai trasporti dei rifiuti delle navi effettuati all’interno 
delle aree sottoposte al controllo dell’Autorità marit- 
tima o dell'Autorità portuale. 

2. Il decreto ministeriale 12 giugno 2002, n. 161, è 
così modificato: 

a) il punto 6.5 dell’allegato 1, relativo alla regola- 
mentazione dell’attività di recupero delle miscele 
acqua-idrocarburi provenienti dalla pulizia delle navi 
contenenti oli minerali, è soppresso; 

b) le indicazioni relative al punto 6.5 della tabella 
dell’allegato 2 sono soppresse; 

c) nell’allegato 1, suballegato 1, è aggiunto il 
punto 6.6 riportato in allegato 3 al presente regolamento; 

d) nella tabella di cui all’allegato 2 è aggiunta la 
riga relativa a recupero rifiuti portuali, riportata in 
allegato 4 al presente regolamento. 

3. Gli operatori che intendono continuare le opera- 
zioni di recupero svolte ai sensi dell’articolo 10-biîs del 
decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47, 
devono inoltrare, entro i sessanta giorni successivi alla 


Ra 
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data di entrata in vigore del presente regolamento, 
copia della comunicazione di cui al suddetto arti- 
colo 10-bis, integrandola con le informazioni di cui 
all’articolo 4 del presente regolamento, alla provincia 
territorialmente competente, che provvede alla verifica 
della sussistenza dei presupposti e dei requisiti richiesti. 
L’inoltro della documentazione predetta consente la 
prosecuzione dell’attività. La comunicazione, deve 
essere rinnovata ogni cinque anni e comunque in caso 
di modifica sostanziale delle operazioni di recupero. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Roma, 17 novembre 2005 


Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 
MATTEOLI 


Il Ministro delle attività produttive 
SCAJOLA 


Il Ministro della salute 
STORACE 


Visto, il Guardasigilli: CASTELLI 

Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2005 

Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, 
registro n. 9, foglio n. 276 


ALLEGATO 1 
(ArtS.comma 1) 


1. Tipologia: miscele di acque marinedlacustri o flu- 
viali ed idrocarburi. 


[13 07 01*] [13 07 02*] [13 07 03*] [ 13 08<02*] [ 16 07 08*] 
1.1 Provenienza: 


cisterne delle navi (comprese le cisterne delle 
navi impiegate in attività di disinquinamento). 


1.2 Caratteristiche del rifiuto: miscele di acqua e 
idrocarburi emulsionate, anche con morchie, residui 
oleosi, ed impurezze. 


1.3 Attività di recupero: 


a) separazione fisica della miscela acqua-idro- 
carburi per decantazione e successivo trattamento di 
centrifugazione évmiscelazione con oli combustibili 
[R3] in impianti che operano ai sensi del regio decreto 
30 marzo 1942\ n. 327, definito come Codice della 
Navigazione; 


b)/separazione fisica della miscela acqua-idro- 
carburi. per’ decantazione con eventuale trattamento 
successivo. di centrifugazione per impiego negli 
impianti di produzione quali materie prime tipiche del 
ciclo produttivo petrolifero [R3] in impianti che ope- 
rano ai sensi del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, 
definito come Codice della Navigazione. 
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1.4 Caratteristiche delle materie prime evo dei pro- 
dotti ottenuti: 


a) miscele di idrocarburi assimilate al petrolio 
greggio quale materia prima destinatasagli impianti di 
produzione; 

b) combustibili con caratteristiche conformi 
alla norma UNI-CTI 6579 e al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2002, e successive 
modifiche; 

2. Tipologia: acque di sentina delle navi. 
[13 04 01*|{13 04 03*] 
2.1 Provenienza: sentina delle navi. 


2.2 Caratteristiche"del rifiuto: miscele di acqua 
emulsionata con residui oleosi, idrocarburi ed impu- 
rezze. 

2.3 Attività di)recupero: 

messa_in riserva (R13) per la separazione fisica 
della miscela acqua-idrocarburi per decantazione e 
trattamento» successivo di centrifugazione e miscela- 
zione coholi combustibili [R3] in impianti che operano 
ai sensi del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, definito 
come Codice della Navigazione. 


2.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei pro- 
dotti/ottenuti: 


combustibili con caratteristiche conformi alla 
norma UNI-CTI 6579 e al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 8 marzo 2002 e successive mo- 
difiche. 


3. Tipologia: residui del carico e miscele di pro- 
dotti, diversi da quelli individuati al punto 1, soggetti a 
Convenzione MARPOL e provenienti dalla pulizia di ser- 
batoi per trasporto, contenenti sostanze pericolose [16 07 
09%]. 

3.1 Provenienza: cisterne delle navi (comprese le 
cisterne delle navi impiegate in attività di disinquina- 
mento). 

3.2 Caratteristiche del rifiuto: 


residui/miscele acquose che contengono 
sostanze pericolose così come definite ed indicate nella 
Convenzione Marpol. 


3.3 Attività di recupero: 


rigenerazione/recupero di solventi (R2), riciclo / 
recupero delle sostanze organiche non utilizzate come 
solventi (R3), riciclo/recupero di altre sostanze inorga- 
niche (RS) e rigenerazione degli acidi e delle basi (R6) 
per separazione e/o trattamento fisico-chimico in 
impianti che operano ai sensi del regio decreto 
30 marzo 1942, n. 327, definito come Codice della 
Navigazione messa in riserva dei rifiuti (R13) in 
impianti che operano ai sensi del regio decreto 
30 marzo 1942, n. 327, definito come Codice della 
Navigazione, per sottoporli ad una delle attività di 
recupero sopra descritte. 


3.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei pro- 
dotti ottenuti: 
sostanze con caratteristiche merceologiche con- 
formi al carico di cui costituivano il residuo. 


14 


29-12-2005 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 302 


ATLEGATO 2 


6.6 Tipologia: acque di sentina delle navi: 


[13 04 01*] [13 04 03*]. 


6.6.1 Provenienza: sentina delle navi. 


(Art. 7) 
Codice Quantità massima 
Attività di recupero sllesato:] Codice CER Tipologie rifiuti per impianto 
alles (Tonnellate/anno) 
Recupero rifiuti 1 [13 07 01*] | Miscele di acque marine, lacustri o fluviali\ed 500.000 
portuali [13 07 02*] idrocarburi 
[13 07 03*] 
[13 08 02*] 
[16 07 08*] 
Recupero rifiuti 2 [13 04 01*] | Acque di sentina delle navi 20.000 
portuali [13 04 03*] 
Recupero rifiuti 3 [16 07 09*] | Residui del carico e miscele di prodotti soggetti a 500.000 
portuali Convenzione Marpol, diversi da quelli indivi- 
duati al punto 1, contenenti sostanze pericolose 
ALLEGATO 3 


(Art. 9, comma 2, lettera c) 


6.6.2 Caratteristiche del rifiuto: miscele dikacqua emulsionata con residui oleosi, idrocarburi ed impurezze 


6.6.3 Attività di recupero: 


messa in riserva (R13) per la separazione fisica della miscela acqua-idrocarburi per decantazione e tratta- 
mento successivo di centrifugazione e miscelazione con oli combustibili [R3] in impianti non operanti ai sensi del 
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, definito come Codice della Navigazione. 


6.6.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: 


combustibili con caratteristiche conformi alla norma UNI-CTI 6579 e al decreto del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 8 marzo 2002 esuccessive modifiche. 


Attività)di recupero 


Recupero rifiuti portuali 


Codice allegato 1 (sub 1 
D.M. 161 come modificato 
dall’Allegato 3 del presente 


decreto 


6.6 


ALLEGATO 4 


(Art. 9, comma 2, lettera d) 


Codice CER Tipologie rifiuti 
[13 04 01*] | Acque di sentina delle navi 
[13 04 03*] 


Quantità massima 
per impianto 
(tonnellate/anno) 


20.000 
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NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni. 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica- 
cia degli atti legislativi qui trascritti. 


— Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblica- 
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee (GUCE). 


Note alle premesse: 


— L'art. 3 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, recante: 
«Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui 
rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballag- 
gio», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 15 febbraio 1997, n. 38, sup- 
plemento ordinario, è il seguente: 


«Art. 31 (Determinazione delle attività e delle caratteristiche dei 
rifiuti per l'ammissione alle procedure semplificate). — 1. Le procedure 
semplificate devono comunque garantire un elevato livello di prote- 
zione ambientale e controlli efficaci. 


2. Con decreti del Ministro dell’ambiente, di concerto con i Mini- 
stri dell’industria, del commercio e dell’artigianato e della sanità, e, 
per i rifiuti agricoli e le attività che danno vita ai fertilizzanti, di con- 
certo con il Ministro delle risorse agricole, alimentari e forestali, sono 
adottate per ciascun tipo di attività le norme, che fissano i tipi e le 
quantità di rifiuti, e le condizioni in base alle quali le attività di smal- 
timento di rifiuti non pericolosi effettuate dai produttori nei luoghi 
di produzione degli stessi e le attività di recupero di cui all’allegato C 
sono sottoposte alle procedure semplificate di cui agli articoli 32 e 
33. Con la medesima procedura si provvede all’aggiornamento delle 
predette norme tecniche e condizioni. 


3. Le norme e le condizioni di cui al comma 2 sono individuaté 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del preserite 
decreto e devono garantire che i tipi o le quantità di rifiuti ed i proce- 
dimenti e metodi di smaltimento o di recupero siano tali da nomcosti- 
tuire un pericolo per la salute dell’uomo e da non recare prègiudizio 
all'ambiente. In particolare per accedere alle procedure/sembplificate 
le attività di trattamento termico e di recupero energetieo devono, 
inoltre, rispettare le seguenti condizioni: 

a) siano utilizzati combustibili da rifiuti urbanisoppure rifiuti 
speciali individuati per frazioni omogenee; 

b) ilimiti di emissione non siano meno restrittivi di quelli sta- 
biliti per gli impianti di incenerimento dei rifiviti dalle direttive comu- 
nitarie 89/369/CEE del Consiglio dell’8 giugno 1989, 89/429/CEE 
del Consiglio del 21 giugno 1989, 94/67/CE del Consiglio del 
16 dicembre 1994, e successive modifiche ed integrazioni, e dal 
decreto del Ministro dell’ambiente 16(gennaio 1995, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 30 gennaio 1995, n. 24. 
Le prescrizioni tecniche riportate all’art, 6, comma 2, della direttiva 
94/67/CE del Consiglio del 16 dicembrè 1994 si applicano anche agli 
impianti termici produttivi che ufilizzàno per la combustione comun- 
que rifiuti pericolosi; 

c) sia garantita la produzione di una quota minima di trasfor- 
mazione del potere calorifi©o»dei rifiuti in energia utile calcolata su 
base annuale. 


4. La emanazione delle norme e delle condizioni di cui al comma 2 
deve riguardare, in prîmo luogo, i rifiuti indicati nella lista verde di 
cui all’allegato II del regolamento CEE n. 259/93, e successive modifi- 
che ed integrazioni 


5. Per la teniuta‘dei registri di cui agli articoli 32, comma 3, e 33, 
comma 3, e effettuazione dei controlli periodici, l’interessato è 
tenuto a versafe.alla provincia un diritto di iscrizione annuale deter- 
minato in nélazione alla natura dell’attività con decreto del Ministro 
dell’ambiente,.di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato e del Tesoro. 


6. La costruzione di impianti che recuperano rifiuti nel rispetto 
delle condizioni, delle prescrizioni e delle norme tecniche di cui ai 
commi 2 e 3 è disciplinata dal decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 1988, n. 203, e dalle altre disposizioni che regolano la 
costruzione di impianti industriali. L'autorizzazione all’esercizio nei 
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predetti impianti di operazioni di recupero di rifiuti nén’individuati 
ai sensi del presente articolo resta comunque sottoposta. alle disposi- 
zioni di cui agli articoli 27 e 28. 

7. Alle denunce e alle domande disciplinate daltpresente capo si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizionikdi cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1992, n. 300, successive modi- 
fiche ed integrazioni. 

Si applicano, altresì, le disposizioni di cui all’art. 21 della legge 
7 agosto 1990, n. 241». 


— Il decreto del Ministro dell'ambiente 12 giugno 2002, n. 161, 
recante: «Regolamento attuativo deglitattitoli 31 e 33 del decreto legi- 
slativo 5 febbraio 1997, n. 22», relativo all’individuazione dei rifiuti 
pericolosi che è possibile ammetterealle procedure semplificate, è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale3@luglio 2002, n. 177. 

— L'art. 1 del decreto ministeriale 1° aprile 1998, n. 148, recante: 
«Regolamento recante approvazione del modello dei registri di carico 
e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, comma 2, lettera m) 
e 18, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22», pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiùle 14 maggio 1998, n. 110, è il seguente: 

«Art. 1. — 1. Sono approvati i modelli di registro di carico e sca- 
rico dei rifiuti riportati negli allegati A e 8. 

2. Il registro dicarico e scarico è composto da fogli numerati e 
vidimati dall’ufficio del registro e deve essere compilato secondo le 
modalità indicatenell’allegato C - Descrizione tecnica. 

3. I registi di ©arico e scarico tenuti mediante strumenti informatici 
devono utilizzate carta a modulo continuo. La stampa di tali registri 
deve essere*effettuata con la cadenza prevista per le diverse categorie di 
operatori dall’art. 12, comma 1, del decreto legisItivo 5 febbraio 1997, 
n. 22, e successive modifiche ed integrazioni, e comunque in sede di veri- 
fica da\parte degli organi di controllo. 

4. In sostituzione dei modelli di cui al comma 1, i produttori di 
rifiuti non pericolosi hanno la facoltà di adempiere all’obbligo della 
tenuta del registro di carico e scarico anche con i seguenti registri, 
scritture e documentazione contabili: 

a) registri IVA di acquisto e vendite; 

b) scritture ausiliarie di magazzino di cui all’art. 14 del decreto 
del Presidente della Repubblica 2 settembre 197, n. 600, e successive 
modificazioni; 

c) altri registri o documentazione contabile la cui tenuta sia 
prevista da disposizioni di legge. 

5. I registri, la documentazione e le scritture contabili di cui alle 
lettere 4), 5) e c) del comma 4 possono sostituire i registri di carico e 
scarico a condizione che siano numerati e vidimati, siano integrati 
dal formulario di cui all’art. 15 del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, e contengano i seguenti elementi, da annotarsi con la 
cadenza stabilita dall’art. 12, comma 1, del citato decreto legislativo 
e secondo le modalità indicate nell’allegato C: 

a) data di produzione o di presa in carico e di scarico del 
rifiuto, il numero progressivo della registrazione e la data in cui il 
movimento viene effettuato; 

b) le caratteristiche del rifiuto; 

c) le quantità dei rifiuti prodotti all’interno dell’unità locale o 
presi in carico; 

d) l'eventuale ulteriore descrizione del rifiuto; 

e) il numero del formulario che accompagna il trasporto dei 
rifiuti presi in carico o avviati ad operazioni di recupero o di smalti- 
mento; 

f) Veventuale intermediario o commerciante di cui ci si avvale. 

6. I registri tenuti dalle associazioni di categoria ai sensi del- 
l’art. 12, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ed i 
registri sostitutivi di cui al comma 4 possono essere vidimati con la 
procedura prevista dalla normativa vigente per le scritture contabili.». 


— L'art. 10 del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, 
recante: «Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti 
portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del 
carico», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 22 luglio 2003, n. 168, è il 
seguente: 

«Art. 10 (Conferimento dei residui del carico). — 1. Il comandante 
della nave che fa scalo nel porto conferisce i residui del carico ad un 
impianto di raccolta di cui all’art. 2, comma I, lettera e), in base alle 
disposizioni della convenzione Marpol n. 73/1978. 

2. I residui del carico sono in via prioritaria avviati al riciclaggio 
ed al recupero nel rispetto della normativa vigente. 

3. Le tariffe per il conferimento dei residui del carico, di cui 
all’art. 2, comma |, lettera d), sono poste a carico esclusivamente 
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delle navi che utilizzano gli impianti ed i servizi di raccolta e sono 
determinate dall’Autorità competente in conformità alle disposizioni 
di cui all’allegato IV. 

4. Il conferimento dei residui del carico è considerato come 
immissione in libera pratica ai sensi dell’art. 79 del regolamento 
(CEE) n. 2913/92 del 12 ottobre 1992, del Consiglio, che istituisce un 
codice doganale comunitario. Le autorità doganali non esigono la 
presentazione della dichiarazione sommaria di cui all’art. 45 del 
codice doganale comunitario.». 


— L'art. 10-bis del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, 
recante: «Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 2003, n. 300 e conver- 
tito in legge con modificazioni dall’art. 1, legge 17 febbraio 2004, 
n. 47 (Gazzetta Ufficiale 27 febbraio 2004, n. 48), è il seguente: 

«Art. 10-bis (Rifiuti prodotti dalle navi e residui del carico). — 
1. L’entrata in vigore del comma 2, dell’art. 2 del decreto legislativo 
24 giugno 2003, n. 182, è differita fino all’entrata in vigore della speci- 
fica normativa semplificata ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 
legislativo 5 febbraio1997, n. 22, e comunque non oltre il 31 dicembre 
2005. Allo scopo di mantenere sul territorio nazionale un’adeguata 
capacità di recupero delle acque di lavaggio e di sentina delle navi 
cisterna, le predette navi possono continuare a conferire dette acque 
agli impianti destinatari di carichi; gli operatori sono tenuti, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver- 
sione del presente decreto, ad effettuare una comunicazione di attività 
all'autorità competente di cui al decreto legislativo 5 febraio 1997, 
n. 22. 

2. Sono inoltre autorizzati a conferire le acque di cui al comma |, 
presso gli stessi impianti nonché presso le aziende autorizzate dalle 
autorità competenti, i mezzi navali portuali di raccolta delle acque di 
lavaggio e di sentina, nonché i mezzi navali di disinquinamento. 

3. Gli impianti di cui al comma 1 effettuano il recupero degli 
idrocarburi e delle frazioni oleose con autorizzazione ai sensi del 
decreto legislativo 21 maggio 1999, n. 152, nel rispetto dei limiti e delle 
modalità indicati nell’autorizzazione medesima, relativamente al trat- 
tamento delle acque reflue industriali. 

4. Fino alla data di cui al comma 1, sono ritenute idonee, ai fini 
della quantificazione dei residui del carico conferiti, le registrazioni 
attualmente in uso.». 


— La legge 29 settembre 1980, n. 662 recante: «Ratifica éd esecu- 
zione della convenzione internazionale per la prevenzione dell’inquina- 
mento causato da navi e del protocollo di intervento in alte, mare in 
caso di inquinamento causato da sostanze diverse daglividrocarburi, 
con annessi, adottati a Londra il 2 novembre 1973», è pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 23 ottobre 1980, n. 292, supplemento ordinario. 


— La legge 4 giugno 1982, n. 438, recante: «Adèsione ai proto- 
colli relativi alle convenzioni internazionali rispettivamente per la 
prevenzione dell’inquinamento causato da nayi «per la salvaguardia 
della vita umana in mare, con allegati, adottati à Londra il 17 feb- 
braio 1978», e loro esecuzione, è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
15 luglio 1982, n. 193, supplemento ordinario” 


— Il decreto legislativo 26 ottobré.1992, n. 504, recante: «Testo 
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ- 
zione e sui consumi e relative sanziomispenali e amministrative» è pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale 29 novembre 1995, n. 279, supple- 
mento ordinario. 


— L'art. 52 del regio deérèto 30 marzo 1942, n. 1327, recante il 
«Codice della navigazione»»=pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 
aprile 1942, n. 93, edizione spéciale, è il seguente: 

«Art. 52 (Impianto4*edeesercizio di depositi e stabilimenti). — Le 
concessioni per l’impiantove l’esercizio di depositi e stabilimenti, i 
quali siano situati anchesoltanto in parte entro i confini del demanio 
marittimo o del mare territoriale, ovvero siano comunque collegati 
al mare, a corsi d’acqua o canali marittimi, sono fatte a norma delle 
disposizioni delpresènte titolo. 

Per l’impianto € l’esercizio di stabilimenti o di depositi costieri di 
sostanze infiammabili o esplosive è richiesta inoltre l’autorizzazione 
del Ministro per le comunicazioni. 

L'impianto e l’esercizio dei depositi e stabilimenti predetti sono 
sottopostialle disposizioni di polizia stabilite dall’autorità marittima. 
L’impianto e l’esercizio dei depositi e stabilimenti di cui al secondo 
comma sono sottoposti inoltre alle speciali disposizioni in materia.». 


— L'art. 52 del decreto del Presidente della Repubblica 15 feb- 
braio 1952, n. 328, recante: «Approvazione del Regolamento per l’ese- 
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cuzione del Codice della navigazione (Navigazione marittima)» è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 aprile 1952, n. 94;.sùtpplemento 
ordinario. 


— L'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: 
«Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 set- 
tembre 1988, n. 214, supplemento ordinario, èsileseguente: 

«3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro\o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competénza) di più Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces- 
sità di apposita autorizzazione da“parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non»spossono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione.)». 


— La Direttiva 91/689YCEE del Consiglio, del 12 dicembre 
1991, relativa ai rifiuti pericolosi è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. L 377 del 31 dicembre 1991. 

— La Direttiva 98/84/CE del Parlamento europeo e del Consi- 
glio del 22 giugno”1998) che prevede una procedura di informazione 
nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche, è pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. L 204 del 21 luglio 1998. 


Note all'art]: 


— P'art731 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, è ripor- 
tato nellenote alle premesse. 


— L'art. 33 del citato decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, è 
il seguente: 

«Art. 33 (Operazioni di recupero). — 1. A condizione che siano 
rispettate le norme tecniche e le prescrizioni specifiche adottate ai 
sensi dei commi 1, 2 e 3 dell’art. 31, l’esercizio delle operazioni di recu- 
pero dei rifiuti possono essere intraprese decorsi novanta giorni dalla 
comunicazione di inizio di attività alla provincia territorialmente 
competente. 

2. Le condizioni e le norme tecniche di cui al comma 1, in rela- 
zione a ciascun tipo di attività, prevedono in particolare: 

a) peri rifiuti non pericolosi: 

1) le quantità massime impiegabili; 

2) la provenienza, i tipi e le caratteristiche dei rifiuti utilizza- 
bili nonché le condizioni specifiche alle quali le attività medesime 
sono sottoposte alla disciplina prevista dal presente articolo; 

3) le prescrizioni necessarie per assicurare che, in relazione ai 
tipi o alle quantità dei rifiuti ed ai metodi di recupero, i rifiuti stessi siano 
recuperati senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedi- 
menti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente; 

b) peri rifiuti pericolosi: 

1) le quantità massime impiegabili; 

2) provenienza, i tipi e caratteristiche dei rifiuti; 

3) le condizioni specifiche riferite ai valori limite di sostanze 
pericolose contenute nei rifiuti, ai valori limite di emissione per ogni 
tipo di rifiuto ed al tipo di attività e di impianto utilizzato, anche in 
relazione alle altre emissioni presenti in sito; 

4) altri requisiti necessari per effettuare forme diverse di 
recupero; 

5) le prescrizioni necessarie per assicurare che, in relazione al 
tipo ed alle quantità di sostanze pericolose contenute nei rifiuti ed ai 
metodi di recupero, i rifiuti stessi siano recuperati senza pericolo per 
la salute dell’uomo e senza usare procedimenti e metodi che potreb- 
bero recare pregiudizio all'ambiente. 

3. La provincia iscrive in un apposito registro le imprese che 
effettuano la comunicazione di inizio di attività ed entro il termine di 
cui al comma 1 verifica d’ufficio la sussistenza dei presupposti e dei 
requisiti richiesti. A tal fine alla comunicazione di inizio di attività è 
allegata una relazione dalla quale deve risultare: 

a) il rispetto delle norme tecniche e delle condizioni specifiche 
di cui al comma 1; 

b) il possesso dei requisiti soggettivi richiesti per la gestione 
dei rifiuti; 

c) le attività di recupero che si intendono svolgere; 

d) stabilimento, capacità di recupero e ciclo di trattamento o 
di combustione nel quale i rifiuti stessi sono destinati ad essere recu- 
perati; 
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e) le caratteristiche merceologiche dei prodotti derivanti dai 
cicli di recupero. 


4. Qualora la provincia accerti il mancato rispetto delle norme 
tecniche e delle condizioni di cui al comma 1 dispone con provvedi- 
mento motivato il divieto di inizio ovvero di prosecuzione dell’atti- 
vità, salvo che l’interessato non provveda a conformare alla norma- 
tiva vigente dette attività ed i suoi effetti entro il termine prefissato 
dall’amministrazione. 

5. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere rinnovata 
ogni cinque anni e comunque in caso di modifica sostanziale delle 
operazioni di recupero. 

6. Sino all’adozione delle norme tecniche e delle condizioni di cui 
al comma 1 e comunque non oltre quarantacinque giorni dal termine 
del periodo di sospensione previsto dall’art. 9 della direttiva 83/189/ 
CEE e dall’art. 3 della direttiva 91/689/CEE le procedure di cui ai 
commi l e 2 si applicano a chiunque effettui operazioni di recupero 
dei rifiuti elencati rispettivamente nell’allegato 3 al decreto ministe- 
riale 5 settembre 1994 del Ministro dell’ambiente, pubblicato nel sup- 
plemento ordinario n. 126 alla Gazzetta Ufficiale 10 settembre 1994, 
n. 212, e nell’allegato 1 al decreto ministeriale 16 gennaio 1995 del 
Ministro dell'ambiente, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale 30 gennaio 1995, n. 24, nel rispetto delle prescri- 
zioni ivi contenute; a tal fine si considerano valide ed efficaci le comu- 
nicazioni già effettuate alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Le comunicazioni effettuate dopo la data di entrata in vigore 
del presente decreto sono valide ed efficaci solo se a tale data la 
costruzione dell’impianto, ove richiesto dal tipo di attività di recu- 
pero, era stata già ultimata. 

7. La procedura semplificata di cui al presente articolo sostitui- 
sce, limitatamente alle variazioni qualitative e quantitative delle emis- 
sioni determinate dai rifiuti individuati, dalle norme tecniche di cui 
al comma 1 che già fissano i limiti di emissione in relazione alle atti- 
vità di recupero degli stessi l’autorizzazione di cui all’art. 15, lettera a) 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203. 


8. Le disposizioni semplificate del presente articolo non si appli- 
cano alle attività di recupero dei rifiuti urbani, ad eccezione: 

a) delle attività di riciclaggio e di recupero di materia prima e 
di produzione di composti di qualità dai rifiuti provenienti da raccolta 
differenziata; 

b) delle attività di trattamento dei rifiuti urbani per ottenere 
combustibile da rifiuto effettuate nel rispetto delle norme tecniche di 
cui al comma 1; 

c) (omissis). 

9. Fermi restando il rispetto dei limiti di emissione in atmosfera 
di cui all’art. 31, comma 3, e dei limiti delle altre emissioni inquinanti 
stabilite da disposizioni vigenti nonché fatta salva‘f#e@sservanza degli 
altri vincoli a tutela dei profili sanitari e ambientàli, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente‘decreto legislativo, 
il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di con- 
certo con il Ministro dell'ambiente determina modalità, condizioni e 
misure relative alla concessione di incentivi finanziari previsti da 
disposizioni legislative all’utilizzazione dei \rifiuti come combustibile 
per produrre energia elettrica, tenuto amchè conto del prevalente inte- 
resse pubblico al recupero energetico nelle,centrali elettriche di rifiuti 
urbani sottoposti a preventive operazioni di trattamento finalizzate 
alla produzione di combustibile da rifiuti. 


10. I rifiuti non pericolosi ifdividuati con apposite norme tecni- 
che ai sensi del comma 1 cheXvengono utilizzati in operazioni non 
comprese tra quelle di cui all'allegato C sono sottoposti unicamente 
alle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 3, 11, 12, e 15, nonché 
alle relative norme sanzionatorie. 

11. Alle attività di cuitalcommi precedenti si applicano integral- 
mente le norme ordinafie pér lo smaltimento qualora i rifiuti non ven- 
gano destinati in modo effettivo ed oggettivo al recupero. 


12. Le condizioni.e le norme tecniche relative ai rifiuti pericolosi 
di cui al comma 1 Sono comunicate alla Commissione dell’Unione 
europea tre mesi prima della loro entrata in vigore. 


12-bis. Lex@perazioni di messa in riserva dei rifiuti pericolosi 
individuati (ai Sensi del presente articolo sono sottoposte alle proce- 
dure semplificate di comunicazione di inizio di attività solo se effet- 
tuate présso l’impianto dove avvengono le operazioni di riciclaggio e 
di recuperopreviste ai punti da R1 a R9 dell’allegato C. 

12-ter. Fatto salvo quanto previsto dal comma 12-bis le norme 
tecniche di cui ai commi I], 2 e 3 stabiliscono le caratteristiche impian- 
tistiche dei centri di messa in riserva non localizzati presso gli 
impianti dove sono effettuate le operazioni di riciclaggio e di recupero 
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individuate ai punti da R1 a R9, nonché le modalità di&tòceaggio e i 
termini massimi entro i quali i rifiuti devono essere avviati alle pre- 
dette operazioni.» 


— Il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, è riportato nelle note 
alle premesse. 


— Il decreto legislativo 24 giugno 2003-82, è riportato nelle 
note alle premesse. 


Note all'art. 2: 


— Ildecreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, recante: «Dispo- 
sizioni sulla tutela delle acque dall’înquinamento e recepimento della 
direttiva 91/271/CEE concernentesil trattamento delle acque reflue 
urbane e della direttiva 91/676/GEE relativa alla protezione delle 
acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 
agricole», è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 maggio 1999, 
n. 124, supplemento ordinario: 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, 
n. 203, recante: «AttuaZione delle direttive numeri 80/779, 82/884, 
84/360 e 85/203, concernenti norme in materia di qualità dell’aria 
relativamente a spèeifici agenti inquinanti, e di inquinamento pro- 
dotto dagli impianti industriali, ai sensi dell’art. 15 della legge 
16 aprile 1987, ti=t83», è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
16 giugno 1988, n)140, supplemento ordinario. 


Note all'att.%3;. 


— Kart. 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, è ripor- 
tato nelle,note all’art. 1. 


+ L'art. 18 del citato decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, è 
il seguente: 


«Art. 18 (Competenze dello Stato). — 1. Spettano allo Stato: 


a) le funzioni di indirizzo e coordinamento necessarie all’at- 
tuazione del presente decreto da adottare ai sensi dell’art. 8 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 


b) la definizione dei criteri generali e delle metodologie per la 
gestione integrata dei rifiuti, nonché l’individuazione dei fabbisogni 
per lo smaltimento dei rifiuti sanitari, anche al fine di ridurne la movi- 
mentazione; 


c) l’individuazione delle iniziative e delle misure per prevenire 
e limitare, anche mediante il ricorso a forme di deposito cauzionale 
sui beni immessi al consumo, la produzione dei rifiuti, nonché per 
ridurre la pericolosità degli stessi; 


d) l’individuazione dei flussi omogenei di produzione dei 
rifiuti con più elevato impatto ambientale, che presentano le maggiori 
difficoltà di smaltimento o particolari possibilità di recupero sia per 
le sostanze impiegate nei prodotti base sia per la quantità complessiva 
dei rifiuti medesimi; 

e) la definizione dei piani di settore per la riduzione, il rici- 
claggio, il recupero e l’ottimizzazione dei flussi di rifiuti; 

f) Vindicazione delle misure atte ad incoraggiare la razionaliz- 
zazione della raccolta, della cernita e del riciclaggio dei rifiuti; 

g) Vindividuazione delle iniziative e delle azioni, anche econo- 
miche, per favorire il riciclaggio ed il recupero di materia prima dai 
rifiuti, nonché per promuovere il mercato dei materiali recuperati dai 
rifiuti ed il loro impiego da parte della Pubblica amministrazione e 
dei soggetti economici; 

h) V’individuazione degli obiettivi di qualità dei servizi di 
gestione dei rifiuti; 

i) la determinazione dei criteri generali per la elaborazione dei 
piani regionali di cui all’art. 22, ed il coordinamento dei piani stessi; 

I) l'indicazione dei criteri generali relativi alle caratteristiche 
delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di smalti- 
mento dei rifiuti; 

_m ) l'indicazione dei criteri generali per l’organizzazione e l’at- 
tuazione della raccolta differenziata dei rifiuti urbani; 

n) la determinazione d’intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano dei criteri generali e degli standard di bonifica dei siti 
inquinati, nonché la determinazione dei criteri per individuare gli 
interventi di bonifica che, in relazione al rilievo dell’impatto sull’am- 
biente connesso all’estensione dell’area interessata, alla quantità e 
pericolosità degli inquinanti presenti, rivestono interesse nazionale. 
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2. Sono inoltre di competenza dello Stato: 


a) l'adozione delle norme tecniche per la gestione dei rifiuti, 
dei rifiuti pericolosi e di specifiche tipologie di rifiuti, nonché delle 
norme e delle condizioni per l’applicazione delle procedure semplifi- 
cate di cui agli articoli 31, 32 e 33; 

b) la determinazione e la disciplina delle attività di recupero 
dei prodotti di amianto e dei beni e dei prodotti contenenti amianto; 

c) la determinazione dei limiti di accettabilità e delle caratteri- 
stiche chimiche, fisiche e biologiche di talune sostanze contenute nei 
rifiuti in relazione a specifiche utilizzazioni degli stessi; 

d) la determinazione dei criteri qualitativi e qualiquantitativi 
per l’assimilazione, ai fini della raccolta e dello smaltimento, dei 
rifiuti speciali ai rifiuti urbani; 

e) la definizione del modello e dei contenuti del formulario di 
identificazione di cui all’art. 15, commi 1 e 5; 

f) la definizione dei metodi, delle procedure e degli standard 
per il campionamento e l’analisi dei rifiuti; 

g) la determinazione dei requisiti soggettivi e delle capacità 
tecniche e finanziarie per l’esercizio delle attività di gestione dei 
rifiuti; 

h) la riorganizzazione e la tenuta del Catasto nazionale dei 
rifiuti; 

i) la regolamentazione del trasporto dei rifiuti e la definizione 
del formulario di cui all’art. 15; 

I) l'individuazione delle tipologie di rifiuti che per comprovate 
ragioni tecniche, ambientali ed economiche possono essere smaltiti 
direttamente in discarica; 

m) Vadozione di un modello uniforme del registro di cui 
all’art. 12 e la definizione delle modalità di tenuta dello stesso, nonché 
l'individuazione degli eventuali documenti sostitutivi del registro 
stesso; 

n) l'individuazione dei beni durevoli di cui all’art. 44; 

o) l'aggiornamento degli allegati al presente decreto; 

p) l'adozione delle norme tecniche, delle modalità e delle con- 
dizioni di utilizzo del prodotto ottenuto mediante compostaggio, con 
particolare riferimento all’utilizzo agronomico come fertilizzante, ai 
sensi della legge 19 ottobre 1984, n. 74, e successive modifiche e inte- 
grazioni, del prodotto di qualità ottenuto mediante compostaggio da 
rifiuti organici selezionati alla fonte con raccolta differenziatà; 


p-bis) l'autorizzazione allo smaltimento di rifiuti nelle) acque 
marine in conformità alle disposizioni stabilite dalle norme comunita- 
rie e dalle convenzioni internazionali vigenti in materia; tale autoriz- 
zazione è rilasciata dal Ministro dell'ambiente, sentito. il Ministro 
delle politiche agricole, su proposta dell’autorità marittima nella cui 
zona di competenza si trova il porto più vicino al lhogo dove deve 
essere effettuato lo smaltimento ovvero si trova/il porto da cui parte 
la nave con il carico di rifiuti da smaltire. 

3. Salvo che non sia diversamente disposte.dal presente decreto, 
le funzioni di cui al comma 1 sono esercitate ai sensi della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mifistro dell'ambiente, di 
concerto con i Ministri dell’industria, dèhcommercio e dell’artigia- 
nato e della sanità, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. 


4. Salvo che non sia diversamenté disposto dal presente decreto, 
le norme regolamentari e tecniche, di cui al comma 2 sono adottate, 
ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con 
decreti del Ministro dell’ambiefite, di concerto con i Ministri dell’in- 
dustria del commercio e «dell’artigianato e della sanità, nonché, 
quando le predette norme riguardano i rifiuti agricoli ed il trasporto 
dei rifiuti, di concerto, dispettivamente, con i Ministri delle risorse 
agricole, alimentari e forestali e dei trasporti e della navigazione.». 


— L'art. 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, recante: 
«Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la 
sicurezza e per la pùbblica moralità», pubblicata nella Gazzetta Uffi- 
ciale 31 dicembre 1956, n. 327, è il seguente: 

«Art. 3. —>Alle persone indicate nell’art. 1 che non abbiano cam- 
biato condottanonostante l’avviso orale di cui all’art. 4, quando siano 
pericolose-perla sicurezza pubblica, può essere applicata, nei modi 
stabiliti hegli articoli seguenti, la misura di prevenzione della sorve- 
glianza speciale della pubblica sicurezza 


Alla sorveglianza speciale può essere aggiunto ove le circostanze 
del caso lo richiedano il divieto di soggiorno in uno o più comuni, 
diversi da quelli di residenza o di dimora abituale o in una o più pro- 
vince. 
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Nei casi in cui le altre misure di prevenzione nonésono ritenute 
idonee alla tutela della sicurezza pubblica può esseréximposto l’ob- 
bligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora abituale.». 


Note all'art. 4: 


— L'art. 33 del citato decreto legislativo Sfebbraio 1997, n. 22, è 
riportato nelle note all’art. 1. 


Note all'art. 8: 


— L'art. 12 del citato decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, è 
il seguente: 


«Art. 12 (Registri di caricowe»scarico). — 1. I soggetti di cui 
all’art. 11, comma 3, hanno l’obbligo di tenere un registro di carico e 
scarico, con fogli numerati e vidimati dall'Ufficio del registro, su cui 
devono annotare, le informazioni sulle caratteristiche qualitative e 
quantitative dei rifiuti, da ètilizzare ai fini della comunicazione 
annuale al Catasto. Le arinotàzioni devono essere effettuate: 

a) per i produttorisalmeno entro una settimana dalla produ- 
zione del rifiuto e dallox$carico del medesimo; 


b) per i soggetti che effettuano la raccolta e il trasporto 
almeno entro una settimana dalla effettuazione del trasporto; 

c) per i Commercianti e gli intermediari almeno entro una set- 
timana dalla effettuazione della transazione relativa; 


d) pér issoggetti che effettuano le operazioni di recupero e di 

smaltimento, entro ventiquattro ore dalla presa in carico dei rifiuti. 
2. M'registro tenuto dagli stabilimenti e dalle imprese che svol- 

gono attività di smaltimento e di recupero di rifiuti deve, inoltre, con- 
teneré 

a) l’origine, la quantità, le caratteristiche e la destinazione 
specifica dei rifiuti; 

b) la data del carico e dello scarico dei rifiuti ed il mezzo di 
tràsporto utilizzato; 

c) il metodo di trattamento impiegato. 

3. I registri sono tenuti presso ogni impianto di produzione, di 
stoccaggio, di recupero e di smaltimento di rifiuti nonché presso la 
sede delle imprese che effettuano attività di raccolta e trasporto, e 
presso la sede dei commercianti e degli intermediari. I registri inte- 
grati con i formulari relativi al trasporto dei rifiuti sono conservati 
per cinque anni dalla data dell’ultima registrazione, ad eccezione dei 
registri relativi alle operazioni di smaltimento dei rifiuti in discarica, 
che devono essere conservati a tempo indeterminato ed al termine del- 
l’attività devono essere consegnati all’autorità che ha rilasciato l’auto- 
rizzazione. 

3-bis. I registri di carico e scarico relativi ai rifiuti prodotti dalle 
attività di manutenzione delle reti e delle utenze diffuse svolte dai sog- 
getti pubblici e privati titolari di diritti speciali o esclusivi ai sensi 
della direttiva 93/38/CE attuata con il decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 158, che installano e gestiscono, direttamente o mediante 
appaltatori, reti ed impianti per l’erogazione di forniture e servizi di 
interesse pubblico, possono essere tenuti, nell’àmbito della provincia 
dove l’attività è svolta, presso le sedi di coordinamento organizzativo 
o altro centro equivalente comunicato preventivamente alla provincia 
medesima. 


4.1 soggetti la cui produzione annua di rifiuti non eccede le 5 ton- 
nellate di rifiuti non pericolosi ed una tonnellata di rifiuti pericolosi, 
possono adempiere all’obbligo della tenuta dei registri di carico e sca- 
rico dei rifiuti anche tramite le organizzazioni di categoria interessate 
o loro società di servizi che provvedono ad annotare i dati previsti 
con cadenza mensile, mantenendo presso la sede dell’impresa copia 
dei dati trasmessi. 

5. Le informazioni contenute nel registro sono rese in qualunque 
momento all’autorità di controllo che ne fa richiesta. 


6. In attesa dell’individuazione del modello uniforme di registro di 
carico e scarico e degli eventuali documenti sostitutivi, nonché delle 
modalità di tenuta degli stessi, continuano ad applicarsi le disposizioni 
vigenti che disciplinano le predette modalità di tenuta dei registri. 

6-bis. Sono esonerati dall’obbligo di cui al comma I i consorzi di 
cui agli articoli 40, 41, 47 e 48 del presente decreto e i consorzi di cui 
all’art. 9-quinquies del decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 1988, n.475, e 
all’art. 11 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 95.». 


— Peri riferimenti del decreto ministeriale 1° aprile 1998, n. 148, 
si vedano le note alle premesse. 
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— Peri riferimenti del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 
si vedano le note alle premesse. 


Note all'art. 9: 


— L'art. 6 del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, recante: 
«Attuazione della Direttiva 200/59/CE relativa agli impianti por- 
tuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i requisiti del 
carico», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 luglio 2003, n. 168, è il 
seguente: 

«Art. 6 (Notifica). — 1. Il comandante della nave diretta verso un 
porto situato nel territorio nazionale adempie agli obblighi di notifica 
di cui agli articoli 11, comma 3, 12 e 15, comma 1, del decreto legisla- 
tivo n. 22 del 1997 con la compilazione del modulo di cui all’allega- 
to III e con la trasmissione delle informazioni in esso riportate all’Au- 
torità marittima da effettuarsi: 

a) almeno 24 ore prima dell’arrivo nel porto di scalo, se detto 
porto è noto; 

b) non appena il porto di scalo è noto, qualora conosciuto a 
meno di 24 ore dall’arrivo; 

c) prima della partenza dal porto di scalo precedente, se la 
durata del viaggio è inferiore a 24 ore. 

2. L’Autorità competente trasmette le informazioni di cui al 
comma 1 all'Autorità portuale, ove istituita, ai gestori dell’impianto 
di raccolta, agli uffici di sanità marittima ed agli uffici veterinari di 
porto, di aeroporto e di confine. 

3. Le informazioni di cui al comma 1 sono conservate a bordo 
almeno fino al successivo porto di scalo e sono messe a disposizione 
dell’Autorità competente, qualora richieste. 

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai 
pescherecci e alle imbarcazioni da diporto omologate per un massimo 
di dodici passeggeri. Le navi in servizio di linea con scali frequenti e 
regolari, che ai sensi dell’art. 7, comma 1, non hanno l’obbligo di con- 
ferire i rifiuti prodotti dalla nave prima di lasciare ciascuno dei porti 
di approdo, forniscono le informazioni di cui al comma 1 in forma 
cumulativa all’Autorità marittima del porto di scalo presso il quale 
conferiscono i rifiuti prodotti dalla nave ed i residui del carico. 

5.I mezzi che svolgono attività di raccolta e di trasporto di rifiuti 
nell’èmbito e per conto del proprio impianto portuale di raccolta/e 
che ne costituiscono parte integrante ai sensi dell’art. 2, comma 1, let- 
tera e), non sono tenuti agli adempimenti di cui al comma 1%, 


— L'art. 15 del citato decreto legislativo 5 febbraio 1997, ù. 22, è 
il seguente: 

«Art. 15 (Trasporto dei rifiuti). — 1. Durante il trasporto effet- 
tuato da enti o imprese i rifiuti sono accompagnati da ùn formulario 
di identificazione dal quale devono risultare, in particolare, i seguenti 
dati: 

a) nome ed indirizzo del produttore e del detentore; 
b) origine, tipologia e quantità del rifiùto; 

c) impianto di destinazione; 

d) data e percorso dell’istradamento; 

e) nome ed indirizzo del destinatario) 

2. Il formulario di identificazione di, cui al comma 1 deve essere 
redatto in quattro esemplari, compilato, datato e firmato dal deten- 
tore dei rifiuti, e controfirmato dal trasportatore. Una copia del for- 
mulario deve rimanere presso il détentore, e le altre tre, controfirmate 
e datate in arrivo dal destinatario, feno acquisite una dal destinatario 
e due dal trasportatore, che provvede a trasmetterne una al detentore. 
Le copie del formulario devono ‘essere conservate per cinque anni. 

3. Durante la raccolta èd Il trasporto i rifiuti pericolosi devono 
essere imballati ed etichèttati in conformità alle norme vigenti in 
materia. 

4. Le disposizioni dixcui al comma 1 non si applicano al trasporto 
di rifiuti urbani effettuato dal soggetto che gestisce il servizio pub- 
blico né ai trasporti“dirrifiuti che non eccedano la quantità di trenta 
chilogrammi al giorno o di trenta litri al giorno effettuati dal produt- 
tore dei rifiuti stessi 

5. Il modello uniforme di formulario di identificazione di cui al 
comma 1 è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del-presénte decreto. 

5-bîs. I/formulari di identificazione di cui al comma 1 devono 
essere numerati e vidimati dall’ufficio del registro o dalle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, e devono essere 
annotati sul registro IVA-acquisti. La vidimazione dei predetti formu- 
lari di identificazione è gratuita e non è soggetta ad alcun diritto o 
imposizione tributaria.». 
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— Si riporta il testo dell'Allegato 1, Suballegato 16 punto 6, del 
decreto ministeriale n. 161 del 2002, come modificato. dal presente 
decreto: 


«6. REFLUI LIQUIDI A CARATTERE ORGANICO 
6.1 Tipologia: acque madri acetate [070501*]. 


6.1.1 Provenienza: produzione di sali sodici»*di antibiotici sterili 
nell’industria farmaceutica. 


6.1.2 Caratteristiche del rifiuto e valoriimite delle sostanze perico- 
lose: miscela di solventi organici non alogenati costituita da metilace- 
tato 70-85%, alcool metilico 5-10% e dleool isopropilico 5-15%. 


6.1.3 Attività di recupero: distillaziòne e rettifica per la purifica- 
zione dei singoli solventi [R2]. 


6.1.4 Caratteristiche delle matèrie prime e/o dei prodotti ottenuti: 
metilacetato, alcol metilico ,€ alcol isopropilico nelle forme usual- 
mente commercializzate. 


6.2 Tipologia: soluzione di acqua e DMF [070201*]. 


6.2.1 Provenienza. ifdustria delle finte pelli poliuretaniche otte- 
nuto mediante coagulazione e spalmatura. 


6.2.2 Caratteristîehe del rifiuto e valori limite delle sostanze perico- 
lose: soluzione acquosa a < 6,5 pH < 9, contenente N,N,dimetilfor- 
mammide < 30%xtracce di glicoli, dioctilftalato, tensioattivi, siliconi 
coloranti e carbossimetilcellulosa. 


6.2.3 Attività di recupero: recupero del solvente tramite distilla- 
zione mediante rettifica frazionata [R2]. 


62.4xCaratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti otte- 
nuti:DMF con elevato grado di purezza nelle forme usualmente com- 
metcializzate. 


6.3 Tipologia: solventi e diluenti esausti [070101*] [070604*] 
[140602*] [140603*]. 


6.3.1 Provenienza: sgrassaggio pezzi meccanici, pulizia metalli ed 
operazioni di sverniciatura, lavaggio macchine per la verniciatura e 
produzione di similpeile, tintolavanderia; industria elettronica. 


6.3.2 Caratteristiche del rifiuto e valori limite delle sostanze perico- 
lose: soluzioni costituite dall’80% in peso da solventi o diluenti anche 
clorurati; soluzioni acquose monocomponenti contenenti il 20% in 
peso di solvente; tali soluzioni possono contenere solventi aromatici 
(es.: xilolo e toluolo) < 50%, oli o grassi e vernici < 15%, Pb < 5.000 
ppm, Cu < 500 ppm, Cr < 500 ppm e Cd < 50 ppm; soluzioni acquose 
di alcool isopropilico con titolo minimo del 94%. 


6.3.3 Attività di recupero: 
a) rigenerazione mediante distillazione [R2]; 


b) riutilizzazione diretta come solventi per impieghi che 
richiedono un minor grado di purezza del solvente [R2]. 


6.3.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: 
solventi e diluenti nelle fbrine usualmente commercializzate. 


6.4 Tipologia: soluzioni residue di bassobollenti clorurati 
[070707*]. 


6.4.1 Provenienza: produzione di CVM (vinilcloruro monomero). 


6.4.2 Caratteristiche del rifiuto e valori limite delle sostanze perico- 
lose: soluzioni organiche a base di cloroformio < 31%, 1-2dicloroe- 
tano < 53%, l-lIdicloroetano < 19%, tetracloruro di carbonio < 22% 
e contenenti cloruro di vinile monomero < 0,9%, ossido di etilene < 
0,3%, cloruro di etile < 3%, 2cloropropano < 0,15%, 1-1-dicloroeti- 
lene < 5%, cloruro di metilene < 0,5%, lcloropropano < 0,08%, 1- 
2dicloroetilene trans < 4,4%, cloroprene < 0,9%, 1-2dicloroetilene 
cis < 1,6%, benzene < 1,8%, 1-1-Itricloroetano < 0,1%, trielina < 
0,9%, 1-1-2tricloroetano < 1,5%, percioroetilene < 0,3%, 1-1-2-2- 
tetracloroetano < 0,1%, 1-1-1-2tetracloroetano < 0,03%, pentacloroe- 
tano < 0,05%; contenenti PCB, PCT < o = 25 ppm e PCDD o = 2,5 
ppb. 


6.4.3 Attività di recupero: produzione di percloroetilene e tetra- 
cloruro di carbonio in sostituzione del cloro [R2]. 


6.4.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: 
percloroetilene e tetracloruro di carbonio nelle forme usualmente 
commercializzate. 


6.5 Abrogato. 
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— Si riporta l’Allegato 2 del citato decreto ministeriale n. 161 del 2002, come modificato dal presente decreto: 


QALLEGATO 1 
(Art. 5, comma 1) 


Determinazione delle quantità massime di rifiuti pericolosi destinati al recupero 


| esauste e di scarto e 
| [loro parti 


| QUANTITÀ | 
CODICE | È O‘ MASSIME 
ii ALLEGATO| CODICE CER i ll 
1 | IMPIANTO 
|fonnellate/anno 
11 |[100503*][100505*] [Rifiuti costituitida | = 76.600 
| ([100404*] [100405*] ossidi di metalli non 
| ;[100406*] [100603*] ferrosi mescolati o non 
I {[100606*] con ossidi di ferro e 
| [altri ossidi minori 
Lè {[100603*] [100503*] Polveri e scaglie 500 
| |contenenti rame e 
I zinco i 
| | I \[100401*] [100402*] [Colaticci o schiume di | 1.200 
| | ___j _ |piombo 
| LS [100402*] [1 00401 *] Schiumature e » ossidi | 1.300 
IVietelturzia | LI i {di piombo e sue leghe , EMA 
metalli non | 16 |[110202*] [Ferriti di zinco | 71.800 
{ferrosi I 3.1 ([100315*] [100304*] Scorie di alluminio 17.000 
—_{[100309*] i 
{ 32 |[100308*] |Scorie saline da forno 32.900 
| [rotativo per alluminio | 
| |secondario 
| 9 [100501] (4] [100401*] Scorie da metallurgia | 2.900 
i I al i [di zinco e piombo | 
| 4.2 ([060405*] [100407*] | [Fanghi palabili Î 27.700 
([190205*] |contenenti piombo e, 
MESERO PMO ONE RESOOERNEOR: = ; 
| 4.4 i[100407*] [100506*] | Fanghi palabili dal 700 i 
: i[100607*] [fonderia 
: rr | SETA 
(Recupero 1.4 |[160601 ] [200133*] > - |Batterie al piombo 53.000 


pegne 


21 
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a |[090104+] [090105*] —|Bagnidi fissaggioedi{ = 7000 
I lavaggio da soluzioni |. 
NPI î. | fotografiche e | 
Metallurgia Î radiografiche 
metalli preziosi UNITI.‘ PPTSTOrT Tenete e cana 
| 22 {[090106*] Filtri (con lana di | 100 
| ferro) di 
_ i pre ii Pe |cinefotoradiografi ia i 
| 4.1 |[060313*] [060405*]. \Fanghi e sali ad alto | 8.100 
ina ([190205*] [contenuto di rame 
iTadustria (A e scrl 
crd | 43 [1201144] [Fanghi si | 10 
recupero dei |... allenamenti ia | Sori iI da sedia 
‘metalli 5.1 [110107*] [110113*] [Soluzioni alcaline | 30 
| [contenenti ossido di 
[alluminio | 
| 64 |[070707*] Soluzioni residue di 500 
tto i |bassobollenti clorurati 
| i 65° | Ii 
abrogato | 
Industria | i L 
ire» per il 71. |[061302*][060702*] |Carboniattiviesausti | = 10.700 | 
([190110*] [070109*] 
[070110*] [070209*] 
([070210*] [070309*] 
[070310*] [070409*] 
{070410*] [070509*] 
[070510*] [070609*] 
{[070610*] [070709*] 
1[070710*] | 
da 1 10105*] DI 10106*] {Soluzioni di solfato 1.700 
([110111*][110198*] ferroso e cloruro 
([110107*] [060313*] |ferroso; soluzioni da 
| |incisione dei circuiti 
rai stampati 
5.3 ([060101*] | Melme acide da 3.100 
i impianti di 
| isolfonazione, 
| soluzioni di H2S04 
neiiai Ri i |esausto 
5.4 [0601 01 8] [Soluzioni esauste di | 5.100 
__l | _——’—’ Jacido solforico | 
5.5 [TI 10105*] Soluzioni acide reflue | 3.400 
iena ARRE CN | ____|di ioni cloruro | 
‘Industria 6.1 |[070501*] lAcque madri acetate | 500 
‘chimica per il LL, pio rr 
recupero dei 6.2 — |[o7o201 o Soluzione di acqua e 3.000 


isalventi 


|DMF 
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—— |[070101*] [070604*] —|Solventi e diluenti | = 4.000 
{[140602*] [140603*] _—Jesausti _ 
([080111*] [080121*] |Morchie di 


|verniciatura 


È 10107#] — [Soluzioni alcaline | 
i (contenenti ossido di 
| alluminio 


im 10105*] Ti 10106*] [Soluzioni di solfato |, x 
[[110111*] [110198*] [ferroso e cloruro 
iL 10107*] [060313*] |ferroso; soluzioni da 

lincisione dei circuiti 


i 


ati cei |stampati 
l LE — oso 4 — lIdrossido di di calcio | DE De | 
6.6 | /130401 *] fi 130403 * | Acquedi sentina delle | %m 000 


| navî 


| 
| 
| fi 
Recupero rifiuti | | 
portuali | i 
i | 
| 


L 


05G0292 


(1) Rifiuto chain a non pericoloso, per il quale. continua a valere la possa semplificata. > >> 


I VT 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


DECRETO 13 dicembre 2005. 


Riconoscimento, al sig. Conati Alessio, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro- 
fessione di ingegnere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di obbli- 
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di 
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem- 
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci- 
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio- 
nano formazioni professionali di durata minima di tre 
anni; 

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di 
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le 
direttive del Consiglio relative al sistema generale di 
riconoscimento delle qualifiche professionali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 328, contenente «Modifiche ed inte? 
grazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione 
all'esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti»; 


Vista l’istanza del sig. Conati Alessio, nato @ Verona 
(Italia) 11 15 dicembre 1974, cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 12, così come modificato 
dal decreto legislativo n. 277/2003, ilSxiconoscimento 
del proprio del titolo per l’iscrizione (all’albo degli inge- 
gneri - sezione A settore civile ambientale, l'esercizio 
in Italia della professione; 

Preso atto che è in possesso del\titolo accademico in 
Ingegneria civile elettromeccanica, conseguito presso 
la Università di Liegi nel giugno 2000; 

Ritenuto che in questa formazione sia riscontrabile il 
concetto — introdotto dall’art. 1 della direttiva 2001 / 
19/CE — di «formazione regolamentata»; 

Ritenuto peraltro.ché,il richiedente non abbia la for- 
mazione accademica<& professionale richiesta in Italia 
ai fini dell’esercizîo, della professione di «ingegnere» - 
sezione A settore civile ambientale, e che tale difformità 
non sia colmabilé con l’applicazione di misure compen- 
sative; 

Considerato altresì che detta formazione sia più ade- 
guata ai finidell’iscrizione alla sezione A - settore indu- 
striale ( dell'albo italiano, pur presentando lacune 
rispettova quella richiesta in Italia, per cui appare 
necessario applicare misure compensative; 

Ritenuto che la prova attitudinale integrativa conse- 
guente alla valutazione di cui sopra debba rivestire 


carattere specificamente professionale in/relazione, in 
special modo, a quelle materie che non hanno formato 
oggetto di studio e/o di approfondimenti nel corso della 
esperienza maturata; 


Ritenuto di determinare, in alternativa, la durata del 
tirocinio in mesi sei; 

Viste le determinazioni della conferenza di servizi 
nelle sedute del 14 dicembre 2004 e 20 settembre 2005; 


Visto il parere scritto'del’appresentante di categoria; 


Ritenuto pertanto/ehèticorrano le condizioni di cui 
all’art. 6, comma lklettere a) e 5), del decreto legisla- 
tivo n. 115/1992 citato, modificato come sopra; 


Decreta: 
Art. 1. 


AI sig. Conati Alessio, nato a Verona (Italia) il 
15 dicembfe 1974, cittadino italiano, è riconosciuto il 
titolo di. cui in premessa quale titolo valido per l’iscri- 
zione\all’albo degli ingegneri - sezione A settore indu- 
striale' e l’esercizio della professione. 


Art. 2. 


L'istanza relativa all’iscrizione nella sezione A - set- 
tore civile ambientale dell’albo degli ingegneri, per le 
ragioni esposte in motivazione, è respinta. 


Art. 3. 


Il riconoscimento di cui al precedente articolo è 
subordinato, a scelta del richiedente, al superamento 
di una prova attitudinale oppure al compimento di un 
tirocinio di adattamento, per un periodo di 6 mesi. Le 
modalità di svolgimento dell’una e dell’altro sono indi- 
cate nell’allegato A, che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 


Art. 4. 


La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie- 
dente, verterà sulla seguente materia: 1) Impianti chi- 
mici. 


Roma, 13 dicembre 2005 


Il direttore generale: MELE 


ALLEGATO A 


a) Prova attitudinale: il candidato dovrà presentare al Consiglio 
nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata 
del presente decreto. Detta prova è volta ad accertare la conoscenza 
delle materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame 
scritto e un esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame 
scritto: consiste nella redazione di progetti integrati assistiti da rela- 
zioni tecniche concernenti la materia individuata nel precedente 
art. 3. L’esame orale: consiste nella discussione di brevi questioni tec- 
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 3 ed altresì 
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sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo 
secondo esame il candidato potrà accedere solo se abbia superato, 
con successo, quello scritto. 


b) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, 
è diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialisti- 
che e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente presenterà 
al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia 
autenticata del presente provvedimento nonché la dichiarazione di 
disponibilità dell'ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgerà presso 
un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel 
luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianità d’iscri- 
zione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio nazio- 
nale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo, del pre- 
sidente dell’ordine provinciale. 


05A12165 


DECRETO 13 dicembre 2005. 


Riconoscimento, alla sig.ra Ramazanov Alfia, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di tecnologo alimentare. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del 
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra- 
niero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legisla- 
tivo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modifiche; 


Visto altresì il decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE/del 
21 dicembre 1988 — relativa ad un sistema generale di 
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che 
sanzionano formazioni professionali di dufata minima 
di tre anni; 


Visto l’art. 1, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, e successive modifiche che. prevede l’appli- 
cabilità del decreto legislativo stesso*anche ai cittadini 
degli Stati membri dell’Unione europea in quanto si 
tratti di norme più favorevoli; 


Vista l'istanza della sig.ra Ràmazanov Alfia, nata il 
5 aprile 1959 a Shkalovo (Federazione Russa), cittadina 
italiana, diretta ad ottenere,\ai sensi dell’art. 49 del 
decreto del Presidente della\Repubblica n. 394/1999 in 
combinato disposto cori art. 12 del decreto legislativo 
n. 115/1992, il riconoseimento del titolo accademico- 
professionale di ingegnéère tecnologo - specializzazione 
in «Processo industriale nei panifici, pasticcerie e pasti- 
fici» conseguito hélla Federazione Russa, presso l’Ac- 
cademia statale tecnologica di Mosca (Federazione 
Russa) in data 24 aprile 1982, ai fini dell’accesso 
all’albo ed esercizio in Italia della professione di tecno- 
logo alimentare; 


Preso.atto che il titolo così conseguito — come atte- 
stato dal Ministero dell’istruzione e della scienza della 
Federazione Russa in data 15 luglio 2005 — è condi- 
zione necessaria e sufficiente per l’esercizio nella Fede- 
razione Russa della professione di «ingegnere tecno- 
logo specializzato nei prodotti alimentari»; 
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Considerato inoltre che la sig.ra Ramazahov ha 
maturato ampia esperienza professionale-dal 1977 al 
1991 nella Federazione Russa; 


Viste le determinazioni delle Conférenza di servizi 
nella seduta del 25 ottobre 2005; 


Sentito il parere del rappresentante del Consiglio 
nazionale dei tecnologi alimentari nella seduta sopra 
indicata; 

Rilevato che la richiedentexabbia una formazione 
accademica e professionale tompleta ai fini dell’eserci- 
zio in Italia della professione=di tecnologo alimentare e 
l’iscrizione all’albo, com&risulta dai certificati prodotti, 
per cui non appare necessario applicare misure com- 
pensative; 


Decreta: 


Alla sig.ra Ràmazanov Alfia, nata il 5 aprile 1959 a 
Shkalovo (Federazione Russa), cittadina italiana, è 
riconosciuto il titolo di cui in premessa quale titolo 
valido pet l'iscrizione all’albo dei tecnologi alimentari 
e l'esercizio della omonima professione in Italia. 


Roma, 13 dicembre 2005 
Il direttore generale: MELE 
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DECRETO 13 dicembre 2005. 


Riconoscimento, alla sig.ra Gasser Brigitte, di titolo di stu- 
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di psicologo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di obbli- 
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di 
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem- 
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci- 
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio- 
nano formazioni professionali di durata minima di tre 
anni; 

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di 
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le 
direttive del Consiglio relative al sistema generale di 
riconoscimento delle qualifiche professionali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 328, contenente «Modifiche ed inte- 
grazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione 
all'esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti»; 


Vista l’istanza della sig.ra Gasser Brigitte nata a Bol- 
zano (Italia) il 15 gennaio 1977, cittadina italiana, 
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diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12, così come modi- 
ficato dal decreto legislativo n. 277/2003, il riconosci- 
mento del titolo professionale di «Klinische Psycholo- 
gin» e «Gesundheitspsychologin» conseguiti in Austria 
nel 2004 — come attestato dal Ministero federale per 
la salute e le donne austriaco — ai fini dell’accesso 
all’albo degli psicologi - sezione A e dell’esercizio in Ita- 
lia della professione di «psicologo»; 


Rilevato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di «Magistra der Naturwissenschaften» 
conseguito presso la «Universitat Wien» in data 26 giu- 
gno 2003; 

Considerato che la sig.ra Gasser risulta iscritta 
all’albo degli psicologi clinici e all’albo degli psicologi 
della salute tenuti dal sopra nominato Ministero fede- 
rale dal 24 novembre 2004; 

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi 
tenutasi il 16 dicembre 2003; 

Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di 
categoria nella nota in atti, datata 15 dicembre 2003; 

Ritenuto che il richiedente abbia una formazione 
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci- 
zio in Italia della attività di «psicologo - sezione A», 
per cui non appare necessario applicare le misure com- 
pensative; 


Decreta: 

Alla sig.ra Gasser Brigitte, nata a Bolzano (Italia) il 
15 gennaio 1977, cittadina italiana, sono riconosciuti i 
titoli denominati in premessa quali titoli cumulativa? 
mente abilitanti per l’iscrizione all’albo degli «psic0- 


logi» - sezione A - e l’esercizio della professionedn Ita- 
lia. 


Roma, 13 dicembre 2005 
Il direttore generale: MELE 
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MINISTERO DELLA\DIFESA 


DECRETO 19 dicembre 2005. 


Provvidenze in favore dei grandi invalidi di cui all’articolo 1, 
comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 288. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 
DI)CONCERTO CON 
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
È DELLE FINANZE 
E CON 
IK.MINISTRO DEL LAVORO 
EDELLE POLITICHE SOCIALI 


Visto, il decreto del Presidente della Repubblica 
23 dicembre 1978, n. 915, concernente: «Testo unico 
delle nome in materia di pensioni di guerra» e succes- 
sive modificazioni; 

Vista la legge 2 maggio 1984, n, 111, concernente: 
«Adeguamento delle pensioni dei mutilati ed invalidi 
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per servizio alla nuova normativa prevista/per)le pen- 
sioni di guerra dal decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 dicembre 1981, n. 834»; 


Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 288,)concernente: 
«Provvidenze in favore dei grandi invalidi» e, in parti- 
colare, l’articolo 1, il quale, nel prevedere in favore di 
alcune categorie di grandi invalidi di\guerra e per servi- 
zio un assegno sostitutivo dell’accompagnatore, 
demanda ad un decreto interministeriale l’accerta- 
mento del numero degli assegni corrisposti al 30 aprile 
di ciascun anno e di quelli chèypotranno essere ulterior- 
mente liquidati nell’anno; 


Vista la legge 23 agosto 2004, n. 226, concernente: 
«Sospensione anticipata”del servizio obbligatorio di 
leva e disciplina dei/volontari di truppa in ferma prefis- 
sata, nonché delegaà,ab\Governo per il conseguente coor- 
dinamento con la.mtermativa di settore», la quale, all’ar- 
ticolo 1, nel sospendere dal 1° gennaio 2005 il servizio 
obbligatorio di leva, fissa al 31 dicembre 2004 il ter- 
mine ultimo per le chiamate, con la conseguenza che 
per l’anno2005 sussiste la possibilità di impiego dei gio- 
vani militari di leva come accompagnatori militari; 

Visto” decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze. in data 31 dicembre 2004 recante la ripartizione 
delle ùnità previsionali di base relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2005, con 
INquale è stato iscritto nello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze il capitolo 1319 
Economia, UPB 2.1.2.3 «pensioni di guerra», con lo 
stanziamento di euro 17.746.853; 


Visti decreti del Ministro della difesa di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, in data 28 agosto 
2003 e 3 settembre 2004, di cui all’art. 1, comma 4, della 
predetta legge 288/2002; 

Viste le comunicazioni dei competenti uffici della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero 
dell'economia e delle finanze e del Ministero della 
difesa, rispettivamente, in data 14 giugno 2005, in data 
30 maggio 2005 e in data 10 giugno 2005; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Alla data del 30 aprile 2005, il numero dei grandi 
invalidi affetti dalle infermità di cui alle lettere A, 
numeri 1), 2), 3) e 4), secondo comma, e A-bis della 
tabella E allegata al decreto dei Presidente della Repub- 
blica 23 dicembre 1978, n. 915, aventi titolo all’assegno 
mensile di 878 euro sostitutivo dell’accompagnatore ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, della legge 27 dicembre 
2002, n. 288, è di 490 unità, per l’importo annuo com- 
plessivo di euro 5.162.640. 

2. Gli assegni sostitutivi erogabili con le restanti 
disponibilità relative all'anno 2005, pari ad euro 
12.584.213 sono liquidati, in via prioritaria, nella 
misura di 878 euro mensili, a n. 45 grandi invalidi 
affetti dalle infermità di cui ai comma 1 che prevedibil- 
mente verranno a trovarsi nelle condizioni previste dal- 
l’articolo 1, comma 2, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 288, dopo il 30 aprile 2005 e, successivamente, nel- 
l’ordine, e secondo la data di presentazione delle 
domande per ottenere il servizio di accompagnamento, 


_ 26 — 
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fino ad esaurimento delle risorse residue nei limiti del 
fondo di cui al capitolo 1319/Economia, alle seguenti 
categorie di aventi diritto affetti dalle invalidità di cui 
alle lettere A), numeri 1), 2), 3) e 4), secondo comma; 
A-bis; B), numero 1; C); D); ed E), numero 1, della 
citata tabella E: 

a) grandi invalidi che hanno fatto richiesta del ser- 
vizio di accompagnamento almeno una volta nel trien- 
nio precedente al 15 gennaio 2003 ed ai quali gli enti 
preposti non sono stati in grado di assicurarlo; 


b) grandi invalidi che hanno fatto richiesta del ser- 
vizio di accompagnamento per la prima volta dopo 
l’entrata in vigore della suddetta legge, senza ottenerlo; 

c) grandi invalidi che abbiano chiesto il servizio 
stesso per la prima volta nell’anno 2005. 


3. Gli assegni sostitutivi di cui ai commi 1 e 2, nella 
misura mensile di 878 euro ovvero nella misura ridotta 
al 50% secondo quanto previsto dall’ultimo periodo 
del comma 4 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2002, n. 288, sono corrisposti, a domanda dell’interes- 
sato, a decorrere dal 1° gennaio 2005 e fino al 31 dicem- 
bre dello stesso anno, con esclusione dei periodi in cui 
il grande invalido ha fruito del servizio di accompagna- 
mento, ovvero dal primo giorno del mese successivo 
alla data di presentazione della domanda per l’accom- 
pagnamento per gli invalidi indicati nella lettera c) del 
comma 2. 

4. Ai fini della determinazione della data di presenta- 
zione delle domande per l’accompagnamento fa fede la 
data del timbro postale. 


Art. 2. 


1. Le domande per la liquidazione degli assegni per 
l’anno 2005, redatte secondo il modello allegato al pre- 
sente decreto, che di quest’ultimo costituisee parte inte- 
grante, debbono essere presentate alle amministrazioni 
e agli enti già competenti alla liquidazione dei tratta- 
menti pensionistici entro il 31 dicembre 2005. Sono 
ammissibili le istanze presentate“»anche oltre il 
31 dicembre 2005, purché sia data»dimostrazione di 
avere avviato entro tale data Jaxprocedura prescritta 
per ottenere l’accompagnatore. 


2. Le amministrazioni e gliVenti di cui al comma 1 tra- 
smettono le domande con ivdocumenti pervenuti al 
Ministero dell’economia/e delle finanze - Dipartimento 
dell’amministrazione générale del personale e dei ser- 
vizi del tesoro - Direzione centrale degli uffici locali e 
dei servizi del tesoro® Ufficio VII, previa specificazione 
delle infermità dacuivè affetto il richiedente. A tal fine 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio nazio- 
nale per il servizio,civile e il Ministero della difesa inol- 
trano al predetto ufficio VII aggiornati elenchi norma- 
tivi dei graridi validi di guerra e per servizio che alla 
data del 1Sagennaio 2003 fruivano di un accompagna- 
tore in sérvizio obbligatorio di leva o di un accompa- 
gnatore del servizio civile; dei grandi invalidi apparte- 
nenti alle categorie di cui all’art. 1, comma 1, che hanno 
perso l’accompagnatore entro il 30 aprile 2005; dei sog- 
getti di cui all’art. 1, comma 2, lettera 4); dei grandi 
invalidi di guerra e per servizio che hanno fatto richie- 
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sta dell’accompagnatore almeno una volta nel triennio 
precedente alla data di entrata in vigore-della legge 
27 dicembre 2002, n. 288, ed ai quali glinenti preposti 
non sono stati in grado di assicurarlo. 


3. Il pagamento dell’assegno sostitutivo dell’accom- 
pagnatore viene anticipato dalle amministrazioni e 
dagli enti che provvedono all’efogazione del tratta- 
mento pensionistico, previa comunicazione autorizza- 
toria da parte dell’Ufficio VIyindicato al comma 2, 
che curerà il successivo rimborsò alle amministrazioni 
ed agli enti medesimi a valerèy$ul fondo di cui ai capi- 
tolo 1319/Economia. 

Il presente decreto (Sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 19 dicembre 2005 


II Ministro della difesa 
MARTINO 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
TREMONTI 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
MARONI 


Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2005 
Ministeri istituzionali Difesa, registro n. 13, foglio n. 373 


ALLEGATO 


MODELLO DI DOMANDA VOLTA AD OTTENERE 
L’ASSEGNO SOSTITUTIVO DELL’ACCOMPAGNATORE 


Oggetto: richiesta assegno sostitutivo dell’accompagnatore (legge 
27 dicembre 2002, n. 288). 


Il/la sottoscritto/a: cognome nome ............... 


nato/a il .............. drill lebe aaa (Prov. ....) 
residente:a... ira aiiaani (Prov. ....) 
ID. VIa/plazza .ilctne di alia n. ... (cap....... ) 
elise 

grande invalido/a di Tabella E, lettera ................ (iscrizione n. ........ ) 


come da allegato mod. 69 o decreto concessivo di pensione, chiede, 
ai sensi della citata legge 288/2002, l’assegno sostitutivo dell’accom- 
pagnatore militare o civile per l’anno 2005. 

(2) Al riguardo dichiara: 

di avere usufruito, per l’anno 2004 dell’assegno sostitutivo del- 
l’accompagnatore o di aver ricevuto comunicazione dall’ufficio VII 
di cui all’art. 2, comma 2, di averne titolo; 

di aver aspletato gli adempimenti prescritti dalla legge suddetta, 
per ottenere l’assegnazione dell’accompagnatore, come risulta dalla 
documentazione allegata (dichiarazioni della Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri - ufficio nazionale del servizio civile e Ministero della 
difesa, ovvero copia autenticata della domanda per l’assegnazione 
dell’accompagnatore e della relativa raccomandata, recante un tim- 
bro postale di data antecedente di almeno sessanta giorni a quella 
della presente domanda) (3); 
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di aver titolo alla precedenza stabilita dall’articolo 1, comma 2, 
della legge sopra richiamata, in favore di coloro che alla data di 
entrata in vigore della legge fruivano di accompagnatore militare o 
civile. Allo scopo dichiara che alla data di entrata in vigore della legge 
(15 gennaio 2003) fruiva di un accompagnatore — come attestato 
dagli atti allegati — il quale è stato/sarà (4) posto in congedo in data; 


di aver titolo alla precedenza stabilita dall’articolo 1, comma 4, 
della legge sopra richiamata, in favore di coloro che abbiano fatto 
richiesta del servizio di accompagnamento almeno una volta nel trien- 
nio precedente alla data di entrata in vigore della legge, senza otte- 
nerlo, come attestato dagli atti allegati. 


Si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione all’ufficio VII 
di cui all’articolo 2, comma 2, dell’eventuale assegnazione dell’accom- 
pagnatore e, comunque, a restituire le somme eventualmente perce- 
pite dopo tale assegnazione. 


Con osservanza. 


Data e firma ............ 


AVVERTENZE 


In caso di impedimento alla sottoscrizione, la stessa deve essere 
compilata secondo le modalità di cui all’art. 4 del D.P.R. 29 dicembre 
2000, n. 445. 


(1) indirizzare all’ente erogatore della pensione. 
(2) Barrare il caso che interessa. 


(3) Sono esentati dall’obbligo di allegare la documentazione coloro 
che hanno fruito dell’assegno sostitutivo per l’anno 2004 o che hanno 
avuto comunicazione dal competente ufficio del Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze di averne titolo. 


(4) Cancellare la parte che non interessa. 


05A12276 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 23 dicembre 2005. 


Fondo patrimonio uno: decreto operazione. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE,FINANZE 


Visto il decreto-legge‘25, settembre 2001, n. 351, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410, e successivamente modificato (nel seguito 
indicato come il «decreto-legge n. 351»), recante dispo- 
sizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizza- 
zione del patrimonio immobiliare pubblico e di svi- 
luppo dei fofdi)comuni di investimento immobiliare; 


Visto, in particolare, l’art. 4 del decreto-legge n. 351 
(nel seguito indicato come l’«art. 4») in forza del quale 
il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 
a promuovere la costituzione di uno o più fondi comuni 
di investimento immobiliare, conferendo o trasferendo 
mediante uno o più decreti da pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale (nel seguito indicati come i «decreti») beni 
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immobili ad uso diverso da quello residenziale dello 
Stato, dell’Amministrazione autonoma dei®monopoli 
di Stato e degli enti pubblici non territoriali; 


Visto l’art. 2, comma 4-decies, delvdecreto-legge 
14 marzo 2005, n. 35, ai sensi del©quale l’art. 4 si 
intende riferito anche ai beni immobili degli enti previ- 
denziali pubblici; 


Visto il decreto del Ministéro dell'economia e delle 
finanze del 20 ottobre 2004.con il quale è stata pro- 
mossa la costituzione del fondo di investimento immo- 
biliare denominato «Fondo immobiliare patrimonio 
uno» ai sensi dell’art.(4 (il «Fondo»), già istituito ai 
sensi dell’art. 14-bis della legge 25 gennaio 1994, n. 86, 
e gestito da BNL Eòndi Immobiliari SGR S.p.a. (la 
«SGR»); 


Considerato ehe in data 19 dicembre 2005 è stato 
approvato dalla Banca d’Italia il regolamento del 
Fondo denoniinato «Fondo immobiliare patrimonio 
uno» gestitoxdalla SGR; 


Considerato che il Fondo risulterà costituito esclusi- 
vamenteyai sensi dell’art. 4; 


Considerati i decreti dirigenziali emanati ed in corso 
di émanazione, ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 
n\,351, dall’Agenzia del demanio (nel seguito indicati 
come i «decreti dell’Agenzia del demanio»), che indivi- 
duano 1 beni appartenenti allo Stato ed agli enti pub- 
blici non territoriali ivi indicati (nel seguito indicati 
come gli «enti titolari») che secondo quanto previsto 
dai decreti saranno apportati e trasferiti al Fondo (nel 
seguito indicati come gli «iImmobili»); 


Considerato che insieme agli immobili confluiranno 
nel patrimonio del Fondo altri immobili, già trasferiti 
dal Ministero dell’economia e delle finanze a CONI 
Servizi S.p.a. per effetto di quanto disposto dall’art. 8 
del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito nella 
legge 8 agosto 2002, n. 178, e, mediante conferimento 
da parte del medesimo con decreto 30 giugno 2005, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data 8 agosto 
2005 e che saranno dalla società alienati al Fondo, con- 
formemente a quanto previsto dal regolamento del 
Fondo, secondo termini e condizioni che saranno con- 
cordati tra gli stessi (nel seguito indicati come gli 
«immobili CONI»); 


Visto il comma 2-ter del citato art. 4; 


Ritenuto opportuno regolare alcuni aspetti afferenti 
la complessiva operazione di conferimento e trasferi- 
mento al Fondo, ivi incluse previsioni concernenti la 
locazione all’Agenzia del demanio, e la relativa asse- 
gnazione ai soggetti che li hanno in uso, la destinazione 
prioritaria dei canoni derivanti dal contratto di loca- 
zione stesso e degli altri proventi derivanti dallo sfrutta- 
mento degli immobili e le dichiarazioni e impegni che 
il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato 
a rilasciare a favore del Fondo, della SGR e dei conce- 
denti il finanziamento, come sotto definito; 
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Considerato che per la realizzazione dell’operazione 
e per il trasferimento degli immobili ai sensi dei decreti, 
attesa anche l’unitarietà dell’iniziale patrimonio del 
Fondo, si rende necessario che il Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze assuma i predetti impegni anche in 
relazione agli immobili CONI; 


Considerato che il corrispettivo derivante dal trasfe- 
rimento degli immobili, unitamente al ricavo dal collo- 
camento delle quote che saranno emesse dal Fondo a 
fronte dell'apporto degli immobili individuati nei 
decreti, sarà allocato tra gli enti titolari, secondo le 
modalità che saranno previste con successivo decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze; 


Considerato che il Fondo è in procinto di stipulare 
uno o più contratti di finanziamento con istituti finan- 
ziatori selezionati con procedura competitiva dalla 
SGR, al fine di reperire la provvista necessaria per il 
pagamento del corrispettivo per gli immobili trasferiti 
ai sensi dei decreti e per gli immobili CONI (nel seguito 
collettivamente indicati come il «finanziamento»); 


Decreta: 


Art. 1. 


Con efficacia dalla pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale dei decreti, gli immobili sono trasferiti al Fondo, 
che ne assume la formale detenzione giuridica e posé 
sesso materiale dalla data di regolamento del colloca- 
mento delle quote che saranno emesse dal Fondo a 
fronte dell'apporto e di pagamento del corrispettivo 
derivante dal trasferimento degli immobili (mel séguito 
indicato come la «data di efficacia»). A partire dalla 
data di efficacia, sono assunti in locazione, ai sensi del 
comma 2-ter dell’art. 4, dall’Agenzia del'dèmanio esclu- 
sivamente gli Immobili, o porzioni di0essi: (i) di pro- 
prietà dello Stato, in uso governativo alle amministra- 
zioni dello Stato; (ii) di proprietà degli enti titolari, in 
uso strumentale ai medesimi per proprie attività istitu- 
zionali ovvero in uso ad amministrazioni pubbliche 
centrali per lo svolgimento delle‘proprie attività istitu- 
zionali (nel seguito indicati%tome gli «immobili affit- 
tati») indicati come tali negli allegati ai decreti, al netto 
delle porzioni locate a tetzi îvi espressamente indicate. 
L’Agenzia del demanio astal fine, in persona del suo 
direttore, rappresentante’legale o sostituto, sottoscrive 
con il Fondo appòsito contratto di locazione assu- 
mendo nei confrénti” del Fondo ed in relazione agli 
immobili affittati concessi in locazione gli impegni e le 
manleve indicatinell’allegato 1. 


Il canonesaninuo che l’Agenzia del demanio corri- 
sponde al-Eondo per la locazione degli immobili affit- 
tati così &ome indicato nei decreti, e le altre condizioni 
economiche del relativo contratto sono determinati 
sulla base di valutazioni di mercato per essere allocati 
a ciascuno degli immobili affittati sulla base delle rela- 
tive valutazioni effettuate dagli esperti indipendenti 
nominati dalla SGR per conto del Fondo. 
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L’Agenzia del demanio provvede, aiAsensi del 
comma 2-ter dell’art. 4, ad assegnare gli Immobili affit- 
tati ricevuti in locazione ai soggetti che,feome sopra, li 
avevano in uso, sulla base dei canoni e delle altre condi- 
zioni indicate nei decreti. I soggetti asseghatari, in rela- 
zione agli immobili affittati loro assegnati, assumono 
gli impegni e rilasciano le manleyeWd cui all'allegato 2 
in favore dell’Agenzia del demanioe”a tal fine sottoscri- 
vono con la medesima, precedentemente alla pubblica- 
zione dei decreti, in persona ydei relativi presidenti, 
rappresentanti legali o sostitàti, apposito disciplinare 
di assegnazione la cui efficacia decorre dalla data di 
efficacia. 


Per fare fronte agli\impegni assunti nei confronti del 
Fondo, l’Agenzia del’demanio ricorre, anche per conto 
dei soggetti assegnatari, al Fondo di cui al comma 1, 
quinto periodo, dell’art. 29 del decreto-legge 30 settem- 
bre 2003, n. 269>Convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326. La Tesoreria dello 
Stato, su istruzioni dell’Agenzia del demanio, trasferi- 
sce direttamente al Fondo le somme dovute dall’Agen- 
zia deldemanio ai sensi del contratto di locazione di 
cui al ‘primo capoverso del presente articolo. 


L'Agenzia del demanio esercita il proprio diritto di 
dare disdetta al contratto di locazione, in relazione a 
tutti gli immobili affittati locati dal Fondo, al termine 
dél primo periodo di durata contrattuale previa acquisi- 
zione della disponibilità dei beni immobili nei quali i 
soggetti assegnatari potranno continuare a svolgere la 
propria attività istituzionale. 


L’Agenzia del demanio accetta le cessioni in garanzia 
di tutti i diritti derivanti dal contratto di locazione effet- 
tuate da parte del Fondo e dei suoi eventuali successori 
o cessionari nonché di quelle effettuate dai successori o 
cessionari di questi ultimi, a favore di terzi soggetti, ivi 
inclusi i soggetti finanziatori del finanziamento e le 
controparti di operazioni di copertura dai rischi di 
tasso. 


Art. 2. 


I crediti per il finanziamento godono, ai sensi del 
comma 2-bis dell’art. 4, di privilegio speciale sugli 
immobili conferiti o trasferiti al Fondo e sono preferiti 
ad ogni altro credito anche ipotecario acceso successi- 
vamente. Tutte le somme ricevute a fronte del contratto 
di locazione ed i proventi dello sfruttamento degli 
immobili conferiti o trasferiti al Fondo sono priorita- 
riamente destinati al rimborso del finanziamento e 
sono indisponibili fino al completo soddisfacimento 
dei diritti vantati dai soggetti finanziatori e loro succes- 
sori nei confronti del Fondo in conformità e nei limiti 
di quanto previsto dal finanziamento. 


Art. 3. 


Il Ministero dell'economia e delle finanze, per conto 
degli enti titolari e della CONI Servizi S.p.a., rilascia 
dichiarazioni in relazione agli enti titolari, al Ministero 
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medesimo ed assume altresì l’impegno di indennizzare 
il Fondo ed 1 soggetti concedenti il finanziamento, nei 
casi previsti dall’allegato 3. Gli indennizzi sono corri- 
sposti mediante trasferimento di ulteriori immobili nei 
casi previsti dall’allegato 3, da effettuarsi con decreti 
del Ministro dell'economia e delle finanze, emanati ai 
sensi dell’art. 4, ovvero mediante il pagamento di 
somme di denaro da parte del Ministero dell’economia 
e delle finanze, con rivalsa nei confronti degli enti tito- 
lari, ovvero mediante pagamento di somme di denaro 
direttamente da parte di questi ultimi. 


La somma di € 35.000.000 a valere sul corrispettivo 
per il trasferimento degli immobili è versata per l’anno 
2006 al Fondo di cui al comma 1, quinto periodo, del- 
l’art. 29 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326. Per far fronte agli impegni assunti nei con- 
fronti del Fondo, l’Agenzia del demanio ricorre, anche 
per conto dei soggetti assegnatari, al Fondo di cui al 
comma 1, quinto periodo, dell’art. 29 del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 


Art. 4. 


Il Ministero dell’economia e delle finanze è autoriz- 
zato a provvedere per conto degli enti previdenziali 
individuati nei decreti quali enti titolari, alla copertura 
della variabilità del tassi di interesse corrisposti sui 
rispettivi conti di tesoreria a fronte delle somme incas- 
sate per il trasferimento degli immobili al Fondo. 


Art. 5. 


Il Ministero dell'economia e delle finanzaré autoriz- 
zato a formalizzare il mandato, per la valutazione della 
congruità del valore di apporto e di trasferimento degli 
immobili apportati o trasferiti al Fondo, all’Agenzia del 
territorio ed ai soggetti selezionati perlavalutazione. 


Art. 6. 


Il prof. Vittorio Grilli, direttore generale del Tesoro, e 
la dott.ssa Maria Cannata, \dirigente generale della 
Direzione II del Dipartimento del Tesoro, sono delegati 
a sottoscrivere disgiuntamente i contratti, i documenti 
e gli atti relativi all'operazione di cui al presente 
decreto. 

Il presente decreto ‘è inviato al visto della Corte dei 


conti e pubblicato nélla Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma£23 dicembre 2005 


p. Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
ARMOSINO 


Registratro alla Corte dei conti il 28 dicembre 2005 
Registro n. 6 Economia e finanze, foglio n. 177 
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ALLEGATO 1 


CONTENUTI DEL CONTRATTO DI LOCAZIONE 
TRA IL FONDO E L'AGENZIA DEL DEMANIO 


(a) Gli immobili individuati nei decreti sono goncessi in loca- 
zione da parte del Fondo all’Agenzia del demanio con efficacia dalla 
data di efficacia nello stesso stato di fatto e di.diritto in cui si troverà 
a tale data di efficacia; l'Agenzia del demanîo,rinuncia a far valere 
ogni e qualsiasi eccezione o pretesa nei confronti del Fondo fondata 
sulle condizioni degli immobili alla data direfficacia; il contratto di 
locazione prevede l’assegnazione da parte dell'Agenzia del demanio 
degli immobili locati ai soggetti che li àvévano in uso prima dell’ap- 
porto ovvero del trasferimento al Fendò; gli immobili sono utilizzati 
conformemente all’uso cui sono stati. destinati sino alla data di effica- 
cia, con particolare riferimento àlle materie igienica, sanitaria, di 
sicurezza degli immobili e deglibimpianti, ambientale, antisismica, 
edilizia ed urbanistica; qualsiasi mutamento d’uso deve essere preven- 
tivamente autorizzato dal Fondo, fermo restando che in nessun caso 
gli immobili potranno essere titilizzati secondo modalità che possano 
comportare pregiudizio alle condizioni statiche e/o strutturali degli 
stessi; l'Agenzia del ,deManio è responsabile della conformità degli 
Immobili ai requisiti richiesti da leggi, regolamenti e/o provvedimenti 
delle pubbliche amministrazioni competenti, tenendo indenne e man- 
levati, per quanto occorrer possa, il Fondo da ogni responsabilità nei 
confronti di terzivin relazione alla mancata osservanza della norma- 
tiva suddetta l’Agenzia del demanio si obbliga ad adempiere a tutte 
le obbligazioni,>gli oneri e i doveri derivanti da ogni accordo e/o 
impegno assunto, in relazione a singoli immobili, con il competente 
comune/e/o,ente locale e/o altra pubblica amministrazione. 


(b) La durata della locazione è fissata in 9 (nove) anni, automa- 
ticamenté rinnovabili alla scadenza per altri 9 (nove) anni, salvo 
disdetta da parte dell'Agenzia del demanio da inviarsi almeno 12 
(dodici) mesi prima della scadenza con riferimento a tutti gli immobili 
lofati dal Fondo, di cui l'Agenzia del demanio abbia acquisito la 
disponibilità ed in cui i soggetti assegnatari potranno continuare a 
svolgere la propria attività istituzionale, a tale data; al termine del 
primo periodo di locazione successivo all’eventuale rinnovo, il con- 
tratto si rinnova automaticamente, salvo disdetta da ciascuna delle 
parti da comunicarsi con un preavviso di almeno 12 (dodici) mesi 
prima della relativa data di scadenza, per successivi periodi di 6 (sei) 
anni. 


(c) Il contratto di locazione contiene la facoltà per l'Agenzia del 
demanio di recedere dal medesimo contratto di locazione in relazione 
a interi immobili, tra quelli convenzionalmente identificati dalle parti, 
nei limiti e nei tempi contrattualmente previsti, dandone il preavviso 
dalle stesse concordato. A tal fine, entro la fine del secondo anno 
dalla data di efficacia, l’Agenzia del demanio presenta al Fondo un 
piano di razionalizzazione e liberazione degli spazi occupati dai sog- 
getti assegnatari; il contratto di locazione prevede altre cause di riso- 
luzione e cessazione di efficacia dello stesso. 


(d) Il contratto di locazione prevede la rinuncia da parte del- 
l'Agenzia del demanio, ai sensi dell’art. 4, alla facoltà di recesso del 
conduttore per gravi motivi di cui all’art. 27, ultimo comma, della 
legge n. 392 del 27 luglio 1978. 


(e) Il canone di locazione indicato nei decreti è allocato agli 
immobili trasferiti al Fondo ai sensi del precedente art. 1 ed è aggior- 
nato annualmente, a decorrenza dall’inizio del secondo anno di 
durata della locazione e per ciascun anno successivo, su richiesta del 
Fondo, nella misura del 75% della variazione dell’indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai ed impiegati accertata dall'ISTAT; 
in ogni ipotesi di recesso parziale dalla locazione di parte degli immo- 
bili, il relativo canone verrà ridotto nella misura corrispondente all’al- 
locazione del canone sullo specifico immobile. 


(f) Il canone di locazione è pagato in rate semestrali anticipate; 
fino a quando gli immobili sono concessi in locazione all'Agenzia del 
demanio da parte del Fondo, e fino alla loro cessione a terzi da parte 
di quest’ultimo, i canoni sono corrisposti in via posticipata (secondo 
quanto separatamente concordato tra il Fondo e l’Agenzia del dema- 
nio); in caso di ritardato pagamento del canone e/o degli oneri acces- 
sori, l’Agenzia del demanio è tenuta a corrispondere interessi mora- 
tori nella misura massima del tasso euribor a 3 mesi maggiorato di 
non oltre 2 punti percentuali, senza necessità di costituzione in mora; 
l'Agenzia del demanio non può per nessun motivo od eccezione, ritar- 
dare, sospendere o dilazionare il pagamento del canone di locazione 
e degli oneri accessori. 
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() È a carico dell'Agenzia del demanio ogni spesa, costo e/o 
onere di qualsiasi genere connesso agli immobili ed al loro utilizzo, 
ivi comprese le utenze, il riscaldamento, il condizionamento, le spese 
di gestione ordinaria in genere, la parte di propria spettanza delle 
spese condominiali (laddove esistenti), le tasse di smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani, le concessioni di passi carrabili e le altre tasse, 
oneri e contributi locali, diversi dall’Imposta comunale sugli immo- 
bili, riferibili agli immobili; 

(h) L'Agenzia del demanio, a partire dalla data di efficacia, è 
costituita custode degli immobili nei confronti del Fondo ed esonera 
espressamente lo stesso da ogni responsabilità (i) per i danni che 
potessero derivare al medesimo Fondo e/o a terzi da fatti e/o omis- 
sioni, dolosi e/o colposi, della dell'Agenzia del demanio e/o dei sog- 
getti assegnatari e/o dei relativi dipendenti e/o di terzi, ed allo svolgi- 
mento di attività aventi carattere di specialità, pur nel rispetto delle 
destinazioni d’uso di cui al contratto di locazione ovvero (ii) in rela- 
zione alla violazione o non conformità a norme di legge, regolamen- 
tari e/o provvedimenti delle pubbliche amministrazioni competenti; 
su richiesta scritta del Fondo, l'Agenzia del demanio e/o i soggetti 
assegnatari consentirà/consentiranno allo stesso Fondo e/o alle per- 
sone da quest’ultimo autorizzate, ivi compresi potenziali conduttori 
ovvero potenziali acquirenti, di accedere, in tempi e modalità da con- 
cordarsi contemperando le esigenze di servizio dei soggetti assegna- 
tari e quelle del Fondo, agli immobili. 


(i) Taluni interventi di manutenzione straordinaria sono a 
carico del Fondo, mentre ogni altro intervento di manutenzione degli 
immobili sarà eseguito, a cura e spese e sotto la responsabilità dell’A- 
genzia del demanio, dalla medesima o per essa dai soggetti assegna- 
tari e/o il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il contratto di 
locazione precisa le attività manutentive che sono poste a carico del- 
l'Agenzia del demanio; l’eventuale messa a norma degli immobili 
richiesta da leggi, regolamenti e/o provvedimenti delle pubbliche 
amministrazioni competenti emanati prima della data di efficacia è a 
carico dell’Agenzia del demanio; la messa a norma richiesta da suc- 
cessivi interventi legislativi è a carico del Fondo salvo che ciò non sia 
possibile a causa del mancato completamento delle attività di messa 
a norma a carico dell'Agenzia del demanio; l'Agenzia del demanio e i 
soggetti assegnatari devono portare a compimento, a propria cura/e 
spese e sotto la propria responsabilità, i lavori e le opere ancora’ in 
corso — nonché aggiudicate a seguito di gara e i cui lavori non siano 
ancora iniziati — alla data di efficacia; tutte le opere di manutenzione 
straordinaria sulle modifiche, richieste ovvero eseguite dall’Agenzia 
del demanio, saranno a cura ed onere della stessa, adéeccezione di 
quanto diversamente previsto nel contratto di locazione. 


(j) In caso di interventi di manutenzione straordinaria a carico 
del Fondo, il Fondo potrà apporre targhe e/o pannelli pubblicitari 
agli immobili, retrocedendo all’Agenzia del demanio un equo inden- 
nizzo secondo quanto concordato di volta in volta tra le parti. 


(k) Tutti i costi relativi a modifiche, addizioni o mutamenti, pur 
se aventi il carattere di miglioria, e a condizione che siano autorizzate 
dal Fondo, sono a carico dell’Agenzia del.dèManio che sarà responsa- 
bile nei confronti del Fondo in relazioné adogni conseguenza pregiu- 
dizievole e/o danno causato agli immobili, al Fondo e/o a terzi; 
l’Agenzia del demanio ha diritto di rieevere un’indennità ai sensi del- 
l’art. 1592, primo comma, del codice civile in relazione alle modifiche, 
addizioni o mutamenti aventi il carattere di miglioria, previamente 
autorizzate dal Fondo e che lé stesso richieda di ritenere; l’Agenzia 
del demanio non ha diritto dî avanzare pretese e/o richiedere inden- 
nità e/o rimborsi e ha l’obblige=di riduzione in pristino, a propri costi 
e spese, ove richiesto dal Fondo, in relazione alle modifiche, addizioni 
o mutamenti aventi il carattere di miglioria che siano autorizzate dal 
Fondo (i) per permettére l'adempimento a norme di legge e/o regola- 
menti attinenti all’uso degli immobili ovvero (ii) che abbiano un 
legame funzionale con il migliore svolgimento delle attività specifica- 
mente svolte dai soggetti utilizzatori; resta in ogni caso salvo il diritto 
del Fondo di chiederé, in base a motivate ed obiettive ragioni, la ridu- 
zione in pristino delle modifiche non rimuovibili, tale facoltà potrà 
essere esercitataval termine per qualsiasi ragione della locazione in 
quei casi in\cui)le suddette modifiche siano state oggetto di consenso 
vincolato, la, riduzione in pristino dovrà avvenire a cura, spese ed 
onere delisoggetto assegnatario interessato. 


(1) Il Fondo deve provvedere alla stipula ed al mantenimento in 
vigore di adeguate polizze assicurative a copertura di tutti i rischi di 
danni agli immobili ovvero a terzi non derivanti dallo svolgimento 
delle attività dell'Agenzia del demanio o dei soggetti assegnatari; 
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(m) L’Agenzia del demanio ha il diritto di sublocare*e/o conce- 
dere in comodato, previa comunicazione al Fondo, ma.sènza il pre- 
ventivo consenso dello stesso, una superficie che noftecceda, per cia- 
scun immobile, il 5% della superficie netta commerciale) per lo svolgi- 
mento delle attività accessorie e/o funzionalita quelle svolte dai 
soggetti assegnatari; non è consentita la cessione delbcontratto di loca- 
zione, in tutto o in parte, degli immobili a terzi.in qualsiasi forma o 
mezzo senza il preventivo consenso scritto del Fondo; fatto salvo 
quanto prima specificato e quanto ulteriormente previsto nel con- 
tratto di locazione, non sono consentite laà*sublocazione e/o conces- 
sione in comodato in tutto o in parte,/degli immobili a terzi in qual- 
siasi forma o mezzo senza il preventivé, consenso scritto del Fondo. 


(n) Il contratto di locazione prevede il diritto di prima offerta a 
favore dell’Agenzia del demanioNper sé e per conto dello Stato ita- 
liano e, per esso, dei soggetti assegnatari: 


sulla locazione di ciascun immobile alla scadenza del primo 
periodo di rinnovo, per una durata di 6 (sei) anni, con diritto di rin- 
novo di legge, sulla base/delteanone di locazione di mercato a cui si 
intende locare l’immobilè gli immobili in oggetto, sulla stessa base 
contrattuale del contratto di locazione, e per un canone di locazione 
pari al canone di locazione di mercato; in caso di mancata accetta- 
zione, il Fondo pOtrà/concedere in locazione sul mercato ciascun 
immobile, ad un canone di locazione non inferiore al canone offerto; 


sull’acquisto di singoli o gruppi di immobili in caso di aliena- 
zione degli stèssi, ad un prezzo pari a quello offerto, restando inteso 
che in caso(di mancato esercizio di tale diritto, l’immobile o gli immo- 
bili in oggettornon potranno essere venduti ad un prezzo inferiore al 
prezzo éfferto ai sensi della presente disposizione. 


(0) } Fondo si impegna nei confronti dell’Agenzia del demanio 
a far sì ehe i terzi acquirenti degli Immobili riconoscano ed accettino 
espressamente il contratto di locazione ed i diritti dell'Agenzia del 
demanio, impegnandosi a rispettarli; in caso di vendita è prevista la 
possibilità che il soggetto assegnatario dell’immobile subentri, nei 
limiti e secondo le modalità previsti dal contratto di locazione, nella 
qualità di conduttore nei confronti del terzo acquirente in luogo del- 
l'Agenzia del demanio. 


(p) In ogni ipotesi di scioglimento o cessazione degli effetti del 
presente contratto, qualora l'Agenzia del demanio fosse inadempiente 
relativamente all’obbligo di restituzione, la stessa sarà tenuta a corri- 
spondere al Fondo, quale indennità di occupazione precaria, un 
importo corrispondente al canone pro tempore vigente allocato sulla 
parte di immobili non restituiti, per i primi sei mesi di occupazione 
senza titolo, a partire dal settimo mese di occupazione senza titolo, 
la stessa è tenuta a pagare al Fondo un’indennità pari al canone di 
locazione aumentato del 50% e aggiornato mensilmente in misura 
pari al 100% della variazione percentuale dell’indice ISTAT, senza 
pregiudizio del maggior danno. 


(q) L'Agenzia del demanio è tenuta a mettere a norma gli immo- 
bili prima della restituzione degli stessi al Fondo; l'Agenzia del dema- 
nio si attiverà, per quanto di sua competenza, per la rimozione di ogni 
irregolarità di carattere edilizio ed urbanistico, cooperando nelle pro- 
cedure di regolarizzazione che il Ministero dell’economia e delle 
finanze promuoverà al fine di rimuovere le eventuali difformità degli 
immobili rispetto alle disposizioni di legge e/o di provvedimenti 
amministrativi in materia di edilizia ed urbanistica. 


(r) In caso di impossibilità di utilizzo degli immobili o parte di 
essi, l’Agenzia del demanio ha diritto ad una riduzione del canone 
secondo quanto concordato tra le parti. 


(s) L’Agenzia del demanio ha diritto a sostituire i soggetti asse- 
gnatari firmatari del disciplinare di assegnazione di cui all’allegato 2 
con altri soggetti assegnatari nei limiti e con le modalità concordati 
nel contratto di locazione. 


(t) L'Agenzia del demanio accetta la cessione in garanzia dei 
diritti del Fondo a favore dei finanziatori del finanziamento nonché 
il successivo trasferimento di tale garanzia da parte di tali finanziatori 
a cessionari dei crediti nascenti dal finanziamento. 


(u) Ciascuna delle parti rilascia dichiarazioni in relazione al 
proprio potere di stipulare il contratto di locazione e di assumere i 
relativi impegni, alla validità, efficacia e legittimità delle obbligazioni 
derivanti dal contratto di locazione. 


(v) Il contratto è regolato dalla legge italiana e sottoposto alla 
giurisdizione esclusiva del foro di Roma. 
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ALLEGATO 2 


CONTENUTI DEL DISCIPLINARE DI ASSEGNAZIONE IN USO 
DEGLI IMMOBILI DA PARTE DELL'AGENZIA DEL DEMANIO 


(a) Gli immobili sono assegnati in uso dall’Agenzia del demanio 
ai soggetti che li avevano in uso prima di tale trasferimento; gli Immo- 
bili sono assegnati in uso nello stesso stato di fatto e di diritto in cui 
tali immobili si trovano con efficacia dalla data di efficacia; i soggetti 
assegnatari rinunciano a far valere ogni e qualsiasi eccezione o pre- 
tesa fondata sulle condizioni degli immobili precedenti la data di effi- 
cacia; gli immobili sono utilizzati conformemente all’uso cui sono 
stati destinati sino alla data di efficacia, con particolare riferimento 
alle materie igienica, sanitaria, di sicurezza degli immobili e degli 
impianti, ambientale, antisismica, edilizia ed urbanistica; qualsiasi 
mutamento d’uso deve essere preventivamente autorizzato dal Fondo, 
fermo restando che in nessun caso gli immobili potranno essere utiliz- 
zati secondo modalità che possano comportare pregiudizio alle condi- 
zioni statiche e/o strutturali degli stessi; i soggetti assegnatari sono 
responsabili della conformità degli immobili ai requisiti richiesti da 
leggi, regolamenti e/o provvedimenti delle pubbliche amministrazioni 
competenti, tenendo indenne e manlevati, per quanto occorrer possa, 
l’Agenzia del demanio e il Fondo da ogni responsabilità nei confronti 
di terzi in relazione alla mancata osservanza della normativa sud- 
detta; i soggetti assegnatari si obbligano ad adempiere a tutte le obbli- 
gazioni, gli oneri e i doveri derivanti da ogni accordo e/o impegno 
assunto, in relazione a singoli immobili, con il competente comune 
e/o ente locale e/o altra pubblica amministrazione. 

(b) La durata dell’assegnazione in uso è pari a quella prevista 
dal contratto di locazione tra l’Agenzia del demanio e il Fondo, salvi 
i casi di recesso anticipato concordati con i soggetti assegnatari inte- 
ressati. 

(c) Isoggetti assegnatari si impegnano a collaborare con l’Agen- 
zia del demanio al fine di permettere alla stessa di esercitare il diritto 
di recesso previsto dal contratto di locazione, nonché di predisporre 
il piano di razionalizzazione degli spazi occupati dai soggetti assegna- 
tari ivi previsto; 

(d) I soggetti assegnatari corrispondono all’Agenzia del dema. 
nio un canone di utilizzo annuo corrispondente alla parte del canone 
complessivo pagato dall'Agenzia del demanio, salva diversa indica- 
zione dei decreti, allocata sugli immobili rispettivamente inuso, da 
corrispondersi semestralmente almeno quindici giorni prima’ del 
pagamento di quanto dovuto dall'Agenzia del demanio alFonhdo ai 
sensi del contratto di locazione. 

(e) È a carico di ciascun soggetto assegnatario ogni spesa, costo 
e/o onere di qualsiasi genere connessi agli immobili e@al Toro utilizzo, 
ivi comprese le utenze, il riscaldamento, il condizionamento, le spese 
di gestione ordinaria in genere, la parte di propria, spettanza delle 
spese condominiali ordinarie (laddove esistenti), le tasse di smalti- 
mento dei rifiuti solidi urbani, le concessioni di)passi carrabili e le 
altre tasse, oneri e contributi locali riferibili agli immobili; ciascun 
soggetto assegnatario rimborsa prontamente,all’Agenzia del demanio 
le eventuali somme anticipate dalla stessa \ed è responsabile e deve 
farsi carico degli eventuali interessi di&@mora che l’Agenzia del dema- 
nio dovesse pagare al Fondo a causa del ritardato pagamento del 
canone e/o degli oneri accessori da parte di tale soggetto assegnatario 
e da ogni ulteriore conseguenza pregiudizievole patita dall’Agenzia 
del demanio; ciascun soggetto( assegnatario non può per nessun 
motivo od eccezione, ritardareKsospendere o dilazionare il pagamento 
di quanto dovuto a qualsiasi titolo ai sensi del disciplinare di assegna- 
zione. 


(f) Ciascun soggetto, assegnatario è costituito custode degli 
immobili ad esso assegnati e risponde nei confronti dell’Agenzia del 
demanio e del Fondo(diogni responsabilità (i) per i danni che potes- 
sero derivare da fatti e/o omissioni, dolosi e/o colposi di ciascun sog- 
getto assegnatario eXo.dei relativi dipendenti e/o di terzi, ed allo svol- 
gimento di attività aventi carattere di specialità, pur nel rispetto delle 
destinazioni d’uso‘di cui al contratto di locazione ovvero (ii) in rela- 
zione alla violazione o non conformità a norme di legge, regolamen- 
tari e/o provvedimenti delle pubbliche amministrazioni competenti; 
ciascun soggetto assegnatario consente all'Agenzia del demanio, al 
Fondo é/o alle persone da quest’ultimo autorizzate di accedere, 
durante i‘mormali orari di ufficio e secondo modalità da concordare, 
agli immobili. 

(g) Ciascun soggetto assegnatario si fa carico di tutta la manu- 
tenzione che il contratto di locazione pone a carico dell'Agenzia del 
demanio (inclusa l’eventuale messa e norma e la manutenzione a 
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carico della stessa) e deve tenere indenne e manlevata,quest’ultima 
da eventuali responsabilità nei confronti del Fondo; ciascùf soggetto 
assegnatario deve tenere indenne e manlevata l’Agefizia del demanio 
da ogni responsabilità o impegno assunti da questa”a favore del 
Fondo in relazione all'immobile o agli immobili assegnati in uso; cia- 
scun soggetto assegnatario porta a compimento,va propria cura e 
spese e sotto la propria responsabilità, i lavorié le opere ancora in 
corso — nonché aggiudicate a seguito di gafa.e i cui lavori non siano 
ancora iniziati — alla data di efficacia. 


(h) In caso di interventi di manutenzione straordinaria a carico 
del Fondo, l'Agenzia del demanio pféèsta/il consenso, per conto del 
soggetto assegnatario, all’apposizione di targhe e/o pannelli pubblici- 
tari agli immobili assegnati al soggetto assegnatario, retrocedendo al 
soggetto assegnatario quanto pagato dal Fondo tale titolo. 


(i) Qualsiasi modifica, (addizione o mutamento, pur se aventi il 
carattere di miglioria, deve essere richiesta all'Agenzia del demanio e 
da questa autorizzata su'indieazione del Fondo; tutti i relativi costi 
sono a carico del soggetto assegnatario, che è responsabile nei con- 
fronti dell’Agenzia delkkdèmanio e del Fondo in relazione ad ogni con- 
seguenza pregiudizievolèyve/o danno causato agli immobili, al Fondo 
e/o a terzi; i soggetti assegnatari non hanno diritto di avanzare pre- 
tese e/o richiedere indennità e/o rimborsi in relazione alla rimozione 
o alla conservazione delle modifiche, addizioni o mutamenti e hanno 
l’obbligo di riduzione in pristino, a propri coste e spese, ove richiesto 
dal Fondo;.t'Agenzia del demanio retrocede ai soggetti assegnatari 
eventuali indennità e/o rimborsi che abbia ricevuto dal Fondo per gli 
interventi aventi il carattere di miglioria. 


(7), Ciascun soggetto assegnatario non può concedere l’immobile 
o gli immobili assegnati in sub-locazione o comodato a terzi. 


(k) In caso di occupazione precaria degli immobili da parte di 
url soggetto assegnatario, lo stesso paga l’indennità di occupazione a 
carico dell’Agenzia del demanio ai sensi del contratto di locazione, 
senza pregiudizio del maggior danno. 


(I) Ciascun soggetto assegnatario è tenuto a mettere a norma gli 
immobili prima della restituzione degli stessi; ciascun soggetto asse- 
gnatario si attiverà, per quanto di sua competenza, per la rimozione 
di ogni irregolarità di carattere edilizio ed urbanistico, cooperando 
nelle procedure di regolarizzazione che il Ministero dell’economia e 
delle finanze promuoverà al fine di rimuovere le eventuali difformità 
degli immobili rispetto alle disposizioni di legge e/o di provvedimenti 
amministrativi in materia di edilizia ed urbanistica. 


(m) In caso di impossibilità di utilizzo degli immobili o parte di 
essi, ciascun soggetto assegnatario può aver diritto ad una riduzione 
del canone secondo quanto previsto a favore dell’Agenzia del dema- 
nio dal contratto di locazione. 


(n) Ciascun soggetto assegnatario si impegna a far fronte alle 
richieste che l’Agenzia del demanio dovesse effettuare direttamente 
in relazione alle responsabilità dalla stessa assunte nei confronti del 
Fondo; ciascun soggetto assegnatario inoltre collabora con l’Agenzia 
del demanio affinché la stessa possa esercitare i diritti e le facoltà ad 
essa spettanti ai sensi del contratto di locazione; in caso di vendita 
dell’immobile, nei limiti e secondo le modalità previsti dal contratto 
di locazione, il soggetto assegnatario subentra, su richiesta dell’Agen- 
zia del demanio, nella qualità di conduttore di tale immobile nei con- 
fronti del terzo acquirente in luogo dell’Agenzia del demanio stessa; 


(o) Il disciplinare di assegnazione si risolve e cessa di efficacia 
nei limiti e nei modi nello stesso previsti. 


(p) Il disciplinare di assegnazione in uso è stipulato, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 1411 del codice civile, anche a beneficio 
del Fondo che potrà quindi agire direttamente nei confronti dei sog- 
getti assegnatari per il rispetto degli obblighi assunti. 


(q) Ciascuna delle parti rilascia dichiarazioni in relazione al 
proprio potere di stipulare il disciplinare di assegnazione e di assu- 
mere i relativi impegni, alla validità, efficacia e legittimità delle obbli- 
gazioni derivanti dal disciplinare di assegnazione. 


(r) Il disciplinare di assegnazione è regolato dalla legge italiana 
e sottoposto alla giurisdizione esclusiva del foro di Roma. 


Sito 0 
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ALLEGATO 3 


ELENCO SINTETICO DELLE DICHIARAZIONI DA RILA- 
SCIARSI E DEGLI IMPEGNI DA ASSUMERSI DA PARTE 
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
NEI CONFRONTI DEL FONDO, E DEI CONCEDENTI IL 
FINANZIAMENTO. 


(a) Dichiarazioni e garanzie in merito (i) ai propri poteri di sti- 
pula del contratto di garanzia ed indennizzo e di assunzione dei rela- 
tivi obblighi, (i) all'adempimento di tutto quanto necessario, e alla 
sussistenza di tutte le autorizzazioni occorrenti, per la stipula del con- 
tratto di garanzia e indennizzo e per l’assunzione dei relativi obblighi, 
(iii) alla capacità, potere di rappresentanza e debita autorizzazione 
della persona che sottoscrive il contratto di garanzia ed indennizzo 
per conto del Ministero dell'economia e delle finanze, (îv) al fatto 
che le obbligazioni derivanti dal contratto di garanzia ed indennizzo 
sono valide ed efficaci, al fatto che la stipula del contratto di garanzia 
ed indennizzo e l’assunzione delle relative obbligazioni non conflig- 
gono con la normativa applicabile e con obbligazioni assunte prece- 
dentemente dal Ministero dell’economia e delle finanze, (v) alla 
natura privatistica degli obblighi assunti dal Ministero dell’economia 
e delle finanze ai sensi del contratto di garanzia e indennizzo, e 
(vi) alla inopponibilità di immunità e/o privilegi connessi alla propria 
natura pubblicistica, fatti salvi quelli derivanti da apposite previsioni 
di legge. 


(b) in relazione all’Agenzia del demanio ed agli enti titolari, 
dichiarazioni e garanzie in merito (i) all’esistenza, alla regolare costi- 
tuzione dell’Agenzia del demanio e degli enti titolari (i) alla sotto- 
scrizione da parte dell'Agenzia del demanio del contratto di locazione 
di cui all’allegato 1, alla validità ed efficacia delle obbligazioni ivi 
assunte dall’Agenzia del demanio; e (it) alla non sottoposizione del- 
l'Agenzia del demanio e degli enti titolari alle procedure di liquida- 
zione previste dalla legge n. 1404 del 4 dicembre 1956. 


(c) Impegno a tenere indenni e manlevati il Fondo, la SGR e i 
concedenti le banche finanziatrici del finanziamento, nella misura/e 
secondo le modalità fissate nel contratto di garanzia e indennizzo,“da 
qualunque danno derivante da (i) invalidità, inefficacia, anche tem- 
poranea o parziale, revoca o nullità del trasferimento, in/tuttò’o in 
parte, di uno 0 più immobili o degli immobili CONI, (i&ewizione 
totale o parziale di uno o più immobili o immobili CONI) impos- 
sibilità legale per il Fondo di vendere uno o più immobili o immobili 
CONI; (iv) dichiarazioni e garanzie rese dal Ministefo dell’economia 
e delle finanze che risultino non corrette e non veritière, (v) mancata 
rispondenza, totale o parziale, di uno o più ifambili o immobili 
CONI ai requisiti di cui al successivo punto (4); (vÎ) azioni di terzi e, 
(vii) mancato o inesatto adempimento da parte del Ministero 
dell'economia e delle finanze agli obblighi dallo stesso assunto ai sensi 
del contratto di garanzia e indennizzo, (viti) annullamento, revoca o 
modifica, anche solo parziale, di uno qualsiasi dei decreti; 


(d) Presa d’atto che la determinazione del valore a cui gli immo- 
bili o gli immobili CONI sono trasferitivapportati o venduti al Fondo 
è stata effettuata, tra l’altro, néll’assunzione della sussistenza dei 
seguenti requisiti, come meglio-identificati nel contratto di garanzia 
e indennizzo: (i) correttezza e(completezza delle informazioni relative 
agli immobili anche in taluni casi aventi riguardo alla consistenza 
delle superfici effettive degli stessi; (îî) assenza di vincoli di qualsiasi 
genere, inclusi quelli du@Matura storica, culturale, archeologica, arti- 
stica e paesaggistica, (ti) conformità alla normativa urbanistico ed 
edilizia, (iv) conformità“alla normativa in materia di tutela dell’am- 
biente, (v) buono stato di efficienza degli impianti e dotazioni degli 
immobili, (vi) assenza di locazioni e comodati d’uso esistenti contenti 
termini o condizioni ’più gravose per il Fondo di quelle previste dalla 
normativa diAegge, (vii) assenza di procedimenti pendenti relativi al 
compendio ,Mmobiliare; (viti) assenza di rapporti di portierato o col- 
laborazione».(ix) redditività degli immobili pari almeno a quella deri- 
vante dal contratto di locazione con l'Agenzia del demanio; (x) ai 
sensi del comma 2-bis dell’art. 4, i crediti per il finanziamento godono 
di privilegio speciale sugli Immobili al Fondo e sono preferiti ad ogni 
altro credito anche ipotecario acceso successivamente; (xi) il fatto 
che il Ministero dell'economia e delle finanze assuma impegni anche 
in relazione agli immobili CONI costituisce condizione per la realiz- 
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zazione dell’operazione e per il trasferimento degli immobili; (xii) 
validità ed efficacia dei contratti di locazione relativi Vagli Immobili 
ed agli immobili CONI; (xiîi) assenza di rapporti di portierato; 


(e) Impegno di corrispondere l’indennizzo, nella misura e 
secondo le modalità fissate nel contratto di garanzia e indennizzo, 
mediante pagamento di una somma di denarovovvero mediante ces- 
sione di nuovi immobili, sostituzione degli immobili ovvero riacquisto 
degli stessi in caso di (î) inefficacia, revoca o nullità del trasferimento, 
in tutto o in parte, di uno 0 più immobili, fi) evizione totale o par- 
ziale di uno o più immobili, (iii) impossibilità legale per il Fondo di 
vendere uno o più immobili, ovvero (1v)yriduzione del valore di uno 
o più Immobili nei limiti specificati‘nel contratto di garanzia e inden- 
nizzo. 


(f) Impegno a fare in modo,che il trasferimento degli immobili 
di cui al precedente punto vénga)effettuato in conformità con quanto 
previsto dal contratto di garanzia ed indennizzo. 


(g) In relazione al trasferimento degli immobili di cui al prece- 
dente punto (e), impegho a fornire garanzie ed assumere obblighi 
sostanzialmente analoghi a quelli sopra descritti per il trasferimento 
degli immobili; 


(h) Impegnòra corrispondere al Fondo un importo in denaro, 
come determinatornel contratto di garanzia ed indennizzo, nel caso 
in cui il trasferimento di cui al paragrafo (e) non sia effettuato ai sensi 
ed alle cafidizioni determinate dal contratto di garanzia ed inden- 
nizzo. 


(i) Impegno ad attivarsi e portare a conclusione ed avviare, per 
quanto \di propria competenza ed in proprio potere, ai sensi delle 
norme/sotto richiamate, le procedure previste dal combinato disposto 
diseui all’art. 29, comma 1-bis, decreto-legge n. 269 del 30 settembre 
2003 (convertito in legge n. 326 del 24 novembre 2003) e all’art. 3, 
comma 15 e 17, decreto-legge n. 351 e del rinvio al decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 383 del 18 aprile 1994 e all’art. 81 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 616 del 24 luglio 1977, non- 
ché ogni altra procedura prevista dalla normativa vigente o futura 
volto alla rimozione, senza oneri a carico del Fondo, e nei limiti con- 
sentiti dalle norme applicabili, delle irregolarità edilizie ed urbanisti- 
che degli immobili; 


(j) Impegno a fare in modo che le pubbliche amministrazioni 
assegnatarie degli immobili effettuino a propria cura e spese le even- 
tuali opere di conformazione, rimozione o bonifica degli immobili ad 
esse assegnati. 


(k) Impegno a fare in modo che gli enti titolari trasferiscano al 
Fondo le eventuali cauzioni o garanzie ricevute in relazione alla loca- 
zione degli immobili o degli immobili CONI. 


(1) Impegno a far sì che gli enti titolari e le pubbliche ammini- 
strazioni occupanti gli immobili stipulino validi ed efficaci contratti 
di locazione, e che mettano a norma tali immobili anche in relazione 
alla normativa ambientale e antisismica. 


(m) Impegno a sostenere o fare in modo che gli enti titolari e 
CONI Servizi S.p.a. sostenga ogni costo connesso a contratti o rap- 
porti di lavoro afferenti gli immobili e gli immobili CONI (a seconda 
del caso). 


(n) Impegno a collaborare con le banche finanziatrici del finan- 
ziamento in relazione all’eventuale cartolarizzazione da parte di que- 
ste dei crediti derivanti dal finanziamento; 


(o) Gli obblighi assunti dal Ministero dell’economia e delle 
finanze nel contratto di garanzia e indennizzo possono essere stipu- 
lato anche in favore dei terzi acquirenti degli immobili ai sensi del- 
l’art. 1411 del codice civile. 


(p) Autorizzazione alla cessione dei crediti derivanti dal con- 
tratto di garanzia e indennizzo. 


(q) Il contratto di garanzia e indennizzo è regolato dalla legge 
italiana e sottoposto alla giurisdizione esclusiva del foro di Roma. 
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DECRETO 23 dicembre 2005. 


Fondo patrimonio uno: decreto di apporto. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO PER I BENI 
E LE ATTIVITA CULTURALI 


Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410 e successivamente modificato (nel seguito 
indicato come il «Decreto-legge n. 351»), recante dispo- 
sizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizza- 
zione del patrimonio immobiliare pubblico e di svi- 
luppo dei fondi comuni di investimento immobiliare; 


Visto, in particolare, l’art. 4 del decreto-legge n. 351 
(nel seguito indicato come l’«art. 4») in forza del quale 
il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 
a promuovere la costituzione di uno o più fondi comuni 
di investimento immobiliare, conferendo o trasferendo 
beni immobili ad uso diverso da quello residenziale 
dello Stato, dell’Amministrazione autonoma dei Mono- 
poli di Stato e degli enti pubblici non territoriali, indivi- 
duati con uno o più decreti del Ministro dell’economia 
e delle finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale 
(nel seguito indicati come i decreti); 


Visto il comma 2 dell’art. 4 ai sensi del quale‘de dispo- 
sizioni degli articoli da 1 a 3 del decreto-leggen. 351 si 
applicano, per quanto compatibili, ai confèrimenti dei 
beni immobili ai fondi comuni di investimento immobi- 
liare di cui al comma 1 dell’art. 4. 


Visto il comma 1-bîs dell’art. 3\del decreto-legge 
n. 351 ai sensi del quale per quanto concerne 1 beni 
immobili di enti pubblici soggetti\a vigilanza di altro 
Ministero, i decreti del Ministro dell'economia e delle 
finanze sono adottati di concerto con il Ministro 
vigilante e per i beni dello-Stato di particolare valore 
artistico e storico i decreti del Ministro dell’economia 
e delle finanze sono adottati di concerto con il Ministro 
per 1 beni e le attività Culturali. 


Visto il decreto.del'Ministero dell'economia e delle 
finanze del 20 ottobre 2004 con il quale è stata pro- 
mossa la costituzione di un fondo di investimento 
immobiliare ai sensi dell’art. 4 (11 «Fondo»), già istituito 
ai sensi dell'art. 14-bis della legge 25 gennaio 1994, 
n. 86, e gestito da BNL Fondi Immobiliari SGR S.p.A. 
(la «SGR»); 


Considerato che in data 19 dicembre 2005 è stato 
approvato dalla Banca d’Italia il regolamento del 
Fondo denominato «Fondo immobiliare patrimonio 
uno» gestito dalla SGR; 
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Visti 1 decreti dirigenziali emanati ai sensisdell’art. 1 
del decreto-legge n. 351, in corso di pubblieazione, dal- 
l’Agenzia del demanio (nel seguito indicàti come i 
«Decreti dell’Agenzia del Demanio»),‘chè individuano 
i beni appartenenti allo Stato ed aglitEnti pubblici non 
territoriali ivi indicati (nel seguitO-indicati come gli 
«Enti Titolari»); 


Visto il decreto emanato dakMinistro dell’economia 
e delle finanze con il qualexsono stati regolati alcuni 
aspetti afferenti la complessiva operazione di conferi- 
mento e trasferimento al\Fondo, ivi incluse previsioni 
concernenti la locazione all'Agenzia del demanio, e la 
relativa assegnazione»dégli immobili ai soggetti che li 
hanno in uso, la destinazione prioritaria dei canoni 
derivanti dal contràtto di locazione stesso e degli altri 
proventi derivanti\dallo sfruttamento degli Immobili e 
le dichiarazioni e impegni che il Ministero dell’econo- 
mia e delle finanize è autorizzato a rilasciare (nel seguito 
indicato come il «Decreto Operazione»); 


Considefato che con successivo decreto (nel seguito 
indicatov come il «Decreto di Trasferimento») da 
emanarsi ai sensi dell’art. 4 saranno trasferiti al Fondo 
ulteriori immobili (nel seguito indicati gli «Immobili 
Trasferiti») dello Stato e degli enti pubblici non ter- 
ritoriali ivi indicati (nel seguito indicati come gli Enti 
Titolari); 


Considerato che nel patrimonio del Fondo conflui- 
ranno, conformemente a quanto previsto dal regola- 
mento del Fondo e secondo termini e condizioni che 
saranno concordati tra il Fondo e l’alienante, altri 
immobili, già trasferiti dal Ministero dell'economia e 
delle finanze a CONI Servizi S.p.A. per effetto di 
quanto disposto dall’art. 8 del decreto-legge 8 luglio 
2002, n. 138, convertito nella legge 8 agosto 2002, 
n. 178 e, mediante conferimento da parte del medesimo 
con decreto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
in data 8 agosto 2005 (nel seguito indicati come gli 
«Immobili CONI»); 


Considerato che con il presente decreto si intendono 
tra l’altro apportare i beni immobili indicati nell’Alle- 
gato 2 e che costituisce parte integrante del decreto 
medesimo, per i quali è obbligatoria la verifica della 
sussistenza dell’interesse artistico, storico, archeologico 
o etnoantropologico, ai sensi delle vigenti disposizioni 
in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio 
(di seguito «interesse culturale»), da effettuarsi da parte 
delle competenti Direzioni regionali per i beni culturali 
e paesaggistici del Ministero per i beni e le attività 
culturali; 


Considerata quindi la necessità di procedere, con il 
presente provvedimento, ad impartire disposizioni che 
garantiscano la tutela e la valorizzazione di tali beni, 
nonché il corretto espletamento delle relative procedure 
di alienazione e di prelazione; 
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Decreta: 
Art. 1. 


Gli immobili individuati dai decreti dell’Agenzia del 
demanio, di cui in premessa, ed indicati negli allegati 1 
e 2 parte integrante del presente decreto (nel seguito, 
gli «Immobili Apportati») passano al patrimonio 
disponibile dello Stato. 


In applicazione dell’art. 4 e salvo quanto previsto al 
successivo art. 5, sono conferiti al Fondo, a far data 
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, gli Immobili 
Apportati, con esclusione delle unità ad uso residen- 
ziale eventualmente presenti in tali immobili, che costi- 
tuiranno patrimonio del Fondo, separato a tutti gli 
effetti da quello della SGR. 


Gli Immobili Apportati si intendono comprendenti 
anche degli accessori e delle pertinenze ad essi relativi, 
ancorché non espressamente individuati nei decreti del- 
l’Agenzia del demanio. Ai sensi dell’art. 3, comma 19, 
del decreto-legge n. 351, i notai, in occasione degli atti 
di rivendita degli Immobili Apportati, provvedono a 
curare le formalità di trascrizione, di intavolazione e 
catastali anche in relazione a tali accessori e pertinenze. 


Art. 2. 


Il Fondo è immesso nel possesso giuridico degli 
Immobili Apportati a far data dal regolamento del colé 
locamento delle quote che saranno emesse dal Fondo a 
fronte dell'apporto degli Immobili Apportati4e )del 
pagamento del corrispettivo derivante dal /trasferi- 
mento al Fondo degli Immobili Trasferiti (nél seguito, 
la «Data di Efficacia»). 


Art. 3. 


A fronte del conferimento di cui @all’art. 1, il Fondo 
corrisponde (i) al Ministero dell'economia e delle 
finanze, quale corrispettivo per_il/conferimento degli 
Immobili Apportati, un numero di quote di Classe A 
pari al valore degli Immobili Apportati, determinato 
sulla base della stima effettuata dagli esperti indipen- 
denti nominati dalla SGR°per conto del Fondo, e con- 
gruito ai sensi dell’art.8, comma 9 del decreto-legge 
n. 351, diviso per il valote nominale di una singola 
quota di Classe A di valore nominale unitario pari ad 
euro 100.000 (centomila), e (ii) al Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze, la quota di Classe B del valore uni- 
tario di euro 1 (uno). 


Le quote di Classe A emesse dal fondo, sono sotto- 
scritte e liberate dal Ministero dell’economia e delle 
finanze inaùn’unica soluzione, alla data di pubbli- 
cazione, del’ presente decreto in Gazzetta Ufficiale. 
La quota di Classe B è emessa dal Fondo ed assegnata 
al Ministero dell'economia e delle finanze, alla data di 
pubblicazione del presente decreto in Gazzetta Ufficiale 
per essere trasferita ad una organizzazione senza scopo 
di lucro che sarà individuata con successivo decreto. 
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Le quote di Classe A sottoscritte dal&Ministero 
dell’economia e delle finanze saranno acquistate dalle 
banche selezionate dalla SGR con procedura competi- 
tiva ed offerte agli investitori qualificati, nell’ambito di 
un’operazione di collocamento, conle modalità indi- 
cate in successivo decreto emanate=dal Ministro per 
l'economia e per le finanze. 


Art. 4. 


Ai sensi del comma 2-tervdell’art. 4 e del Decreto 
Operazione, con effetto“dalla Data di Efficacia, gli 
Immobili Apportati sono concessi in locazione dal 
Fondo all’Agenzia deldemanio ai sensi del contratto 
di locazione previste, dal Decreto Operazione, e sono 
contestualmente assegnati dalla medesima ai soggetti 
assegnatari ai sen$i del disciplinare di assegnazione pre- 
visto dal Decreto-Operazione. Con la stipula del disci- 
plinare di assegnazione, i soggetti assegnatari assu- 
mono nei/confronti dell’Agenzia del demanio, ed in 
relazione agli Immobili Apportati, gli obblighi e le 
manleve ifidicati nel Decreto Operazione. Il canone 
annu0\omplessivo, corrisposto dai soggetti assegnatari 
all'Agenzia del demanio per l'utilizzo degli Immobili 
Apportati loro assegnati, è pari a quanto indicato in 
relazione a ciascuno di essi negli allegati 1 e 2 al pre- 
sente decreto, oltre rivalutazione secondo quanto previ- 
sto dal disciplinare di assegnazione. Per il pagamento 
all’Agenzia del demanio di tale importo, allocato per 
ciascun Immobile Apportato in proporzione all’am- 
montare dei canoni di locazione di mercato stimati, 
per i medesimi immobili, dagli esperti indipendenti di 
cui all’art. 3, si fa fronte prioritariamente con la riparti- 
zione, per conto dei soggetti assegnatari, del fondo di 
cui al comma 1, quinto periodo, dell’art. 29 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326. 


Art. 5. 


Il Ministero dell'economia e delle finanze, su richie- 
sta e nell’interesse del Fondo, ovvero su richiesta del- 
l'Agenzia del demanio ai sensi del contratto di loca- 
zione, con la partecipazione dei competenti enti locali 
territoriali, promuove le attività di regolarizzazione e 
valorizzazione degli Immobili Apportati, ai sensi del- 
l’art. 4, comma 2-quater, del decreto-legge n. 351 e ai 
sensi dell’art. 29, del decreto-legge n. 269 del 30 settem- 
bre 2003, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, come richiamato dal citato 
art. 4, comma 2-quater. 


Art. 6. 


Fermo restando quanto previsto al precedente art. 3, 
il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio 
decreto da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana può revocare il presente decreto ed 
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adottare tutti gli atti e provvedimenti necessari e conse- 
quenziali ove, entro il 31 dicembre 2005, non siano 
intervenuti: 


a) il regolamento del collocamento delle quote 
emesse dal Fondo; e 


b) il pagamento integrale del corrispettivo previ- 
sto per il trasferimento degli Immobili Trasferiti. 


Art. 7. 


Entro novanta giorni dalla pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana del presente 
decreto, il Ministero per i beni e le attività culturali 
verifica l’interesse culturale degli Immobili Apportati 
di cui all’allegato 2 e, se la verifica è positiva, esprime 
il proprio parere in merito all’assenza di motivi ostativi 
alla permanenza dei beni nel Fondo e rilascia l’autoriz- 
zazione all’eventuale successiva alienazione. 


La verifica è effettuata con le modalità previste dalla 
vigente normativa in materia di beni culturali. L’esito 
positivo della verifica costituisce dichiarazione di inte- 
resse culturale ed è trascritta dal Ministero per i beni e 
le attività culturali presso i registri di pubblicità immo- 
biliare. 


Qualora la verifica dei singoli beni inseriti nel Fondo 
abbia esito positivo, l’autorizzazione ad alienare viene 
rilasciata dalle competenti Direzioni regionali del 
Ministero per 1 beni e le attività culturali con le, moda- 
lità stabilite dalla vigente normativa in materià*di beni 
culturali ed è comunicata a mezzo posta raccomandata 
con avviso di ricevimento rispettivamente:Nalla dire- 
zione generale per 1 beni architettonici &paesaggistici 
del Ministero per 1 beni e le attività culturali; ai compe- 
tenti uffici del Ministero dell’economîa.e delle finanze; 
alla regione e, per suo tramite, agli enti-pubblici territo- 
riali interessati; all’Agenzia del demanio; ed alla SGR. 
L’autorizzazione all’alienazione=dei beni inseriti nel 
Fondo ivi comprese le indicazioni in ordine alle desti- 
nazioni d’uso compatibili, nenché le prescrizioni per la 
loro tutela, valorizzazione/e pubblico godimento, inte- 
gra il presente decreto ed‘è fiportato in ogni successivo 
atto di alienazione che abbia ad oggetto relativo ai beni 
immobili cui si riferiscewe in relazione al quale restano 
comunque salve le morme che disciplinano gli atti di 
disponibilità dei /beni culturali immobili in ambito 
nazionale. 


Qualora alla Verifica positiva dell’interesse culturale 
consegua un%avviso negativo in merito alla permanenza 
di un determinato immobile nel Fondo, ovvero alla sua 
alienabilità,/tale avviso negativo viene comunicato ai 
medesimi destinatari indicati al terzo comma del pre- 
sente articolo e comporta la revoca del trasferimento 
al Fondo dell’immobile interessato da disporsi con 
atto formale soggetto a pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 
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Art. 8. 


Le regioni e gli altri enti pubblici tèrritoriali nel 
cui ambito si trovano gli Immobili Apportati di cui 
all’allegato 2 possono deliberare, con'le modalità di 
cui al successivo comma, l’acquistodi uno o più degli 
immobili trasferiti, per destinarli alle proprie finalità 
istituzionali, assumendo contestualmente l’obbligo 
di osservanza delle prescrizione)contenute nell’auto- 
rizzazione ad alienare e il elativo impegno di spesa 
per una somma corrispondente a quella del valore 
di trasferimento di ciascufio di tali immobili, come 
indicato nell’allegato al presente decreto. 


La deliberazione-discui al comma 1 è notificata, 
entro il termine di sessanta giorni dalla ricezione da 
parte dell’ente Anteressato della comunicazione di 
cui al precedente art. 7, comma 3, tramite messo 
comunale o a mezzo posta raccomandata con avviso 
di ricevimento; ai competenti uffici del Ministero 
dell’econoîmia e delle finanze, alla Agenzia del dema- 
nio, alla\Direzione regionale per i beni culturali e 
paesaggistici nonché alla SGR. Dell’acquisto è data 
altresì comunicazione agli altri enti pubblici territo- 
riali interessati. La notifica di tale deliberazione 
comporta la revoca del presente decreto limitata- 
mente all’immobile interessato, da disporsi con atto 
formale soggetto a pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale. La proprietà dell'immobile passa all’ente che 
ne ha deliberato l’acquisto dal momento dell’incasso 
del prezzo da parte dell’ente titolare che ne ha diritto 
e viene trascritto presso i competenti uffici di pubbli- 
cità immobiliare. 


Art. 9. 


Il prof. Vittorio Grilli, Direttore generale del Tesoro, 
e la dott.ssa Maria Cannata, Dirigente generale della 
Direzione II del Dipartimento del Tesoro, sono delegati 
a sottoscrivere disgiuntamente 1 contratti, i documenti 
e gli atti relativi all'operazione di cui al presente 
decreto. 


Il presente decreto è inviato al visto della Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 23 dicembre 2005 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
TREMONTI 


Il Ministro per i beni 
e le attività culturali 
BUTTIGLIONE 


Registrato alla Corte dei conti il 28 dicembre 2005, registro n. 6 
Economia e finanze, foglio n. 182 
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DECRETO 23 dicembre 2005. 


Fondo patrimonio uno: decreto di trasferimento. 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


ED 


IL MINISTRO PER I BENI 
E LE ATTIVITA CULTURALI 


Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410 (nel seguito indicato come il «Decreto- 
legge n. 351»), recante disposizioni urgenti in materia 
di privatizzazione e valorizzazione del patrimonio 
immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di 
investimento immobiliare; 


Visto, in particolare, l’art. 4 del Decreto-legge n. 351 
(nel seguito indicato come l’«Art. 4») in forza del quale 
il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 
a promuovere la costituzione di uno o più fondi comuni 
di investimento immobiliare, conferendo o trasferendo 
mediante uno o più decreti del Ministro dell’economia 
e delle finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale 
(nel seguito indicati come i «Decreti») beni immobili 
ad uso diverso da quello residenziale dello Stato, del- 
l’Amministrazione autonoma dei Monopoli di stato € 
degli enti pubblici non territoriali; 


Visto il comma 2 dell’art. 4 ai sensi del quale le%dispo- 
sizioni degli articoli da 1 a 3 del decreto-legge 351 si 
applicano, per quanto compatibili, ai trasferimenti dei 
beni immobili ai fondi comuni di investimento di cui al 
comma 1 dell’art. 4; 


Visto il comma 1-bis dell’art. 3 del»décreto-legge 
n. 351 ai sensi del quale, per quante concerne i beni 
immobili di enti pubblici soggetti a\vigilanza di altro 
Ministero, i decreti del Ministro dell'economia e delle 
finanze sono adottati di concerto €on il Ministro vigi- 
lante e, per i beni dello Stato di\particolare valore arti- 
stico e storico, i decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze sono adottati di/Concerto con il Ministro 
per 1 beni e le attività culturali; 


Visto l’art. 2, comma, 4-decies, del decreto-legge 
14 marzo 2005, n. 35;ai sensi del quale l’art. 4 si 
intende riferito anche ai,beni immobili degli enti previ- 
denziali pubblici; 

Visto il decreto*del Ministro dell'economia e delle 
finanze del 20.ottobre 2004, con il quale è stata pro- 
mossa la costituzione di un fondo di investimento 
immobiliaresaîvsensi dell’art. 4 (il «Fondo»), già isti- 
tuito ai sensi dell’art. 14-bis della legge 25 gennaio 
1994, n. 86, e gestito da BNL Fondi Immobiliari SGR 
S.p.A. (la «SGR»).; 


Considerato che in data 19 dicembre 2005 è stato 
approvato dalla Banca d’Italia il regolamento del 
Fondo denominato «Fondo Immobiliare Patrimonio 
Uno» gestito dalla SGR; 
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Visti i decreti dirigenziali emanati, ai sensidell’art. 1 
del decreto-legge n. 351, in corso di pubblicazione, dal- 
l’Agenzia del demanio (nel seguito indicati come i 
«Decreti dell’Agenzia del demanio»), che individuano i 
beni appartenenti allo Stato ed agli enti pubblici non 
territoriali ivi indicati (nel seguito=Indicati come gli 
«Enti Titolari»); 

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’economia 
e delle finanze con il quale sono stati regolati alcuni 
aspetti afferenti la complessiva%operazione di iniziale 
alimentazione al Fondo, ivi ineluso il contratto di loca- 
zione, l'assegnazione degli\immobili ai soggetti che li 
hanno in uso, la destinazione prioritaria dei canoni 
derivanti dalle locazioni.in essere concernenti gli immo- 
bili stessi e le dichiarazioni e impegni che il Ministero 
dell'economia e delle\finanze è autorizzato a rilasciare 
(nel seguito indicato come il «Decreto Operazione»); 


Visto il decreto) del Ministro dell'economia e delle 
finanze emanato in data odierna di concerto con il 
Ministro per\i beni e le attività culturali (nel seguito 
indicato come il «Decreto di Apporto»), con il quale 
sono statistrasferiti al Fondo i beni immobili dello Stato 
indicatinegli allegati a tale decreto (nel seguito indicati 
come gli«Immobili Apportati»); 


Considerato che nel patrimonio del Fondo conflui- 
ranno, conformemente a quanto previsto dal regola- 
mento del Fondo e secondo termini e condizioni che 
saranno concordati tra il Fondo e l’alienante altri 
immobili già trasferiti dal Ministero dell’economia e 
delle finanze a CONI Servizi S.p.A. per effetto di 
quanto disposto dal decreto-legge $ luglio 2002, 
n. 138, convertito nella legge 8 agosto 2002, n. 178, e, 
mediante conferimento da parte del medesimo con 
decreto 30 giugno 2005, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale in data 8 agosto 2005 (nel seguito indicati gli 
«Immobili CONI»); 


Considerato che con il presente decreto si intendono 
tra l’altro trasferire i beni immobili indicati nell’Alle- 
gato 2 e che costituisce parte integrante del decreto 
medesimo, per i quali è obbligatoria la verifica della 
sussistenza dell’interesse artistico, storico, archeologico 
o etnoantropologico, ai sensi delle vigenti disposizioni 
in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio 
(di seguito «interesse culturale»), da effettuarsi da parte 
delle competenti Direzioni regionali per i beni culturali 
e paesaggistici del Ministero per i beni e le attività cul- 
turali; 

Considerata quindi la necessità di procedere, con il 
presente provvedimento, ad impartire disposizioni che 
garantiscano la tutela e la valorizzazione di tali beni, 
nonché il corretto espletamento delle relative procedure 
di alienazione e di prelazione; 


Decreta: 
Art. 1. 


Gli immobili individuati dai decreti dell'Agenzia del 
demanio di cui alle premesse, indicati negli Allegati 1 e 
2 parte integrante del presente decreto (nel seguito gli 
«Immobili Trasferiti») passano al patrimonio disponi- 
bile dello Stato. 


29-12-2005 


In applicazione dell’art. 4 e salvo quanto previsto al 
successivo art. 5, sono trasferiti a titolo oneroso al 
Fondo, a far data dalla pubblicazione in Gazzetta Uffi- 
ciale del presente decreto, gli immobili Trasferiti, con 
esclusione delle unità ad uso residenziale eventual- 
mente comprese in tali immobili, che costituiranno 
patrimonio del Fondo, separato a tutti gli effetti da 
quello della SGR. 


Gli Immobili Trasferiti si intendono comprendenti 
anche degli accessori e delle pertinenze ad essi relativi, 
ancorché non espressamente individuati nei decreti del- 
l’Agenzia del demanio. Ai sensi dell’art. 3, comma 19, 
del decreto-legge n. 351, i notai, in occasione degli atti 
di rivendita degli Immobili Trasferiti, provvedono a 
curare le formalità di trascrizione, di intavolazione e 
catastali anche in relazione a tali accessori e pertinenze. 


Art. 2. 


Il Fondo è immesso nel possesso giuridico degli 
Immobili Trasferiti ai sensi del presente decreto a far 
data dal regolamento del collocamento delle quote che 
saranno emesse dal Fondo a fronte dell’apporto degli 
Immobili Apportati e del pagamento del corrispettivo 
derivante dal trasferimento al Fondo degli immobili 
trasferiti ai sensi del presente decreto (nel seguito, la 
«Data di Efficacia»). 


Art. 3. 


A fronte del trasferimento di cui all’art. 1, il Mini? 
stero dell'economia e delle finanze riceve anche pèr 
conto degli Enti Titolari un corrispettivo complessivo 
determinato sulla base della stima effettuata. dagli 
esperti indipendenti nominati dalla SGR, peryConto 
del Fondo, e congruito ai sensi del comma 9} dell’art. 3, 
del decreto-legge n. 351. 


Il pagamento del corrispettivo da parte del Fondo 
dovrà avvenire entro il giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana e Tomunque entro 
il 30 dicembre 2005. Il predetto>importo è versato 
all’entrata del bilancio dello Stato} Capo X, capitolo 
4057 (u.p.b. 6.3.4) per essere riaàssegnato per le rispet- 
tive quote di competenza agliEnti Titolari sui conti 
correnti di Tesoreria ed in particolare, ad INPS, INAIL 
ed INPDAP, è riversatò sui conti vincolati di cui 
all’art. 3, comma 12 del‘dèereto-legge n. 351. 


L’entità del corrispettivo per gli Immobili Trasferiti 
di cui al comma preCèdente e gli ammontari riassegnati 
agli Enti Titolari, sono determinati con apposito 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da 
emanarsi entrovla data di pubblicazione del presente 
decreto nella\Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Art. 4. 


Ai sensi del comma 2-ter dell’art. 4 e del Decreto 
operazione, con effetto dalla data di Efficacia, gli 
immobili Trasferiti limitatamente a quelli indicati nel- 
l’allegato 3, ossia immobili, o porzioni di essi: (i) di 
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proprietà dello Stato, in uso governativo alle 'ammini- 
strazioni dello Stato; e (ii) di proprietà deglibEnti Tito- 
lari, in uso strumentale ai medesimi per proprie attività 
istituzionali ovvero in uso ad amministrazioni pubbli- 
che centrali per lo svolgimento delle proprie attività 
istituzionali, al netto delle porzioni=hocate a terzi ivi 
espressamente indicate, sono concessi in locazione dal 
Fondo all’Agenzia del demanio èai-sensi del contratto 
di locazione previsto dal Decreto Operazione, e sono 
contestualmente assegnati dallàymedesima Agenzia ai 
soggetti assegnatari ai sensi del’disciplinare di assegna- 
zione previsto dal Decreto\Operazione. Con la stipula 
del disciplinare di assegnazione, i soggetti assegnatari 
assumono nei confronti dell'Agenzia del demanio, ed 
in relazione agli immobili Trasferiti di cui all’Alle- 
gato 3, gli obblighisé le manleve indicati nel Decreto 
Operazione. Il canòne annuo complessivo, corrisposto 
dall’Agenzia del demanio per l’utilizzo degli Immobili 
Trasferiti di cui all’allegato 3, è pari a quanto indicato 
nel medesimorallegato 3, oltre rivalutazione secondo 
quanto previsto dal contratto di locazione. Il canone 
annuo complessivo corrisposto dai soggetti assegnatari 
all’Agernzia del demanio in relazione agli Immobili Tra- 
sferiti*di cui all’allegato 3 loro assegnati è pari a quanto 
indicato per ciascuno di essi in tale allegato, oltre riva- 
lutazione secondo quanto previsto dal disciplinare di 
assegnazione. Per il pagamento all’Agenzia del dema- 
nio di tale importo, allocato per ciascun Immobile Tra- 
Sferito di cui all’allegato 3 in proporzione all’ammon- 
tare dei canoni di locazione di mercato stimati, per i 
medesimi immobili dagli esperti indipendenti di cui 
all’art. 3, si fa fronte prioritariamente con la riparti- 
zione, per conto dei soggetti assegnatari, del fondo di 
cui al comma 1, quinto periodo, dell’art. 29 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326. 


Gli Immobili Apportati e gli Immobili Trasferiti, 
quest’ultimi limitatamente a quelli indicati nell’allegato 
3 al presente decreto, sono nel seguito indicati come gli 
«Immobili Affittati». 


L’Agenzia delle entrate e l'Agenzia del territorio sot- 
toscrivono con il Fondo un contratto di locazione per 
un periodo di nove anni rinnovabile per ulteriori nove 
anni, ai termini e alle condizioni di cui al Decreto Ope- 
razione, ove applicabili, con efficacia dal 1° gennaio 
2006 in relazione agli Immobili CONI attualmente uti- 
lizzati dalle medesime Agenzie, per un canone annuo 
rispettivamente di euro 1.616.113 e di euro 318.450 oltre 
rivalutazione. 


Art. 5. 


Il Ministero dell'economia e delle finanze, su richie- 
sta e nell’interesse del Fondo, ovvero su richiesta 
dell'Agenzia del demanio ai sensi del contratto di loca- 
zione, con la partecipazione dei competenti enti locali 
territoriali, promuove le attività di regolarizzazione e 
valorizzazione degli Immobili Trasferiti, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 4, comma 2-quater del decreto-legge 
n. 351 e ai sensi dell’art. 29, comma 1-bis, del decreto- 
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legge n. 269 del 30 settembre 2003, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
come richiamato dal citato art. 4, comma 2-quater. 


Art. 6. 


Fermo restando quanto previsto al precedente 
art. 3, il Ministro dell’economia e delle finanze, con 
proprio decreto da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, può revocare il presente 
decreto ed adottare tutti gli atti e provvedimenti neces- 
sari e consequenziali ove, entro il 31 dicembre 2005, 
non siano intervenuti: 

a) il regolamento del collocamento delle quote 
emesse dal Fondo; e 

b) il pagamento integrale del corrispettivo previ- 
sto per il trasferimento degli Immobili Trasferiti. 


Art. 7. 


Successivamente alla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del presente decreto, 
il Ministero per i beni e le attività culturali verifica 
l’interesse culturale degli Immobili Trasferiti di cui 
all’allegato 2 e, se la verifica è positiva, esprime il pro- 
prio parere entro novanta giorni in merito all’assenza 
di motivi ostativi alla permanenza dei beni nel Fondo e 
rilascia l'autorizzazione all’eventuale successiva aliena- 
zione. 

La verifica è effettuata con le modalità previste dalla 
vigente normativa in materia di beni culturali. L’esito 
positivo della verifica costituisce dichiarazione di inté- 
resse culturale ed è trascritta dal Ministero per i beni e 
le attività culturali presso i registri di pubblicità immo- 
biliare. 

Qualora la verifica dei singoli beni inseriti nel Fondo 
abbia esito positivo, l'autorizzazione ad aliènare viene 
rilasciata dalle competenti Direzioni Arégionali del 
Ministero per i beni e le attività culturalitcon le moda- 
lità stabilite dalla vigente normativa in materia di beni 
culturali ed è comunicata a mezzo posta raccomandata 
con avviso di ricevimento rispettivamente: alla Dire- 
zione generale per 1 beni architettonici e paesaggistici 
del Ministero per 1 beni e le attività culturali; ai compe- 
tenti uffici del Ministero dell’ecofiomia e delle finanze; 
alla regione e, per suo tramite7agli enti pubblici territo- 
riali interessati; all’Agenzia, del demanio; ed alla SGR. 
L’autorizzazione all’aliefiazione dei beni inseriti nel 
Fondo ivi comprese le indicazioni in ordine alle desti- 
nazioni d’uso compatibili, nonché le prescrizioni per la 
loro tutela, valorizzazione e pubblico godimento, inte- 
gra il presente degfetò ed è riportato in ogni successivo 
atto di alienazione che abbia ad oggetto relativo ai beni 
immobili cui sisriferisce, e in relazione al quale restano 
comunque salvé,le norme che disciplinano gli atti di 
disponibilità) déi beni culturali immobili in ambito 
nazionale: 

Qualora.alla verifica positiva dell’interesse culturale 
consegua un avviso negativo in merito alla permanenza 
di un determinato immobile nel Fondo, ovvero al sua 
alienabilità, tale avviso negativo viene comunicato ai 
medesimi destinatari indicati al terzo comma del pre- 
sente articolo e comporta la revoca del trasferimento 
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al Fondo dell’immobile interessato da dispofsi con atto 
formale soggetto a pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale. 


Art. 8. 


Le regioni e gli altri enti pubblieieterritoriali nel cui 
ambito si trovano gli Immobili Trasferiti di cui all’alle- 
gato 2 possono deliberare, con le modalità di cui al suc- 
cessivo comma, l’acquisto di uno,o più degli immobili 
trasferiti, per destinarli alle proprie finalità istituzio- 
nali, assumendo contestualmente l’obbligo di osser- 
vanza delle prescrizione contenute nell’autorizzazione 
ad alienare e il relativoNimpegno di spesa per una 
somma corrispondenté, a /quella del valore di trasferi- 
mento di ciascuno di tali immobili, come indicato nel- 
l’allegato al presentedecreto. 


La deliberazion&di cui al comma | è notificata, entro 
il termine di sessanta giorni dalla ricezione da parte del- 
l’ente interessato della comunicazione di cui al prece- 
dente art. 7, comma 3, tramite messo comunale o a 
mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, 
ai competenti uffici del Ministero dell'economia e delle 
finanze, alla Agenzia del demanio, alla Direzione regio- 
nale pèr/i beni culturali e paesaggistici nonché alla 
SGR.\Dell’acquisto è data altresi comunicazione agli 
altri enti pubblici territoriali interessati. La notifica di 
tale” deliberazione comporta la revoca del presente 
decreto limitatamente all’immobile interessato, da 
disporsi con atto formale soggetto a pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. La proprietà dell’immobile 
passa all'ente che ne ha deliberato l’acquisto dal 
momento dell’incasso del prezzo da parte dell’ente tito- 
lare che ne ha diritto e viene trascritto presso i compe- 
tenti uffici di pubblicità immobiliare. 


Art. 9. 


Il prof. Vittorio Grilli, Direttore generale del Tesoro, 
e la dott.ssa Maria Cannata, Dirigente generale della 
Direzione II del Dipartimento del Tesoro, sono delegati 
a sottoscrivere disgiuntamente i contratti, i documenti 
e gli atti relativi all'operazione di cui al presente 
decreto. 

Il presente decreto è inviato al visto della Corte dei 
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 23 dicembre 2005 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
TREMONTI 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
MARONI 


Il Ministro per i beni 
e le attività culturali 
BUTTIGLIONE 


Registrato alla Corte dei conti il 28 dicembre 2005 
Registro n. 6 Economia e finanze, foglio n. 183 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
DELL’UNIVERSITA E DELLA RICERCA 


DECRETO 12 luglio 2005. 


Riconoscimento, in favore della cittadina comunitaria 
prof.ssa Martina Vetter, di titolo di formazione, acquisito nella 
Comunità europea, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante, in applicazione della direttiva 
del consiglio delle Comunità europee del 21 dicembre 1988 
(89/48/CEE) e del relativo decreto legislativo di attuazione 
27 gennaio 1992, n. 115. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI 


Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; il decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115; il decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 
1994, n. 298, e successive modificazioni; il decreto del 
Presidente della Repubblica 31 luglio 1996, n. 471; 
il decreto ministeriale n. 39 del 30 gennaio 1998; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini- 
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n.445; il decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale 
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub- 
blica 18 gennaio 2002, n. 54; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; 


Vista l'istanza, presentata ai sensi dell’art. 12, 
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 15) di 
riconoscimento di titolo di formazione proféssionale 
per l’insegnamento acquisito nella Comunità elropea 
dalla persona sotto indicata, nonché la 4@docùmenta- 
zione prodotta a corredo dell’istanza)_ medesima, 
rispondente ai requisiti formali prescritti dall’art. 10 
del citato decreto legislativo n. 115, relativa al titolo di 
formazione sotto indicato; 


Rilevato che il riconoscimento..è richiesto ai fini 
dell’esercizio della professione corrispondente a quella 
cui la persona interessata è abilitata nel Paese che ha 
rilasciato il titolo; 

Rilevato, altresi, che l’e$ercizio della professione in 
argomento è subordinato; s1ànell’altro Paese che in Ita- 
lia, al possesso di una formazione comprendente un 
ciclo di studi post-secofidari di durata minima di tre 
anni; 


Tenuto conto della valutazione espressa in sede di 
conferenza di servizi nella seduta del 16 marzo 2005, 
indetta ai sensi \dell’art. 12, comma 4, del citato decreto 
legislativo na INS; 


Ritenuto.Che: sussistono 1 presupposti per il ricono- 
scimentoratteso che il titolo posseduto dalla persona 
interessata comprova una formazione professionale 
adeguata per natura, composizione e durata; il ricono- 
scimento non deve essere subordinato a misure com- 
pensative in quanto la formazione professionale atte- 
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da 
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quelle contemplate nella formazione professionale pre- 
scritta dalla legislazione vigente in Italia=-Pesperienza 
professionale posseduta integra e completà la forma- 
zione professionale; 


Decreta: 


1. Il titolo di formazione così composto: 

Diploma dell’esame pratico per l’insegnamento 
liceale (primo esame di Statò).- Materia arti figurative - 
rilasciato il 15 maggio 1984-dal Ministero della pub- 
blica istruzione Renania&Palatinato; 


Diploma del secondo/esame di Stato per l’insegna- 
mento liceale rilasciatòil 30 aprile 1986 dal Presidente 
del distretto di Darmstadt, posseduto da Martina Vet- 
ter, nata a Rendsburg (Germania), il 30 settembre 
1958, di cittadinanza comunitaria (tedesca); ai sensi e 
per gli effetti di cui al decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 115, \e titolo di abilitazione all’esercizio della 
profession&di docente nelle scuole italiane di istruzione 
secondaria nelle classi di concorso: 


25/A «Disegno e storia dell’arte»; 
28/A «Educazione artistica»; 
61/A «Storia dell’arte». 


2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12, 
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, è pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale. 


Roma, 12 luglio 2005 
Il direttore generale: CRISCUOLI 


05A12111 


DECRETO 16 novembre 2005. 


Riconoscimento, in favore della cittadina comunitaria 
prof.ssa Corinne Bricmaan, di titolo di formazione, acquisito 
nella Comunità europea (Belgio), quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di insegnante, in applica- 
zione della direttiva del consiglio delle Comunità europee del 
21 dicembre 1988 (89/48/CEE) e del relativo decreto legisla- 
tivo di attuazione 27 gennaio 1992, n. 115. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI 


Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; il decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115; il decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 
1994, n. 298, e successive modificazioni; il decreto del 
Presidente della Repubblica 31 luglio 1996, n. 471; 
il decreto ministeriale n. 39 del 30 gennaio 1998; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini- 
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale 
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4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub- 
blica 18 gennaio 2002, n. 54; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; 


Vista l'istanza, presentata ai sensi dell’art. 12, 
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di 
riconoscimento di titolo di formazione professionale 
per l’insegnamento acquisito nella Comunità europea 
dalla persona sotto indicata, nonché la documenta- 
zione prodotta a corredo dell'istanza medesima, 
rispondente ai requisiti formali prescritti dall’art. 10 
del citato decreto legislativo n. 115, relativa al titolo di 
formazione sotto indicato; 


Rilevato che il riconoscimento è richiesto ai fini 
dell’esercizio della professione corrispondente a quella 
cui la persona interessata è abilitata nel Paese che ha 
rilasciato il titolo; 


Rilevato, altresi, che l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita- 
lia, al possesso di una formazione comprendente un 
ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre 
anni; 


Tenuto conto della valutazione espressa in sede di 
conferenza di servizi nella seduta del 20 ottobre 2005, 
indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, del citato decreto 
legislativo n. 115; 


Ritenuto che: sussistono 1 presupposti per il ricon0- 
scimento, atteso che il titolo posseduto dalla persona 
interessata comprova una formazione professionale 
adeguata per natura, composizione e durata;il'‘ricono- 
scimento non deve essere subordinato a misùre com- 
pensative in quanto la formazione professionale atte- 
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da 
quelle contemplate nella formazione profèssionale pre- 
scritta dalla legislazione vigente in Italia; l’esperienza 
professionale posseduta integra e completa la forma- 
zione professionale; 


Decreta: 


1. Il titolo di formazionexcosi composto: diploma di 
laurea «Licencié en lamgues et littératures romanes», 
rilasciato il 24 settembre.1999 dall'Università Cattolica 
di Lovanio, titolo »di \abilitazione all’insegnamento: 
«Agrégé de l’einseignement secondaire supérieur» rila- 
sciato il 30 giugno,2000 dall'Università Cattolica di 
Lovanio, posseduto da Corinne Bricmaan, nata a 
Braine le Comte (Belgio), 1°8 luglio 1977, di cittadi- 
nanza comunitaria (belga), è titolo di abilitazione 
all’esercizio “della professione di docente nelle scuole 
italiane, di istruzione secondaria nelle classi di con- 
corso: 


45/A «Lingua straniera» - Francese; 


46/A «Lingue e civiltà straniere» - Francese. 
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2. Il presente decreto, per quanto dispone Vart. 12, 
comma 7, del citato decreto legislativo n. ddS»>è pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale. 


Roma, 16 novembre 2005 


Il direttore generale: CRISCUOLI 


05A12112 


DECRETO 22 dicembre 2005: 


Invito alla presentazione-di progetti di ricerca industriale, 
sviluppo precompetitivo} formazione nel settore dell’industria 
agroalimentare da realizzarsi nella regione Puglia. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 


VistoGIdecreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti- 
tutivof.tra l’altro, del Ministero dell’istruzione, dell’uni- 
versità e’della ricerca (d’ora in poi MIUR); 


Viste, le linee guida per la politica scientifica, tecno- 
logica del Governo, approvate dal CIPE il 19 aprile 
2002, che hanno posto, quale obiettivo dell’asse IV, la 
promozione della capacità d’innovazione nelle imprese 
attraverso la creazione d’aggregazioni sistemiche a 
livello territoriale; ciò al fine di favorire una maggiore 
competitività delle aree produttive esistenti ad alta 
intensità di export, rivitalizzandole e rilanciandole 
attraverso la ricerca e lo sviluppo di tecnologie chiave 
abilitanti le innovazioni di prodotto, di processo ed 
organizzative; 


Considerato che, a tale scopo, le linee-guida indivi- 
duano, tra gli strumenti d’attuazione, lo sviluppo di 
azioni concertate da tradursi in specifici accordi di pro- 
gramma con le regioni mirati a realizzare sinergie nei 
programmi e complementarietà finanziarie; 


Vista la deliberazione del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) n. 81 del 
20 dicembre 2004 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 93 del 22 aprile 2005) che, tra l’altro, ha assegnato 
al MIUR l’importo di 140 milioni di euro per il finan- 
ziamento di iniziative finalizzate alla realizzazione di 
distretti di alta tecnologia nelle regioni meridionali; 


Visto che la predetta deliberazione prevede, in parti- 
colare, una assegnazione al MIUR di 6 milioni di euro 
per la realizzazione di un distretto di alta tecnologia 
nella regione Puglia nel settore delle biotecnologie; 


Visto l’Accordo di programma quadro in materia di 
ricerca scientifica, sottoscritto in data 28 aprile 2005 
dal MIUR, il Ministero dell'economia e delle finanze 
(d’ora in poi MEF) e la regione Puglia, ai sensi della 
predetta deliberazione e finalizzato alla creazione nel 
territorio pugliese di un’area di eccellenza tecnologica 
(distretto tecnologico) nel settore agroalimentare; 
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Visto, il predetto Accordo di programma quadro che, 
in particolare, destina 6.000.000,00 di euro, successiva- 
mente incrementate a 7.960.000,00 di euro, per il finan- 
ziamento, ai sensi delle disposizioni del decreto ministe- 
riale n. 593 dell’8 agosto 2000 (attuativo delle disposi- 
zioni del decreto legislativo n. 297/1999), di proposte 
progettuali per le grandi imprese e le pmi del comparto, 
con particolare riferimento a tecnologie, metodologie e 
processi produttivi agroalimentari; 


Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 27 ago- 
sto 1999), recante: «Riordino della disciplina e snelli- 
mento delle procedure per il sostegno della ricerca 
scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnolo- 
gie, per la mobilità dei ricercatori»; 


Visto il decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 
2000, recante le: «Modalità procedurali per la conces- 
sione delle agevolazioni previste dal decreto legislativo 
27 luglio 1999, n. 297», pubblicato nel supplemento 
ordinario n. 10 alla Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gen- 
naio 200]; 

Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze del 10 ottobre 2003 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 274 del 25 novembre 2003) che reca i nuovi 
criteri e modalità di concessione, ai sensi dell’art. 72 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, delle agevolazioni 
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le agevo- 
lazioni alla ricerca; 


Viste le disponibilità del Fondo per le agevolazioni 
alla ricerca per l’anno 2005; 


Ritenuta la opportunità di procedere all’adozione’del 
decreto di cui all’art. 12 del richiamato decreto‘ministe- 
riale n. 593 dell’8 agosto 2000, per un iMpegno di 
risorse del FAR pari a 7,960 milioni di eur6; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifiche e integrazioni; 


Decreta: 
Art. 1. 


Obiettivi generali 


1. Le Linee guida per laspolitica scientifica, tecnolo- 
gica del Governo, approvate dal CIPE il 19 aprile 
2002 hanno posto quale obiettivo dell’asse IV, la pro- 
mozione della capacità d’innovazione nelle imprese 
attraverso la creazione d’aggregazioni sistemiche a 
livello territorialesciò al fine di favorire una maggiore 
competitività delle aree produttive esistenti ad alta 
intensità di export, rivitalizzandole e rilanciandole 
attraverso la. ricerca e lo sviluppo di tecnologie chiave 
abilitanti leinnovazioni di prodotto, di processo ed 
organizzative. 


2. A tale scopo le linee-guida individuano, tra gli 
strumenti d’attuazione, lo sviluppo di azioni concertate 
da tradursi in specifici accordi di programma mirati a 
realizzare sinergie nei programmi e complementarietà 
finanziarie. 
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3. In tale ambito il Ministero dell’istruziorte; dell’uni- 
versità e della ricerca MIUR attribuisce-particolare 
priorità ad interventi finalizzati alla realizzazione di 
distretti di alta tecnologia, attraversowaceordi di pro- 
gramma che prevedono la partecipazionè congiunta di 
regioni, enti locali, finanza innovativa, mondo delle 
imprese, mondo scientifico. 


4. Il territorio della regione Puglia presenta elementi 
di notevole rilevanza, quali: 


l’esistenza nell’area regionale delle condizioni di 
base industriali e tecnico»scientifiche per realizzare un 
distretto tecnologico di successo nell’ambito delle bio- 
tecnologie agroalimentari; 


l’esistenza dipunti di forza nelle Università, nei 
centri di ricerca (privati e pubblici), nelle numerose 
imprese di produzione e di servizi di grande qualifica- 
zione e di grande tradizione che ha già dimostrato di 
saper generare innovazioni mirate e specifiche e di 
saper alimentare anche un processo sul sistema impren- 
ditoriale locale; 


la presenza di imprese strettamente classificate o 
riconducibili al «Sistema/comparto agroalimentare 
della Puglia»; 


la presenza di un rilevante complesso di organismi 
e competenze di eccellenza nel sistema tecnico-scienti- 
fico, sia all’interno delle imprese che all’esterno, labora- 
tori specialistici di enti pubblici di ricerca e di enti pri- 
vati. 


5. In tale quadro il MIUR e la regione Puglia hanno 
concordato sulla necessità di adottare una strategia 
condivisa per svolgere, nei settori scientifici e tecnolo- 
gici predetti, interventi e azioni mirate al sostegno delle 
attività di ricerca, all’incremento del grado di innovati- 
vità delle imprese, alla valorizzazione del capitale 
umano e delle iniziative che promuovano il collega- 
mento alle imprese ed ai centri tecnologici connessi 
con le università ed i centri di ricerca, all’incentivazione 
della mobilità dei ricercatori sia a livello internazionale 
sia a livello di scambi tra Università e imprese, all’effi- 
cace coinvolgimento di tutti i soggetti che sono impe- 
gnati nello sviluppo del territorio per il raggiungimento 
di tali obiettivi: enti locali, università, centri di ricerca, 
imprese, associazioni. 


6. Per il perseguimento di tali obiettivi, il MIUR, il 
MEF e la regione Puglia, con l’Accordo di programma 
quadro, stipulato in data 28 aprile 2005, hanno, tra l’al- 
tro, concordato di destinare un importo pari a 
7.960.000,00 euro al sostegno di specifici progetti che 
ricomprendano attività di ricerca industriale, di svi- 
luppo precompetitivo e di alta formazione di personale 
qualificato, selezionati e finanziati ai sensi delle disposi- 
zioni dell’art. 12 del decreto ministeriale n. 593 del- 
1°8 agosto 2000, e successive modifiche e integrazioni, 
(attuativo delle norme del decreto legislativo n. 297 del 
27 luglio 1999). 
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7. In particolare, i progetti dovranno riguardare 
applicazioni biotecnologiche per la valorizzazione, la 
qualità e la sicurezza delle produzioni agroalimentari 
pugliesi. 


8. Attraverso tali progetti, si intendono promuovere 
le attività rivolte all’acquisizione di nuove conoscenze 
finalizzate alla messa a punto di nuovi prodotti, pro- 
cessi produttivi, servizi, o al miglioramento di quelli 
esistenti, ciò al fine di contribuire al potenziamento del 
settore agroalimentare pugliese e alla promozione e svi- 
luppo socio-economico del territorio pugliese. 


9. I progetti dovranno ricomprendere anche attività 
di formazione di qualificato personale di ricerca, con 
l’obiettivo di una adeguata preparazione teorica e pro- 
fessionale attraverso una attività formativa avente ad 
oggetto sia esperienze operative in ambiti scientifici, 
tecnologici, industriali, sia l’approfondimento delle 
conoscenze specialistiche nelle discipline inerenti l’atti- 
vità di ricerca. 


Art. 2. 


Tematiche dei progetti 


1. Ai fini di cui al precedente art. 1, i soggetti di cui 
all’art. 5, commi 1, 2, 3, 4 del decreto ministeriale 
n. 593 dell’8 agosto 2000 (Supplemento ordinario n. 10 
alla Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001), sono 
invitati a presentare, ai sensi dell’art. 12 del predetto 
decreto ministeriale n. 593/2000, progetti per la realiz- 
zazione di attività di ricerca industriale, estese, a non 
preponderanti attività di sviluppo precompetitivo»così 
come definite ai sensi dell’art. 2 del richiamato\decreto 
ministeriale n. 593/2000, e con connesse attività di for- 
mazione professionale di ricercatori e tecnîei di ricer- 
ca, nelle seguenti tematiche: 


Tema 1. 


Applicazioni biotecnologiche per ta valorizzazione 
delle produzioni agroalimentari pùghesi. 


Possibili risultati attesi: 


nuove metodologie (progettazione, fabbricazione 
ed utilizzo di nuovi materiali, quali bioplastiche e mate- 
riali attivi) per il confezionamento degli alimenti; 


nuove tecnologie..produttive eco-compatibili per 
la trasformazione delle produzioni agroalimentari 
pugliesi. 


Tema 2. 


Applicazioni biotecnologiche per la qualità e la sicu- 
rezza delle produzioni agroalimentari pugliesi. 


Possibili Fisultati attesi: 


nuove tecnologie per la produzione di alimenti di 
alta qualità, come ad esempio alimenti contenenti 
sostanze antiossidanti, nutraceutiche e vitamine, quali 
trasformati ittici, alimenti cerealicoli ed alimenti fer- 
mentati; 
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nuove metodologie per la tracciabilità (Quali quelle 
tese all’individuazione di OGM) delle—produzioni 
agroalimentari pugliesi. 


Art. 3. 
Requisiti dei progetti 


1. Ciascun progetto deve faredgiferimento ad uno solo 
dei temi di cui al precedente.comma e deve prevedere il 
perseguimento di almeno=uno dei possibili risultati 
attesi indicati per il temaxdi riferimento. 


2. Ciascun progetto deve prevedere la validazione dei 
risultati conseguiti attraverso lo svolgimento delle 
seguenti attività, perquanto applicabili alle specifiche 
caratteristiche delÒrisultato stesso: 


realizzazione-di prototipi e/o dimostratori idonei a 
valutare la trasferibilità industriale delle tecnologie, 
sistemi e applicazioni messi a punto; 


validazione delle prestazioni ottenibili attraverso 
una serie ‘di campagne sperimentali rappresentative 
dellesspecifiche condizioni di utilizzo; 


valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi 
ottenibili in termini di affidabilità, riproducibilità, sicu- 
rezza e bilancio energetico; 


valutazione della trasferibilità industriale e del 
potenziale di creazione e sviluppo di nuova imprendito- 
rialità anche in termini di rapporto costi prestazione e 
costi benefici. 


3. A pena di inammissibilità, ciascun progetto deve 
essere accompagnato da uno specifico progetto per la 
realizzazione, ai sensi dell’art. 12 del decreto ministe- 
riale n. 593 dell’8 agosto 2000, di attività di formazione 
coerenti con le relative tematiche di ricerca. Il costo 
dei singoli progetti di formazione deve essere pari ad 
almeno il 10% del costo del progetto di ricerca cui si 
riferisce. Gli specifici percorsi formativi devono avere 
durata non superiore a ventiquattro mesi e non infe- 
riore a dodici. La formazione deve, inoltre, prevedere 
lo sviluppo di competenze nelle problematiche di 
gestione di impresa, con particolare riferimento alle 
attività di ricerca e di trasferimento di tecnologie. 


4. Le attività di formazione devono essere esclusiva- 
mente finalizzate allo sviluppo di competenze specifi- 
che nel settore considerato dall’oggetto della ricerca e 
devono contemplare un impegno a tempo pieno del per- 
sonale in formazione per tutta la durata del percorso 
formativo proposto. 


5. La durata delle attività di ricerca non deve supe- 
rare i 36 mesi. 


6. In relazione agli obiettivi generali del richiamato 
Accordo di programma quadro, le attività progettuali 
oggetto delle tematiche sopra elencate debbono essere 
interamente sviluppate nell’area territoriale della 
regione Puglia; le attività progettuali svolte all’esterno 
della regione Puglia non potranno essere ammesse alle 
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agevolazioni del presente bando, a meno che non sia 
dimostrata l’effettiva indisponibilità di risorse equiva- 
lenti all’interno della regione. 


7. I soggetti proponenti sono ammissibili solo ove 
dispongano di una stabile organizzazione localizzata 
nell’area territoriale di cui al precedente comma 6, o si 
impegnino formalmente, in sede di presentazione del 
progetto, a predisporre in tale area la suddetta organiz- 
zazione ai fini dello svolgimento delle attività proget- 
tuali. La concessione dell’agevolazione è subordinata 
all’accertamento del mantenimento del predetto impe- 
gno. 


Art. 4. 


Forme e misure del finanziamento 


1. Saranno considerati ammissibili 1 progetti che pre- 
vedano attività di ricerca di costo preventivato non 
inferiore a 750.000,00 euro e non superiore a 3 milioni 
di euro, e che prevedano, altresi, attività di formazione 
correlata ai progetti scientifici proposti di costo non 
inferiore al 10% del totale del costo per la ricerca. 


2. Per il finanziamento dei progetti afferenti i temi 
indicati al precedente art. 3 e selezionati secondo le 
disposizioni di cui ai successivi articoli del presente 
decreto, il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca interviene nelle forme e nelle misure stabi- 
lite dall’art. 12 del richiamato decreto ministeriale 
n. 593 dell’8 agosto 2000, così come modificate dal 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 
10 ottobre 2003. 


3. L'ammontare massimo delle risorse attivate dal 
MIUR e destinate al finanziamento dei prégetti pre- 
detti è stabilito in 7.960.00,00 euro, a valeresullè risorse 
del Fondo per le agevolazioni alla ricerca di cui al 
decreto legislativo n. 297/99 per l’esercizio*2005. 


Art. 5. 


Criteri di valutazione deiprogetti 


1. Per le modalità di selezionè&e/gestione dei progetti 
si osservano le disposizioni=richiamate all’art. 5 del 
decreto ministeriale n. 593/dell’8 agosto 2000. 


2. Nel quadro della migliore economicità procedu- 
rale, le attività di valutazione disciplinate dal richia- 
mato art. 5 del decreto\ministeriale n. 593 dell’8 agosto 
2000 saranno precédute da una fase di preselezione 
finalizzata a individuare i progetti di qualità verso i 
quali svolgere le attività stesse. 


3. La preselezione di cui al precedente comma 2 è 
effettuata dal'Gomitato di cui all’art. 7 del decreto legi- 
slativo n. 297 del 29 luglio 1999 che, avvalendosi di 
«panel» di esperti all'uopo nominati dal MIUR, valu- 
terà i progetti in forma comparata e sulla base dei 
seguenti»elementi: 

a) entità e qualità dei risultati conseguibili con il 
progetto rispetto ai risultati attesi secondo l’elencazione 
riportata nello specifico tema di ricerca (max 20 punti); 
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b) grado e modalità di coinvolgimento delle 
imprese, sia PMI sia di grande dimensionex-delle strut- 
ture universitarie e di ricerca (max 20 punti); 


c) qualità e idoneità delle strutturédi,ticerca previ- 
ste dal soggetto proponente, anche invotdine alle forme 
organizzative di coordinamento tra.le stesse (max 20 
punti); 

d) idoneità della proposta»a, creare o potenziare, 
tra strutture pubbliche e privatèvoperanti nella regione 
Puglia, reti regionali, interregionali ed internazionali 
di cooperazione scientifico-técnologica nelle quali sia 
definita la specializzazione di attività e funzioni e le 
modalità di integrazione tra le organizzazioni coinvolte 
(max 20 punti); 


e) idoneità dé progetto ad attrarre nuovi investi- 
menti produttivi. hel territorio della regione Puglia 
(max 10 punti); 


f) potenzialità dei risultati conseguiti in termini di 
prospettive. di” attivazione di nuova imprenditorialità 
(max 10 punti). 


4. Sulla base della predetta preselezione, saranno 
ammessialle attività di valutazione di cui al precedente 
comma’ 2 i progetti che avranno conseguito almeno il 
punteggio complessivo di 80 punti e almeno 60 punti 
nemeriteri da a) a d), e, comunque, nel limite delle 
disponibilità finanziarie del presente bando maggiorate 
del 20%. 


5. In relazione alle risorse disponibili, e fatta salva la 
necessità di selezionare comunque progetti di elevato 
livello qualitativo, sarà adeguatamente considerata 
anche l’esigenza di assicurare lo svolgimento di tutti i 
temi previsti dal presente decreto. 


Art. 6. 


Modalità di presentazione dei progetti 


1.I progetti debbono essere presentati, entro le ore 17 
del 31 marzo 2006, utilizzando, secondo le modalità ivi 
indicate, il servizio Internet al seguente indirizzo: 
http://roma.cilea.it/Sirio (sezione «Servizi privati», 
voce «domande di finanziamento») che sarà attivo a 
partire dal 23 gennaio 2006. 


2. La compilazione delle domande prevede una fase 
propedeutica di registrazione dei soggetti che interagi- 
ranno con il sistema. La registrazione è già attiva al 
medesimo indirizzo (sezione «Servizi pubblici», voce 
«Registrazione persona fisica»). Le modalità di regi- 
strazione sono consultabili nella ivi prevista sezione 
«Guida ed informazioni di base». 


3. Il predetto servizio Internet consentirà la stampa 
delle domande che, debitamente sottoscritte, dovranno 
essere inviate, corredate degli allegati cartacei ivi indi- 
cati, entro i successivi sette giorni, a mezzo raccoman- 
data con ricevuta di ritorno, al Ministero dell’istru- 
zione, dell’università e della ricerca (MIUR) - Diparti- 
mento per l’università, l’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica e per la ricerca scientifica e tecno- 
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logica - Direzione generale per il coordinamento e lo 
sviluppo della ricerca - Ufficio VI, piazza J.F. Kennedy, 
20 - 00144 Roma. 


4. In caso di mancata trasmissione delle domande 
secondo le modalità di cui al precedente comma 1, la 
documentazione cartacea di cui al precedente com- 
ma 3, eventualmente trasmessa, non potrà in alcun 
modo essere considerata ricevibile. In caso di diffor- 
mità farà fede esclusivamente la copia inoltrata per il 
tramite del servizio Internet di cui al precedente comma 1. 

5. Tutto il materiale trasmesso, considerato rigorosa- 
mente riservato, verrà utilizzato solo dal MIUR per l’e- 
spletamento degli adempimenti connessi alle assegna- 
zioni di cui al presente decreto. 


6. I proponenti dovranno fornire in qualsiasi 
momento, su richiesta del MIUR, tutti i chiarimenti, le 
notizie e la documentazione ritenuti necessari dal Mini- 
stero stesso. 


Art. 7. 
Disposizioni finali 


1. Il decreto ministeriale di concessione del finanzia- 
mento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


2. Per tutto quanto non espressamente specificato nel 
presente decreto, si osservano le disposizioni conte; 
nute nell’art. 12 del decreto ministeriale n. 593 del- 
1°8 agosto 2000. 


Roma, 22 dicembre 2005 


Il direttore generale: CRISCUOLI 


05A12274 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHESOCIALI 


DECRETO 30 settembre 2005. 


Lavoro accessorio ai sensi /dell’articolo 72 del decreto legi- 
slativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLEPOLITICHE SOCIALI 


Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
concernente «attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione, eymercato del lavoro, di cui alla legge 
14 febbraio 2003, n. 30» e successive modificazioni; 


Visto, in particolare, l’art. 72 del citato decreto legi- 
slativo\n.)276 del 2003 che, nel disciplinare il lavoro 
accessorio, al comma 1, stabilisce che la remunerazione 
del predetto lavoro accessorio avvenga mediante eroga- 
zione di buoni il cui valore nominale è fissato con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
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ed, al comma 4, che lo stesso decreto ministeriale fissi 
l’importo che il concessionario del serviziodè’ autoriz- 
zato a trattenere a titolo di rimborso spese; 


Visto il decreto legislativo 6 ottobtie 2004, n. 251, 
recante «disposizioni correttive del deereto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, in matertardi occupazione e 
mercato del lavoro»; 


Considerato che per l’attuazione del sopra indicato 
comma 1, dell’art. 72, occorrestenier conto della media 
delle retribuzioni rilevate per.le attività lavorative affini 
a quelle di cui all’art. 70,..comma 1, del medesimo 
decreto legislativo n. 276, dél 2003 nonché del costo di 
gestione del servizio; 


Ritenuto opportuno;”in attuazione del suddetto 
art. 72, prendere come”base per il calcolo del valore 
nominale del buono,>la media delle retribuzioni con- 
trattuali rilevate»dall’ISTAT, aggiornate al 2004, nei 
settori agricolo metalmeccanico, edile, servizi di puli- 
zia, servizi privati alle famiglie, servizi privati alle 
imprese; 

Considerato che, al lordo degli oneri contributivi a 
carico delNavoratore, la media oraria delle retribuzioni 
nel 2004 nei settori appena citati è di circa € 10; 


Ritenuto congruo assumere il suddetto importo 
come,valore nominale del buono, nonché fissare la per- 
centuale del 5% del valore nominale dello stesso buono 
a\xtitolo di rimborso spese, per il servizio reso dal con- 
Cessionario; 


Visto altresì il comma 5 del citato art. 72 ai sensi del 
quale con decreto del Ministro del lavoro e delle politi- 
che sociali sono tra l’altro individuate le aree ed il con- 
cessionario del servizio attraverso cui avviare una 
prima fase di sperimentazione delle prestazioni di 
lavoro accessorio; 

Ritenuto di dover individuare le aree appena citate 
sulla base di un’equilibrata distribuzione geografica, 
della dimensione delle aree stesse, delle condizioni del 
mercato del lavoro locale nonché delle esperienze even- 
tualmente già maturate; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Il valore nominale del buono per le prestazioni di 
lavoro accessorio di cui all’art. 72 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, è 
fissato nella misura di € 10. 


Art. 2. 


1. Il concessionario, nella fase di pagamento delle 
spettanze, è autorizzato a trattenere, a titolo di rim- 
borso spese, il 5% del valore nominale del buono di cui 
all’art. 1 del presente decreto. 


Art. 3. 


1. Le aree attraverso cui avviare una prima fase di 
sperimentazione delle prestazioni di lavoro accessorio 
sono: Verbania, Milano, Varese, Treviso, Bolzano, 
Venezia, Lucca, Latina, Bari e Catania. 
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2. La scelta del concessionario del servizio per la fase 
di sperimentazione di cui al comma I, è effettuata con 
l’espletamento di una gara, nel rispetto della normativa 
nazionale e comunitaria. All’espletamento della gara 
provvede Italia lavoro S.p.A. 


Roma, 30 settembre 2005 


Il Ministro: MARONI 


Registrato alla Corte dei conti il 28 novembre 2005 
Ufficio controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei 
beni culturali, registro n. 5, foglio n. 388 
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DECRETO 4 novembre 2005. 


Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro e delle politi- 
che sociali, per taluni atti di competenza dell’amministrazione, 
al Sottosegretario di Stato on. Francesco Saverio Romano. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2005, recante, tra gli albi, la nomina dell’On, 
avv. Roberto Maroni a Ministro del lavoro e delle poli- 
tiche sociali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 aprile 2005, recante, tra gli altri, la Momina a 
Sottosegretario di Stato dell’on. Francesco Saverio 
Romano; 


Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400,.recante la disci- 
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri.e successive modifi- 
cazioni; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub- 
bliche», e successive modificazioni; 


Visto il decreto degislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
recante la riforma: dell’organizzazione del Governo a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e 
successive modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo-2001, n. 176, avente ad oggetto l’organizza- 
zione del\Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
e successive modificazioni; 


Ritenuta la necessità di determinare le attribuzioni 
delegate al Sottosegretario di Stato on. Francesco 
Saverio Romano; 
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Decreta: 


Art. 1. 


1. Sono riservate al Ministro le funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo, la definizione degli obiettivi 
ed i programmi da attuare, la verifica della rispondenza 
dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione 
agli indirizzi impartiti, nonché \l’adozione degli atti 
individuati negli articoli 4 e 14%del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 


2. Sono, altresì, in ogni caso riservati al Ministro: 
a) i rapporti coniNGoverno e il Parlamento; 


b) il coordinamento sulle questioni di carattere 
comunitario e interhazionale; 


c) gli attidi nomina e di designazione o di revoca 
di componenti di organizzazioni o commissioni inter- 
nazionali; 

d) gli atti concernenti questioni di indirizzo gene- 
rale o che Comunque implichino determinazioni di prin- 
cipio, di particolare importanza politica, amministra- 
tiva‘o\etonomica; 


é) i rapporti con gli organi costituzionali o ausi- 
liari del Governo, nonché le risposte agli organi di con- 
trollo sui provvedimenti del Ministro; 


f) i provvedimenti di designazione, nomina, 
annullamento, revoca e scioglimento di organi di 
amministrazione e di controllo, di comitati tecnici, di 
commissari straordinari, di dirigenti degli enti sottopo- 
sti alla vigilanza e tutela del Ministero, di componenti 
di organi collegiali costituiti nell’ambito dell’ammini- 
strazione, o di altre amministrazioni ovvero di enti pub- 
blici, nonché il coordinamento degli enti vigilati; 


g) i provvedimenti da adottare in materia di ren- 
diconto e controllo relativamente agli enti sottoposti 
alla vigilanza e tutela del Ministero; 


h) i criteri per l’affidamento di convenzioni per 
studi, indagini e rilevazioni con enti ed organismi di 
studio, documentazione e ricerca; 


i) le determinazioni sulla valutazione di cui 
all’art. 5, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, e sulle relazioni che i responsabili degli 
uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per le que- 
stioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche di 
rilievo generale; 


I) la determinazione dei compensi ai componenti 
degli organi individuali o collegiali in base alla norma- 
tiva vigente; 


m) Vadozione degli atti aventi contenuto norma- 
tivo di competenza del Ministero, nonché le richieste 
di adesioni alle altre amministrazioni in merito agli atti 
aventi contenuto normativo di competenza del Mini- 
stero, gli atti di adesioni agli atti aventi contenuto nor- 
mativo promossi da altre amministrazioni; 


Pai: 
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n) le funzioni di indirizzo politico-amministrativo 
in materia di sito web, di cui all’art. 1-sexies del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 176, 
e successive modificazioni; 


o) le funzioni di indirizzo politico-amministrativo 
in materia di coordinamento delle politiche a favore 
della famiglia, interventi per il sostegno della maternità 
e della paternità e di interventi a favore delle persone 
anziane, di cui all’art. 1-septies del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 176, e succes- 
sive modificazioni; 


p) le funzioni di indirizzo politico-amministrativo 
in materia di iniziative volte a contrastare il fenomeno 
del razzismo, gestione delle risorse per le politiche 
migratorie, iniziative relative ai flussi migratori per 
ragioni di lavoro, promozione delle convenzioni in 
materia di sicurezza sociale con Paesi extracomunitari, 
sviluppo della cooperazione internazionale per le atti- 
vità di prevenzione e di studio sulle emergenze sociali 
ed occupazionali nonché per le iniziative relative ai 
flussi migratori per ragioni di lavoro, di cui all’art. 1- 
nonies del decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 176, e successive modificazioni. 


Art. 2. 


1. Sono delegate al Sottosegretario di Stato 
On. Francesco Saverio Romano le funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo relative alle seguenti materie: 


a) informazione e comunicazione istitàzionale, 
curando in particolare la comunicazione estefna rivolta 
ai cittadini, alle collettività e ad altri enti e lacomunica- 
zione interna realizzata nell’ambito dell’Amministra- 
zione, ad eccezione del sito web; supportto%alle attività 
di informazione attraverso idonei mezzi+di comunica- 
zione, organizzazione dell'Ufficio relazioni con il pub- 
blico e servizi all’utenza, di cui all’art. l-sexies del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 
2001, n. 176, e successive modificazioni; 


b) misure di sostegno alla-famiglia, alla genitoria- 
lità e alla natalità, conciliazione dei tempi di lavoro e 
dei tempi di cura della famiglia, supporto all’Osserva- 
torio nazionale sulla famiglia, coordinamento dei ser- 
vizi socio-educativi pe?” la prima infanzia, di cui 
all’art. 1-septies del@ècreto del Presidente della Repub- 
blica 26 marzo 2001, n. 176, e successive modificazioni; 


c) coordinamento delle politiche per l’integra- 
zione sociale«degli stranieri immigrati, tenuta del regi- 
stro delle associazioni e degli enti che svolgono attività 
a favore deglivimmigrati, istituzione di attività a favore 
dei minori stranieri, attività istruttoria delle richieste 
di nulla osta per l’ingresso in Italia di minori stranieri 
non accompagnati, supporto all’attività del Comitato 
per i minori stranieri, sviluppo e gestione del sistema 
AILE, promozione e coordinamento degli interventi 
umanitari in Italia e all’estero attribuiti al Ministero, 
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di cui all’art. 1-nonies del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 marzo 2001, n. 176, e successive modifi- 
cazioni. 


Art. 3. 


1. Il Sottosegretario di Stato è( delegato, in armonia 
con gli indirizzi del Ministro, a-rispondere, per le attri- 
buzioni di sua competenza, alleinterrogazioni a rispo- 
sta scritta, nonché ad intervenire presso le Camere, in 
rappresentanza del Ministro; per lo svolgimento di 
interrogazioni a risposta.orale e per ogni altro inter- 
vento che si renda necessario nel corso dei lavori parla- 
mentari. 


2. La delega al Sottosegretario di Stato è estesa, in 
caso di assenza ovdi impedimento del Ministro, anche 
agli atti espressamente esclusi nell’art. 2, quando i 
medesimi rivestano arattere di assoluta urgenza e 
improrogabilità e non siano per legge riservati alla 
competenza.esclusiva del Ministro. 

3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli 
atti compresi nelle materie delegate e rispondere alle 
intertogazioni scritte e orali. 


4, Resta salva la facoltà di delegare di volta in volta 
al.Sottosegretario di Stato singoli atti nelle materie di 
competenza del Ministro. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione 
da parte della Corte dei conti. 


Roma, 4 novembre 2005 
Il Ministro: MARONI 
Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2005 


Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 2 
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DECRETO 12 dicembre 2005. 


Adeguamento dell’importo delle sanzioni amministrative di 
cui all’articolo 15 della legge 12 marzo 1999, n. 68. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», il 
quale all’art. 4, comma 1, lettere a) e 4), prevede che 
spettino agli organi di governo «le decisioni in materia 
di atti normativi e l’adozione dei relativi atti di indi- 
rizzo interpretativo ed applicativo» e «la definizione 
dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi 
e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri 
a carico di terzi»; 


ag 
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Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili», che all’art. 15, 
comma 5, stabilisce che gli importi delle sanzioni 
amministrative in materia di collocamento obbligatorio 
di cui ai commi 1 e 4 del predetto articolo siano ade- 
guati ogni cinque anni con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale; 


Ritenuto, in assenza di criteri indicati da espresse 
disposizioni di legge relativamente alla fattispecie in 
esame, di dover provvedere all’adeguamento delle san- 
zioni amministrative di cui all’art. 15, commi I e 4, della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, adottando il criterio privile- 
giato dal legislatore nella quasi totalità dei casi di 
aggiornamento di sanzioni amministrative pecuniarie, 
ossia la variazione percentuale dell’indice dei prezzi al 
consumo per famiglie di operai ed impiegati, verifica- 
tasi in un determinato periodo di tempo ed accertata 
dall'Istituto nazionale di statistica; 


Vista la comunicazione dell’Istituto nazionale di sta- 
tistica n. 558 del 23 febbraio 2005 da cui risulta che la 
variazione dell’indice dei prezzi al consumo per fami- 
glie di operai ed impiegati è stata pari al 12,1 % nel 
periodo di riferimento gennaio 2000-gennaio 2005; 


Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante «Disposizioni per l’introduzione dell’euro nell’or- 
dinamento nazionale, a norma dell’art. 1, comma I, della 
legge 17 dicembre 1997, n. 433», il quale all’art. 51, 
commi 2 e 3, statuisce che, a decorrere dal 1° gennaio 
2002, ogni sanzione amministrativa espressa in lire nelle 
vigenti disposizioni normative debba essere tradotta in 
euro secondo il tasso di conversione eliminando gli even- 
tuali decimali, al fine di conservare la congruità, lavpro- 
porzionalità delle sanzioni e di rispettare nellò,stesso 
tempo il principio del favor rei; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Gli importi delle sanzioni amministrative di cui 
all’art. 15, comma 1, della legge=12, marzo 1999, n. 68, 
sono convertiti da «lire 1.000.000» ad «euro 516,00» e 
da «lire 50.000» ad «euro 25,00» e poi aumentati rispet- 
tivamente sino ad «euro 578,43» e ad «euro 28,02». 


2. L'importo della sanzione amministrativa di cui 
all’art. 15, comma 4, dellalegge 12 marzo 1999, n. 68, 
è convertito da «lire 100.000» ad «euro 51,00» e poi 
aumentato sino ad Keuro 57,17». 


Art. 2. 


1. Il presente,decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella 
Gazzetta(Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 12 dicembre 2005 
Il Ministro: MARONI 
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DECRETO 19 dicembre 2005. 


Graduatoria dei progetti presentati nell’ambito degli inter- 
venti per la formazione professionale degli italiani residenti in 
Paesi non appartenenti all'Unione europea relativa all’avviso 
n. 1/2004. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LE POLITICHE PER4L’ORIENTAMENTO 
E LA FORMAZIONE 


Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
recante «Conferimento*di\funzioni e compiti ammini- 
strativi dello Stato all&sregioni ed enti locali, in attua- 
zione del capo I della,legge 15 marzo 1997, n. 59»; 


Visto l’art. 142} lettera 4), di tale decreto che con- 
serva nell’ambito delle competenze dello Stato «l’istitu- 
zione e il finanziamento delle iniziative di formazione 
professionalexdei lavoratori italiani all’estero»; 


Visto il protocollo d’intesa tra il Ministero del 
lavoro eòdella previdenza sociale ed il Ministero degli 
affari ésteri, siglato in data 24 luglio 2000, relativo alle 
attivitàved alle funzioni di ciascuna Amministrazione 
nelle materie suindicate; 


Visto l’avviso del Ministero del lavoro e delle poli- 
tiche sociali n. 1/2004, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 70 del 24 marzo 2004, recante, per il 2004, 
modalità e termini per la presentazione dei progetti 
per «Interventi per la formazione professionale degli 
italiani residenti in Paesi non appartenenti all’ Unione 
europea. Selezione di progetti da ammettere a finanzia- 
mento»; 


Visto il D.D. n. 140/V/04 del 3 giugno 2004 istitu- 
tivo della Commissione tecnica di preselezione; 


Visto il D.D. n. 82/Segr./05 del 30 marzo 2005 
istitutivo del Comitato tecnico di valutazione; 


Visti gli atti del Comitato tecnico di valutazione 
dei progetti presentati ai sensi dell’avviso 1/2004; 


Visti i pareri consolari dai quali non risultano ele- 
menti obiettivi idonei a sovvertire le conclusioni cui è 
pervenuto l’organo collegiale tecnico incaricato da que- 
sta Amministrazione alla valutazione — ovviamente 
anche in via comparativa, per il tramite dei criteri di 
valorizzazione preindividuati — dei progetti presentati; 


Visto il decreto legislativo n. 165/2001 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 


Premesso tutto quanto sopra; 


Decreta: 
Art. 1. 


Nel quadro degli «Interventi finalizzati alla forma- 
zione professionale degli italiani residenti in Paesi non 
appartenenti all’Unione europea», presentati ai sensi 
dell’avviso n. 1/2004, è approvata la seguente gradua- 
toria: 


_ 54 — 


29-12-2005 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 
Misura A1 
1 punteggio finanziamento richiesto (€) 
POST | n. fascicolo proponente (singolo o capofila di ATI o RTS) complessivo 
220 |KANTEA 89,80 534.290,00 
2 483 __|IRIPA ABRUZZO SEDE REGIONALE 89,33 1.300.000,00 
3 3 OPERA SACRA FAMIGLIA 88,73 672.368,00 
‘ 266 |CONSORZIO CONSVIP 88,53 2.000.000,00 
5 506 |ASP - AGENZIA SVILUPPO PRVINGCIA 88,10 458.800,00 
E 474 | FONDAZIONE KEPHA ONLUS 87,90 234.800,00 
CONSORZIO PIEMONTESE DI FORMAZIONE 
: 151 |PERIL COMMERCIO ESTERO 87,50 LA 
s 235 __|IFOA 87,30 1.200.000,00 
E 47 _|IESTA 87,03 825.600,00 
to 53 |EN.AP. PUGLIA 86,53 1.226.940,00 
n 299 |C.N..P.A_ PUGLIA 86,23 447.050,00 
T 206 |DE LORENZO FORMAZIONE 85,83 864.320,00 
D 42 _|ECO.FORM.IT 85,33 1.499.237,36 
n 364 —|FORCOPIM 84,97 906.041,20 
D 355 |ASSEFORCAMERE 84,67 779.820,00 
ELFOL - ENTE LOMBARDO FORMAZIONE 
to e lai 84:53 768.000,00 
PROVINCIA DI PADOVA SETTORE LAVORO - 
n db, | 83,93 862.575,00 
to 365 _|CIPA MODENA 83,67 741.893,00 
n 535 |EUROPROGETTI È FINANZA 83,07 878.778,00 
20 9 ISTITUTO NAZIONALE COMMERCIO ESTERO 82,87 290.000,00 
zi 55 |AIRA 82,67 765.000,00 
a 247 |ASS.FORSEO. 82,27 987.000,00 
E 449 |CONSORZIO PROGETTO LAZIO 81,67 479.784,00 
“ 339 —|REGIONE EMILIA ROMAGNA 81,27 243.380,00 
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI 
25 ‘@ ie 81,07 884.540,00 
2 363 |PROTEO 80,47 450.000,00 
AGENZIA PER LO SVILUPPO E 
2 6 RUE 79,87 560.000,00 
2 514 —|FORMEZ 79,40 381.080,00 
2 73 UNIVERSITA DI TORINO 79,00 414.600,00 
5 246 |EFESO 78,60 555.620,00 
CITER-CENTRO D'INFORMAZIONE TESSILE 
i 276 | DELL'EMILIA ROMAGNA To 992:199,97 
E 420 |TECNOPOLIS CSATA 77,60 547.840,00 
5 448 _|MOVIMONDO 77,40 683.030,00 
“ 358 |CONSORZIO ULISSE SCARL 77,00 927.759,00 
5 259 |ASSOCIAZIONE.CENTRO ELIS 76,60 349.400,00 
s 293 |CES.COT 76,00 510.000,00 
UNIVERSIFRA' DEGLI STUDI DI TRIESTE 
” 137 | SETTORE OÒAA. - RICERCA FSE li #25:700,00 
® 527 |CESTUD 75,40 799.550,00 
5 191 |ENCO 75,13 1.081.000,00 
% 199 |PENTA'INGEGNERIA SISTEMI TECNOLOGIE 74,93 1.309.240,00 
‘i 128 _|IRESDI MARSALA (TRAPANI) 74,83 539.350,00 
a 426 CONSORZIO SISTEMI FORMATIVI UCIMU 74,30 1.156.530,00 
s 415 A|ARCHE' sr. 73,73 779.020,00 
ni 4 OPERA SACRA FAMIGLIA 73,53 830.212,00 
s 453— | MOVIMONDO 73,53 565.020,00 
% 410 |CERCAL 73,03 622.157,40 
a wr |FILEF. 72,93 809.880,00 
Ù 158 |PROMEZ 72,83 580.027,50 
n 208 |DE LORENZO FORMAZIONE 72,83 926.579,00 
5o 214 |CONSORZIO FORMHOTEL 72,83 983.146,00 
sì 198 |GAMMA SERVIZI 72,43 365.895,00 
E 238 |EFESO 72,43 574.300,00 
5 237 |IFOA 72,43 821.844,00 
DIPARTIMENTO SCIENZE BOTANICHE - UNIV. 
si e loi 72,00 640.760,00 


— 55 


29-12-2005 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 
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55 160 ISTITUTO ITALIANO F.SANTI 70,57 470.000,00 
56 216 DE LORENZO FORMAZIONE 70,33 992.856,00 
57 112 ISTITUTO PER L'ARTE E IL RESTAURO 70,13 316.341,00 
58 512 FORMEZ 69,77 388.040,00. 
59 534 EUROPROGETTI E FINANZA 68,47 1.506.346;00 
60 261 ASSOCIAZIONE CENTRO ELIS 68,40 389.400,00 
CONSORZIO PIEMONTESE DI FORMAZIONE 
ù 148|PERIL COMMERCIO ESTERO sai 60&209,00 
EL.FOL.ENTE LOMBARDO FORMAZIONE 
62 59 LAVORATORI 68,07 816.000,00 
63 444 CONSORZIO PROGETTO LAZIO 68,07 479.784,00 
AGENZIA PER LO SVILUPPO E 
64 427 L'INNOVAZIONE 67,77 640.890,00 
65 451 MATER 67,57 630.000,00 
66 264 ASSOCIAZIONE CENTRO ELIS 67,40 349.400,00 
67 435 IRVAT 67,37 228.980,00 
68 205 GRUPPO CONSORZIO PROMIDEA 66,93 471.910,00 
69 157 ISTITUTO ITALIANO F.SANTI 66,90 470.000,00 
70 298 C.N.I.P.A. PUGLIA 66,57 422.390,00 
n 243 IFOA 66,37 1.391.700,00 
7 524 TAMAT 66513 231.000,00 
73 285 IFOA 65,43 414.000,00 
74 510 FORMEZ 65,33 334.711,00 
CONSORZIO PIEMONTESE DI FORMAZIONE 
* | 193 |PERIL COMMERCIO ESTERO dead F40:000,00 
76 54 AUXILIA 65,07 844.300,00 
n 142 RICONVERSIDER 65,07 561.483,00 
78 233 ASSOCIAZIONE CASA DELLA GIOVENTU»GEP 64,73 598.910,00 
79 200 CESTAS 64,13 375.167,00 
80 346 EUROBIC TOSCANA SUD SPA 64,13 800.000,00 
81 528 SAIP 64,07 803.250,00 
82 188 ENCO 64,00 1.081.000,00 
83 320 ISCOS 63,87 482.754,00 
84 407 ASSOCIAZIONE TERRE DELL'ADRIATICO 63,77 404.798,00 
85 280 TELECOM ITALIA LEARNING. SERVICES 63,67 1.568.422,00 
86 379 FORMAPER 63,67 605.610,00 
87 526 ELEA SPA 63,67 386.946,00 
88 194 GAMMA SERVIZI 63,40 421.637,00 
89 460 SOLCO 63,37 1.446.830,00 
90 36 ASS. SMILE 63,33 859.275,00 
CENTRO ESTERO(CAMERE COMMERCIO 
91 145 PIEMONTESI 63,33 605.610,00 
92 26 ENAIP SARDEGNA 63,27 1.055.800,00 
9 81 CIVI.FORM.SCARL 63,27 709.499,40 
PALAZZO SPINELLI PER L'ARTE E IL 
hi 92 RESTAURO 63,27 316.671,00 
FORMAZIONE PROFESSIONALE ALBA 
95 138 BAROLO 63,27 651.065,00 
96 139 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI UDINE 63,27 473.090,00 
97 210 GRUPPO CONSORZIO PROMIDEA 63,27 471.910,00 
Di 107 ISTITUTO PER L'ARTE E IL RESTAURO 63,20 437.119,00 
99 69 A.C.O.F. 63,17 518.400,00 
100 462 CAPITALE LAVORO SPA 63,17 208.732,00 
101 49 CENTRO STUDI AURORA ONLUS 63,07 871.690,00 
FORMAZIONE PROFESSIONALE ALBA 
102 135. BAROLO 63,07 384.000,00 
108 179 CISL CAMPANIA 63,07 1.250.120,00 
104 228 ASSOCIAZIONE CASA DELLA GIOVENTU' CEP 63,07 606.720,00 
105 419 UNIONCAMERE 63,07 2.351.020,00 
106 516 FORMEZ 63,07 365.425,00 
{07 290 CONSORZIO LAIF 63,00 1.310.000,00 
108, 413 UNIONCAMERE 62,93 2.351.020,00 
100 428 ISVE 62,93 230.000,00 
110 469 ISPEME SERVIZI 62,93 369.667,00 
mi 172 EILEE: 62,90 622.725,00 
112 45 FITA 62,87 231.000,00 
113 343 ASSOCIAZIONE ABATON 62,80 980.000,00 
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114 529 ISMERI EUROPA SRL 62,80 550.000,00 
116 70 MATHESIS ITALIA S.R.L. 62,70 978.976,00 
UNIVERSITA' CATTOLICA DEL SACRO CUORE 
116 189 DI MILANO 62,70 1.081.000,00 
7 186 CHRONOS 62,67 278.350,00. 
118 18 IRPPS - CNR 62,60 620.000,00 
119 335 INIPA 62,60 872.200,00 
120 366 PROVINCIA DI NOVARA 62,60 837:252,00 
121 507 ERNST & YOUNG BUSINESS SCHOOL 62,60 681.200,00 
122 345 REGIONE PUGLIA 62,47 450:000,00 
128 371 C.E.S.A.R. 62,47 518.675,00 
124 447 SVILUPPUMBRIA 62,47 2.000.000,00 
125 455 SVILUPPUMBRIA 62,47 2.000.000,00 
126 272 L'ULISSE ASSOCIAZIONE 62,33 454.150,00 
127 57 AIRA 62,30 857.160,00 
128 8 CUSTODIA 62,20 176.000,00 
129 140 CONSORZIO EURO QUALITA' 62,20 400.000,00 
190 219 O.P. ASPOR 62,20 822.256,00 
131 431 PROVINCIA DI BENEVENTO 62,17 280.000,00 
122 354 __|PROVINCI DI GROSSETO 62,10 VT] 447.530,00 
138 84 FORM CENTER 62,00 1.604.000,00 
194 249 AIRA 62,00 773.700,00 
185 490 ENAIP NAZIONALE 62:00 1.227.420,00 
136 TI CONSORZIO EUROSEL 61,93 347.705,00 
137 468 AICCRE 61,93 449.955,00 
188 523 SPEGEA 61,93 351.000,00 
199 68 MATHESIS ITALIA S.R.L. 61,90 822.222,00 
ASSOCIAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E 
140 91 MESTIERI 61,90 536.635,00 
CENTRO ITALIANO DI STUDI SUPERIORI SUL 
#" | 197 |TURISMO E SULLA PROMOZIONE TURISTICA | _ 51:99 ARI9ZS000 
142 100 IS.O.GE.A 61,87 493.148,92 
143 146 MAGICA 61,87 1.181.000,00 
144 301 C.N.L.P.A. PUGLIA 61,87 447.050,00 
145 229 IFOA 61,80 954.600,00 
146 536 ANAP SARDEGNA 61,80 570.250,00 
147 202 CESTAS 61,67 442.837,00 
CIAPI CAMPUS INTERNAZIONALE DELLA 
148 241 FORMAZIONE 61,67 983.072,00 
149 387 INFORCOOP 61,67 427.849,00 
PALAZZO SPINELLI PER L'ARTE E IL 
150 98 RESTAURO 61,60 311.705,00 
PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - 
151 117 SCUOLA "L. EINAUDI" 61,60 482.016,00 
152 357 CONSORZIO ULISSE SCARL 61,53 902.142,40 
153 23 PROVINCIA DI VICENZA 61,33 912.042,00 
PALAZZO SPINELLI PER L'ARTE E IL 
154 102 RESTAURO 61,33 301.578,00 
155 144 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI UDINE 61,27 370.074,90 
156 328 C. BORGOMEO & CO 61,27 320.230,00 
157 470 ISPEME SERVIZI 61,27 381.000,00 
158 311 SOLUZIONI 61,20 604.290,00 
159 353 USEF - ITALIA 61,20 580.000,00 
160 360 CONSORZIO ITER 61,20 1.200.000,00 
161 513 QUADRIFOR 61,20 789.500,00 
162 370 CNR - Dip. Rapporti con le Regioni 61,17 592.688,00 
169 306 C.N.I.P.A. PUGLIA 61,07 447.050,00 
164 391 INFORCOOP 61,00 355.400,00 
165 386 CE.SVI.P. 60,87 423.013,00 
166 525 SPEGEA 60,87 823.900,00 
{67 245 R.0O.l. SRL 60,80 886.120,00 
168; 456 SOLCO 60,80 565.000,00 
169 171 CONSORZIO UMBRIA EXPORT 60,77 1.827.720,00 
170 378 SAIP 60,63 490.500,00 
171 279 INART CONSULTING 60,60 669.000,00 
172 176 COOP. MONTE PATINO 60,50 2.074.250,00 
173 113 IRES MARSALA 60,20 541.680,00 
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174 518 A.C.L.I. UMBRIA 60,07 898.485,00 
175 278 TEOREMA 60,00 669.000,00 
176 324 C. BORGOMEO & CO 60,00 320.230,00 
177 217 COM IDEA 59,97 595.100,00; 

ALMA MATER STUDIORUM UNIVERSITA' DI 
178 34 BOLOGNA 59,93 232.500,00 
179 196 ISTITUTO VIA 59,70 1.327:400,00 
180 392 CE.SVI.P. 59,67 412:210}00 
181 40 ITALY —- AMERICA CHAMBER OF COMMERCE 59,63 176.054,00 
182 244 EFESO 59,60 639:950,00 

I.RE.FOR - ISTITUTO REGIONALE 
"| 252 | FORMAZIONE E RICERCA Ln 365.814,00 
184 316 ISCOS 59,53 408.170,00 
185 224 KANTEA 59,27 747.527,00 
186 377 CE.SVI.P. 59,20 435.000,00 
187 154 AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE/TA1 59,13 580.027,00 
188 503 ISTITUTO A. SUFFREDINI 59,13 565.784,00 
189 505 ISTITUTO A. SUFFREDINI 59,13 565.784,00 
190 104 CECL 59,07 365.000,00 
191 491 ISTITUTO SUFFREDINI 59,00 551.784,00 
192 498 ISTITUTO A. SUFFREDINI 59500 551.784,00 
193 118 PAIDEIA SRL 58,80 353.633,00 
194 197 CESTAS 58,80 387.167,00 
195 236 EFESO 58,60 499.030,00 
196 43 PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO 58,53 997.200,00 
197 125 IRES DI MARSALA (TRAPANI) 58,53 539.350,00 
198 295 CONSORZIO LAIF 58,53 1.262.000,00 
199 122 ART AND BUSINESS SCHOOL 58,40 231.912,00 
200 369 SOC. COOP. FORMACONSULT 58,40 750.000,00 
201 39 CESISI - Centro Sicilia Servizi 58,23 459.000,00 
202 51 FORMA 2000 58,20 792.960,00 
203 115 A.N.F.E. 58,20 539.350,00 
204 155 PROMEZ SRL 58,20 580.027,50 
205 459 MATER. 58,20 660.000,00 
206 6 CUSTODIA 58,07 190.000,00 
207 rà CUSTODIA 58,07 191.000,00 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
208 64 CASERTA 58,07 654.430,00 
209 271 CONSORZIO LEADER 58,03 375.910,00 
210 326 C. BORGOMEO & CO 58,00 408.170,00 
211 381 CE.SVI.P. 58,00 451.562,00 
212 de PROGRAMMA SVILUPPO 57,97 354.519,00 
218 19 PROGRAMMA SVILUPPO 57,97 354.519,00 
214 20 PROGRAMMA SVILUPPO 57,97 354.519,00 
215 394 OMNIKOS SPA 57,97 373.640,00 
216 183 PISIE 57,93 700.350,00 
217 352 USEF - ITALIA 57,93 324.000,00 
218 11 CONSORZIO NITCOMISA 57,80 748.380,00 
219 368 CONFORM 57,80 1.145.000,00 
220 375 CONEORM 57,80 1.140.000,00 
221 185 EURO 57,73 430.240,00 
222 242 E.NVA.F.O.P. 57,73 420.000,00 
223 2 EYROFORM RES 57,63 380.000,00 
224 169 ALTO BELICE CORLEONESE 57,63 1.000.000,00 
225 304 C.N.I.P.A. PUGLIA 57,63 447.050,00 
226 248 R.0.1.SRL 57,47 776.200,00 
227 101 CECL 57,40 365.000,00 
228 132 CFCL 57,40 365.000,00 
229 110 CONSORZIO EUROXCHANGE 57,33 350.000,00 
230) 147 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI UDINE 57,33 391.627,80 
264 50 AGENZIA PER LA FORMAZIONE E IL LAVORO 57,20 528.640,00 
232 71 ENTE GALILEO GALILEI 57,20 355.385,00 
293 75 ENTE GALILEO GALILEI 57,20 355.385,00 
234 163 E.CO.FORM.-CISAL 57,20 524.800,00 
235 395 CE.SVI.P. 57,20 377.422,50 
296 487 ISTUD 56,80 606.788,00 
237 517 EURO CONSULTING SRL 56,80 380.000,00 
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238 37 ASS. SMILE 56,67 539.425,00 
239 38 ASS. SMILE 56,67 539.425,00 
240 209 EURO DEVELOPMENT 56,67 679.650,00 
241 56 COMEURO 56,47 377.700,00. 
242 173 CONSORZIO UMBRIA EXPORT 56,30 1.827.720;00 
243 401 UNI.VERSUS CSEI 56,00 1.281.590,00 
244 131 LEADER ULIXES 55,90 539,350,00 
245 404 UNI.VERSUS CSEI 55,80 1.28590,00 
246 287 G&BSRL. 55,50 675.400,00 
247 330 ASSFOR FORMAZIONE STUDI RICERCHE 55,47 426:730,00 
248 313 SERVIZI & CONSULENZE 55,13 509.150,00 
248 402 GENESIS CONSULTING 55,03 1.859.000,00 
250 403 GENESIS CONSULTING 55,03 1.859.000,00 
251 406 GENESIS CONSULTING 55,03 1.859.000,00 
252 397 UNI.VERSUS CSEI 55,00 1.281.590,00 
253 423 REGIONE PUGLIA 54,80 662.100,00 
254 452 REGIONE PUGLIA 54,80 662.000,00 
ASSOCIAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E 
255 103 MESTIERI 54,73 310.080,00 
256 120 LEADER ULIXES 54,70 539.350,00 
257 21 PROGRAMMA SVILUPPO 54563 354.519,00 
258 260 SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE 54,60 294.400,00 
259 133 A.N.F.E. 5407 539.350,00 
SARDINIA TRADE NETWORK INNOVATION 
260 105 RESEARCH @ 54,00 1.033.000,00 
261 383 INFORCOOP 54,00 479.474,00 
262 167 ASS. PROSCA 53,77 623.400,00 
263 46 TD GROUP 53,67 321.715,00 
264 361 ENOF 53,67 698.700,00 
265 162 CIASU 53,20 580.000,00 
266 296 PIN S.C.R.L. 53,17 402.031,70 
ISTITUTO TECNICO PER ATTIVITA' SOCIALI 
#" |__351  |"GIORDANO BRUNO" DI PERUGIA cli SEZARO 
268 52 COMEURO 53,13 384.465,00 
269 159 CONSORZIO STUDIO MILONE*:GROUP 53,13 647.350,00 
270 385 OMNIKOS SPA 52,97 382.720,00 
271 221 COIM IDEA 52,57 551.200,00 
272 446 REGIONE PUGLIA 52,57 470.000,00 
273 76 IS.I.M. 52,50 162.000,00 
274 134 IAL FRIULI 52,37 822.222,00 
275 522 SPEGEA 52,20 292.000,00 
276 263 ASCOOPTL 52,13 396.638,90 
277 15 CONSORZIO NITCOMISA 52,07 501.457,00 
278 439 PRAGMA 51,97 450.850,00 
PROVINCIA DENAPOLI - CITTA' 
279 336 METROPOLITANA 51,77 540.000,00 
CSL COORERATIVA SCUOLE LAVORO 
280 207 MARCHE 51,73 337.570,00 
281 300 CIEM 51,73 626.800,00 
282 86 A.G$C.I. FORM 51,60 304.770,00 
283 94 API FORMAZIONE 51,53 414.420,00 
284 60 PRODEST 51,43 594.720,00 
285 63 PRODEST 51,43 594.720,00 
286 440 IRVAT 51,43 263.000,00 
287 268 ASCOOPTL 51,33 396.638,90 
SAA - SCUOLA AMMINISTRAZIONE 
288 152 AZIENDALE DELL'UNIVERAITà DEGLI STUDI 51,13 253.340,00 
DI TORINO 
289 212 CEDIT 51,13 1.181.580,00 
290 254 ASS.FOR.SEO. SCRL. 51,13 760.000,00 
29) 166 CIASU 50,87 580.000,00 
292 429 PRAGMA 50,87 450.850,00 
Da 281 AS DI RICERCA BIOEVOLUTIVA 50,83 594.420,00 
294 10 CAMBRIDGE INSTITUTE 50,67 606.206,00 
CONSORZIO PER LA FORMAZIONE 
295 90 PROFESSIONALE 50,53 851.165,00 
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296 416 MLAL - MOVIMENTO LAICI AMERICA LATINA 50,43 741.872,00 
297 12 CONSORZIO NITCOMISA 50,40 496.784,00 
208 13 CONSORZIO NITCOMISA 50,40 496.784,00 
299 14 CONSORZIO NITCOMISA 50,40 499.059,00 
300 78 A.G.C.I. FORM 50,40 304.770;00. 
301 80 A.G.C.I. FORM 50,40 304.770;00 
302 424 PRAGMA 50,30 450:850,00 
303 434 PRAGMA 50,30 450:850,00 
Pa 127 Fi ABRUZZO BUSINESS CENTER 50,27 1*292)220,00 
305 182 E.F.S.A. 50,27 1.486.420,00 
ALMA MATER STUDIORUM - UNIVERSITA' DI 
306 486 BOLOGNA 50,17 300.000,00 
307 349 BIC LAZIO 50,10 893.000,00 
308 48 COMEURO 50,00 376.700,00 
308 258 ASCOOPTL 49,87 454.150,00 
310 441 PRAGMA 49,87 450.850,00 
311 273 ERSAT 49,77 1.086.281,67 
312 65 MATHESIS S.C.R.L. 49,53 1.052.176,00 
313 308 TECFOR - TECNOLOGIA E FORMAZIONE 49,47 601.420,00 
314 27 COMUNE DI COSENZA 49540 1.056.000,00 
315 156 COLFASA 49,40 780.834,00 
316 417 ENGINEERING -INGEGNERIA INFORMATICA 4937 472.062,00 
317 398 CENSIS 49,33 700.000,00 
318 454 MATER SOC. CONSORTILE A R.L. 49,33 585.000,00 
319 321 COOPERATIVA PROSPETTIVA 2000 49,30 860.000,00 
320 252 COSFOR 49,27 769.400,00 
321 463 IMPRESA & MANAGEMENT 49,27 1.560.000,00 
322 T4 MATHESIS ITALIA S.R.L. 49,20 1.012.855,00 
323 143 MAGICA 49,20 1.181.000,00 
324 317 E.F.A.L. 49,10 605.875,00 
325 319 E.F.A.L. 49,10 633.050,00 
326 344 LOGOS 49,10 390.480,00 
327 333 FITA 49,07 350.000,00 
328 479 ASSOCIAZIONE UNIONCASA ONLUS 49,07 407.000,00 
329 425 ENGINEERING -INGEGNERIA/ INFORMATICA 48,97 489.852,00 
330 380 EUREKA 48,77 406.336,00 
331 382 EUREKA 48,77 407.646,00 
332 87 REGIONE PIEMONTE 48,43 352.000,00 
333 223 CO.G.A.L. MONTE PORO* SERRE VIBONESI 48,43 410.000,00 
334 97 SOC.COOP."LA MIMOSA 90" 48,40 264.246,69 
335 488 EUROSTRATEGIE 48,40 402.570,00 
SOCIETA' CONSORTILE LANGHE 
336 473 MONFERRATO ROERO 48,37 362.990,00 
397 399 LINK CAMPUS UNIVERSITA' DI MALTA 48,33 495.602,00 
338 82 UNIPRO 48,17 776.940,00 
339 318 ISCOS - CISL 48,17 320.230,00 
340 123 CALPARK S.C.P.A. 48,10 871.821,00 
341 181 CONFESERCENTI 48,10 378.800,00 
342 334 INFAOP 48,10 480.300,00 
343 106 GARMES 48,07 310.080,00 
SOGIETA' CONSORTILE a.r.lI. LANGHE 
344 342 MONFERRATO ROERO 48,07 278.480,00 
345 502 COL.LABOR.A 48,03 490.504,00 
346 520 TERTIUM 48,03 500.000,00 
347 222 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI SIENA 47,90 1.100.000,00 
348 230 AG.FO.L. 47,80 267.000,00 
349 215 SUDGEST 47,77 449.460,00 
350 195 MATER CONSORZIO 47,73 406.030,00 
351 341 PROMOZIONE & SVILUPPO M.C.M. 47,60 358.430,00 
362 234 IAL VENETO 47,33 216.000,00 
958 329 CONSORZIO MESOGEO 47,00 842.650,00 
354 376 EUREKA 47,00 403.996,00 
355 389 OMNIKOS SPA 46,87 494.786,00 
CONSORZIO ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
356 417 SUPERIORE 46,53 672.000,00 
357 270 CONSORZIO FORMARE 46,47 454.150,00 
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358 149 PROMEZ SRL 46,30 580.027,50 
359 283 CONSORZIO AFOR 46,00 1.243.200,00 
360 286 CONSORZIO AFOR 46,00 1.243.200,00 
361 408 UNI.VERSUS CSEI 45,60 1.281.590;00 
362 411 UNI.VERSUS CSEI 45,60 1.281.590300 
363 521 TERTIUM 45,57 450.000,00 
ITALIAN CHAMBER OF COMMERCE AND 
*# | _218. | INDUSTRY IN AUSTRALIA - MELBOURNE INC_|__ 49:50 SRO 
365 1 CEPLA SPA 45,40 501793,00 
366 348 LOGOS SOC. COOP. ARL. 45,03 490.480,00 
367 178 IMAGO 44,43 795.200,00 
368 409 CONSULTING GROUP 44,40 409.030,00 
369 256 C.E.1.S. S.R.L. 44,13 520.512,00 
370 362 FACOLTA' DI INGEGNERIA TARANTO 43,80 461.900,00 
371 356 A.R.1.S. FORMAZIONE RICERCA 43,43 848.000,00 
372 450 ASSOCIAZIONE PRISMA 43,43 998.800,00 
378 217 TECHNEMA 43,33 476.160,00 
374 438 .R.A.P.S. 43,20 415.395,00 
ASSOCIAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E 
375 99 MESTIERI 41,37 288.930,00 
376 312 CONSORZIO GEFOR 39,87. 800.000,00 
377 372 CONFORM 38,87 750.000,00 
378 211 CONFARTIGIANATO MARCHE 38,60 377.770,00 
CONSORZIO PER LA FORMAZIONE 
379 255 INTERNAZIONALE 38,20 713.800,00 
380 499 CSPA CORPORATE 38,07 621.800,00 
381 274 EAFRA 37,80 1.032.884,01 
382 294 KESPIS 37,40 626.800,00 
383 93 CONSORZIO EUROPEAN SERVICE 37,20 252.423,00 
384 533 TQM ENGINEERING 36,90 1.511.260,00 
385 421 ENGINEERING -INGEGNERIA INFORMATICA 36,30 498.612,00 
386 79 UNIPRO 36,10 366.469,00 
387 269 GENTES RICERCHE STUDI TURISMI 35,80 454.160,00 
388 24 SPECTRUM GRAPHICS 35,60 1.200.000,00 
389 25 SPECTRUM GRAPHICS 35,60 1.816.000,00 
390 96 CON.E.DIS. 34,80 252.423,00 
PA 303 ASS. GIOVANILE EUROREA "EUROGIOVANI 32,40 700.000,00 
ONLUS 
392 267 IS.EST. 31,20 454.150,00 
398 322 UGL 30,33 133.492,00 
394 213 LA CITTA' DEL SOLE 29,00 1.120.000,00 
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1 350 ISTITUTO TAGLIACARNE 74,00 931.300,00 
2 33 ISTITUTO LUIGI STURZO 68,33 783.614;00 
3 445 MATER 68,10 480.000,00 
4 203 UNIVERSITA' "LA SAPIENZA" 67,40 490.830,00 
5 442 INFOR 66,80 298.830,00 
6 22 I.C.E. 66,13 480.480,00 
7 164 ISTITUTO REG. SICILIANO F.SANTI 65,00 771.815,00 
8 124 ASS.MANTOVANI NEL MONDO 62,73 253.725,00 
9 495 ENAIP 62,13 1.467.400,00 
331 MITO 61,13 460.110,00 

323 TOSCANA PROMOZIONE 60,20 492.232,00 

471 LABORATORIO SCIENZE DELLA CITTADINANZA 59,53 485.457,00 

136 ASS. MANTOVANI NEL MONDO 58,80 248.500,00 

253 ASS.FOR.SEO. SCRL 58,70 500.000,00 

532 UNIVERSITA' DELLA BASILICATA 58,40 196.065,00 

292 CONSORIO LAIF 58:20 1.162.000,00 

175 F.I.L.E.F. 57,40 673.777,39 

501 ISTITUTO A.SUFFREDINI 56,40 700.000,00 

35 SVILUPPO ITALIA 56,20 614.356,84 

509 QUADRIFOR 56,00 377.646,00 

478 FONDAZIONE KEPHA ONLUS 55,60 259.500,00 

508 CONSORZIO MAINSYS 54,80 248.040,00 

83 A.G.C.I. FORM 54,47 214.310,00 

400 REGIONE TOSCANA 54,40 504.000,00 

201 GAMMA SERVIZI 54,00 363.399,00 

297 G&BSRL. 53,20 659.420,00 

88 A.G.C.I. FORM 52,80 282.400,00 
UNIVERSITA' DI UDINE 50,80 258.040,00 

CENSIS 50,47 290.737,00 

CE.S.CO.T. 50,40 549.000,00 

CENSIS 49,03 316.496,00 

C.C.1.A.A. IMPERIA 49,03 380.000,00 

ISCO 48,93 529.470,75 

CE.S.CO.T. 48,73 549.000,00 

KESPIS 48,70 589.045,00 
REGIONE MARCHE 48,63 1.215.219,00 

37 168 ISTITUTO REG. SICILIANO F.SANTI 48,47 861.200,00 
38 325 CONSORZI TECNOFOR 48,33 644.730,00 
39 457 ECAP MESSINA 48,17 337.550,00 
40 384 SETTORE 3 S.R.L. 47,33 275.420,00 
41 388 SETTORE 3 SRL. 47,33 275.420,00 
42 393 SETTORE 3 S.R.L. 47,33 275.420,00 
43 422 SETTORE 3S.R.L. 47,33 275.420,00 
44 95 ASS. CASA CARITA' ARTI E MESTIERI 46,80 149.568,00 
45 284 INART CONSULTING SAS 46,33 664.000,00 
[46 | 61 | EUROSsOLUZIONI 2000 | 4613 | 695.000,00 
47 130 KESPIS 800.088,00 
48 28 GOMUNE DI COSENZA 44,70 677.684,00 
49 538 TECFOR 390.900,00 
50 16 MULTISERVICE S.P.A. 44,47 390.425,00 
51 314 COMUNE DI VILLABATE 44,40 291.245,00 
52 291 CONSULTING AGENCY 43,60 659.420,00 
53 GAL. LOGOS SOC. COOP. A RL. 43,60 390.480,00 
54 327 ENTE PARCO NAZIONALE DEL CILENTO 40,40 602.800,00 
55 62 CISL -UST 39,67 289.000,00 
56 89 ASSEMBLEA TEATRO SCARL 39,40 205.800,00 
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1 UNIV. CATT. DEL SACRO CUORE DI MILANO 82,67 204.572,00 
2 UNIV. CATT. DEL SACRO CUORE DI MILANO 82,67 204.272,00 
3 UNIVERSITA' DI PAVIA 76,10 265.000;00 
4 COSVITEC 74,00 525.000,00 
5 1.S. MARIO BOELLA 71,93 542.000,00 
6 UNIVERSITA' DI PERUGIA 71,33 347.860,00 
7 FORMAMBIENTE 71,10 557.580,00 
8 SOGEA 70,73 642.800,00 
9 COOP FORM 69,53 567.600,00 
10 INTEXA 69,13 453.220,50 
11 ENAIP 68,53 462.800,00 
12 SPEGEA SRL 68,40 567.472,00 
13 TECNOMARCHE 67,93 590.300,00 
14 CNR 67,87 555.055,00 
15 ITALIA PEGASUS INSTITUTE 67,80 368.960,00 
16 232 _|FONDAZIONE ROSSELLI 67,43 291.544,00 
17 192 FORMNET 66,13 567.060,00 
COSVITEC 65:90 520.000,00 
CONSORZIO IUSS 65,73 415.000,00 
CONSORZIO LAIF 64,53 1.280.000,00 
L.R.GE.M. 63,30 490.000,00 
PRO.GE.A. CNF 62,87 368.960,00 
EFESO 62,67 610.770,00 
LINK CAMPUS UNIVERSITA’ DI MALTA 62,47 599.550,00 
PROTEUS PROGETTI 61,30 330.460,00 
CRISCEB 60,97 887.900,00 
COSVITEC 60,47 500.000,00 
DIDAGROUP 60,40 302.222,00 
FONDAZIONE KEPHA ONLUS 60,33 269.010,00 
AVSI 60,33 189.720,00 
ASS.FOR.SEO. SCRL. 60,17 450.000,00 
ARTTHA 60,03 440.000,00 
FONDAZIONE KEPHA ONLUS 59,53 264.860,00 
.R.GE.M. 59,20 490.000,00 
COSMOB 59,00 257.446,00 
ISTITUTO SUPER. DEL MARKETING 58,40 280.430,00 
IAL CISL 58,00 1.603.320,00 
IRMA CNR 57,93 713.762,00 
GRUPPO VITA SERENA 57,80 1.117.785,00 
GRUPPO SOGES SPA 57,73 654.705,00 
PRODEST 57,13 590.400,00 
ICON 57,13 950.020,00 
IAL CISL 55,93 1.064.560,00 
INTERNATIONAL:EANGUAGE SCHOOL 55,73 300.224,00 
LT. "VERONA_IRENTO" 55,73 822.540,00 
ICIF 55,40 480.000,00 
ICIF 55,40 480.000,00 
ICIF 55,40 480.000,00 
ICIF 55,40 480.000,00 
MITO 55,03 281.300,00 
ORSA 54,73 475.500,00 
ANGQ 52,37 569.288,00 
CO.RL.BLA 51,53 516.000,00 
CO.RI.BI.A 51,53 516.000,00 
CO?RI.BL.A 51,53 516.000,00 
GONSORZIO di BIOINGEGNERIA e 1.M. 50,97 933.700,00 
EUROCONS 49,97 306.330,00 
EUROCONS 49,97 306.330,00 
59 1%0 PROSCA 49,60 287.300,00 
60 437 _|ASSOCIAZIONE ESSENIA UETP 48,10 318.670,00 
61 465 |AG. SERVIZI FORMATIVI CUNEO 47,33 313.650,00 
62 475 _ |AG. SERVIZI FORMATIVI CUNEO 47,33 335.200,00 
63 5 IMPRESA E PERSONA 45,40 226.000,00 
64 184 |ANFE 45,03 554.600,00 
65 305 |ASS. GIOVANILE EUROPEA EUROGIOVANI ONLUS 43,43 440.000,00 
66 414 _ |CRISTIANI SRL FORMAZIONE 43,27 328.340,00 
67 240 |CRASES 42,03 271.500,00 
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Art. 2. 


Con successivo decreto interministeriale saranno 
disposti 1 finanziamenti a favore dei singoli soggetti 
proponenti. 


Roma, 19 dicembre 2005 
Il direttore generale: MARINCIONI 


05A12173 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 19 dicembre 2005. 


Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione 
stradale fuori dai centri abitati per l’anno 2006. 


IL MINISTRO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 


Visto l’art. 6, comma 1, del Nuovo codice della 
strada, approvato con decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e successive modificazioni; 


Viste le relative disposizioni attuative contenute nel 
Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo 
codice della strada, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e sue- 
cessive modificazioni; 


Considerato che, al fine di garantire in via prioritaria 
migliori condizioni di sicurezza nella circolazione stra- 
dale, nei periodi di maggiore intensità della“sstessa, si 
rende necessario limitare la circolazione, fuòri dai cen- 
tri abitati, dei veicoli e dei complessi di veicoli per il tra- 
sporto di cose, aventi massa complessiva massima 
autorizzata superiore a 7,5 t; 


Considerato che, per le stesse motivazioni, si rende 
necessario limitare la circolazion&>dei veicoli eccezio- 
nali e di quelli adibiti a traspofti ‘eccezionali nonché 
dei veicoli che trasportano mercrpericolose ai sensi del- 
l’art. 168, commi 1 e 4, del Nuovo codice della strada; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Si dispone diwigtare la circolazione, fuori dai cen- 
tri abitati, ai veicolited ai complessi di veicoli, per il tra- 
sporto di cose, di massa complessiva massima autoriz- 
zata superiore aX7,5 t, nei giorni festivi e negli altri par- 
ticolari giorni dell’anno 2006 di seguito elencati: 


a) tutte le domeniche dei mesi di gennaio, feb- 
braio, amarzo, aprile, maggio, ottobre, novembre e 
dicembre,/dalle ore 8 alle ore 22; 

b) tutte le domeniche dei mesi di giugno, luglio, a- 
gosto e settembre, dalle ore 7 alle ore 24; 


c) dalle ore 8 alle ore 22 del 6 gennaio; 
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d) dalle ore 8 alle ore 22 del 14 aprile; 

e) dalle ore 8 alle ore 22 del 15 aprile; 

£) dalle ore 8 alle ore 22 del 17 aprile; 

g) dalle ore 8 alle ore 22 del 25 aprile; 

h) dalle ore 16 alle ore 22 del 29 aprile; 

i) dalle ore 8 alle ore 22 del K.maggio; 

i) dalle ore 7 alle ore 24 del 2 giugno; 

k) dalle ore 16 alle ore'24 del 24 giugno; 
I) dalle ore 7 alle ore 24’del 1° luglio; 

m) dalle ore 7 alle/Ore?24 dell’8 luglio; 

n) dalle ore 7 allexore 24 del 15 luglio; 

o) dalle ore Palle ore 24 del 22 luglio; 

p) dalle ore6&alle ore 24 del 28 luglio; 

q) dalle ore 7 alle ore 24 del 29 luglio; 

r) dalle oté 7 alle ore 24 del 5 agosto; 

s) dallevore 7 alle ore 24 del 12 agosto; 
t)rdalle ore 7 alle ore 24 del 15 agosto; 

4) dalle ore 7 alle ore 24 del 19 agosto; 

v) dalle ore 7 alle ore 24 del 26 agosto; 

w) dalle ore 7 alle ore 24 del 2 settembre; 
x) dalle ore 16 alle ore 22 del 28 ottobre; 
y) dalle ore 8 alle ore 22 del 1° novembre; 
z) dalle ore 16 alle ore 22 del 7 dicembre; 
aa) dalle ore 8 alle ore 22 dell’8 dicembre; 
bb) dalle ore 8 alle ore 22 del 23 dicembre; 
cc) dalle ore 8 alle ore 22 del 25 dicembre; 
dd) dalle ore 8 alle ore 22 del 26 dicembre; 
ee) dalle ore 16 alle ore 22 del 30 dicembre. 

2. Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore ed 
un semirimorchio, nel caso in cui circoli su strada il 
solo trattore, il limite di massa di cui al comma prece- 
dente deve essere riferito unicamente al trattore mede- 


simo; la massa del trattore, nel caso in cui quest’ultimo 
non sia atto al carico, coincide con la tara dello stesso. 


Art. 2. 


1. Per i veicoli provenienti dall’estero e dalla Sardegna, 
muniti di idonea documentazione attestante l’origine del 
viaggio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di ore 
quattro. Limitatamente ai veicoli provenienti dall’estero 
con un solo conducente è consentito, qualora il periodo di 
riposo giornaliero - come previsto dalle norme del regola- 
mento CEE n. 3820/85 - cada in coincidenza del posticipo 
di cui al presente comma, di usufruire - con decorrenza 
dal termine del periodo di riposo - di un posticipo di ore 
quattro. 

2. Per i veicoli diretti all’estero, muniti di idonea 


documentazione attestante la destinazione del viaggio, 
l’orario di termine del divieto è anticipato di ore due; 
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per i veicoli diretti in Sardegna muniti di idonea docu- 
mentazione attestante la destinazione del viaggio, l’ora- 
rio di termine del divieto è anticipato di ore quattro. 


3. Tale anticipazione è estesa a ore quattro anche per 
i veicoli diretti agli interporti di rilevanza nazionale o 
comunque collocati in posizione strategica al fini dei 
collegamenti attraverso i valichi alpini (Bologna, 
Padova, Verona Q. Europa, Torino-Orbassano, Rivalta 
Scrivia, Trento, Novara, Domodossola e Parma Fonte- 
vivo), ai terminals intermodali di Busto Arsizio, Milano 
Rogoredo e Milano smistamento, agli aeroporti per 
l’esecuzione di un trasporto a mezzo cargo aereo, e che 
trasportano merci destinate all’estero. La stessa antici- 
pazione si applica anche nel caso di veicoli che traspor- 
tano unità di carico vuote (container, cassa mobile, 
semirimorchio) destinate tramite gli stessi interporti, 
terminals intermodali ed aereoporti, all’estero, nonché 
ai complessi veicolari scarichi, che siano diretti agli 
interporti e ai terminals intermodali per essere caricati 
sul treno. Detti veicoli devono essere muniti di idonea 
documentazione (ordine di spedizione) attestante la 
destinazione delle merci. Analoga anticipazione è 
accordata ai veicoli impiegati in trasporti combinati 
strada-rotaia o strada-mare, che rientrano nel campo 
di applicazione dell’art. 38 della legge 1° agosto 2002, 
n. 166 (combinato ferroviario) o dell’art. 3, comma 
2-ter, della legge 22 novembre 2002, n. 265 (combinato 
marittimo), purché muniti di idonea documentazione 
attestante la destinazione del viaggio e di lettera di pre 
notazione (prenotazione) o titolo di viaggio (biglietto) 
per l’imbarco. 


4. Per i veicoli che circolano in Sardegna, provenienti 
dalla rimanente parte del territorio nazionale, purché 
muniti di idonea documentazione attestante l'origine 
del viaggio, l’orario di inizio del divieto/è posticipato 
di ore quattro. Al fine di favorire l’intermodalità del 
trasporto, la stessa deroga oraria è accordata ai veicoli 
che circolano in Sicilia, provenienti dalla rimanente 
parte del territorio nazionale che si avvalgono di tra- 
ghettamento, ad eccezione di quello proveniente dalla 
Calabria, purché muniti di idonea documentazione 
attestante l’origine del viaggio. 


5. Per 1 veicoli che circolano in Sardegna, diretti ai 
porti dell’isola per imbarcarsi sui traghetti diretti verso 
la rimanente parte del ‘territorio nazionale, purché 
muniti di idonea documentazione attestante la destina- 
zione del viaggio e di lettera di prenotazione (prenota- 
zione) o titolo di(viaàggio (biglietto) per l'imbarco, il 
divieto di cui all’àrtv1 non trova applicazione. Analoga 
deroga, alle stesse condizioni, è accordata ai veicoli 
che circolanosin Sicilia, diretti verso la rimanente parte 
del territorio nazionale che si avvalgono di traghetta- 
mento, ad èecezione di quelli diretti alla Calabria. 


6. Salvo quanto disposto dai commi 4 e 5, per tenere 
conto delle difficoltà di circolazione in presenza dei 
cantieri per  l’ammodernamento  dell’autostrada 
Salerno-Reggio Calabria, nonché di quelle connesse 
con le operazioni di traghettamento, da e per la Cala- 
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bria, per i veicoli provenienti o diretti in Sicilia) purché 
muniti di idonea documentazione attestante>Porigine e 
la destinazione del viaggio, l’orario di inizio”del divieto 
è posticipato di ore 2 e l’orario di termine) del divieto è 
anticipato di 2 ore. 


7. Ai fini dell’applicazione dei precedenti commi, i 
veicoli provenienti dagli Stati esteri, Repubblica di San 
Marino e Città del Vaticano, o’diretti negli stessi, sono 
assimilati ai veicoli provenienti*o diretti all’interno del 
territorio nazionale. 


Aft. 3. 


1. Il divieto di cui. all’art. 1 non trova applicazione 
per i veicoli e per complessi di veicoli, di seguito elen- 
cati, anche se circolano scarichi: 


a) adibiti è pubblico servizio per interventi 
urgenti e di èmergenza, o che trasportano materiali ed 
attrezzi a/tal fine occorrenti (Vigili del fuoco, Prote- 
zione civile, etc.); 


b} )militari o con targa C.R.I. (Croce Rossa Ita- 
liana), per comprovate necessità di servizio, e delle 
forze di polizia; 


c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari 
di strade per motivi urgenti di servizio; 


d) delle amministrazioni comunali contrassegnati 
con la dicitura «Servizio Nettezza Urbana» nonché 
quelli che, per conto delle amministrazioni comunali, 
effettuano il servizio «smaltimento rifiuti», purché 
muniti di apposita documentazione rilasciata dall’am- 
ministrazione comunale; 


e) appartenenti al Ministero delle comunicazioni 
o alle Poste Italiane S.p.a., purché contrassegnati con 
l'emblema «PT» o con l'emblema «Poste Italiane», non- 
ché quelli di supporto, purché muniti di apposita docu- 
mentazione rilasciata dall’Amministrazione delle poste 
e telecomunicazioni, anche estera, nonché quelli adibiti 
ai servizi postali, ai sensi del decreto legislativo 
22 luglio 1999, n. 261, in virtù di licenze e autorizza- 
zioni rilasciate dal Ministero delle comunicazioni; 


f) del servizio radiotelevisivo, esclusivamente per 
urgenti e comprovate ragioni di servizio; 


g) adibiti al trasporto di carburanti o combusti- 
bili, liquidi o gassosi, destinati alla distribuzione e con- 
sumo; 


h) adibiti al trasporto esclusivamente di animali 
destinati a gareggiare in manifestazioni agonistiche 
autorizzate, da effettuarsi od effettuate nelle quaran- 
totto ore; 


i) adibiti esclusivamente al servizio di ristoro a 
bordo degli aeromobili o che trasportano motori e parti 
di ricambio di aeromobili; 

1) adibiti al trasporto di forniture di viveri o di altri 
servizi indispensabili destinati alla marina mercantile, 
purché muniti di idonea documentazione; 
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m) adibiti esclusivamente al trasporto di: 
m 1) giornali, quotidiani e periodici; 
m 2) prodotti per uso medico; 


m 3) latte, escluso quello a lunga conservazione, 
o di liquidi alimentari, purché, in quest’ultimo caso, gli 
stessi trasportino latte o siano diretti al caricamento 
dello stesso. 


Detti veicoli devono essere muniti di cartelli indica- 
tori di colore verde delle dimensioni di 0,50 m di base e 
0,40 m di altezza, con impressa in nero la lettera «d» 
minuscola di altezza pari a 0,20 m, fissati in modo ben 
visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro; 


n) classificati macchine agricole ai sensi del- 
l’art. 57 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e 
successive modificazioni, adibite al trasporto di cose, 
che circolano su strade non comprese nella rete stradale 
di interesse nazionale di cui al decreto legislativo 29 
ottobre 1999, n. 461; 


o) costituiti da autocisterne adibite al trasporto di 
acqua per uso domestico; 


p) adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti 
fognari; 


q) per il trasporto di derrate alimentari deperibili 
in regime ATP; 


r) per il trasporto di prodotti deperibili, quali 
frutta e ortaggi freschi, carni e pesci freschi, fiori recisi, 
animali vivi destinati alla macellazione o provenienti 
dall’estero, nonché i sottoprodotti derivati dalla ,macel- 
lazione degli stessi, pulcini destinati all’allévamento, 
latticini freschi, derivati del latte freschi e sementi vive. 
Detti veicoli devono essere muniti di cartelli indicatori 
di colore verde delle dimensioni di 0,50%m di base e 
0,40 di altezza, con impressa in neròla lettera «d» 
minuscola di altezza pari a 0,20 m fissati in modo ben 
visibile su ciascuna delle fiancate e sul'retro. 


2. Il divieto di cui all’art. 1 nenytrova applicazione 
altresi: 


a) per i veicoli prenotati*per ottemperare all’ob- 
bligo di revisione, limitatamente alle giornate di sabato, 
purché il veicolo sia munito del foglio di prenotazione 
e solo per il percorso più breve tra la sede dell’impresa 
intestataria del veicoloXe il luogo di svolgimento delle 
operazioni di revisione, escludendo dal percorso tratti 
autostradali; 


b) peri veieeli che compiono percorso a vuoto per 
il rientro allassede dell’impresa intestataria degli stessi, 
purché tali&eicoli non si trovino ad una distanza supe- 
riore a 50km'’dalla sede a decorrere dall’orario di inizio 
del divieto-e non percorrano tratti autostradali; 


c) per i trattori isolati per il solo percorso per il 
rientro presso la sede dell’impresa intestataria del vei- 
colo, limitatamente ai trattori impiegati per il trasporto 
combinato di cui all’art. 2, comma 3, ultimo periodo. 
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Art. 4. 


1. Dal divieto di cui all’art. 1 sono éselùsi, purché 
muniti di autorizzazione prefettizia: 


a) iveicoli adibiti al trasporto-di»prodotti diversi 
da quelli di cui all’art. 3, lettera r) che»per la loro intrin- 
seca natura o per fattori climatiei/e stagionali, sono 
soggetti ad un rapido deperimento e che pertanto 
necessitano di un tempestivo trasferimento dai luoghi 
di produzione a quelli di deposito o vendita, nonché i 
veicoli ed i complessi di, vèicoli adibiti al trasporto di 
prodotti destinati all’aliméntazione degli animali; 


b) i veicoli ed i*complessi di veicoli, classificati 
macchine agricole,Sdestinati al trasporto di cose, che 
circolano su strade/comprese nella rete stradale di inte- 
resse nazionale. dixcui al decreto legislativo 29 ottobre 
1999, n. 461; 


c) iveicoòli adibiti al trasporto di cose, per casi di 
assoluta e'còmprovata necessità ed urgenza. 


2.I veicoli di cui ai punti a) e c) delcomma 1 autoriz- 
zati allaycircolazione in deroga, devono altresì essere 
mufiti di cartelli indicatori di colore verde, delle dimen- 
sioni di 0,50 m di base e 0,40 m di altezza, con impressa 
imnero la lettera «a» minuscola di altezza pari a 0,20 
m) fissati in modo ben visibile su ciascuna delle fiancate 
€ sul retro. 


Art. 5. 


1. Per i veicoli di cui al punto a), del comma 1, del- 
l’art. 4, le richieste di autorizzazione a circolare in 
deroga devono essere inoltrate, almeno dieci giorni 
prima della data in cui si chiede di poter circolare, di 
norma alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo 
della provincia di partenza, che, accertata la reale 
rispondenza di quanto richiesto ai requisiti di cui al 
punto a), del comma 1, dell’art. 4, ove non sussistano 
motivazioni contrarie, rilascia il provvedimento auto- 
rizzativo sul quale sarà indicato: 


a) l’arco temporale di validità, non superiore a sei 
mesi; 


b) la targa del veicolo autorizzato alla circola- 
zione; possono essere indicate le targhe di più veicoli 
se connessi alla stessa necessità; 


c) le località di partenza e di arrivo, nonché 1 per- 
corsi consentiti in base alle situazioni di traffico. Se 
l'autorizzazione investe solo l'ambito di una provincia 
può essere indicata l’area territoriale ove è consentita 
la circolazione, specificando le eventuali strade sulle 
quali permanga il divieto; 


d) il prodotto o i prodotti per il trasporto dei quali 
è consentita la circolazione; 


e) la specifica che il provvedimento autorizzativo 
è valido solo per il trasporto dei prodotti indicati nella 
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richiesta e che sul veicolo devono essere fissati cartelli 
indicatori con le caratteristiche e modalità già specifi- 
cate all’art. 4, comma 2. 


2. Per i veicoli e complessi di veicoli di cui al punto 
b), del comma 1, dell’art. 4, le richieste di autorizza- 
zione a circolare in deroga devono essere inoltrate, 
almeno dieci giorni prima della data in cui si chiede di 
poter circolare, alla Prefettura Ufficio territoriale del 
Governo della provincia interessata che rilascia il prov- 
vedimento autorizzativo sul quale sarà indicato: 


a) Varco temporale di validità, corrispondente alla 
durata della campagna di produzione agricola che in 
casi particolari può essere esteso all’intero anno solare; 


b) le targhe dei veicoli singoli o che costituiscono 
complessi di veicoli, con l’indicazione delle diverse tipo- 
logie di attrezzature di tipo portato o semiportato, 
autorizzati a circolare; 


c) Varea territoriale ove è consentita la circola- 
zione specificando le eventuali strade sulle quali per- 
manga il divieto. 


3. Per le autorizzazioni di cui al punto a), del 
comma 1, dell’art. 4, nel caso in cui sia comprovata la 
continuità dell’esigenza di effettuare, da parte dello 
stesso soggetto, più viaggi in regime di deroga e la 
costanza della tipologia dei prodotti trasportati, è 
ammessa la facolta, da parte della Prefettura - Ufficio 
territoriale del Governo, di rinnovare, anche più di 
una volta ed in ogni caso non oltre il termine dell’anno 
solare, l’autorizzazione concessa, mediante l’appo$i- 
zione di un visto di convalida, a seguito di richiesta 
inoltrata da parte del soggetto interessato. 


Art. 6. 


1. Per i veicoli di cui al punto c), del comma 1, del- 
l’art. 4, le richieste di autorizzazione ‘a’ circolare in 
deroga devono essere inoltrate, in tempo utile, di norma 
alla Prefettura - Ufficio territoriale del Governo della 
provincia di partenza, che, valutate le necessità e le 
urgenze prospettate, in relazione alle condizioni locali 
e generali della circolazione, può rilasciare il provvedi- 
mento autorizzativo sul qualèsarà indicato: 

a) il giorno di validità»l’estensione a più giorni è 
ammessa solo in relazioneyalla lunghezza del percorso 
da effettuare; 


b) la targa delweicolo autorizzato; l’estensione a 
più targhe è ammèssa solo in relazione alla necessità di 
suddividere il trasporto in più parti; 


c) le località di partenza e di arrivo, nonché il per- 
corso consefititò in base alle situazioni di traffico; 


d) il prodotto oggetto del trasporto; 


e)( la)specifica che il provvedimento autorizzativo 
è valido solo per il trasporto di quanto richiesto e che 
sul veicolo devono essere fissati cartelli indicatori, con 
le caratteristiche e le modalità già specificate all’art. 4, 
comma 2. 
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2. Per le autorizzazioni di cui all’art. 4/scomma 1, 
punto c), limitatamente ai veicoli utilizzati-per lo svol- 
gimento di fiere e mercati ed ai veicoli*adibiti al tra- 
sporto di attrezzature per spettacoli, nel caso in cui sus- 
sista, da parte dello stesso soggetto, d’esigenza di effet- 
tuare più viaggi in regime di deroga per la stessa 
tipologia dei prodotti trasportati;Te Prefetture - Uffici 
territoriali del Governo, ove noft=+sussistono motiva- 
zioni contrarie, rilasciano un'unica autorizzazione di 
validità temporale non superiorè a quattro mesi, sulla 
quale possono essere diversificate, per ogni giornata in 
cui è ammessa la circolazione in deroga, la targa dei 
veicoli autorizzati, il percorso consentito, le eventuali 
prescrizioni. 


Art. 7. 


1. L’autorizzazione alla circolazione in deroga, di cui 
all’art. 4, puòvessere rilasciata anche dalla Prefettura - 
Ufficio territoriale del Governo nel cui territorio di 
competenza ha sede l'impresa che esegue il trasporto o 
che è comùnque interessata all’esecuzione del trasporto. 
In talxcaso la Prefettura - Ufficio territoriale del 
Governo nel cui territorio di competenza ha inizio il 
viaggio che viene effettuato in regime di deroga deve 
fornire il proprio preventivo benestare. 


2. Per i veicoli provenienti dall’estero, la domanda di 
autorizzazione alla circolazione può essere presentata 
alla Prefettura - Ufficio territoriale del Governo della 
provincia di confine, dove ha inizio il viaggio in territo- 
rio italiano, anche dal committente o dal destinatario 
delle merci o da una agenzia di servizi a ciò delegata 
dagli interessati. In tali casi, per la concessione delle 
autorizzazioni 1 Signori Prefetti dovranno tenere conto, 
in particolare, oltre che dei comprovati motivi di 
urgenza e indifferibilità del trasporto, anche della 
distanza della località di arrivo, del tipo di percorso e 
della situazione dei servizi presso le località di confine. 


3. Analogamente, per 1 veicoli provenienti o diretti in 
Sicilia, 1 signori Prefetti dovranno tener conto, nel rila- 
scio delle autorizzazioni di cui all’art. 4, comma 1, let- 
tere a) e c), anche delle difficoltà derivanti dalla speci- 
fica posizione geografica della Sicilia e in particolare 
dei tempi necessari per le operazioni di traghettamento. 


4. Durante 1 periodi di divieto i Prefetti nel cui terri- 
torio ricadano posti di confine potranno autorizzare, 
in via permanente, i veicoli provenienti dall’estero a 
raggiungere aree attrezzate per la sosta o autoporti, siti 
in prossimità della frontiera. 


Art. 8. 


1. Il calendario di cui all’art. 1 non si applica per i vei- 
coli eccezionali e per i complessi di veicoli eccezionali: 


a) adibiti a pubblico servizio per interventi 
urgenti e di emergenza, o che trasportano materiali ed 
attrezzi a tal fine occorrenti (Vigili del fuoco, Prote- 
zione civile, etc.); 
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b) militari, per comprovate necessità di servizio, e 
delle forze di polizia; 


c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari 
di strade per motivi urgenti di servizio; 


d) delle amministrazioni comunali contrassegnati 
con la dicitura «Servizio Nettezza Urbana» nonché 
quelli che per conto delle amministrazioni comunali 
effettuano il servizio «smaltimento rifiuti» purché 
muniti di apposita documentazione rilasciata dall’am- 
ministrazione comunale; 


e) appartenenti al Ministero delle comunicazioni 
o alle Poste Italiane S.p.a., purché contrassegnati con 
l'emblema «PT» o con l’emblema «Poste Italiane», non- 
ché quelli di supporto, purché muniti di apposita docu- 
mentazione rilasciata dall’Amministrazione delle poste 
e telecomunicazioni, anche estera; nonché quelli adibiti 
ai servizi postali, ai sensi del decreto legislativo 
22 luglio 1999, n. 261, in virtù di licenze e autorizza- 
zioni rilasciate dal Ministero delle comunicazioni; 


f) del servizio radiotelevisivo, esclusivamente per 
urgenti e comprovate ragioni di servizio; 

g) adibiti al trasporto di carburanti e combustibili 
liquidi o gassosi destinati alla distribuzione e consumo; 


h) macchine agricole, eccezionali ai sensi del- 
l’art. 104, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e successive modificazioni, che circolano 
su strade non comprese nella rete stradale di interesse 
nazionale di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999; 
n. 461. 


Art. 9. 


1. Il trasporto delle merci pericolose comprese nella 
classe 1 della classifica di cui all’art. 168, eomma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285}<e successive 
modificazioni, è vietato comunque, indipendentemente 
dalla massa complessiva massima del veicolo, oltreché 
nei giorni di calendario indicati all’artr1, dal 1° giugno 
al 20 settembre compresi, dalle ofe-18 di ogni venerdì 
alle ore 24 della domenica successiva. 


2. Per tali trasporti non sono ammesse autorizzazioni 
prefettizie alla circolazione ad'éccezione del trasporto 
di fuochi artificiali rientranti nella IV e V categoria, 
previste nell’allegato A al Regolamento per l’esecuzione 
del testo unico 15 giugno” 1931, n. 773, delle leggi di 
pubblica sicurezza, apptovato con regio decreto 6 mag- 
gio 1940, n. 635, a condizione che lo stesso avvenga nel 
rispetto di tutte lemormative vigenti, lungo gli itinerari 
e nei periodi temporali richiesti, previa verifica di com- 
patibilità con le/èsigenze della sicurezza della circola- 
zione stradale 


3. In deroga al divieto di cui al comma 1 possono 
altresì essere rilasciate autorizzazioni prefettizie per 
motivi(di necessità ed urgenza, per la realizzazione di 
opere di interesse nazionale per le quali siano previsti 
tempi di esecuzione estremamente contenuti in modo 
tale da rendere indispensabile, sulla base di specifica 
documentazione rilasciata dal soggetto appaltante, la 
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lavorazione a ciclo continuo anche nei giorni) festivi. 
Dette autorizzazioni potranno essere rilasciate limita- 
tamente a tratti stradali interessati da modesti volumi 
di traffico e di estensione limitata ai comuni limitrofi 
al cantiere interessato, ed in assenza di Situazioni che 
possano costituire potenziale perieotò in dipendenza 
della circolazione dei veicoli. Nélle ’stesse autorizza- 
zioni saranno indicati gli itinerari>-gli orari e le moda- 
lità che gli stessi Prefetti riterranno necessari ed oppor- 
tuni nel rispetto delle esigenze”di massima sicurezza 
del trasporto e della circolaZione stradale. Dovranno 
essere in ogni caso esclusi\i giorni nei quali si ritiene 
prevedibile la massima*affluenza di traffico veicolare 
turistico nella zona interessata dalla deroga. 


Art. 10. 


1. Le autorizzazioni prefettizie alla circolazione sono 
estendibili: airveicoli che circolano scarichi, unicamente 
nel caso incui tale circostanza si verifichi nell’ambito 
di un cielo lavorativo che comprenda la fase del tra- 
sporto ,é Che deve ripetersi nel corso della stessa gior- 
nata lavorativa. 


Art. 1l. 


1. Le Prefetture - Uffici territoriali del Governo 
attueranno, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del Nuovo 
codice della strada, approvato con decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le 
direttive contenute nel presente decreto e provvede- 
ranno a darne conoscenza alle Amministrazioni regio- 
nali, provinciali e comunali, nonché ad ogni altro ente 
od associazione interessati. 


2. Ai fini statistici e per lo studio del fenomeno, le 
Prefetture - Uffici territoriali del Governo comunicano, 
con cadenza semestrale, ai Ministeri dell’interno e delle 
infrastrutture e dei trasporti, i provvedimenti adottati 
ai sensi dell’art. 4 del presente decreto. 


3. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore 
delle disposizioni del presente decreto, sarà verificata, 
avvalendosi anche della Consulta Generale per l’Auto- 
trasporto, la possibilità di apportare modifiche e inte- 
grazioni finalizzate a contemperare il raggiungimento 
di maggiori livelli di sicurezza stradale con l’esigenza 
di garantire la circolazione di veicoli adibiti a specifici 
trasporti o per fronteggiare eventuali situazioni di 
emergenza. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 19 dicembre 2005 
Il Ministro: LUNARDI 


Registrato alla Corte dei conti addì 22 dicembre 2005, ufficio controllo 
atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, registro 
n. 9, foglio n. 281 
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MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


DECRETO 13 dicembre 2005. 


Precisazioni in merito ai riferimenti alla società Gestore 
della rete di trasmissione nazionale S.p.a., contenuti nei decreti 
del Ministro delle attività produttive di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio 24 ottobre 2005, 
pubblicati nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 265 del 14 novembre 2005. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DELL’AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 


Vista la direttiva 2001/77/CE del Parlamento euro- 
peo e del Consiglio del 27 settembre 2001, sulla promo- 
zione dell’energia elettrica prodotta da fonti energeti- 
che rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità; 


Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, 
di attuazione della predetta direttiva; 


Visto il decreto del Ministro delle attività produttive, 
di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio di attuazione dell’art. 1, comma 71, della 
legge 23 agosto 2004, n. 239, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2005; 


Visto il decreto del Ministro delle attività produttive, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e dellastutela 
del territorio di attuazione dell’art. 20, comma»8; del 
citato decreto legislativo 29 dicembre 2003, Ti. 387, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14*novem- 
bre 2005; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri 11 maggio 2004, contenente criteri, modalità e con- 
dizioni per l’unificazione della rete elettrica nazionale 
di trasmissione; 

Considerata la necessità di confermare il coinvolgi- 
mento, per il perseguimento delle finalità e degli obiet- 
tivi del Protocollo di Kyoto e-della direttiva comunita- 
ria 2001/77/CE di cui al decreto legislativo 29 dicem- 
bre 2003, n. 387, di tutti“gli organismi pubblici e 
privati pro tempore vigenti e operanti direttamente o 
indirettamente nel settore della produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili; 

Considerata altresì la necessità di armonizzare al 
predetto decreto intèrministeriale 1 trasferimenti socie- 
tari posti in éssere dai soggetti coinvolti, di cui al 
decreto delPresidente del Consiglio dei Ministri 
11 maggio 2004. 


Decreta: 
Art. 1. 


Tutti i riferimenti al «Gestore della rete» contenuti 
nel decreto 24 ottobre 2005 «Aggiornamento delle 
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direttive per l’incentivazione dell’energia eléttrica pro- 
dotta da fonti rinnovabili ai sensi dell’art. dl»eomma 5, 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, rn79», devono 
essere intesi come riferiti a Terna S.p.a, -)Rete di Tra- 
smissione nazionale, o al GRTN S.p.a.”- Gestore del 
sistema elettrico, a seconda delle compètenze specifiche 
ed al compiti assegnati a seguito della cessione di ramo 
d’azienda intervenuta con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 11 maggio 2004. 


Afto2. 


Tutti i riferimenti al «Gestore della rete» contenuti 
nel decreto 24 ottobfe ‘2005 «Direttive per la regola- 
mentazione dell’emissione dei certificati verdi alle pro- 
duzioni di energia»di cui all’art. 1, comma 71, della 
legge 23 agosto 2004, n. 239», devono essere intesi 
come riferiti a Terna S.p.a. - Rete di trasmissione nazio- 
nale, o al GREN S.p.a. - Gestore del sistema elettrico, 
a seconda/delle competenze specifiche ed ai compiti 
assegnatita seguito della cessione di ramo d’azienda 
intervenuta con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 11 maggio 2004. 


Il présente decreto entra in vigore a decorrere dal 
giotno successivo alla data di pubblicazione nella Gaz- 
zettà Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 dicembre 2005 


Il Ministro 
delle attività produttive 
SCAJOLA 


Il Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio 
MATTEOLI 


05A12280 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


DECRETO 15 dicembre 2005. 


Disciplina del regime di condizionalità dei pagamenti diretti 
della PAC e abrogazione del decreto ministeriale 13 dicembre 
2004 e successive modifiche e integrazioni. 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Visto il regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio 
del 29 settembre 2003, che stabilisce norme comuni 
relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della 
politica agricola comune; 

Visto il regolamento (CE) n. 1783/03 del Consiglio 
del 29 settembre 2003 che modifica il regolamento 
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(CE) n. 1257/99 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di 
garanzia (FEOGA); 


Visto il regolamento (CE) n. 864/04 del Consiglio del 
29 aprile 2004, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1782/03 e, in particolare, l’allegato IV; 


Visto il regolamento (CE) n. 21/04 del Consiglio del 
17 dicembre 2003 che istituisce un sistema di identifica- 
zione e registrazione degli ovini e dei caprini e che 
modifica il regolamento (CE) 1782/03 e le direttive 92 / 
102/CEE e 64/432/CEE; 


Visto il regolamento (CE) n. 795/04 della Commis- 
sione del 21 aprile 2004 recante modalità di applicazione 
del regime del pagamento unico di cui al regolamento 
(CE) n. 1782/03 e successive modifiche e integrazioni; 


Visto il regolamento (CE) n. 796/04 della Commis- 
sione del 21 aprile 2004, recante modalità di applica- 
zione della condizionalità, della modulazione e del 
sistema integrato di gestione e controllo di cui al rego- 
lamento (CE) n. 1782/03 e successive modifiche e inte- 
grazioni; 

Visto il regolamento (CE) n. 1698/05 del Consiglio 
del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 


Visto il decreto ministeriale del 15 settembre 2000, 
n. 23, recante disposizioni nazionali di attuazione del 
regolamento (CE) n. 1259/99. 


Visto il decreto ministeriale del 20 luglio, 2004, 
n. 1628, recante disposizioni nazionali per l'attuazione 
del regolamento (CE) n. 1782/03 relativamente 
all’art. 33 ed all’art. 40, che disciplinano (tispettiva- 
mente l'ammissibilità al regime del pagamento unico e 
le circostanze eccezionali verificatesi primaà=o nel corso 
del periodo di riferimento, nonché del)regolamento 
(CE) n. 795/04; 


Visto il decreto ministeriale del-5 agosto 2004, 
n. 1787, recante disposizioni pétri’attuazione della 
riforma della politica agricola/Comune, in particolare 
l’art. 5 e successive modifiche e integrazioni; 


Visto il decreto ministeriale ‘del 24 settembre 2004, 
n. 2026, recante disposizioni, per l’attuazione degli arti- 
coli 8 e 9 del decreta ministeriale 5 agosto 2004, 
recante disposizioni per.l’attuazione della riforma della 
politica agricola comune; 


Visto il decreto» ministeriale del 13 dicembre 2004, 
n. 5406, recante attuazione dell’art. 5 del decreto mini- 
steriale 5 agoste-2004 n. 1787; 


Visto il decretò legislativo n. 99/2004, recante dispo- 
sizioni in materia di soggetti e attività, integrità azien- 
dale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a 
norma/dell’art. 1, comma 2, lettere d), e), f), g), 1) 
della lesgé 7 marzo 2003, n. 38; 


Visto il decreto ministeriale 15 marzo 2005, e in par- 
ticolare l’art. 11 recante modifica e integrazione del 
decreto 13 dicembre 2004; 
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Ritenuta la necessità di dettare disposizioni )urgenti 
per la prosecuzione e il perfezionamento debregime di 
condizionalità, avviato dal 1° gennaio ‘2005, volto a 
subordinare il pagamento integrale degli aiuti diretti al 
rispetto di taluni criteri di gestione obbligatori e delle 
norme relative alle buone condizioni*» agronomiche e 
ambientali, e ad istituire un sistemMa\di revoca, totale o 
parziale, degli aiuti diretti ove talitrequisiti non fossero 
rispettati; 


Tenuto conto che detti criteri di gestione obbligatori 
sono intesi ad incorporare nelle organizzazioni comuni 
dei mercati una serie direquisiti fondamentali in mate- 
ria ambientale, di sicurezza alimentare, di benessere e 
salute degli animali. Secondo disposizioni già vigenti 
nell’ordinamento nazionale, così come le norme relative 
alle buone condizioni agronomiche e ambientali sono 
volte a garantire un uso sostenibile dei terreni agricoli, 
evitando il rischio di degrado ambientale conseguente 
al ritiro dallà/produzione o all'abbandono delle terre 
agricole; 


Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Statoxe le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzanò, espressasi nella riunione del 15 dicembre 
2005; 


Decreta: 
Art. 1. 
Definizioni 


1. Ai fini del presente decreto si intende per: 


a) «atto»: ciascuna delle direttive e dei regola- 
menti che figurano nell’allegato III del regolamento 
(CE) n. 1782/03, relativo ai criteri di gestione obbliga- 
tori, così come individuati nell’allegato 1 al presente 
decreto; 


b) «norma»: le norme relative alle buone condi- 
zioni agronomiche e ambientali di cui all’art. 5 e all’al- 
legato IV del regolamento (CE) n. 1782/03 e successive 
modifiche e integrazioni, così come definite nell’alle- 
gato 2 al presente decreto; 


c) «autorità di controllo competente»: l’organi- 
smo pagatore ai sensi dell’art. 42, paragrafo 2, del rego- 
lamento (CE) n. 796/04; 


d) «ente di controllo specializzato»: l’organo di 
controllo ai sensi dell’art. 42, paragrafo 1, del regola- 
mento (CE) n. 796/04, delegato dall’organismo paga- 
tore alla verifica del rispetto dei criteri di gestione 
obbligatori e delle buone condizioni agronomiche e 
ambientali; 


e) «azienda»: l'insieme delle unità di produzione 
gestite da un agricoltore, così come definita all’art. 2, 
paragrafo 1, lettera 5), del regolamento n. 1782/03. 
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Art. 2. 


Elenco degli atti e delle norme 


1. Ai fini e per gli effetti di cui agli allegati III e IV del 
regolamento (CE) n. 1782/03, a norma dell’art. 5, 
comma 2, del decreto ministeriale 5 agosto 2004 
n. 1787, le regioni e province autonome definiscono, 
per l’anno 2006 inderogabilmente entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente decreto e, per 
le annualità successive, inderogabilmente entro il 
30 settembre dell’anno precedente a quello di applica- 
zione, l’elenco degli impegni applicabili a livello territo- 
riale in base agli atti elencati nell’allegato 1 al presente 
decreto ed alle norme quadro per il mantenimento dei 
terreni in buone condizioni agronomiche e ambientali 
elencate nell’allegato 2 al presente decreto. 


2. In assenza dei provvedimenti delle regioni e pro- 
vince autonome emanati in base al precedente com- 
ma 1, si applicano, a livello di azienda agricola, gli 
impegni indicati negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 


3. Le norme per il mantenimento dei terreni in buone 
condizioni agronomiche e ambientali di cui ai prece- 
denti commi 1 e 2 riguardano qualsiasi superficie agri- 
cola dell’azienda beneficiaria di aiuti diretti e sono dif- 
ferenziate a seconda delle tipologie di utilizzazione 
delle particelle come di seguito indicato: 


a) superfici a seminativo ai sensi dell'art. 2, 
punto 1 del regolamento (CE) n. 796/04‘ ©omprese 
quelle investite a colture consentite dai paràgrafi a e d 
dell’art. 55 del regolamento n. 1782/03%edescluse le 
superfici di cui alla successiva lettera b4; 


b) superfici a seminativo soggette all’obbligo del 
ritiro dalla produzione (set-aside)” e non coltivate 
durante tutto l’anno e altre superfici ritirate dalla pro- 
duzione ammissibili all’aiuto diretto, mantenute in 
buone condizioni agronomiche e ambientali a norma 
dell’art. 5 del regolamentoCE) n. 1782/03; 


c) pascolo permanente ai sensi dell’art. 2, punto 2, 
del regolamento (CE) n) 796/04; 


d) oliveti con riferimento alla cura della pianta; 


e) qualsiasi.superficie agricola di un’azienda bene- 
ficiaria di diuti diretti. 


4. Ogni agricoltore beneficiario di pagamenti diretti è 
tenuto aTispettare gli impegni relativi agli atti e alle 
norme per il mantenimento dei terreni in buone condi- 
zioni agronomiche e ambientali così come definite dalle 
regioni o province autonome, ovvero, qualora ricor- 
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rano le condizioni di cui al precedente comma 2, le 
norme indicate negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 
Sono fatti salvi: 


i casi di circostanze eccezionali o diferza maggiore 
di cui al paragrafo  dell’art. 40-—del regolamento 
n. 1782/03, come definiti dal /decreto ministeriale 
20 luglio 2004, n. 1628; 


1 casi disciplinati dalle bù6ne pratiche agronomi- 
che applicate nel contesto. del regolamento (CE) 
n. 1257/99 nonché le misùrtevagroambientali applicate 
al d sopra del livello di riferimento delle buone pratiche 
agronomiche. 


5. Ai sensi dell’art,»74 del regolamento (CE) 796/04, 
nel caso di cessione, > qualsiasi titolo, di tutta o parte 
dell’azienda, gli ‘obblighi del cedente, gli adempimenti 
necessari per beneficiare dell’aiuto, nonché le dichiara- 
zioni effettuate»dal cedente prima della cessione sono 
attribuite al rilevatario ai fini dell’applicazione del pre- 
sente degreto. 


Art. 3. 


Riduzioni ed esclusioni 


1. Ove siano accertate delle violazioni degli impegni 
felativi alla condizionalità, gli organismi pagatori com- 
petenti sono responsabili dell’applicazione delle ridu- 
zioni ed esclusioni secondo le modalità di cui agli arti- 
coli 66 e 67 del regolamento (CE) n. 796/04. 


2. La violazione parziale o totale dell’impegno, non- 
ché gli eventuali effetti, in termini di portata, gravità e 
durata, comportano la riduzione fino all’esclusione del 
pagamento diretto per l’anno civile in cui si verifica 

l’inosservanza, fatto salvo quanto previsto dal succes- 
sivo art. 4. 


3. È considerata intenzionale la violazione che abbia 
dato luogo alla irrogazione di una sanzione penale o 
amministrativa, fatto salvo il disposto dell’art. 4, 
comma 5. 


Art. 4. 


Accertamento e risoluzione delle violazioni 


1. L’autorità di controllo competente è responsabile 
dell’attuazione delle procedure di cui all’art. 48 del 
regolamento (CE) n. 796/04. 


2. Allo scopo di eliminare le violazioni accertate, 
l’autorità di controllo competente definisce con propri 
provvedimenti le prescrizioni per il rispetto delle dispo- 
sizioni violate, fissando 1 relativi termini per la regola- 
rizzazione. 


3. Quando risulta l’adempimento alle prescrizioni di 
cui al precedente comma 2, o nel caso tali prescrizioni 
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non possano essere attuate per cause indipendenti dalla 
volontà dell’agricoltore, l’organismo pagatore competente 
quantifica la riduzione nella misura minima prevista 
dagli articoli 66 e 67 del regolamento (CE) n. 796/04, 
rispettivamente per le violazioni dovute a negligenza e 
per le violazioni intenzionali. 


4. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 
non si applicano nel caso in cui la natura della viola- 
zione produca effetti tali da non consentire il ripristino 
di una situazione di fatto conforme a quella prescritta 
dalle disposizioni violate e non si applicano in caso di 
recidiva da parte dell’agricoltore nella violazione delle 
medesime disposizioni. 


5. Resta fermo l’obbligo dell’autorità di controllo di 
riferire all’Autorità giudiziaria ove la violazione accer- 
tata costituisca reato. 


Art. 5. 


Importi risultanti dalla condizionalità 


1. 1 fondi risultanti dalle riduzioni operate dagli 
organismi pagatori a seguito dell’applicazione della 
condizionalità, al netto della trattenuta del 25% a 
norma dell’art.9 del regolamento (CE) n. 1782/03, 
sono accreditati alla sezione Garanzia del FEOGA. 


2. La rimanente parte dei fondi non restituiti al 
FEOGA, in base alla procedura di cui al precedente 
comma |, è destinata ad azioni di formazione ed infor- 
mazione a carattere regionale a supporto degli agricòl- 
tori per favorire l’applicazione della condizionalità. 


Con decreto del Ministro delle politiche agficole e 
forestali sono definite le modalità di riparto fra le 
Regioni e le Province Autonome degli importi di cui al 
precedente comma 2 risultanti dalla condizionalità. 


Art. 6. 


Compiti del comitato paritetico 


1. Il comitato paritetico di éui Jall’art. 8 del decreto 
ministeriale 5 agosto 2004, n. 1787, svolge il compito 
di monitorare e formulare eventuali proposte di modi- 
fica in ordine all’applicazione della condizionalità. Per 
lo svolgimento di tale compito il comitato viene inte- 
grato dai rappresentanti degli organismi pagatori, del 
Ministero dell'ambiente tutela del territorio, del Mini- 
stero della salute, “delle organizzazioni professionali 
agricole e delle associazioni ambientaliste riconosciute. 


2. Il comitato..si avvale dell’assistenza tecnica di 
INFA e di ISMEA, del CRA e della consulenza giuri- 
dica dell’IDAIC. 

Art. 7. 


Attuazione temporale della condizionalità 


1. I criteri di gestione obbligatori indicati nell’alle- 
gato 1, elenchi A e B, e le norme per il mantenimento 
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dei terreni in buone condizioni agronomich&e àmbien- 
tali, di cui all’allegato 2, si applicano a decorrere dal 
1° gennaio 2006. 


2. I criteri di gestione obbligatori indicati nell’alle- 
gato 1, elenco C, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 
2007. 


Art. 8. 


Autorità competente al coofdinamento dei controlli 


1. AGFA, in qualità*di’autorità competente al coor- 
dinamento dei contfollî, ai sensi dell’art. 13, comma 4 
del decreto legislativo. 99/2004, con propri provvedi- 
menti, sentito il‘comitato di cui all’art. 6 determina i 
termini e gli aspetti procedurali di attuazione del pre- 
sente decreto-nonché i criteri comuni di controllo e gli 
indici di verifica del rispetto degli impegni. 


2. Gliterganismi pagatori competenti possono affi- 
dare ad enti di controllo specializzati l’effettuazione 
dei controlli in materia di condizionalità di loro compe- 
tenza,\in attuazione del paragrafo 1, art. 42, del regola- 
mento (CE) n. 796/04. 


3. AGFA, a norma dell’art. 42, paragrafo 2, del rego- 
tamento (CE) n. 796/04, mette in atto le opportune 
modalità di verifica e garanzia affinché l'efficacia dei 
controlli effettuati direttamente dall’organismo paga- 
tore sia almeno pari a quella ottenibile affidando l’ese- 
cuzione degli stessi ad enti di controllo specializzati. 


Art. 9. 


Abrogazioni 


1. Sono abrogati a decorrere dal 1° gennaio 2006: 


a) il decreto ministeriale 15 settembre 2000, n. 23, 
in materia di ecocondizionalità; 


b) il decreto ministeriale 13 dicembre 2004 rela- 
tivo all’attuazione dell’art. 5 del decreto ministeriale 
5 agosto 2004; 


c) Vart. 11, commi 2 e 3, del decreto ministeriale 
15 marzo 2005. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 15 dicembre 2005 


Il Ministro: ALEMANNO 


Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2005 
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 4, 
foglio n. 231 
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ALLEGATO 1 


ELENCO “A” DEI CRITERI DI GESTIONE OBBLIGATORI 
APPLICABILI A DECORRERE DALL’1/1/2005 A NORMA 
DELL’ALLEGATO II DEL REG.(CE)1782/03 


CAMPO DI CONDIZIONALITA’: AMBIENTE 


ATTO A1 — DIRETTIVA 79/409/CEE, CONCERNENTE LA CONSERVAZIONE DEGLI UCCELLI 
SELVATICI 


ARTICOLO 3, ART.4, PARAGRAFI I, 2, 4, ARTT. 5, 7,8 


Recepimento) 


> Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” (Supplemento ordinario n. 41 G.U. n. 46 del 25 
febbraio 1992) e successive modifiche ed integrazioni, artt. 1 e ss. 

> DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche” (Supplemento ordinario n. 219/L G.U. n. 248 del 23 
ottobre 1997), artt. 3, 4, 5, 6 come modificato dal DPR 12 marzo 2003 n. 120 
“Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche” (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003). 

» L'elenco delle zone di protezione speciale ex direttiva 79/409 e dei proposti siti di 
importanza comunitaria ex direttiva 92/43 è stato divulgato con D.M. 3 aprile 2000 
“Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali. 
individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE” (G.U. n. 95 del 22 aprile 
2000), corretto con comunicato in G.U. 6 giugno 2000 n. 130 e successive modifiche. 


DG 
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> Decreto del Ministero dell’ Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002/— 
Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000 (G.U. della Repubblica Italiana n, 224 
del 24 settembre 2002). 

> Decreto del Ministero dell’ Ambiente e della Tutela del Territorio 25 marzo 2005 n.427 
recante “Annullamento della deliberazione 2 dicembre 1996 del Comitato-per le aree 
naturali e protette; gestione e misure di conservazione delle zone di protezione speciale 
(ZPS) e delle zone speciali di conservazione (ZSC)” (G.U. n. 155 del 6 luglio 2005). 

> Decreto del Ministero dell’ Ambiente e della Tutela del Territorio 25 marzo 2005 n.429 
recante l’elenco delle zone di protezione speciale classificate ai sensi della direttiva 
79/409/CEE (G.U. n. 168 del 21 luglio 2005). 


Le Regioni e Province autonome, a norma dell’articolo 5 comma 2%del Decreto 5 agosto 2004 del 
Ministro delle Politiche Agricole e Forestali, definiscono sulla base delle norme di recepimento 
della Direttiva 79/409/CEE, dove completamente attuate a livello regionale, gli impegni applicabili 
a livello dell’azienda agricola. 


A norma dell’articolo 2, comma 2 del presente Decreto, in'assenza dei provvedimenti delle Regioni 
e Province Autonome, di cui al comma 1 del medesimo, articolo, ai fini della verifica di conformità 
al presente atto , rileva l'adempimento degli impeghi\previsti dalle norme 2.1 (Gestione delle 
stoppie e dei residui colturali), 4.1 lettera b) (Protéziohe del pascolo permanente), 4.2 (Gestione 
delle superfici ritirate dalla produzione), 4.4 lettère a) e c) (Mantenimento degli elementi 
caratteristici del paesaggio) per il mantenimento(délle buone condizioni agronomiche ed ambientali 
di cui all'allegato 2 del presente decreto. 
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ATTO A2 — DIRETTIVA 80/68/CEE, CONCERNENTE LA PROTEZIONE DELLE ACQUE 
SOTTERRANEE DALL’INQUINAMENTO PROVOCATO DA CERTE SOSTANZE PERICOLOSE 


ARTICOLI 4 E 5 


Recepimento) 


> Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 "Disposizioni sulla ‘tutela delle acque 
dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/27WV/CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla 
protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 
agricole" come modificato e integrato dal decretò legislativo 18 agosto 
2000, n. 258 (Supplemento Ordinario n. 101/L G.U..n. 124 del 29 maggio 1999) 


ATTO A3 — DIRETTIVA 86/278/CEE, CONCERNENTE LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE, IN 
PARTICOLARE DEL SUOLO, NELL’UTILIZZAZIONE DEI FANGHI DI DEPURAZIONE IN 


AGRICOLTURA 


ARTICOLO 3 PARAGRAFO 1E2 


Recepimento) 


» Decreto Legislativo.27 gennaio 1992, n.99 “Attuazione della Direttiva 86/278/CEE, 
concernente la protezione dell’ambiente, in particolare del suolo, nell’utilizzazione dei 
fanghi di depurazione in agricoltura” (Supplemento ordinario GU 15 febbraio 1992, n 


38) 


La norma si applica sia nel caso di utilizzazione da parte dell’agricoltore di fanghi propri, sia nel 
. ‘1° è . . « eo, 
caso di utilizzazione di fanghi di terzi. 
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ATTO A4 — DIRETTIVA 91/676/CEE, RELATIVA ALLA PROTEZIONE DELLE ACQUE 
DALL’INQUINAMENTO PROVOCATO DAI NITRATI PROVENIENTI DA FONTI AGRICOLE 


ARTICOLI 4 E 5 


Recepimento 


> Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 "Disposizioni sulla-tutela delle acque 
dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/GEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla 
protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 
agricole" come modificato e integrato dal decreto‘legislativo 18 agosto 
2000, n. 258 (Supplemento Ordinario n. 172 G.U. del 20 ottobre 2000, n.246) 


> Art.2, lett. ii, Decreto legislativo 152/99, definizionedi,“zone vulnerabili” 
> Art. 19 Decreto legislativo 152/99, “zone vulnerabili da nitrati di origine agricola” 
Designazione di zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
e Sono designate vulnerabili all'inquinamento da nitrati provenienti da fonti 
agricole le seguenti zone elencate nell'allegato 7/A-III del Decreto legislativo 11 
maggio 1999, n. 152: 


= quelle già individuate dalla Regione Emilia Romagna con la deliberazione 
del Consiglio regionale del 1Y febbraio 1997, n. 570; 

= lazona delle conoidi delle province di Modena, Reggio Emilia e Parma; 

» l'area dichiarata a rischio)di crisi ambientale di cui all'articolo 6 della legge 
29 agosto 1989, n. 305, )del bacino Burana Po di Volano della provincia di 


Ferrara; 
» l'area dichiarata_a rischio di crisi ambientale di cui all'articolo 6 della legge 


28 agosto 1989, n. 305, dei bacini dei fiumi Fissero, Canal Bianco e PO di 
Levante (dellaregione Veneto). 


e Provvedimentidi designazione di ulteriori zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola da\parte delle Regioni e delle Province autonome: 
s (Abruzzo: D.G.R. n.332 del 21 marzo 2008 


*. Basilicata:D.G.R. n. 508 del 25 marzo 2002 
e Calabria: D.G.R. n.817 del 23 settembre 2005 


_— 16 — 
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Campania:D.G.R. n. 700 del 18 febbraio 2003 

Friuli Venezia Giulia: D.G.R. n. 1516 del 23 maggio 2003 
Lazio: D.G.R. n. 767 del 6 agosto 2004 

Lombardia: D.G.R. n.19359 del 12 novembre 2004 
Marche: D.D. n. 10/TAM del 10 settembre 2003 
Piemonte: D.P.G.R. n. 9/R del 18 ottobre 2002 

Sardegna: D.G.R. n.1/12 del 18 gennaio 2005 

= Sicilia: D.D.G. n. 121 del 24 febbraio 2005 

= Toscana: D.C.R. n. 170 e 172 dell’ 8 ottobre 2003 

®» Umbria: D.G.R. n.1201 del 19 luglio 2005 


>» D.M. 19 aprile 1999, “Approvazione del codice di buona pratica agricola” 
(Supplemento Ordinario n. 86 G.U. n. 102 del 04-05-1999) 


Le Regioni e Province autonome, a norma dell’articolo 5 comma 2 del Decreto 5 agosto 2004 del 
Ministro delle Politiche Agricole e Forestali, definiscono sulla base delle norme di recepimento, 
dove completamente attuate a livello regionale, gli impegni applicabili a livello dell’azienda 


agricola. 


A norma dell’articolo 2, comma 2 del presente Decreto, in assenza dei provvedimenti delle Regioni 
e Province Autonome, di cui al comma 1 del medesimo articolo, ai fini della verifica di conformità 
al presente atto, rileva l’adempimento degli’ impegni previsti dalle norme 1.1 (Interventi di 
regimazione temporanea delle acque superficiali di terreni in pendio), 4.2 (Gestione delle superfici 
ritirate dalla produzione), per il mantenimento delle buone condizioni agronomiche ed ambientali di 
cui all’allegato 2 del presente decreto nofiché le prescrizioni tecniche per l'effettuazione del corretto 
stoccaggio delle deiezioni animali (aziende con allevamenti) ai sensi del D.M. 19 aprile 1999, 
“Approvazione del codice di buonapratica agricola” . 


TT — 
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ATTO A5 — DIRETTIVA 92/43/CEE, RELATIVA ALLA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT 


NATURALI E SEMINATURALI E DELLA FLORA E DELLA FAUNA SELVATICHE 


ARTICOLI 6, 13, 15, E 22, LETTERA B) 


Recepimento) 


> Legge 11 febbraio 1992, n. 157 ‘Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” (Supplemento ordinario n. 41 4G.U. n. 46 del 25 
febbraio 1992) e successive modifiche e integrazioni, artt. 1 e ss. 

> DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 

della flora e della fauna selvatiche” (Supplemento ordinario n,219/L G.U. n. 248 del 23 

ottobre 1997), artt. 3, 4, 5, 6 come modificato dal DPRX12 marzo 2003 n. 120 

“Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della 

Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 

della fauna selvatiche” (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003). 

L’elenco delle zone di protezione speciale ex direttiva 79/409 e dei proposti siti di 

importanza comunitaria ex direttiva 92/43 è stato ‘divulgato con D.M. 3 aprile 2000 

“Elenco dei siti di importanza comunitaria delle zone di protezione speciali, 

individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE ‘e \79/409/CEE” (G.U. n. 95 del 22 aprile 

2000, corretto con comunicato in G.U. 6 giugno 2000 n. 130 e successive modifiche; 

Decreto del Ministero dell’ Ambiente e della Tutela del Territorio 25 marzo 2004 

Elenco dei siti di importanza comunitaria‘pér la regione biogeografica alpina in Italia, 

ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (G.U. n7167 del 19 luglio 2004) 

Decreto del Ministero dell’ Ambiente e/della Tutela del Territorio 3 settembre 2002 — 

Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000 (G.U. n. 224 del 24 settembre 2002). 

> Decreto del Ministero dell’ Ambiente e della Tutela del Territorio 25 marzo 2005 n.427 
recante “Annullamento della deliberazione 2 dicembre 1996 del Comitato per le aree 
naturali e protette; gestione e‘misure di conservazione delle zone di protezione speciale 
(ZPS) e delle zone speciali di\eonservazione (ZSC)” (G.U. n. 155 del 6 luglio 2005). 

> Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 25 marzo 2005 n.428 
recante l’elenco dei proposti siti d’importanza comunitaria per la regione biogeografia 
mediterranea (G.U. n157 dell’8 luglio 2005). 

> Decreto del Ministero dell’ Ambiente e della Tutela del Territorio 25 marzo 2005 n.430 
recante l’elenco dei\pFoposti siti d'importanza comunitaria per la regione biogeografia 
continentale (GU. n.156 del 7 giugno 2005). 


v 


Vv 


v 


Le Regioni e Province autonome, a norma dell’articolo 5 comma 2 del Decreto 5 agosto 2004 del 
Ministro delle‘ Politiche Agricole e Forestali, definiscono sulla base delle norme di recepimento 
della Direttiva/92/43/CEE, dove completamente attuate a livello regionale, gli impegni applicabili a 
livello dell'azienda agricola. 


A norma dell’articolo 2, comma 2 del presente Decreto, in assenza dei provvedimenti delle Regioni 
e Province Autonome, di cui al comma 1 del medesimo articolo, ai fini della verifica di conformità 
al/presente atto , rileva l’adempimento degli impegni previsti dalle norme 2.1 (Gestione delle 
steppie e dei residui colturali), 4.1 lettera b) (Protezione del pascolo permanente), 4.2 (Gestione 
delle superfici ritirate dalla produzione), 4.4 lettere a) e c) (Mantenimento degli elementi 
caratteristici del paesaggio) per il mantenimento delle buone condizioni agronomiche ed ambientali 
di cui all’allegato 2 del presente decreto. 
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CAMPO DI CONDIZIONALITA’: SANITA’ PUBBLICA, SALUTE, IDENTIFICAZIONE.E 
REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI 


ATTO A6 - DIRETTIVA 92/102/CEE DEL CONSIGLIO DEL 27 NOVEMBRE 1992, | 
(MODIFICATA DAL REG. CE 21/2004) RELATIVA ALL’IDENTIFICAZIONE., E ALLA 
REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI, ARTICOLI 3, 4 E 5. 


ATTO A7 - REGOLAMENTO 2629/97 (ABROGATO DAL 911/2004). CHE STABILISCE 
MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEL REG. 820/97 (ABROGATO DAL REG=1760/2000) PER 
QUANTO RIGUARDA I MARCHI AURICOLARI, IL REGISTRO DELLE AZIENDE E I PASSAPORTI 
PREVISTI DAL SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE E DI REGISTRAZIONE DELBOVINI, ARTICOLI 6 E 


8. 


ATTO A8 - REGOLAMENTO 1760/2000 CHE ISTITUISCE UNSISTEMA DI IDENTIFICAZIONE E 
REGISTRAZIONE DEI BOVINI E RELATIVO ALL’ETICHETTATURA DELLE CARNI BOVINE E DEI 
PRODOTTI A BASE DI CARNI BOVINE E CHE ABROGA IL REGOLAMENTO 820/97, ARTICOLO 4 E 


ARTICOLO 7. 


ATTO A8 BIS - REGOLAMENTO (CE) 21/2004 DEL CONSIGLIO DEL 17 DICEMBRE 2003 CHE 
ISTITUISCE UN SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI OVINI E DEI CAPRINI E 
CHE MODIFICA IL REGOLAMENTO (CE) 1782/2003 E LE DIRETTIVE 92/102/CEE E 
64/432/CEE (GU L 5 DEL 9.1.2001, PAGINA 8), ARTICOLI 3, 4 E 5. 


Recepimento) 


> D.P.R. 30 aprile 1996, n. 317 “Regolamento recante norme per l’attuazione della 
direttiva 92/102/CEE relativa all’identificazione e registrazione degli animali.”’(G.U. 
G.U. 14.06.1996 n. 138) 

> D.P.R. 19 ottobre 2000, n. 437-<regolamento recante modalità per l’identificazione e la 
registrazione dei bovini” (G.U,,06.02.2001 n. 30) 

> DM 31 gennaio 2002 “Disposizioni in materia di funzionamento dell’anagrafe bovina” 
(G.U. 26 marzo 2002 n. 72) 

> DM7 giugno 2002 “Approvazione del manuale operativo per la gestione dell’anagrafe 
bovina (Supplemento Ordinario n. 137 GU n. 152 del 1-7-2000)” e successive modifiche 

> Legge della Provincia Autonoma di Bolzano n. 9 del 27 aprile 1995 e successive 
modifiche, recante.disposizioni per l’istituzione dell’anagrafe provinciale del bestiame 
e delle aziende di.allevamento e disposizioni urgenti nel settore dell’agricoltura (B.U.R. 
n.24 del 16 maggio 1995) 

> Legge della Regione Valle d'Aosta 26 marzo 1993, n. 17, recante "Istituzione 

dell'anagrafe regionale del bestiame e delle aziende agricole": 

Legge della Regione Valle d'Aosta 28 aprile 2003, n. 17 "istituzione e gestione dei 

sistemaNinformative agricolo regionale (S.I.A.R.) e dell'Anagrafe regionale delle 

aziende agricole valdostane"”. 


wv 
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ELENCO “B” DEI CRITERI DI GESTIONE OBBLIGATORI 
APPLICABILI A DECORRERE DALL”’1/1/2006 A NORMA 
DELL’ALLEGATO III DEL REG. (CE)1782/03 


CAMPO DI CONDIZIONALITA’; SANITA’ PUBBLICA, SALUTE, IDENTIFIGAZIONE E 
REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI 


ATTO B9 - DIRETTIVA 91/414/CEE CONCERNENTE L’IMMISSIONE IN COMMERCIO DEI 
PRODOTTI FITOSANITARI 


ARTICOLO 3 


Recepimento) 


> Decreto legislativo n. 194 del 17 marzo 1995 /'Attuazione della dir. 91/414/CEE in 
materia di immissione in commercio di prodotti\fitosanitari" (GU n.122 del 27 maggio 
1995, SO n. 60). 

> D.P.R. n. 290 del 23 aprile 2001 Regolamento di semplificazione dei procedimenti di 
autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti (n. 46, allegato 1, legge n. 59/1997) [art. 42] (G.U. 
18.07.2001 n. 165 S.0.). 

> Circolare MiPAF 30/10/2002 Modalità applicative dell'art. 42 del decreto del 
Presidente della Repubblica 23, aprile 2001, n. 290, relativo ai dati di produzione, 
esportazione, vendita ed utilizzo\di prodotti fitosanitari e coadiuvanti di prodotti 
fitosanitari (G.U. 5 febbraio 2003y n. 29, S.0. n. 18). 

> Decreto del Ministro della salute 9 agosto 2002 (G.U. n. 265 del 12 Novembre 2002). 

> Decreto del Ministro dellasalute 27 agosto 2004 relativo ai prodotti fitosanitari: limiti 
massimi di residui delle sostanze attive nei prodotti destinati all'alimentazione (GU n. 
292 del 14 dicembre 2004 - Suppl. Ordinario n.179). 


29-12-2005 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 


ATTO B10 - DIRETTIVA 96/22/CE DEL CONSIGLIO CONCERNENTE IL DIVIETO | 
D'UTILIZZAZIONE DI TALUNE SOSTANZE AD AZIONE ORMONICA, TIREOSTATICA E DELLE 
SOSTANZE BETA-AGONISTE NELLE PRODUZIONI ANIMALI E ABROGAZIONE DELLE DIRETTIVE 
81/602/ CEE, 88/146/CEE E 88/299/CEE 


ARTICOLI 3, 4, 5 (+5 A)E7 
Recepimento) 


> Decreto legislativo n.336 del 4.8.1999 “Attuazione delle direttive 96/22/CE e 96/23/CE 
concernenti il divieto di utilizzazione di talune sostanze ,ad. ‘azione ormonica, 
tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni di\animali e le misure di 
controllo su talune sostanze e sui loro residui negli anîmali vivi e nei loro 
prodotti”.(G.U. n.230 del 30 settembre 1999) 

> Decreto dirigenziale dei 14/10/2004 del Ministero della Salute (G.U. n. 245 del 
18/10/2004) 


ATTO B11- REGOLAMENTO (CE) 178/2002 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
CHE STABILISCE I PRINICPI E I REQUISITI GENERALINDELLA LEGISLAZIONE ALIMENTARE, 
ISTITUISCE L’AUTORITA’ EUROPEA PER LA SICUREZZA ALIMENTARE E FISSA LE PROCEDURE 
NEL CAMPO DELLA SICUREZZA ALIMENTARE, 


ARTICOLI 14, 15, 17 PARAGRAFO 1, 18, 19 E 20 I 


> Decreto del Ministro delle Attività Produttive e del Ministro delle Politiche agricole e 
forestali 27 maggio 2004 recante “rintracciabilità e scadenza del latte fresco” (G.U. 
n.152 dell’1.7.2004) 

> Decreto del Ministro delle Attività\Produttive e del Ministro delle Politiche agricole e 
forestali 14 gennaio 2005 recantelinee guida per la stesura del manuale aziendale per 
la rintracciabilità del latte” (G.U. n. 30 del 7.2.2005) 


ATTO B12 - REGOLAMENTO (CE) 999/2001 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO RECANTE>>DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE, IL CONTROLLO E 


L'ERADICAZIONE DIALCUNE ENCEFALOPATIE SPONGIFORMI TRASMISSIBILI 


| ARTICOLI 7, 11,42}13 E 15 
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ATTO B13 - DIRETTIVA 85/511/CEE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
CONCERNENTE MISURE COMUNITARIE DI LOTTA CONTRO L'AFTA EPIZOOTICA 


ARTICOLO 3 


Recepimento) 


> D.P.R. n. 229 del 1.3.1992 concernente il regolamento di attuazione, della direttiva 
85/511/CEE che stabilisce misure di lotta contro l’afta epizooticaptenuto conto delle 
modifiche apportate dalla direttiva 90/423/CEE del 26 giugno. 1990 (GU n.66 del 
19.3.1992, SO n.56) 


ATTO B14 - DIRETTIVA 92/119/CEE DEL CONSIGLIO CONCERNENTE L’INTRODUZIONE DI 
MISURE GENERALI DI LOTTA CONTRO ALCUNE MALATTIENDEGLI ANIMALI NONCHE” DI 
MISURE SPECIFICHE PER LA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI 


ARTICOLO 3 


Recepimento) 


> DPR n. 362 del 17.5.1996 relativo alla “Introduzione di misure generali di lotta contro 
alcune malattie degli animali nonché di misure specifiche per la malattia vescicolare 
dei suini (GU n.115 del 10.7.1996 SO n(115) 


ATTO B15 - DIRETTIVA 2000/75/CE/DEL CONSIGLIO CHE STABILISCE DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE RELATIVE ALLE MISURE DI LOTTA E DI ERADICAZIONE DELLA FEBBRE 
CATARRALE DEGLI OVINI 


ARTICOLO 3 


Recepimento) 


> Decreto legislativo 9 luglîo 2003, n. 225 recante Attuazione della direttiva 2000/75/CE 
relativa alle misure di lotta e di eradicazione del morbo «lingua blu» degli ovini (GU 
n.194 del 22.8.2003.SO n.138) 
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ELENCO “C” DEI CRITERI DI GESTIONE OBBLIGATORI 
APPLICABILI A DECORRERE DALL’1/1/2007 A NORMA 
DELL’ALLEGATO HI DEL REG.(CE)1782/03 


CAMPO DI CONDIZIONALITA”’: IGIENE E BENESSERE DEGLI ANIMALI 


ATTO C16 — DIRETTIVA 91/629/CEE DEL CONSIGLIO DEL 19 NOVEMBRE 1991, CHE 
STABILISCE LE NORME MINIME PER LA PROTEZIONE DEI VITELLI 


ARTICOLI 3 E 4 


Recepimento) 


> Decreto legislativo n. 533 del 30 dicembre 1992 Attuazione della direttiva 91/629/CEE 
che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli” (S.O. G.U. 11.01.1993 n. 7) 


ATTO €17 — DIRETTIVA 91/630/CEE DEL ‘CONSIGLIO DEL 19 NOVEMBRE 1991, CHE 
STABILISCE LE NORME MINIME PER LA PROTEZIONE DEI SUINI 


ARTICOLI 3 E 4, PARAGRAFO 1 


Recepimento) 


> Decreto legislativo. 30.12.1992;.n.534 — Attuazione delle direttiva 91/630/CEE che 
stabilisce le norme minime perla protezione dei suini (S.O. G.U. 11.01.1993 n. 7 ) 


ATTO C18 —- DIRETTIVA‘98/58/CE DEL CONSIGLIO, RIGUARDANTE LA PROTEZIONE DEGLI 
ANIMALI NEGLI ALLEVAMENTI 


ARTICOLO 4 


Recepimento) 


» Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 "Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa 
alla protezione degli animali negli allevamenti". (GU n. 95 dei 24 aprile 2001} 
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ALLEGATO, 2 


ELENCO DELLE NORME PER IL MANTENIMENTO DEI 
TERRENI IN BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHEY E 
AMBIENTALI (Art. 5 Reg. (CE) 1782/03 e Allegato IV) 


CAMPO DI CONDIZIONALITA’: BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E 
AMBIENTALI 


Obiettivo 1: EROSIONE DEL SUOLO: Proteggere il suolo mediante misure idonee 


NORMA 1.1: Interventi di regimazione temporanea delle acque superficiali di terreni in 
pendio 


Ambito di applicazione: Superfici di cui alla lettera a) del comma 3 dell’articolo 2 del 
presente Decreto 


Descrizione della norma e degli adempimenti 


AI fine di favorire la protezione del suolo dall’erosione, la norma si applica esclusivamente ai 
terreni declivi che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni 
diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni. 


La norma prevede la realizzazione di solchi acquai temporanei, per cui l'acqua piovana 
raccolta, anche a monte dell’appezzamento considerato. mantenga una velocità tale da non 
pregiudicare la funzione del solco stesso e sia convogliata in fessi ed alvei naturali, disposti ai 
bordi dei campi, ove esistetiti. 


Sono esenti dall’adempimento della presente norma le superfici stabilmente inerbite o 
impegnate con colture che permangono per l’intera annata agraria. 


Qualora i fenomeni erosivi del suolo siano presenti nonostante l’applicazione della suddetta 
norma la condizionalità è da ritenersi rispettata. 


_ 84 


29-12-2005 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 


Intervento delle Regioni e Provincie autonome 


Le Regioni e Province autonome, a norma dell’articolo 2 comma 1 del presente Decreto, fatta 
salva la normativa locale vigente in materia di difesa del suolo, specificano con propri 
provvedimenti, in base alle condizioni del suolo, al clima, ai sistemi aziendali esistenti: 


- gli aspetti applicativi inerenti la presente norma, con riferimento alle distanze*e ai criteri 
di esecuzione dei solchi acquai temporanei, in funzione della natura e della destinazione 
d’uso del suolo e dei caratteri morfometrici dei versanti; 


- l’eventuale intervallo temporale di applicazione dell’impegno; 


-  l’eventuale suddivisione del territorio. in aree omogenea, per caratteristiche 
pedoclimatiche, al fine di adattare gli adempimenti previsti dalla norma alle condizioni 
locali; 


- Gli impegni alternativi previsti (fasce inerbite o altri interventi conservativi equivalenti) 
finalizzati a proteggere il suolo dall’erosione nel caso*sià necessario ricorrere a quanto 
previsto dalle deroghe. 


A norma dell’articolo 2, comma 2 del presente Decréto,/in assenza dei provvedimenti delle 
Regioni e Province Autonome, la presente norma prevede la realizzazione di solchi acquai 
temporanei, ad andamento livellare o comunque trasversale alla massima pendenza. I solchi 
devono essere realizzati in funzione delle caratteristiche specifiche dell’appezzamento e 
devono avere una distanza tra loro non superioréyad 80 m. Nel caso di ricorso alla deroga, in 
considerazione dell’elevata acclività, è necessario realizzare fasce inerbite finalizzate al 
contenimento dell’erosione e ad andamento’ trasversale rispetto alla massima pendenza in 
funzione della sicurezza dell’operatività delle macchine, di larghezza non inferiore a metri 5 e 
ad una distanza, tra loro, non superiore @&metri 60. 


Deroghe 


Sono ammesse laddove, oltre.uha determinata pendenza, vi siano rischi per la stabilità del 
mezzo m eccanico ne cessatioa lla realizzazione dei s olchi a cquai. In tali c asi è ne cessario 
attuare gli impegni alternativi previsti (fasce inerbite o altri interventi conservativi 
equivalenti) finalizzati a proteggere il suolo dall’erosione. I predetti impegni alternativi non si 
applicano alle colture%autunno vernine seminate prima del 31 dicembre 2005. 


_ 85 


29-12-2005 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 


Obiettivo 2: SOSTANZA ORGANICA DEL SUOLO: Mantenere i livelli di sostanzà 
organica del suolo mediante opportune pratiche 


NORMA 2.1: Gestione delle stoppie e dei residui colturali 


Ambito di applicazione: Superfici di cui alle lettere a) e b) del comma 3 dell*atticolo 2 del 
presente Decreto 


Descrizione della norma e degli adempimenti: 


AI fine di favorire la preservazione del livello di sostanza organica ‘presente nel suolo nonché 
la tutela della fauna selvatica e la protezione dell’habitat, è opportuno provvedere ad una 
corretta gestione dei residui colturali. 


È pertanto vietata la bruciatura delle stoppie e delle paglié, nonché della vegetazione presente 
al termine dei cicli produttivi di prati naturali o seminatf. 


Intervento delle Regioni e Province autonome 


Le Regioni e Province autonome, a norma dell’articolo 2 comma 1 del presente Decreto, 
specificano con propri provvedimenti, in base alle condizioni del suolo, al clima, ai sistemi 


aziendali esistenti: 
- l’eventuale intervallo temporale/di‘applicazione dell’impegno; 


l'eventuale suddivisione del territorio in aree omogenee per caratteristiche pedoclimatiche 
e vegetazionali (presenza di‘boschi, etc.), al fine di adattare gli adempimenti previsti 
dalla norma alle condizioniMecali; 


- Gli impegni alternativi previsti finalizzati a mantenere i livelli di sostanza organica del 
suolo nel caso sia nec&ssario ricorrere a quanto previsto delia deroga di cui al successivo 


punto 2. 
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A norma dell’articolo 2, comma 2 del presente Decreto, in assenza dei provvedimenti delle 
Regioni e Province Autonome, la presente norma prevede il divieto della bruciatura delle 
stoppie, delle paglie e della vegetazione presente al termine dei cicli produttivi di prati 
naturali o seminati. Nel caso di ricorso alla deroga di cui al successivo punto 2, è necessario 
effettuare interventi alternativi di ripristino del livello di sostanza organica del suoto"tramite 
sovescio, letamazione o altri interventi di concimazione organica. 


Deroghe: 
Sono ammesse nei seguenti casi: 
1. perle superfici investite a riso. 


2. nel caso di provvedimenti regionali vigenti, inerentiMa regolamentazione della 
bruciatura delle stoppie. Tale deroga è, comunqueXsempre esclusa, salvo diversa 
prescrizione della competente autorità di gestioneall’interno dei siti di importanza 
comunitaria e delle zone di protezione speciali individuati ai sensi delle direttive 


92/43/CEE e 79/409/CEE. 


3. Interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti 
dall’ Autorità competente. 
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| Obiettivo 3: STRUTTURA DEL SUOLO: Mantenere la struttura del suolo mediante 
misure adeguate 


NORMA 3.1: Difesa della struttura del suolo attraverso il mantenimento in efficienza 
della rete di sgrondo delle acque superficiali ] 


Ambito di applicazione: Superfici di cui alla lettera e) del comma 3*dell’articolo 2 del 
presente Decreto 


Descrizione della norma e degli adempimenti 


AI fine di mantenere la struttura del suolo, la presente norma stabilisce che gli agricoltori 
devono mantenere in efficienza la rete di sgrondo per il deflusso delle acque superficiali e, 
ove presente, la baulatura. l 


Sono quindi previsti i seguenti adempimenti: 


- manutenzione della rete idraulica aziendale, rivolta alla gestione e conservazione delle 
scoline e dei canali collettori, al fine di garafitirne l’efficienza e la funzionalità nello 


sgrondo delle acque. 


Qualora i fenomeni di allagamenti e ristagni siano presenti nonostante l’applicazione puntuale 
della suddetta norma, la condizionalità è da/ritenersi rispettata. 


Intervento delle Regioni e Province autonome 


Le Regioni e Province a utonomé, è norma dell’articolo 2 comma 1 del presente Decreto, 
specificano con propri provvedimenti, in base alle condizioni del suolo, al clima, ai sistemi 


aziendali esistenti: 


- le caratteristiche della(rete di sgrondo; 
-  l’eventuale intervallo temporale di applicazione dell’impegno, con particolare riferimento 
alle pratiche di gestione e conservazione delle scoline e dei canali; 


- l’eventuale suddivisione del territorio in aree omogenee per caratteristiche pedoclimatiche 
e ordinamenti produttivi delle aziende a cui riferire l'applicazione delle norme. 


A norma dell*articolo 2, comma 2 del presente Decreto, in assenza dei provvedimenti delle 
Regioni e Province Autonome, la presente norma prescrive la manutenzione della rete, rivolta 
alla gestione e conservazione delle scoline e dei canali collettori al fine di garantire 
l’efficienza della rete di sgrondo. 


Deroghe 
Sono ammesse nei seguenti casi: 


1. Sono fatte salve le disposizioni di cui alle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE. 


2. Presenza di drenaggio sotterraneo. 
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Obiettivo 4: LIVELLO MINIMO DI MANTENIMENTO: Assicurare un livello minimo 


di mantenimento dei terreni ed evitare il deterioramento degli habitat 


NORMA 4.1: Protezione del pascolo permanente 


Ambito di applicazione: Superfici di cui alla lettera c) del comma 3 dell’articolo 2 del 
presente Decreto 


Descrizione della norma e degli adempimenti 


AI fine di assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni ed evitare il 

deterioramento dell’habitat, le superfici a pascolo permanente sono soggette ai seguenti 

impegni: 

a. divieto di riduzione della superficie a pascolo permanente a norma  dell’art.4 del 
regolamento (CE) n. 796/04 e successive modifichée integrazioni; 


b. divieto di conversione della superficie a pascolò\petmanente ad altri usi all’interno dei siti 
di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali, individuati ai sensi delle 
direttive 92/43/CEE e 79/409/CFE, salvo diversa prescrizione della competente autorità di 


gestione; 


c. esclusione di lavorazioni del terreno fatte salve quelle connesse al rinnovo e/o infittimento 
del cotico erboso e alla gestione dello sgrondo delle acque. 


Intervento delle Regioni e Province autonome 


Le Regioni e Province a utonòme, a norma dell’articolo 2 comma 1 del presente Decreto, 
specificano con propri provvedimenti, in base alle condizioni del suolo, al clima, ai sistemi 


aziendali esistenti: 


l’eventuale indicazione del carico minimo e/o massima di bestiame per ettaro di pascolo 
e/o di pascolo permanente; 


- l’eventuale suddivisione del territorio in aree omogenee per caratteristiche pedoclimatiche 
al fine di adattare gli adempimenti previsti dalla norma alle condizioni locali. 


A norma dell'articolo 2, comma 2 del presente Decreto, in assenza dei provvedimenti delle 
Regioni è.Province Autonome, la presente norma prescrive gli impegni di cui ai precedenti 
punti a), b) e c) per le superfici dichiarate a pascolo. 


Deroghe 


Nel) caso di interventi agronomici e/o adempimenti, diversi da quelli della presente norma, 
ove previsti dal regolamento (CE) 796/04 e successive modifiche e integrazioni, in ordine al 


precedente impegno a). 
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[N ORMA 4.2: Gestione delle superfici ritirate dalla produzione 


Ambito di applicazione: Superfici di cui alla lettera b) del comma 3 dell’artitolo 2 del 
presente Decreto 


Descrizione della norma e degli adempimenti 


AI fine di assicurare un livello minimo di mantenimento dei , \terreni ed evitare il 
deterioramento degli habitat, le superfici ritirate dalla produzione sono>soggette alle seguenti 


prescrizioni: 
a. presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durànte tutto l’anno; 


b. attuazione di pratiche agronomiche consistenti in operazioni di sfalcio, o altre operazioni 
equivalenti, al fine di conservare l’ordinario stato di fertilità del terreno, tutelare la fauna 
selvatica e prevenire la formazione di un potenzialenotulo di incendi, in particolare nelle 
condizioni di siccità, ed evitare la diffusione di infestanti. 


Intervento delle Regioni e Province autonome 


Le Regioni e Province autonome, a norma/dell’articolo 2 comma 1 del presente Decreto, 
specificano con propri provvedimenti: 


— con riferimento all’impegno b), gli)altri interventi ammessi, equivalenti allo sfalcio; il 
numero degli interventi di sfalcio 0 altri interventi ammessi da effettuarsi, in ogni caso, 
almeno una volta all’anno; l’intervallo temporale entro cui effettuare gli interventi di 
sfalcio o gli altri interventi ammessi, fermo restando che: 


o per le aree individuate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e della direttiva 
92/43/CEE ilperiodo di divieto annuale di sfalcio, o altra operazione 
equivalentenon può essere inferiore a 150 giorni consecutivi compresi fra il 
15 febbraio e il 30 settembre di ogni anno; 


o perl&aitre aree il periodo di divitéto a nnuale di s falcio, o a tra o perazione 
egUivalente, non può essere inferiore a 120 giorni consecutivi compresi fra il 


MSymarzo e il 15 settembre di ogni anno. 


- l’eventuàle suddivisione del territorio in aree omogenee per caratteristiche pedoclimatiche 
al finedi adattare gli adempimenti previsti dalla norma alle condizioni locali; 
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A norma dell’articolo 2, comma 2 del presente Decreto, in assenza dei provvedimenti delle 
Regioni e Province Autonome, la norma prevede il rispetto delle prescrizioni indicate alle 
lettere a) e b) e per l’impegno di cui alla lettera b) un numero di interventi di sfalcio, o altri 
interventi ammessi (trinciatura), pari ad almeno uno l’anno. 


Perle aree individuate ai s ensi de lla dir ettiva 79/409/CEE e de Ila dir ettiva 92/43/CEE, il 
periodo di divieto annuale di sfalcio, o altra operazione equivalente, è compreso’ fra il 1° 
marzo e il 31 luglio di ogni anno. 


Per le altre aree il periodo di divieto annuale di sfalcio, o altra operazione equivalente, è 
compreso fra il 15 marzo e il 15 luglio di ogni anno. 


E’ fatto comunque obbligo di sfalci e/o lavorazioni del terreno perla téalizzazione di fasce 
antincendio conformemente a quanto previsto dalle normative in vigore. 


Deroghe 


La necessità di avvalersi delle deroghe deve essere comprevata tramite autocertificazione resa 
dall’agricoltore ai sensi di legge. 


In deroga all’impegno a), sono ammesse lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla 
produzione nei seguenti casi: 


1. pratica del sovescio, in presenza di\spècie da sovescio o piante biocide. 
2. terreni interessati da interventi di/fipristino di habitat e biotopi. 


3. colture a perdere per la fauîta; lettera c) articolo 1 del Decreto Ministeriale del 7 
marzo 2002. 


4. lavorazioni del terrenovallo scopo di ottenere una produzione agricola nella 
successiva annata agTaria, comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio. In ogni 
caso, se il terrenò»è destinato alla coltivazione ai fini dell’ottenimento di una 
produzione agrigolaà nell’anno successivo dopo il 31 agosto è ammesso ogni tipo 
di lavorazione. 

5. nel caso ineùi sia necessario effettuare lavorazioni di affinamento sui terreni 
lavorati prima del 1° gennaio di ciascun anno, al solo scopo di favorirne il 
successivo” migliore inerbimento spontaneo o artificiale; in tale circostanza è 
comufigue ammesso un solo intervento agronomico nei periodi di divieto previsti 
dallasnorma; in ogni caso la presente deroga non si applica ai terreni ritirati dalla 
produzione per più di una annata agraria (ritiro pluriennale dei terreni dalla 
produzione). i 


6Nnel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all’esecuzione di interventi di 
miglioramento fondiario. 


I) 
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In deroga all’impegno b), sono ammesse le seguenti pratiche: 


7. idonee pratiche agronomiche a basso impatto finalizzate a limitare la 
disseminazione di essenze infestanti, nonché la propagazione di vegetazione 
indesiderata, come di seguito specificate: 


a. operazioni di sfalcio o trinciatura, da eseguirsi in detéga alle epoche 
prestabilite, al fine di evitare che le piante infestanti vadano è fioritura e quindi 
a successiva disseminazione; tali operazioni devono essefe svolte a dottando 
tutte le precauzioni possibili per mitigare gli effetti» negativi per la fauna 
selvatica. E° comunque escluso qualsiasi interventoxche comporti la rottura del 
cotico erboso. La produzione erbacea ottenuta a séguito dello sfalcio operato 
sulle superfici abbinate a titoli di riposo può essere utilizzata in azienda a fini 
agricoli e per l’alimentazione del bestiame dopo il 31 agosto di ciascun anno, 
mentre può essere destinata alla commercîalizzazione dopo il 15 gennaio 
dell’anno successivo. 


b. Inaggiunta o in alternativa alle operazioni di cui al punto 7.a), unicamente per 
i terreni ritirati volontariamente-dalla produzione - per i quali non sussistono 
gli specifici divieti previsti per il-set-aside di utilizzo della copertura vegetale 
per l’alimentazione animale -, è ammesso, in deroga alle epoche prestabilite, 
l’intervento di controllo della vegetazione tramite pascolamento, purché sia 
garantito un equilibrato sfruttamento del cotîca erboso. 


Le disposizioni di cui al preserite punto 7 lettere a) e b) non si applicano alle aziende 
ricadenti nelle aree Natura%s2000, ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CE, nel 
caso in cui gli interventi agronomici ammessi contrastino con le misure di 
conservazione o con i piani di gestione prescritti dagli Enti gestori dei siti di importanza 
comunitaria e delle zone di protezione speciale . 
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NORMA 4.3: Manutenzione degli oliveti 


Ambito di applicazione: Superfici di cui alla lettera d) del comma 3 dell’articolo. 2 \del 
presente Decreto 


Descrizione della norma e degli adempimenti 


AI fine di assicurare un livello minimo di mantenimento dei terrenivved evitare il 
deterioramento degli habitat, gli oliveti devono essere mantenuti in buone condizioni 
vegetative osservando i seguenti impegni: 


a) divieto di estirpazione delle piante di olivo ai sensi della Legge 14 febbraio 1951 n.144; 


b) attuazione di tecniche colturali rivolte alla pianta allo scopo di‘mantenere un equilibrato 
sviluppo vegetativo dell’impianto, secondo gli usi e le consuetùdini locali. 


‘ Intervento delle Regioni e Province autonome 


Le Regioni e Province autonome, a norma dell’articolo‘2Yeomma 1 del presente Decreto, 
specificano con propri provvedimenti: 


— la tipologia delle operazioni colturali e il relativo) numero di interventi da effettuarsi, in 
ogni caso, almeno una volta ogni cinque anni; 


— l’intervallo temporale entro cui effettuare gli interventi ammessi; 


— l’eventuale suddivisione del territoriv in aree omogenee per caratteristiche 
pedoclimatiche; 


— le modalità e la frequenza della potatura anche attraverso deroghe.. 


A norma dell’articolo 2, comma 2, del presente Decreto, in assenza dei provvedimenti delle 
Regioni e Province Autonome, lalnorma prevede la potatura degli olivi almeno una volta ogni 


5 anni. 


Deroghe 
Sono ammesse nei seguenti=casi: 
1. in caso di feimpianto autorizzato o di estirpazione autorizzata dall’autorità 


competente în base a quanto previsto dalla Legge 14 febbraio 1951 n.144 , o da 
specifiche Teggi regionali vigenti. 


in pfesenza di motivazioni di ordine fitosanitario relativamente all’impegno b). 


dI 
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NORMA 4.4: Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio 


Ambito di applicazione: Superfici di cui alla lettera e) del comma 3 dell’articolo 2, del 
presente Decreto 


Descrizione della norma e degli adempimenti 


AI fine di assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni./ed evitare il 
deterioramento degli habitat tramite il mantenimento degli elementi 4caratteristici del 
paesaggio sull’intero territorio nazionale, gli agricoltori beneficiari di unvpagamento diretto 
nell’ambito dei regimi di aiuti di cui all’allegato 1 del Reg.(CE) 1782/03. devono rispettare i 


seguenti impegni: 


a) divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati,a valle da un muretto a 
secco oppure da una scarpata inerbita; 


b) divieto di effettuazione di livellamenti non autorizzati; 


c) il rispetto dei provvedimenti regionali adottati ai'sènsi della direttiva 79/409/CEE e 
della direttiva 92/43/CEE; 


d) Il rispetto dei provvedimenti regionali di ‘tutela degli elementi caratteristici del 
paesaggio non compresi alla lettera c). 


Intervento delle Regioni e Province autonome 


Le Regioni e Province autonome, a norma/dell’articolo 2 comma 1 del presente Decreto, 
specificano con propri provvedimenti, in base alle condizioni del suolo, al clima, ai sistemi 
aziendali esistenti, gli impegni relativi alle lettere b), c) e d) della presente norma. 


A norma dell’articolo 2, comma 2delvpresente Decreto, in assenza dei provvedimenti delle 
Regioni e Province Autonome, lanoîma prevede il divieto di eliminazione dei terrazzamenti 
e, nelle aree perimetrate ai senSi.della direttiva 79/409/CEE e della direttiva 92/43/CEE, il 
rispetto dei relativi provvedimenti regionali di attuazione. 


Deroghe 
Sono ammesse nei seguenti casi: 


1. In riferimento all'impegno di cui alla precedente lettera a), è consentito il 
rimodellamento dei terrazzamenti allo scopo di renderli economicamente validi e 
meeGanizzabili (ad esempio, ai fini della trasformazione in terrazzi collegati). 


2. In\tiferimento all'impegno di cui alla precedente lettera b), sono consentiti i 
livellamenti ordinari per la preparazione dei letti di semina e per la sistemazione 
dei terreni a risala. 
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


DECRETO 10 ottobre 2005. 


Campagna pubblicitaria per le regioni Sardegna e Valle 
d’Aosta per la promozione aree all digital. 


IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI 


Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, ed in particolare 
l’art. 25, comma 5, in cui si prevede l’individuazione di 
uno o più bacini di diffusione del segnale televisivo ter- 
restre, nei quali avviare la completa conversione alla 
tecnica digitale; 

Visto l’art. 1, comma 250, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), che istituisce, 
nello stato di previsione del Ministero delle comuni- 
cazioni, per l’anno 2005, con una dotazione finanzia- 
ria pari a 10 milioni di euro, un Fondo per la promo- 
zione e la realizzazione di aree all digital e servizi di 
T-Government; 

Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150; 

Visto il decreto 30 dicembre 2003 del Ministro delle 
comunicazioni, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, che disciplina la procedura per l’erogazione 
di contributi per l’acquisto di decodificatori in tecnica digi- 
tale terrestre ai sensi della legge finanziaria 2004 esplicita- 
mente richiamato anche nella legge finanziaria 2005; 

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
in data 1° settembre 2005, con il quale una quota pari 
a 14 milioni di euro ovvero alla somma residua della 
disponibilità del rifinanziamento di cui al comma 211 
dell’art. 1 della legge finanziaria 2005 è riservata ai con- 
tributi in favore di abbonati al servizio di radiodiffu- 
sione della Sardegna e della Valle d’Aosta; 

Visto il decreto del Ministro delle comunitdazioni in 
data 2 settembre 2005 con cui una quota“del Fondo 
per la promozione e la realizzazione di aree all digital 
viene destinata all’ulteriore contributo di, 20 euro per 
l’acquisto o noleggio di decoder nelle regioni autonome 
Sardegna e Valle d’Aosta. 

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni del 
17 giugno 2005, con il quale è stata istituita una spe- 
ciale commissione, presieduta )}dal Sottosegretario 
on. Paolo Romani, per lo studio delle problematiche 
attinenti all’avvio delle aree all'digital e per il coordina- 
mento del relativo processòdi realizzazione delle stesse; 

Visti il Protocollo di&intesa tra il Ministero delle 
comunicazioni, la regioné Sardegna e l’associazione 
DGTVi del 16 aprile \2005, nonché il Protocollo di 
intesa tra il Ministere=delle comunicazioni, la regione 
Valle d’Aosta e l’associazione DGTVI in pari data, con 
cui le parti si impeghano a mettere in atto tutte le atti- 
vità necessarie per rendere possibile entro il 31 gennaio 
2006 la transizione al digitale terrestre nelle aree princi- 
pali delle due regioni; 

Vista latTemunicazione della commissione europea al 
Consiglio»al parlamento europeo, al Comitato econo- 
mico e\sociale europeo e al Comitato delle regioni sulla 
transizione dalla trasmissione radiotelevisiva analogica 
a quella digitale (dallo «switchover» digitale allo 
«switch-off» analogico), del 17 settembre 2003, 
n. COM(2003) 541; 
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Vista la comunicazione della Commissione europea 
al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato eco- 
nomico e sociale europeo e al Comitaté, delle regioni 
sull’interoperabilità dei servizi di televisione digitale 
interattiva, del 30 luglio 2004, n. COM (2004) 541; 

Ritenuto opportuno, nell’ambitoedelle azioni che il 
Ministero deve svolgere per la promozione e la realizza- 
zione di aree all digital e servizi di T-Government, utiliz- 
zare il Fondo di cui all’art. 1, comma 250, della legge finan- 
ziaria 2005, nel limite massimo di 3 milioni di euro, per 
realizzare una campagna di‘eomunicazione a carattere 
pubblicitario per informar&arpopolazione delle regioni 
autonome Sardegna e Valle d’Aosta dell'imminente con- 
versione del sistema televisivo da analogico a digitale; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Il Fondo pèrla promozione e la realizzazione di 
aree all digital e servizi di T-Government istituito 
presso il Ministero delle comunicazioni ai sensi del- 
l’art. 1,,Comma 250, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, é utilizzato nel limite di 3 milioni di euro per la 
realizzazione di una campagna di comunicazione a 
carattere pubblicitario da svolgersi fino al 31 luglio 
2006 hélle regioni autonome Sardegna e Valle d’Aosta 
allo\stopo di informare la popolazione circa la conver- 
Stone del sistema televisivo da analogico a digitale. 

2. La campagna pubblicitaria dovrà comprendere 
l’impiego di spazi televisivi e radiofonici, spazi informa- 
tivi sulla stampa, affissioni e simili, la progettazione di 
appositi call-center, l’ideazione, realizzazione e distri- 
buzione di materiale informativo ed ogni altro inter- 
vento utile alla massima diffusione di informazioni 
nelle predette regioni. 


Art. 2. 


1. Il segretariato generale, titolare del relativo capi- 
tolo di spesa, è autorizzato a bandire la relativa gara 
nel rispetto della normativa vigente. 


Roma, 10 ottobre 2005 


Il Ministro: LANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2005 
Ufficio controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 4, 
foglio n. 146 


05A12275 


DECRETO 6 dicembre 2005. 


Contributi per il cofinanziamento dell’offerta di servizi 
e-government su piattaforma digitale terrestre (t-government) 
nelle aree all digital della Sardegna e Valle d’Aosta. 


IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI 


Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, ed in particolare 
l’art. 25, comma 5, in cui si prevede l’individuazione di 
uno o più bacini di diffusione del segnale televisivo ter- 
restre, nei quali avviare la completa conversione alla 
tecnica digitale; 
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Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3 ed in particolare 
l’art. 27 con cui è stato istituito il «Fondo di finanzia- 
mento per progetti strategici nel settore informatico»; 


Visto l’art. 4, comma 8 della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350 recante il rifinanziamento del Fondo; 


Visto il verbale della seduta del 7 luglio 2005 del 
Comitato dei Ministri per la società dell’informazione, 
nella quale è stata approvata l’iniziativa denominata 
«T-government nelle aree all digital», per il cofinanzia- 
mento dell’offerta di servizi di e-government su piatta- 
forma digitale terrestre (t-government) nelle aree all 
digital, ove le trasmissioni analogiche saranno spente 
con anticipo rispetto della Nazione, con un finanzia- 
mento di 3 milioni di euro a carico del suddetto Fondo; 


Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 


Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni del 
17 giugno 2005, con il quale è stata istituita una Com- 
missione, presieduta dal Sottosegretario on. Paolo 
Romani, per lo studio delle problematiche attinenti 
all’avvio delle aree all digital e per il coordinamento 
del relativo processo di realizzazione delle stesse; 


Visti il Protocollo di intesa tra il Ministero delle 
Comunicazioni, la Regione Sardegna e l’Associazione 
DGTVi del 16 aprile 2005, nonché il Protocollo di 
intesa tra il Ministero delle comunicazioni, la regione 
Valle d’Aosta e l’Associazione DGTVI in pari data, 
con cui le parti si impegnano a mettere in atto tutte le 
attività necessarie per rendere possibile entro il 31 gen- 
naio 2006 la transizione al digitale terrestre nelle aree 
principali delle due regioni; 

Vista la comunicazione della Commissione europea al 
Consiglio, al Parlamento europeo, al comitato economico 
e sociale europeo e al Comitato delle Regioni sullastransi- 
zione dalla trasmissione radiotelevisiva analogicàa quella 
digitale (dallo «switchorer» digitale allo «switch=off» ana- 
logico), del 17 settembre 2003, n. COM (2003Y541; 


Vista la comunicazione della Commissione europea 
al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato eco- 
nomico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni 
sull’interoperabilità dei servizi diVtelevisione digitale 
interattiva, del 30 luglio 2004, n COM (2004) 541; 


Viste le conclusioni del Consiglio dell’Unione euro- 
pea in data 1° dicembre 2005\sull’accelerazione del pas- 
saggio dalla trasmissione*radiotelevisiva analogica a 
quella digitale; 

Ritenuto opportuno utilizzare il predetto importo di 3 
milioni di euro per l’erogazione di contributi destinati al 
finanziamento, nel-Jimite massimo dell’80 per cento dei 
relativi costi, di servizi televisivi interattivi di pubblica uti- 
lità (servizi T-government) nelle aree all digital della Sarde- 
gna e Valle d’Aòsta, ripartendolo rispettivamente in 2 
milioni di euro\per servizi da diffondere in Sardegna ed 1 
milione di eùfo per servizi da diffondere in Valle d’Aosta; 


Viste.le.note delle regioni Sardegna e Valle d’Aosta 
rispettivamente del 14 ottobre e del 5 ottobre 2005, in 
cui dette regioni si impegnano a prestare la massima col- 
laborazione per la messa a disposizione dei dati e delle 
informazioni utili ad avviare ed aggiornare costante- 
mente i servizi ed indicano le aree tematiche degli stessi; 
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Considerato che, allo stato, 1 soggetti in gfadò di dif- 
fondere servizi interattivi televisivi sono le emittenti tele- 
visive ed i fornitori di contenuti interattivi operanti in 
virtù della riserva di cui all’art. 2-bis, comma 1 del 
decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5 convertito con modi- 
ficazioni dalla legge 20 marzo 2001166 ovvero in base 
a rapporto convenzionale con le predette emittenti; 


Decreta; 
Arti, 


Oggetto e requisitiperottenere il contributo 


1. AI fine di favorire\la sperimentazione, a partire dal 
15 marzo 2006 e per la durata di un anno, dei servizi televi- 
sivi interattivi di pubblica utilità (servizi T-governmenti), è 
istituito un contributo pari a 3 milioni di euro, ripartito 
rispettivamente«n 2 milioni di euro per servizi da diffon- 
dere in Sardegna ed 1 milione di euro per servizi da diffon- 
dere in Valle\d’Aosta. Tale contributo è finalizzato alla 
progettazione, realizzazione e messa in onda di servizi 
interattivi di pubblica utilità ad interesse regionale nelle 
predette regioni, diffusi attraverso il mezzo televisivo in 
tecnica\digitale in chiaro e senza alcun costo per l’utente, 
fatta ecèezione per l'utilizzo del canale di interazione. 


2\Pservizi devono essere resi disponibili ed accessibili 
alPutente entro il 15 marzo 2006 e soddisfare i seguenti 
requisiti: 

a) qualora utilizzino un canale di ritorno su linea 
telefonica analogica commutata, questo deve essere 
realizzato mediante modem idoneo a sostenere per tale 
tipo di accesso almeno la classe di velocità fino a 56 
kbit/s conformemente alla norma UIT V.90 ovvero 
una velocità almeno equivalente per le altre tecnologie 
trasmissive di collegamento alle reti pubbliche di tele- 
comunicazioni; 

b) essere disponibili su di una piattaforma per l’in- 
terattività aperta e riconosciuta come tale dalla Com- 
missione europea; 


c) essere fruibili complessivamente mediante un 
unico canale distributivo ed essere presentati all’utente in 
un unico elenco, con caratteristiche omogenee anche dal 
punto di vista della collocazione in video, dell’interfaccia 
grafica e della facilità di consultazione da parte dell’utente; 


d) comprendere inizialmente almeno sei delle 
seguenti aree tematiche, con impegno all’estensione a 
tutte le rimanenti entro il 31 luglio 2006: 


1. informazione istituzionale; 
. lavoro e formazione; 

. sanità e servizi sociali; 

. ambiente; 

. turismo; 

. protezione civile; 

. Istruzione e formazione; 

. sport e tempo libero; 

. agricoltura; 

10. cultura. 
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Art. 2. 
Soggetti beneficiari 


1. Possono beneficiare del contributo di cui all’art. 1 
le emittenti televisive legittimamente operanti ai sensi 
della vigente normativa o loro consorzi nonché 1 forni- 
tori di contenuti interattivi già operanti di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera c) e 4, comma 1, n. 3 della delibera 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
n. 253/04/CONS del 3 agosto 2004 che diffondano i 
loro programmi nelle regioni autonome Sardegna a 
Valle d’Aosta e che presentino un progetto di servizi 
interattivi di pubblica utilità ad interesse regionale 
dotato di tutti i requisiti di cui all’art. 1 assicurandone 
la realizzazione e messa in onda attraverso il mezzo 
televisivo entro il 15 marzo 2006. 


2. Le domande di contributo corredate dal progetto 
dovranno essere inviate entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente decreto, corredate dal rela- 
tivo progetto, al Ministero delle comunicazioni - Segre- 
tariato generale - Ufficio 1° - V.le America, 201 - 00144 
Roma, a mezzo raccomandata con avviso di ricevi- 
mento, anticipata via fax. 

3. La domanda deve contenere, a pena di esclusione 
dall’erogazione del contributo: 

a) Vindicazione degli elementi atti ad individuare l’e- 
mittente o il consorzio di emittenti ovvero il fornitore di 
contenuti interattivi richiedente, ivi compreso il numero di 
partita IVA e il codice fiscale del titolare; per le sole emit- 
tenti, anche se riunite in consorzio, l’indicazione del 
numero di protocollo assegnato ai sensi della legge n. 2237 
1990 ed ai sensi del regolamento dell’Autorità per le garan- 
zie nelle comunicazioni n. 78 del 1° dicembre 1998; 


b) la dichiarazione che il richiedente, se-emittente 
televisiva, anche in consorzio con altre, è legittimamente 
operante alla data di entrata in vigore del, presente 
decreto o, se fornitore di contenuti interattiviyè legittima- 
mente operante e fornisce contenuti interattivi ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, lettera c) o dell’art” 4, comma 1, 
n. 3 della delibera dell’Autorità penale’ garanzie nelle 
comunicazioni n. 253/04/CONS del.3 agosto 2004; 


c) la descrizione del progetto,,con la stima anali- 
tica dei costi previsti, rispondente ai requisiti di cui 
all’art. 1, comma 2; nel caso in. cui il progetto non com- 
prenda la realizzazione iniziale di tutte le aree temati- 
che di cui all’art. 1, commad, lettera d), l'impegno alla 
totale realizzazione dell&»stesse entro il 31 luglio 2006; 

d) la sottoscrizione» effettuata nei modi stabiliti 
dall’art. 38 del testo-«unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in:materia di documentazione ammini- 
strativa, emanato veon decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 


Art. 3. 


Misura, dei contributi e modalità di erogazione 


1. I\contributi sono concessi nella misura massima 
dell’80 per cento dei costi di progettazione, di realizzazione, 
di attivazione, di gestione e di diffusione per il primo anno 
dei progetti giudicati ammissibili, come risultanti dai pro- 
getti presentati ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c). 
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2.Qualora più progetti giudicati ammissibili feChino l’of- 
ferta dei medesimi servizi per una stessa zona-gèografica, è 
ammesso al contributo esclusivamente il progètto che assi- 
curi la diffusione presso un numero maggiore di abitanti. 


3. Ove la somma dei contributi, calcolati ai sensi dei 
commi 1 e 2, superi lo stanziamento disponibile, rispet- 
tivamente di 2 milioni di euro per la Sardegna e di 
1 milione di euro per la Valle d’Aosta, essi sono propor- 
zionalmente ridotti fino a concorrenza dello stanzia- 
mento disponibile. 


4. Dell’ammissione dei progetti al contributo e dell’am- 
montare dello stesso verrà‘data notizia mediante pubbli- 
cazione sul sito web del Ministero delle comunicazioni. 


Art. 4. 


Erogazione dei contributi 


1. La liquidazione dei contributi fissati ai sensi del- 
l’art. 3 avviène secondo le seguenti modalità: 


20-pe cento entro 10 giorni dall’assegnazione del 
contributo; 


40 per cento entro 10 giorni dalla messa in onda 
déi Servizi; 


20 per cento entro 10 giorni dalla messa in onda 
dei servizi per tutte le aree tematiche indicate all’art. 1; 


20 per cento entro un anno dalla messa in onda. 


Art. 5. 


Revoca dei contributi 


1. Qualora risulti che la concessione del contributo è 
stata determinata da dichiarazioni mendaci o false atte- 
stazioni anche documentali contenute della documen- 
tazione alla stessa allegata, il contributo è revocato, 
fatte salve le sanzioni irrogabili ad altro titolo. 


2. La revoca del contributo comporta l’obbligo, a 
carico del soggetto beneficiario, di riversare all’erario, 
entro i termini fissati nel provvedimento stesso, l’intero 
ammontare percepito, rivalutato secondo gli indici uffi- 
ciali ISTAT di inflazione in rapporto ai «prezzi al con- 
sumo per le famiglie di operai e di impiegati», oltre agli 
interessi corrispettivi al tasso legale. 


3. Ove l’obbligato non ottemperi al versamento entro 
1 termini fissati, il recupero coattivo dei contributi e 
degli accessori al contributo stesso, rivalutazione ed 
interessi, viene disposto mediante iscrizione a ruolo. 


Roma, 6 dicembre 2005 


Il Ministro: LANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2005 
Ufficio controllo atti ministeri delle attività produttive, registro n. 4, 
foglio n. 239 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA MAGISTRATURA 


DELIBERAZIONE 15 dicembre 2005. 


Regolamento di amministrazione e contabilità. 


IL CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA MAGISTRATURA 


Visti gli articoli 104 e 105 della Costituzione; 


Vista la legge 24 marzo 1958, n. 195, sulla costitu- 
zione ed il funzionamento del Consiglio superiore della 
magistratura; 

Visto l’art. 4 della legge 18 dicembre 1967, n. 1198, 
concernente l’assegnazione e la gestione autonoma dei 
fondi per il funzionamento del Consiglio superiore 
della magistratura; 


DELIBERA 
il seguente: 


«REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ) 
Art. 1. 
Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 


a) per «C.S.M.», il Consiglio superiore )della 
magistratura; 


b) per «Consiglio», il Consiglio supèriore della 
magistratura in assemblea plenaria; 


c) per «Vice presidente», il Vicé presidente del 
Consiglio superiore della magistratura; 


d) per «Segretario generale», il Segretario gene- 
rale del Consiglio superiore della magistratura; 


e) per «Comitato di presidenza», il Comitato di 
presidenza del Consiglio superiore della magistratura; 


f) per «Commissionebilancio», la Commissione 
per il bilancio del Consiglio e per il regolamento di 
amministrazione e contabilità; 


g) per «istituto cassiere», l'istituto di credito che 
svolge il servizio di(cassa ai sensi del successivo art. 12. 


Art. 2. 


Finalità e ambito di applicazione 


Il presentevregolamento di amministrazione e conta- 
bilità detta’ norma sulle procedure amministrative, 
finanziarie e contabili, nonché sulla gestione del bilan- 
cio e del patrimonio, allo scopo di realizzare l’efficiente 
ed efficace gestione delle risorse, nel pieno rispetto e 
per il perseguimento esclusivo delle finalità istituzionali 
del C.S.M. 


Art. 3. 


Indirizzi generali dell'attività 
amministrativa e della gestione 


1. Il Consiglio, ferma restando la competenza ad 
emanare gli atti specificamenteindicati da disposizioni 
di legge o dal presente regolamento, fissa, su proposta 
del Comitato di presidenzà7ivprogrammi e gli obiettivi 
da perseguire con l’attuazionie del bilancio preventivo e 
può altresì emanare appositi atti generali di indirizzo 
dell’attività amministrativa e di gestione. 

2. L’attività ammifistrativa e la gestione si svolgono 
a cura e sotto lafesponsabilità del Comitato di Presi- 
denza, che ne risponde al Consiglio. 


Capo primo 
AUTONOMIA DI BILANCIO E DI GESTIONE 
Art. 4. 


Autonomia di bilancio e gestione delle risorse 


IlConsiglio superiore della magistratura provvede 
autonomamente alla gestione delle risorse finanziarie 
assegnate per il perseguimento dei propri fini istituzio- 
nali, sulla base di un bilancio di previsione deliberato 
dallo stesso Consiglio, con l’osservanza delle norme 
del presente regolamento. 


Art. 5. 


Esercizio finanziario e bilancio annuale di previsione 


1. L'esercizio finanziario ha la durata di un anno e 
coincide con l’anno solare. 


2. La gestione finanziaria si svolge in base al bilancio 
annuale di previsione redatto in termini di competenza. 


3. Il progetto di bilancio è predisposto dal Segretario 
generale avvalendosi del Servizio di ragioneria. Il pro- 
getto espone le entrate e le spese di pertinenza dell’eser- 
cizio cui il bilancio si riferisce in applicazione della legi- 
slazione vigente. 

4. Ai fini della predisposizione del progetto di bilan- 
cio i responsabili degli uffici inviano entro il 15 ottobre 
di ogni anno al Segretario generale e al Servizio di 
ragioneria una relazione nella quale sono indicati, in 
via di massima, i fabbisogni finanziari dei rispettivi set- 
tori per l’esercizio che ha inizio il 1° gennaio successivo, 
insieme con ogni elemento utile per valutare la con- 
gruità dei fabbisogni medesimi con i compiti e gli obiet- 
tivi assegnati a ciascuna struttura. 

5. Il progetto di bilancio è comunicato tempestiva- 
mente al Comitato di presidenza, corredato da una 
relazione illustrativa che espone, fra l’altro, le varia- 
zioni risultanti tra le previsioni di bilancio formulate e 
le previsioni definitive dell’esercizio in corso, nonché la 
consistenza del personale in servizio e le ragioni degli 
eventuali incrementi di spesa. 
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6. Entro il 30 novembre dell’anno precedente a quello 
cui si riferisce, il progetto di bilancio è sottoposto dal 
Comitato di presidenza al Consiglio, che lo approva, 
sentito il parere della Commissione bilancio. 


Art. 6. 


Bilancio pluriennale 


Il Consiglio, con apposito atto generale di indirizzo, 
può prevedere che sia predisposto a cura del Segretario 
generale un bilancio triennale, al fine di evidenziare gli 
andamenti delle entrate e delle spese in una prospettiva 
pluriennale che tenga conto della legislazione vigente e 
delle linee di attività programmate dal Consiglio stesso. 
Il bilancio triennale è allegato al bilancio di previsione 
annuale, non forma oggetto di approvazione ed ha fina- 
lità conoscitive. Non comporta autorizzazione a riscuo- 
tere le entrate e ad eseguire le spese in esso indicate. 


Art. 7. 


Esercizio provvisorio 


1. Nei casi in cui l'approvazione del bilancio di previ- 
sione non intervenga, per qualsiasi ragione, prima del- 
l’inizio dell’esercizio finanziario, il Consiglio, su propo- 
sta del Comitato di presidenza, sentita la Commissione 
bilancio, con propria deliberazione, può prevedere che 
la gestione si svolga in via provvisoria sulla base del 
progetto di bilancio di cui all’art. 5, autorizzando l’ese? 
cuzione delle spese ivi previste per non oltre quattfo 
mesi. 


2. Durante l’esercizio provvisorio il totale dellà spesa 
impegnata o pagata non può eccedere l’imperto dello 
stanziamento iscritto nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'economia e delle finanze in 
favore del C.S.M., per una quota rapportata, in dodice- 
simi, ai mesi di esercizio provvisorio. 


3. In tutti i casi in cui non sia intervenuta, entro il 
31 dicembre, l’autorizzazione all’esercizio provvisorio, 
è comunque consentita la gestione \provvisoria per non 
oltre quattro mesi, limitatamente, /per ogni mese, ad un 
dodicesimo degli stanziamenti previsti da ciascun 
capitolo e commisurande \i dodicesimi all’ultimo 
bilancio approvato, ovverò,nei limiti della maggiore 
spesa necessaria, ove sistratti di spese obbligatorie e 
non suscettibili di impegno e pagamento frazionati in 
dodicesimi. 


Art. 8. 


Commissione bilancio 


1. Oltre @ikcasi previsti dal presente regolamento, la 
Commissione bilancio esprime pareri su richiesta del 
Vice presidente e del Comitato di presidenza. 


2. La Commissione bilancio può disporre l’audizione 
del Collegio dei revisori dei conti sui criteri di imposta- 
zione del bilancio e sul rendiconto finanziario, nonché 
sull'andamento della gestione. 
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Art. 9. 


Contenuto e struttura del bilancio di previsione 


1. Il bilancio di previsione espone tutte le entrate e le 
spese che riguardano il funzionamento, del C.S.M. e il 
perseguimento dei suoi fini istituzionali. 


2. Il bilancio indica espressamente, per ciascuna 
categoria di entrata e per ciascùn capitolo di spesa 
l'ammontare delle entrate ché s1i)prevede di accertare 
e delle spese che si prevede di impegnare nell’anno cui 
il bilancio si riferisce, nonche l'ammontare presunto 
dei residui attivi e passivi\alla chiusura dell’esercizio 
precedente. A soli fini comparativi, il bilancio riporta, 
per ciascun capitolo, le_ previsioni iniziali e definitive 
dell’anno precedente, 

3. Le spese non'possono superare, nel loro comples- 
sivo importo, l'ammontare delle entrate. 

4. Le entraté sono costituite dal fondo annualmente 
stanziato nelkapposito capitolo dello stato di previsione 
della spesardel, Ministero dell’economia e delle finanze, 
dalle entratèyeventuali, nonché dall’avanzo di ammini- 
strazionennel quale sono comprese anche le somme 
non impegnate nel corso dell’esercizio precedente a 
quello di' riferimento. 

5. Le entrate, comprese in un unico titolo, sono ripar- 
tite,/secondo l’oggetto, in capitoli recanti specifica 
denominazione e sono classificate secondo le seguenti 
categorie: 

- Cat. I 
Stato; 

- Cat. II Entrate eventuali 

- Cat. II Avanzo di amministrazione presunto al 
31 dicembre dell’anno precedente a quello cui si riferi- 
sce il bilancio di previsione. 

6. Le spese, comprese in un unico titolo, sono ripar- 
tite, secondo l’oggetto, in capitoli, recanti specifica 
denominazione e numerazione progressiva e sono clas- 
sificate secondo le seguenti categorie: 

- Cat. I Spese per compensi ed altri assegni ai 
componenti del C.S.M. 

- Cat. II Spese per stipendi ed altri assegni al 
personale del C.S.M. 

- Cat. III Acquisto di beni e servizi 

- Cat. IV Poste non classificabili in altre voci 

7. Le partite di giro comprendono le entrate e le 
uscite che costituiscono al tempo stesso un debito e un 
credito per il C.S.M. 

8. In apposito capitolo è iscritto un fondo di riserva 
per le spese impreviste e per le maggiori spese che 
potranno verificarsi durante l’esercizio, annualmente 
determinato in misura non superiore al 3 per cento di 
tutte le spese. Sul capitolo del fondo di riserva non pos- 
sono essere emessi mandati di pagamento. 

9. Il bilancio di previsione comprende un quadro 
riassuntivo, nel quale le entrate e le spese sono riepilo- 
gate per categoria. 

10. AI bilancio di previsione è allegata una tabella 
dimostrativa del presunto avanzo o disavanzo di ammi- 
nistrazione al 31 dicembre dell’esercizio precedente a 


Entrate provenienti dal bilancio dello 
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quello cui il bilancio stesso si riferisce. Qualora, in sede 
consuntiva, sia accertato un disavanzo di amministra- 
zione, il Consiglio delibera i provvedimenti idonei al 
suo ripianamento nell’esercizio immediatamente suc- 
cessivo. 


Art. 10. 
Requisiti del bilancio 


1. Il bilancio è formulato nel rispetto dei criteri del- 
l’integrità, dell’universalità e dell’unità. 

2. Sulla base del criterio dell’integrità tutte le entrate 
devono essere iscritte in bilancio al lordo delle spese di 
riscossione e di ogni eventuale altra spesa ad esse con- 
nesse. Parimenti, le spese devono essere iscritte in bilan- 
cio integralmente, senza alcuna riduzione di eventuali 
correlative entrate. 


3. Sulla base dei criteri dell’universalità e dell’unità la 
gestione finanziaria è unica, come unico è il relativo 
bilancio di previsione. E vietata ogni gestione di fondi 
al di fuori del bilancio. 


Art. 11. 


Assestamento e variazioni di bilancio 


1. Entro il mese di giugno di ciascun anno il Consi- 
glio delibera, secondo l’andamento della gestione, l’as- 
sestamento degli stanziamenti di bilancio, su proposta 
del Comitato di presidenza e previo parere della Com- 
missione bilancio. Con l’assestamento si provvede, 
anche in base alla consistenza dei residui attivi e passivi 
accertati in sede di rendiconto dell’esercizio scaduto: 


a) all’aggiornamento dell’eventuale avanzo/o)disa- 
vanzo di amministrazione dell’esercizio préeedente a 
quello in corso; 


b) all’iscrizione di nuove o maggiofifentrate e di 
spese ad esse eventualmente connesse, nonché, in gene- 
rale, all'adeguamento delle previsioni<di entrata e di 
spesa, tenuto conto, fra l’altro, della Quantità dell’a- 
vanzo o dell’eventuale disavanzo-di amministrazione 
accertato rispetto a quello iscritto; 


c) ad apportare le ulteriotinvariazioni rese neces- 
sarie dall'andamento della gestione. 


2. Con le medesime procedure di cui al comma 1 sono 
disposte nel corso dell’esercizio le altre variazioni di 
bilancio e i prelevamentisdal fondo di riserva per le 
spese impreviste. 


3. Le variazioni pei-nuove o maggiori spese possono 
proporsi soltanto/se nè è assicurata la necessaria coper- 
tura finanziaria. 

4. Sono vietati”gli storni nella gestione dei residui, 
nonché tra laxgéstione dei residui e quella di compe- 
tenza o vicéèversa. 


5. Le deliberazioni di cui ai commi precedenti sono 
allegaté al rendiconto finanziario dell’esercizio al quale 
si riferiscono e su di esse è richiesto il parere del Colle- 
gio dei revisori dei conti. 


6. Nessuna variazione di bilancio è ammessa dopo il 
termine dell’esercizio finanziario. 
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Capo secondo 
GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLESSPESE 
Art. 12. 


Servizio di cassa 


1. AI servizio di cassa provvedéyin autonomia il 
C.S.M., mediante affidamento adun istituto di credito 
presso il quale possono essere»accesi uno o più conti 
correnti. La gestione del bilancio è effettuata su di un 
unico conto corrente, denominato conto corrente di 
bilancio. 

2. AI fine di assicuraré wna adeguata redditività delle 
giacenze esistenti sui cònti correnti presso l’istituto cas- 
siere, che eccedano lé ‘esigenze dell’ordinaria gestione a 
breve termine, il Consiglio può deliberare il loro inve- 
stimento finanziafiò a carattere non speculativo, stabi- 
lendone modalità limiti in modo da assicurare in ogni 
momento la pronta liquidità delle somme investite. 

3. Il Vice Presidente, subito dopo l’entrata in vigore 
della leggédi’ approvazione del bilancio dello Stato, 
chiede al Ministero dell’economia e delle finanze il 
pagamento delle somme costituenti la dotazione finan- 
ziaria annuale. Le rate trimestrali corrispondenti sono 
versate) sull'apposito conto corrente presso l’istituto 
cassiere. 

4: Sullo stesso o su altro conto corrente sono effet- 
tuati i versamenti derivanti da entrate eventuali. 

5. I versamenti dovuti dagli interessati per il rilascio 
di copie di atti e documenti del Consiglio affluiscono 
ad un apposito conto corrente presso l’istituto cassiere. 
Il corrispettivo è determinato annualmente dal Comi- 
tato di presidenza, tenuto conto del costo del servizio. 
Restano ferme le disposizioni in materie di bollo 
quando la copia viene rilasciata in forma autentica. 


Art. 13. 
Affidamento del servizio di cassa 


1. Il servizio di cassa è affidato previo esperimento di 
gara e viene disimpegnato sulla base di apposita con- 
venzione che dovrà disciplinare i seguenti aspetti: 

a) inizio e durata della convenzione; 

b) modalità delle riscossioni e dei pagamenti; 

c) condizioni per le operazioni di conto corrente; 

d) procedure di trasmissione dei titoli di entrata e 

di spesa; 

e) amministrazione dei titoli e valori in deposito 

di proprietà del Consiglio superiore della magistratura; 
f) regolazione degli oneri di gestione e servizi 

ausiliari. 

2. Lo scambio degli ordinativi di incasso e di paga- 
mento tra istituto cassiere e C.S.M. può avvenire anche 
in via telematica, con utilizzo della firma digitale. 


Art. 14. 
Accertamento e riscossione delle entrate 


1. La gestione delle entrate si attua attraverso le fasi 
dell’accertamento, della riscossione e del versamento. 
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2. L’entrata si intende accertata quando è appurata la 
ragione del credito e il soggetto debitore; essa è iscritta 
nei rispettivi capitoli di bilancio come competenza 
dell’esercizio finanziario per l'ammontare che viene a 
scadenza entro l’anno. 


3. L’accertamento delle entrate, sulla base di idonea 
documentazione, dà luogo ad annotazione nelle appo- 
site scritture con imputazione ai rispettivi capitoli di 
bilancio. 

4. Le entrate accertate e non riscosse entro il termine 
dell’esercizio finanziario costituiscono i residui attivi 
che, oltre a essere iscritti nel bilancio di previsione 
dell’esercizio successivo, sono compresi tra le attività 
del conto patrimoniale. 


5. Le entrate sono riscosse dall’istituto cassiere, 
mediante l’emissione di reversali di incasso. Le reversali 
di incasso, numerate in ordine progressivo per ciascun 
esercizio finanziario, sono firmate dal Segretario generale, 
che può delegare il direttore del Servizio di ragioneria. 


6. Le reversali contengono le seguenti indicazioni: 
a) esercizio finanziario; 
b) capitolo di bilancio; 
c) numero dell’accertamento e codice meccano- 


grafico del capitolo qualora le scritture siano tenute 
con procedure informatiche; 


d) nome e cognome o denominazione del debitore; 
e) causale della riscossione; 


f) esercizio finanziario in cui è sorto il credito; 

g) importo in cifre e in lettere; 

h) data di emissione; 

i) eventuali altri elementi indicativi ,peryil con- 
trollo della gestione e per la compilazione della situa- 
zione patrimoniale, stabiliti con delibera*detConsiglio, 


su proposta del Segretario generale, sentita la Commis- 
sione bilancio. 


7. Le reversali che si riferiscono ad eritrate dell’eserci- 
zio in corso sono tenute distinte darquelle relative agli 
esercizi precedenti da contraddistinguersi con l’indica- 
zione «residui». Le reversali sono cronologicamente 
registrate nell'apposito giornale di cassa e nei partitari 
di entrata prima dell’invio@àll’istituto cassiere. 


8. L'istituto cassiere déve accettare, senza pregiudizio 
per 1 diritti del C.S.M., la’riscossione di ogni somma, 
versata in favore dell’ènte, anche senza la preventiva 
emissione della reversale di incasso. In tale ipotesi l’isti- 
tuto cassiere neà dà immediata comunicazione al 
C.S.M., ai fini della regolarizzazione dell’entrata, che 
deve avvenireNtempestivamente e sollecitamente e, 
comunque, non oltre i tempi previsti dalla convenzione. 


Art. 15. 


Vigilanza sulla riscossione delle entrate 


Il Segretario generale vigila affinché l’accertamento, 
la riscossione e il versamento delle entrate avvengano 
prontamente ed integralmente. 
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Art. 16. 


Fasi della spesa e assunzione degli impegni 


1. La gestione delle spese si attua attraverso le fasi 
dell’impegno, della liquidazione, dell’ofdinazione e del 
pagamento. 


2. Formano impegni sugli stanziamenti di compe- 
tenza dell’esercizio le somme dovute ai creditori deter- 
minati in base alla legge, a contratto o ad altro titolo 
giuridicamente valido, sempre/che il perfezionamento 
dell’obbligazione avvenga èîîtro il termine dell’esercizio 
stesso. 


3. Gli impegni si riferiscono esclusivamente all’eserci- 
zio finanziario in cotsOyad eccezione di quelli relativi a 
spese per affitti, oVvero, quando se ne riconosca la 
necessità, ad altreSpese continuative e ricorrenti, non- 
ché alle spese per le quali risulti necessario od oppor- 
tuno assumere impegni a carico di esercizi successivi, 
per un periodo ‘comunque non superiore a nove anni. 


4. Le spesèsono deliberate e impegnate dal Comitato 
di presidéènza. Per gli impegni di spesa relativi ad asse- 
gni, stipendi, indennità e compensi di qualsiasi tipo, 
comprese le ritenute di legge, nonché per il pagamento 
di/canoni e utenze ed altre spese fisse e continuative, 
provvede il Segretario generale, che autorizza ed impe- 
gna, altresì, ogni altra spesa di importo non superiore 
a ‘euro 25.000,00. Sono fatte salve le competenze del 
Consiglio nei casi previsti dal presente regolamento. 


5. Il Servizio di ragioneria istruisce le proposte rela- 
tive alle spese e le correda degli elementi giustificativi, 
accertando l’esistenza delle relative disponibilità nei 
pertinenti capitoli di bilancio. Le proposte sono inol- 
trate all'organo competente per la deliberazione o l’au- 
torizzazione. 


6. Il Servizio di ragioneria prende nota degli impegni di 
spesa in ordine cronologico distintamente per capitoli e, 
ove esistenti, per articoli, e cura la redazione dei mandati 
di pagamento in esecuzione delle spese impegnate, utiliz- 
zando eventualmente procedure automatizzate. 


7. Le eventuali proposte di spesa istruite da altri 
uffici del C.S.M. sono inoltrate agli organi competenti 
per la deliberazione o l’autorizzazione, unitamente agli 
elementi giustificativi, tramite il Servizio di ragioneria, 
che ne verifica la regolarità ed accerta l’esistenza delle 
disponibilità necessarie nei relativi capitoli di spesa. 


8. Gli impegni di spesa in corso di formazione sono 
annotati dal Servizio di ragioneria in apposite scritture 
come prenotazione di impegno. 


Art. 17. 


Liquidazione delle spese 


1. La liquidazione delle spese, consistente nella deter- 
minazione dell’importo da pagare e nella individua- 
zione del soggetto creditore, è effettuata dal Servizio di 
ragioneria, sulla base di titoli e documenti comprovanti 
il diritto dei creditori, nei limiti dell'ammontare del cor- 
rispondente impegno definitivo. 
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2. Gli atti comprovanti il diritto e l’identificazione 
del creditore vanno allegati ai titoli di pagamento. 
Copia della documentazione deve essere conservata a 
cura del Servizio di ragioneria. 


Art. 18. 


Ordinazione e pagamento delle spese 


1. Il pagamento delle spese viene disposto mediante 
emissione di mandati diretti tratti sull’istituto cassiere. 
I mandati sono firmati dal direttore del Servizio di 
ragioneria e, se di importo superiore ai 25.000,00 euro, 
sono esigibili se muniti anche del visto del Segretario 
generale. 

2. È vietato imputare spese a capitoli di bilancio 
diversi da quelli cui le spese stesse si riferiscono. 

3. L’imputazione della spesa al capitolo di bilancio 
deve essere effettuata per l’importo lordo. I mandati di 
pagamento devono essere emessi per l’importo netto. 
Per il versamento delle ritenute si provvede in confor- 
mità delle norme previste per i pagamenti a carico del 
bilancio dello Stato. 


4. Per i pagamenti è consentito, ai sensi dell’art. 1, 
comma 53, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, nel 
rispetto delle procedure amministrativo-contabili pre- 
viste dal presente regolamento, l’utilizzo della carta di 
credito, nei casi in cui l’uso di tale mezzo risulti più eco- 
nomico ovvero più adeguato alla natura della spesa. Si 
osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previ- 
ste dal regolamento di cui al decreto del Ministero del 
tesoro 9 dicembre 1996, n. 701, pubblicato nella Gdaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie generale, 
n. 38 del 16 febbraio 1997. 


Art. 19. 
Mandati di pagamento 


1. I mandati di pagamento devono”contenere le 
seguenti indicazioni: 

a) Vesercizio finanziario cuixla,spesa sì riferisce, 
con l’annotazione «residui» nel easovin cui il pagamento 
sia effettuato in conto residui diesercizi precedenti a 
quello di emissione; 


b) il capitolo di imputazione, con il numero d’or- 
dine progressivo e l'eventuale codice meccanografico; 


c) il nominativo o la’denominazione del soggetto 
creditore, il luogo di rèsidenza, domicilio o sede legale 
e il codice fiscale; 


d) la causalédi pagamento; 
e) la somma da pagare in cifre e in lettere; 
Y) la modalità di estinzione del titolo; 


g) la data, il luogo di emissione, la firma del diret- 
tore della fagioneria e, ove richiesto, del Segretario 
generalè odi un magistrato della Segreteria apposita- 
mente delegato; 


h) idocumenti giustificativi; 
i) 1 dati identificativi dell’istituto cassiere tenuto 
al pagamento. 
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2. In caso di mandati di pagamento che nén risultino 
estinti al termine dell’esercizio, l'istituto cassiere resti- 
tuisce i titoli al Servizio di ragioneria, ché&xprovvede alla 
loro contabilizzazione e promuove l’emissione di nuovi 
mandati per l’importo corrispondente con imputazione 
al conto dei residui. 


3. Possono essere emessi mandati collettivi. In tal 
caso, qualora al termine dell’esercizio non risultino 
completamente estinti, essi son0)restituiti dall’istituto 
cassiere al Servizio di ragioneria’ il quale, con la proce- 
dura di cui al comma 2, promuove l’emissione di nuovi 
mandati per l’importo delle\spese rimaste inestinte. 


4. Con deliberazione(del Comitato di presidenza, sen- 
tita la Commissione/bilafcio, può farsi luogo all’ado- 
zione di mandati informatici secondo quanto previsto 
dal decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 
1994, n. 367, nei‘limiti della compatibilità con le norme 
del presente regolamento. 


5. I mandatisdi pagamento devono essere corredati 
della documentazione comprovante la regolarità della 
spesa. 


6. Peri mandati relativi alla provvista di materiale ed 
all’aequisizione di servizi da parte del consegnatario 
competente, la documentazione deve essere allegata in 
originale e deve recare a corredo: 


a) lo scontrino di inventariazione per i materiali 
assunti in carico; 


b) la dichiarazione di ricevuta per i materiali di 
immediato consumo; 


c) la dichiarazione di avvenuta esecuzione delle 
prestazioni. 


7. L’emissione di duplicati della documentazione di 
cui al presente articolo è consentita soltanto per moti- 
vate necessità e deve essere effettuata con forme e cau- 
tele tali da evitare possibili reiterazioni di pagamento. 

8. Su richiesta scritta del creditore può essere dispo- 
sto che i mandati, oltre che tramite quietanza diretta 
da parte del creditore, siano estinti mediante: 


a) accreditamento in conto corrente postale inte- 
stato al creditore; 

b) commutazione in vaglia cambiario o in assegno 
circolare, non trasferibile, all’ordine del creditore; 

c) accreditamento in conto corrente bancario; 

d) altre forme di pagamento previste dal sistema 
bancario o postale. 


9. Le dichiarazioni di accreditamento o di commuta- 
zione, che sostituiscono la quietanza del creditore, 
devono risultare da annotazione sul mandato di paga- 
mento recante gli estremi relativi alle operazioni ed il 
timbro dell’istituto cassiere. 


Art. 20. 
Servizio di ragioneria 


1. Il Servizio di ragioneria cura gli adempimenti di 
natura contabile connessi allo svolgimento dell’attività 
amministrativa del C.S.M. 
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2. AI Servizio di ragioneria è preposto un funzionario 
dell’area C, con posizione non inferiore a C3, in servizio 
presso la segreteria del C.S.M. 


3. Il direttore del Servizio di ragioneria è nominato 
dal Segretario generale, sentito il Comitato di presi- 
denza. Il provvedimento di nomina è comunicato al 
Consiglio. L’incarico può essere revocato con le stesse 
modalità. 


4. In caso di assenza o impedimento, svolge le fun- 
zioni di direttore del servizio un funzionario designato 
con la stessa procedura prevista per la nomina del diret- 
tore del Servizio. 


5. Il servizio di ragioneria: 


a) predispone gli elementi per la formazione del 
bilancio preventivo e delle relative variazioni, nonché 
del bilancio di assestamento; 


b) tiene le scritture cronologiche e sistematiche 
della gestione, ed in particolare le scritture relative alla 
competenza, alla cassa, alla consistenza patrimoniale 
ed ai residui; 


c) predispone il rendiconto annuale; 


d) predispone le richieste di prelevamento dei 
fondi stanziati a favore del C.S.M. sull’apposita unità 
previsionale di base dello stato di previsione del Mini- 
stero dell'economia e delle finanze; 


e) vigila sull'andamento del servizio di cassa e 
riferisce al Segretario generale su eventuali irregolarità 
o disservizi; 


f) compila trimestralmente la situazione riassùn- 
tiva della gestione, che il Segretario generale séttopone 
al Comitato di presidenza; 


g) vigila sulla regolare gestione del fondo econo- 
male ed effettua su di essa verifiche periodiche. 


Art. 21. 


Fondo economate 


1. Il Segretario generale puòsaùtorizzare la costitu- 
zione di un fondo fino ad un.massimo di 12.000 euro a 
favore dell’economo, per» il pagamento di canoni, 
utenze, tariffe ed altre spésefisse e continuative e per i 
pagamenti in contantiCprevisti dal presente regola- 
mento nonché per le spese in economia di cui all’art. 44. 


2. Il fondo viene costituito e reintegrato fino al limite 
consentito mediante mandati di pagamento emessi dal 
direttore del Servizio di ragioneria a favore dell’eco- 
nomo, su richiesta dello stesso. 


3. Per ogni ‘acquisto effettuato a carico del fondo il 
direttore déhServizio di ragioneria emette un ordinativo 
di pagamento interno intestato al creditore. 


4. L'importo massimo del fondo di cui al comma uno 
può essere adeguato annualmente, in relazione alle esi- 
genze o alla variazione dei costi, con determinazione 
del Comitato di presidenza, su proposta del Segretario 
generale. 
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Art. 22. 


Economo 


1. L’economo è nominato dal comitato di presidenza 
su proposta del Segretario generale tra i funzionari di 
area C, con posizione non inferiore”a C3, in servizio 
presso la segreteria del C.S.M. 


L’incarico può essere revocato dal Comitato di Presi- 
denza su proposta del Segretafi0 senerale, al termine o 
nel corso della gestione annuale. 


2. In caso di assenza o impedimento svolge le fun- 
zioni un funzionario nominato con la stessa procedura 
prevista per la nominal(dell’economo cassiere. 


3. L’economo: 


a) cura la géstîtone del fondo economale, della 
quale risponde personalmente; 


b) provvedè-alle anticipazioni delle indennità di 
missione ed agliyaltri pagamenti individuati, per tipolo- 
gie generali; con provvedimenti del Segretario generale, 
nei limiti-deivfondi assegnati; 


c)rè consegnatario, ad ogni effetto, di tutti i beni 
immobili/e mobili, esclusi i beni informatici ed il mate- 
rialé bibliografico, di cui sono consegnatari i funzionari 
preposti ai rispettivi uffici; 

d) vigila sulla manutenzione degli immobili di 
pertinenza del Consiglio; 


e) è tenuto alla presentazione di un conto trime- 
strale della gestione del fondo al direttore del Servizio 
di ragioneria, che ne riferisce al Segretario generale; al 
termine dell’esercizio finanziario, presenta al Segretario 
generale, tramite il direttore del Servizio di ragioneria, 
una relazione sulla gestione complessiva di sua compe- 
tenza. 


Art. 23. 


Scritture finanziarie e patrimoniali 


1. Le scritture finanziarie relative alla gestione del 
bilancio devono consentire di rilevare per ciascun capi- 
tolo, distintamente per competenza e residui, la situa- 
zione degli accertamenti di entrata e degli impegni di 
spesa a fronte dei relativi stanziamenti, nonché la situa- 
zione delle somme riscosse e pagate e di quelle rimaste 
da riscuotere e da pagare. 


2. Le scritture patrimoniali devono consentire la 
dimostrazione del valore del patrimonio all’inizio 
dell’esercizio finanziario, le variazioni intervenute nel 
corso dell’anno per effetto della gestione del bilancio o 
per altre cause, nonché la consistenza del patrimonio 
alla chiusura dell’esercizio. 


3. I modelli relativi alle scritture contabili, nonché 
ogni altro registro, scheda o partitario occorrente per 
la contabilità, sono predisposti a cura del Segretario 
generale. Il modello del bilancio di previsione e del ren- 
diconto finanziario è approvato dal Comitato di presi- 
denza, su proposta del Segretario generale. 


4. Per la tenuta delle scritture finanziarie e patrimo- 
niali, il C.S.M. può avvalersi, in relazione alle effettive 
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esigenze, di sistemi di elaborazione informatica dei dati 
ai fini della semplificazione delle procedure operative e 
della migliore produttività dei servizi. 


Art. 24. 


Sistema di scritture 


1. Il C.S.M., anche mediante procedure automatiz- 
zate, tiene le seguenti scritture: 


a) un partitario delle entrate, contenente per cia- 
scun capitolo di bilancio lo stanziamento iniziale e le 
variazioni, le somme accertate, quelle riscosse e quelle 
rimaste da riscuotere; 


b) un partitario delle spese, contenente per cia- 
scun capitolo lo stanziamento iniziale e le variazioni, 
le somme impegnate, quelle pagate e quelle rimaste da 
pagare; 

c) un partitario dei residui, contenente, per capi- 
tolo ed esercizio di provenienza, la consistenza dei resi- 
dui all’inizio dell’esercizio, le somme riscosse o pagate, 
le somme rimaste da riscuotere o da pagare; 


d) un giornale cronologico, sia per le reversali che 
per i mandati emessi, evidenziando separatamente 
riscossioni e pagamenti in conto competenza da riscos- 
sioni e pagamenti in conto residui; 

e) i registri degli inventari di cui all’art. 35; 

f) il repertorio degli atti e dei contratti redatti o 
ricevuti dall’ufficiale rogante; 


g) i registri dei beni di facile consumo. 


2. Le scritture indicate alla lettera d) del comma 1 
devono essere numerate e vidimate in ciascun, foglio 
dal responsabile del Servizio di ragioneria o da‘un suo 
delegato prima di essere poste in uso. Nell’îpotesi di 
scritture informatiche, i fogli sono numeratise la vidi- 
mazione avviene per registri. 


Capo terzo 
NORME DIVERSE 
Art. 25. 


Indennità di presenza dei componenti del Consiglio e 
indennità consiliare dei magistrati addetti alla Segrete- 
ria e all'Ufficio studi e doeumentazione. 


1. La misura dell’indennità prevista dall’art. 40, 
ultimo comma, della legge 24 marzo 1958, n. 195, nel 
testo sostituito dall’art. 7 della legge 3 gennaio 1981, 
n. 1, è determinatà annualmente con deliberazione del 
Consiglio in sede divapprovazione del bilancio di previ- 
sione, su proposta del Comitato di presidenza, previo 
parere della Commissione bilancio, tenendo conto del- 
l’andamento)del costo della vita e di similari indennità 
stabilite per, gli altri organi di rilevanza costituzionale. 
Per le sedute delle Commissioni, del Comitato di presi- 
denza (e della Commissione disciplinare l’indennità è 
stabilita, rispettivamente, nella misura del 65, dell’80 e 
del 140 per cento dell’indennità fissata per le sedute del 
Consiglio. L’indennità spetta per non più di tre sedute 
giornaliere. 
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2. L’indennità di cui al comma 1 spetta ai componenti 
del Consiglio anche per lo svolgimento di incarichi spe- 
ciali individuati in via generale dal Consigliored affidati 
dal Consiglio stesso, dalle Commissioni referenti o dal 
Comitato di presidenza. Tra gli incarichi speciali sono 
compresi la partecipazione a comitàti previsti dalla 
legge o istituiti dal Consiglio, nonché il coordinamento 
degli incontri e seminari di studio» 

3. Ai magistrati addetti alla<Segreteria ed all’Ufficio 
studi e documentazione del Consiglio è corrisposta 
un’indennità consiliare omniComprensiva, da erogarsi 
per 13 mensilità, a compensò degli obblighi di reperibi- 
lità e di disponibilità,=<nònché delle prestazioni loro 
richieste dagli articoli 10.e 11 del Regolamento interno 
del Consiglio. La misùra dell’indennità è determinata 
con deliberazione» del Consiglio in proporzione alla 
qualifica di appartenenza dei magistrati ed è aggiornata 
annualmente tenendo conto dell'andamento del costo 
della vita. Per il Segretario Generale e per il Vice Segre- 
tario Generale” la predetta indennità è aumentata, 
rispettivamente, del 30 e del 15 per cento. 


Art. 26. 


Trattamento di missione per i componenti del C.S.M. 


1\La misura dell’indennità di missione giornaliera, 
prevista per i componenti del Consiglio non residenti a 
Roma, dall’art. 40 della legge 24 marzo 1958, n. 195, 
nel testo sostituito dall’art. 7 della legge 3 gennaio 
1981, n. 1, è determinata annualmente con delibera- 
zione del Consiglio, in sede di approvazione del bilan- 
cio di previsione, su proposta del Comitato di presi- 
denza, previo parere della Commissione bilancio. E 
dovuto il rimborso delle spese di viaggio. 


2. Per le missioni di durata inferiore a ventiquattro 
ore, e per le frazioni inferiori a ventiquattro ore, l’in- 
dennità è dovuta in ragione di un ventiquattresimo 
della misura giornaliera per ogni ora di missione. 

3. E fatta salva la facoltà di optare per l’indennità di 
missione prevista per le qualifiche indicate al punto 1 
della tabella A allegata alla legge 18 dicembre 1973, 
n. 836 e successive modificazioni. 


4. Le norme di cui ai commi precedenti si applicano 
ad ogni altra missione che i componenti del Consiglio 
debbano svolgere fuori della loro residenza per disposi- 
zioni del Consiglio, delle Commissioni o, in casi di 
urgenza dal Comitato di presidenza. 


5. L’indennità di missione spetta in misura intera 
qualunque sia la durata del periodo di permanenza a 
Roma del componente del Consiglio. Nei giorni nei 
quali è programmata attività consiliare, l’indennità 
spetta per l’intera giornata; negli altri giorni spetta in 
misura oraria. 

6. Per le missioni all’estero valgono le norme previste 
per il personale delle amministrazioni dello Stato. 


7. Ai componenti del Consiglio, per 1 viaggi effettuati 
in ragione dello svolgimento del proprio incarico, può 
essere fornito un abbonamento ferroviario di prima 
classe e relativi supplementi, nonché il rimborso delle 
spese di vagone-letto o di quelle relative all’utilizzo del 
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mezzo aereo. E consentito, altresì, il rimborso delle 
spese di taxi nei casi i cui sussistano ragioni di urgenza 
o le necessità di servizio connesse allo svolgimento dei 
compiti istituzionali che ne rendano necessario l’uso, 
anche in sostituzione dell’autovettura assegnata ai sensi 
degli articoli 2 e 3 del regolamento interno per l’uso 
delle autovetture. Le ragioni di urgenza o le necessità 
di servizio sono attestate dall’interessato nella richiesta 
di rimborso. 


Art. 27. 


Trattamento di missione per le persone 
estranee al Consiglio 


1. Alle persone estranee al Consiglio, che siano con- 
vocate a Roma dal Consiglio stesso, dalla Sezione disci- 
plinare e dalle Commissioni per ogni esigenza riguar- 
dante l’attività ed il funzionamento dei predetti uffici o 
di gruppi di studio o di lavoro costituiti dal Consiglio, 
spetta, oltre al rimborso delle spese di viaggio, il tratta- 
mento di missione secondo le misure nei limiti previsti 
per il personale delle amministrazioni dello Stato. 


2. Il trattamento di cui al primo comma compete alle 
persone alle quali siano conferiti, dagli Uffici predetti, 
incarichi da espletarsi fuori dal luogo di loro residenza 
nonché ai magistrati difensori dei magistrati sottoposti 
al giudizio della Sezione disciplinare ed ai magistrati 
che svolgono assistenza, nei casi previsti, ad altri magi- 
strati. 


3. Per i soggetti che abbiano altrimenti titolo al tratta. 
mento di missione, l'indennità giornaliera è fissata nella 
misura indicata al n. 2 della tabella A allegata alla legge 
18 dicembre 1973, n. 836, e successive modificazioni, 


Art. 28. 
Incarichi 


1. Per l’attuazione dei propri fin istituzionali, il 
Consiglio può affidare, su proposta*det Comitato di 
presidenza, incarichi di studio e di\ricerca ad esperti 
qualificati, estranei all’ordine giudiziario e al C.S.M., 
nonché ad enti o istituti di ricerc&, pubblici e privati. 

2. Il C.S.M. può avvalersi, per/periodi determinati, 
dell’opera o dell’assistenza di.esperti in possesso della 
professionalità o della specializzazione specificamente 
richiesti in relazione all’attività da svolgere. Può altresi 
stipulare contratti di eollaborazione continuativa, ai 
sensi e nei limiti di cuisall’art. 3 del decreto legislativo 
14 febbraio 2000, n.37. 


3. Con le stesse, modalità di cui al comma 1, il Consi- 
glio può affidare‘a‘magistrati o a soggetti anche estra- 
nei all’ordine giudiziario incarichi determinati per l’or- 
ganizzazione«e lò svolgimento di incontri e seminari di 
studio per l’aggiornamento professionale dei magistrati 
e per il tiroCinio degli uditori giudiziari, nonché per le 
esigenze \connesse all’attività delle Commissioni o di 
altre afticolazioni consiliari. 

4. Per l'espletamento degli incarichi di cui ai commi 
precedenti spetta un compenso da determinarsi dal 
Consiglio, su proposta del Comitato di presidenza, previo 
parere della Commissione bilancio. 
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5. L’incarico per accertamenti tecnici e/o/eonsulenze 
specialistiche da parte di esperti qualificati» di cui le 
Commissioni e il Comitato di presidenza. ritengano di 
avvalersi per lo svolgimento dei propri compiti, è confe- 
rito dal Comitato di presidenza, che stabilisce il relativo 
compenso previo parere della Commissione bilancio. 


Art. 29, 


Interventi assistenziali ed iniziative 
varie a favoreMel personale 


1. A favore dei magistrati della Segreteria, dei magi- 
strati fuori ruolo ai sensr dell’art. 210 dell’Ordina- 
mento giudiziario addetti al Consiglio e al personale 
che presta serviziorpresso il C.S.M. possono essere 
deliberati dall’assemiblea plenaria interventi assisten- 
ziali, su proposta del Comitato di presidenza, per 
malattia, invalidità, danni patrimoniali per fatto 
incolpevole, oneri scolastici ed altri eventi che deter- 
minano un pafticolare aggravamento della situazione 
economicasfamiliare del richiedente. 


2. Il Gonsiglio può assumere iniziative per istituire 
servizi/ricreativi, culturali, di mensa anche in forma 
alternativa, di asilo nido e assistenza sanitaria integra- 
tiva) nonché iniziative per il tempo libero a favore del 
personale. 


3 Le modalità di attuazione e di concreta fruizione 
degli interventi indicati nei commi 1 e 2 sono deliberate 
dal Consiglio, su proposta del Comitato di presidenza, 
previo parere della Commissione bilancio. 


Capo quarto 


RENDICONTO FINANZIARIO E INVENTARIO 
DEI BENI PATRIMONIALI 


Art. 30. 


Rendiconto finanziario 


1. Il rendiconto finanziario espone i risultati della 
gestione finanziaria, per l’entrata e per la spesa, distin- 
tamente per capitoli, secondo la classificazione adot- 
tata. 


2. Lo schema di rendiconto finanziario, unitamente 
ad una relazione illustrativa, è predisposto a cura del 
Servizio di ragioneria e inviato al Segretario generale, 
che lo sottopone all’esame del Collegio dei revisori dei 
conti entro il 31 di marzo dell’anno successivo a quello 
di riferimento. 


3. Il Segretario generale, entro il 30 aprile successivo, 
trasmette lo schema del rendiconto finanziario, unita- 
mente alla relazione del Servizio di ragioneria e alle 
osservazioni del Collegio dei revisori dei conti, al 
Comitato di presidenza per l’approvazione, entro il 
31 maggio di ciascun anno, da parte del Consiglio, sen- 
tito il parere della Commissione bilancio. Dopo l’ap- 
provazione il rendiconto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

4. Il rendiconto finanziario si articola in capitoli ed 
espone: 

a) le previsioni iniziali, le eventuali variazioni e le 
previsioni definitive; 
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b) le entrate di competenza dell’esercizio, accer- 
tate, riscosse e rimaste da riscuotere; 


c) le spese di competenza dell’esercizio, impe- 
gnate, pagate e rimaste da pagare; 

d) la gestione dei residui attivi e passivi degli eser- 
cizi precedenti; 


e) le somme riscosse e quelle pagate, distinta- 
mente in conto competenza e in conto residui; 


f) il conto totale dei residui passivi che si rinviano 
all’esercizio successivo; 


g) le economie di gestione; 
h) iresidui perenti. 


Art. 31. 


Allegati al rendiconto finanziario 


AI rendiconto finanziario sono allegati i prospetti 
indicanti: 

a) il risultato della gestione del bilancio, con il 
fondo di cassa all’inizio dell’esercizio, le riscossioni e i 
pagamenti ed il fondo di cassa alla fine dell’esercizio 
stesso; 


b) il risultato amministrativo della gestione, con il 
fondo di cassa finale, le somme rimaste da riscuotere e 
da pagare per competenza e residui, alla fine dell’eserci- 
zio, nonché le somme non impegnate; 


c) le variazioni apportate nel corso dell’eserciziò 
agli stanziamenti dei capitoli, classificate a seconda 
che derivino da provvedimenti emanati in conseguenza 
di leggi generali, disposizioni particolari o da&preleva- 
menti dal fondo di riserva o da storni da/@apitolo a 
capitolo; 

d) la situazione dei residui attivi e, passivi, distin- 
tamente per esercizio di provenienza e»per capitolo, 
indicante la consistenza al 1° gennaio, le somme 
riscosse o pagate nel corso dell’anno\di gestione, quelle 
eliminate perché non più realizzabili o dovute, nonché 
quelle rimaste da riscuotere o da.pagare; 


e) l’elenco dei residui perenty distinti per capitolo. 


Art 32. 


Riaccertamento dei residui e inesigibilità dei crediti 


1. I residui attivi possono essere ridotti o eliminati, 
con deliberazione delk-Comitato di presidenza, soltanto 
dopo che siano stati esperiti gli atti idonei per ottenere 
la riscossione, a meno che il costo per tale esperimento 
superi l’importo da recuperare. I crediti di modesta 
entità sorti negli esercizi precedenti, entro il limite mas- 
simo di euf0<500 ciascuno, possono essere eliminati dal 
bilancio (con determinazione motivata del Segretario 
generale. 


2. Con le stesse modalità di cui al comma 1 possono 
essere ridotti o eliminati i residui passivi, in relazione a 
fatti sopravvenuti che incidano sull’entità o sulla 
ragione del credito. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 302 


Art. 33. 


Conto patrimoniale 


1. Il conto patrimoniale espone: 
a) le disponibilità finanziarie; 
b) ibeni immobili, qualora esistenti; 
c) ibeni mobili, i crediti e le\altre attività; 
d) idebiti e le passività diverse; 
e) il saldo netto patrimoniale. 
2. AI conto patrimoniale.è allegato il prospetto indi- 


cante la dimostrazione dei ‘punti di concordanza tra il 
conto finanziario e la consistenza dei beni patrimoniali. 


Art. 34. 


Consegnatari dei beni 


1.Ibeni immobili e mobili sono dati in consegna, con 
apposito verbale, ad agenti responsabili. 

2.1 consegnhatari dei beni mobili hanno l’obbligo di 
custodia,*consistente nell’adempiere con cura e dili- 
genza agliNatti di conservazione utili ad evitarne la per- 
dita néi/limiti del caso fortuito e della forza maggiore 
ed a mantenere i beni in condizione di servire all’uso 
cui\sono destinati. 

3Mn caso di sostituzione del consegnatario, la conse- 
gna ha luogo previa materiale ricognizione dei beni. Il 
relativo verbale è sottoscritto dal consegnatario ces- 
sante e da quello subentrante, nonché dal funzionario 
che assiste alla consegna. 


Art. 35. 
Inventari 


1. Gli inventari dei beni devono indicarne: 

a) l'ubicazione; 

b) la denominazione e la descrizione sommaria 
secondo natura e specie; 

c) la quantità; 

d) il valore. 

2.1 beni mobili sono inventariati al prezzo di acqui- 
sto ovvero a quello di stima o di mercato, se trattasi di 
oggetti pervenuti per causa diversa dall’acquisto. I titoli 
sono valutati al prezzo di acquisto o, in mancanza, al 
valore di borsa del giorno precedente a quello della for- 
mazione dell’inventario. Per i titoli non quotati il valore 
è rappresentato dal valore nominale di emissione. 

3. I beni mobili da inventariare sono: 

a) ilibri e le riviste a stampa o su supporto magne- 
tico, ad eccezione di quelle destinate alla frequente con- 
sultazione; 

b) ibenidi valore unitario non inferiore ad euro 500, 
suscettibili di impiego e di utilizzo pluriennali. 

Non sono iscritti negli inventari gli oggetti di rapido 
consumo e facilmente deteriorabili, la cui consistenza è 
evidenziata nei registri dei beni di facile consumo. 

4.I beni di cui al comma 3, punto 5), sono ammor- 
tizzabili in un periodo stabilito convenzionalmente in 
5 anni, fatta eccezione per i beni soggetti a precoce 
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invecchiamento o ad obsolescenza tecnologica, per i 
quali il periodo di ammortamento è fissato in tre anni. 
AI termine del periodo di ammortamento il bene, qua- 
lora ne perduri l’utilizzabilità in base ad apposita atte- 
stazione dei funzionari preposti alle articolazioni 
competenti, rimane iscritto nell’inventario a valore 
zero. 


5. Gli inventari sono chiusi al termine di ogni eserci- 
zio finanziario ed almeno ogni cinque anni il consegna- 
tario provvede al loro controllo e aggiornamento. 


6. Gli inventari, sulla base delle scritture relative ai 
beni patrimoniali, sono redatti in duplice esemplare, 
di cui uno è conservato presso il Servizio di ragioneria 
e l’altro dagli agenti responsabili dei beni ricevuti in 
consegna. 


Art. 36. 


Carico e scarico dei beni mobili 


1. I beni mobili sono inventariati con procedura 
informatica, sulla base dei buoni di carico emessi dalle 
articolazioni competenti. 


2. La cancellazione dagli inventari dei beni mobili per 
fuori uso, perdita, cessione o altri motivi è disposta dal 
Segretario generale su richiesta dei funzionari preposti 
alle articolazioni competenti, sentita, qualora si tratti 
di beni non ancora ammortizzati, una commissione 
nominata dal Comitato di presidenza e composta da 
un magistrato della segreteria del Consiglio, che la pre- 
siede, dal direttore del Servizio di ragioneria e da un 
esperto esterno per il quale il Segretario generale stabi- 
lisce il compenso. 


3. Il provvedimento di cancellazione dagli inventari 
accerta anche l’eventuale obbligo di reintegroto di risar- 
cimento dei danni a carico dei responsabili @d è’ portato 
a conoscenza del consegnatario responsabile, ai fini 
della redazione del verbale di scarico. 


4. Sulla scorta dei documenti di carico e scarico si 
provvede al conseguente aggiornamento delle scritture 
patrimoniali. 


Capo quifito 
CONTRATTI 
Afta37. 


Disposizioni generali 


1. Il C.S.M. ha piena‘\capacità negoziale, che esercita 
nel rispetto dei propri fini istituzionali e dei principi 
che ne regolano lautonomia funzionale. 

2. Ai lavori,.agli acquisti, alle alienazioni, alle per- 
mute, alle forniture, alle locazioni, comprese quelle 
finanziarie eyaivservizi in genere si provvede mediante 
contratti da“stipularsi secondo le norme del presente 
regolamento, salvi i casi disciplinati dalla normativa 
comunitaria e da quella nazionale di recepimento. 

3.I contratti sono stipulati nelle forme del diritto pri- 
vato, anche mediante scambio di corrispondenza 
secondo gli usi del commercio. E sempre richiesta la 
forma scritta. 
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4. Spettano al Segretario generale, o a un funzionario 
appositamente da lui delegato, la formazione dei capi- 
tolati generali e la fissazione degli elementi essenziali 
del contratto. 


5. Alla stipulazione dei contratti provvede, in rappre- 
sentanza del Consiglio, il Segretari6-generale o un fun- 
zionario da lui delegato. 

6. Salve le ipotesi previste dagli articoli 16 e 44, i con- 
tratti fino al limite di euro 75:000,00 sono approvati 
dal Segretario generale, ch@nè dà comunicazione al 
Comitato di presidenza. AlBapprovazione dei contratti 
di importo superiore prowvede il Consiglio, su proposta 
del Comitato di presidénza. 


7.1 contratti devono,avere termine e durata certi e 
non possono, comimrigue, superare, anche con succes- 
sive proroghe, i nove anni, salvi i casi di assoluta neces- 
sità e convenienza, che devono essere espressamente 
motivati. 

8. Nei contratti devono essere previste adeguate 
penalità perinadempienze e ritardi nell’esecuzione dei 
lavori e.delle prestazioni convenute. 


9. Peribmedesimo progetto non possono essere stipu- 
lati più contratti se non per comprovate ragioni di 
necessità o convenienza da porre in evidenza nella deli- 
berazione o nel provvedimento di approvazione del 
contratto. Sono vietate le suddivisioni artificiose dei 
singoli lotti funzionali del contratto. 


10. Oltre alle anticipazioni consentite per legge, sono 
ammessi pagamenti in acconto in ragione delle parti di 
opere realizzate, dei beni forniti e delle prestazioni ese- 
guite. E vietata la corresponsione di interessi e provvi- 
gioni a favore dei contraenti sulle somme eventual- 
mente anticipate per l’esecuzione del contratto. 


11. A garanzia dell’esecuzione dei contratti, le 
imprese devono prestare idonea cauzione, ovvero ren- 
dere fideiussione, il cui costo è a carico delle medesime, 
per l’intero importo contrattuale, ovvero offrire la ridu- 
zione del cinque per cento sull’importo contrattuale 
medesimo. Si può prescindere dalla cauzione qualora il 
contraente sia di notoria solidità e subordinatamente 
al miglioramento del prezzo. 


12. Deve essere osservato il principio della non discri- 
minazione in base alla nazionalità nei confronti dei forni- 
tori appartenenti agli Stati membri dell’Unione europea. 


13. Per ogni procedimento contrattuale è individuato 
un responsabile, ai sensi della normativa vigente. Questi 
è altresì responsabile del procedimento di accesso ai 
documenti amministrativi concernenti la procedura 
contrattuale. 

14. I limiti di somma previsti, relativi ai contratti, 
s'intendono al netto dell'imposta sul valore aggiunto. 


Art. 38. 


Procedure contrattuali 


1. Ai lavori, alle forniture e ai servizi si provvede, di 
norma, mediante gare da svolgersi secondo le proce- 
dure disciplinate dalle disposizioni seguenti. 
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2. Le procedure contrattuali possono essere «aperte» 
(pubblico incanto), «ristrette» (licitazione privata e 
appalto concorso) e «negoziate» (trattativa privata). 


3. Le gare si svolgono, di norma, secondo la proce- 
dura «ristretta», salvo che per 1 contratti attivi, per i 
quali si applica la procedura «aperta». 


4. Nei casi previsti dall’art. 44 è ammesso il ricorso al 
sistema delle spese in economia. 


5. Per i lavori che richiedano la progettazione o il 
controllo dell’esecuzione da parte di specifiche figure 
professionali di cui il Consiglio non dispone nell’ambito 
della propria organizzazione il relativo incarico è confe- 
rito dal Comitato di presidenza, che ne stabilisce il 
compenso, sulla base delle corrispondenti tariffe pro- 
fessionali. 


Art. 39. 


Procedura aperta 


Nella procedura aperta tutti i soggetti interessati pos- 
sono presentare l’offerta. Se si tratta di contratti passivi 
1 concorrenti dovranno previamente documentare di 
essere in possesso degli eventuali requisiti richiesti dal 
bando di gara. 


Art. 40. 


Procedura ristretta 


1. Nella procedura «ristretta» sono invitati%a,presen- 
tare l’offerta coloro che abbiano dimostratoNa propria 
capacità tecnica ed economico-finanziariaad effettuare 
la prestazione richiesta. Può essere predisposto, a cura 
del Segretario generale, un elenco di persone o imprese 
interessate a fornire prestazioni inerenti a contratti di 
fornitura di beni e di servizi al C.S.M, e ritenute idonee 
per specializzazione tecnica, potenzialità economica, 
capacità produttiva o commeteiale e correttezza, da 
sottoporre all’approvazione_ del Comitato di presi- 
denza. Allo stesso fine, può\farsi ricorso a persone o 
imprese iscritte in albi o elenchi tenuti da altre ammini- 
strazioni e organismi pubblici. 


2. Il Comitato di presidenza, per l'espletamento della 
gara, nomina una éommissione composta da un com- 
ponente del Consiglio che la presiede, dal direttore del 
servizio di ragioneria e da un altro funzionario in servi- 
zio presso la segreteria del C.S.M. 


3. Ai concorrenti selezionati sarà inviata la lettera 
con l’invitova’presentare, entro un termine prestabilito, 
l’offerta-teenico-economica, con allegato il capitolato 
tecnica\e lo schema di contratto che regolerà il rap- 
porto. 


4. Per lo svolgimento della procedura ristretta sono 
necessarie almeno due offerte valide. 
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Art. 41. 


Criteri di aggiudicazione 


1. Nel bando di gara sono specificati seguenti criteri 
di aggiudicazione: 
a) il prezzo più basso, qualoraulcapitolato tecnico 
sia molto particolareggiato (licitazione privata); 


b) Vofferta tecnicamentesed)economicamente più 
vantaggiosa (appalto concorso); qualora nel capitolato 
tecnico siano contenute seltanto prescrizioni di mas- 
sima e si ritenga conveniente di avvalersi dell'apporto 
di competenze ed esperienze specifiche da parte dello 
offerente per l’elaboraziohe del progetto definitivo. La 
valutazione per l’aggiudicazione dovrà tener conto del 
prezzo, del valore.tectico ed estetico delle opere proget- 
tate, del tempo disesecuzione e dei costi di utilizzazione 
e di manutenzione; 


c) il prezzo più alto nei casi di contratti attivi 
(pubblici ificariti). 


Art. 42. 


Procedura «negoziata» 


1.\°E ammessa la procedura negoziata nei seguenti casi: 


a) quando, a seguito di esperimento di gara, per 
qualsiasi motivo, l’aggiudicazione non abbia avuto 
luogo; 


b) per la fornitura di beni, per la prestazione di 
servizi, ivi compresi quelli del settore informatico, e 
per l’esecuzione di lavori che una sola impresa può 
fornire o eseguire con i requisiti tecnici e il grado di 
perfezione richiesti; 


c) quando l’acquisto riguardi beni la cui produ- 
zione è garantita da privativa industriale ovvero qualora 
1 beni siano oggetto di diritti di esclusiva, quali diritti di 
autore, brevetti, marchi e simili; 


d) per la locazione di immobili o di beni mobili 
registrati; 


e) per l’acquisto di beni la cui particolare natura 
non consenta il ricorso alla pubblica gara; 


f) quando si debba provvedere all’acquisto di beni 
o servizi in casi di eccezionale urgenza che non consen- 
tano il ricorso alla procedura ristretta, ovvero quando 
l'esperimento di una gara sia incompatibile con la 
necessità di far eseguire le prestazioni a spese e a rischio 
di una controparte inadempiente; 


g) per l'affidamento al medesimo contraente di 
forniture destinate al completamento o all’ampliamento 
di quelle esistenti, qualora il ricorso ad altri fornitori 
determini incompatibilità tecniche, estetiche o di manu- 
tenzione ed a condizione che il ricorso allo stesso forni- 
tore sia nel complesso economicamente conveniente; 


h) per lavori o servizi complementari non conside- 
rati nel contratto originario e resi necessari da circostanze 
imprevedibili all’atto dell’affidamento dell’appalto, a con- 
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dizione che siano affidati al medesimo contraente ed agli 
stessi patti e condizioni del contratto originario e sempre- 
ché il contratto stesso sia ancora in corso di esecuzione; 


i) per l’affidamento di studi, prestazioni professio- 
nali, ricerche e sperimentazioni a persone o imprese 
aventi alta competenza tecnica o scientifica; 


I) per i contratti di assicurazione; 
m) nei casi di permuta; 


n) per i contratti di importo non superiore ad 
euro 45.000,00, che non risulti dal frazionamento del com- 
plessivo importo di una medesima fornitura o servizio; 


o) per la locazione finanziaria di attrezzature e 
altri beni mobili; 


p) per l’acquisto di materiale librario o bibliogra- 
fico, anche su supporto informatico, e per l’abbona- 
mento, e il relativo rinnovo, a riviste, banche dati infor- 
matiche e simili. 


2. Nei casi indicati nelle lettere a), f), i), n) del 
comma 1 debbono essere, di norma, interpellate almeno 
tre imprese o persone, ovvero essere esperite indagini 
di mercato rivolte ad acquisire, anche sulla base di 
eventuali tariffe professionali, elementi e parametri di 
giudizio in merito ai profili di convenienza tecnica ed 
economica della trattativa diretta con il contraente 
prescelto. 


3. La ragione che giustifica il ricorso alla procedura 
negoziata deve essere espressamente motivata nel prov- 
vedimento di autorizzazione. 


Art. 43. 


Clausola penale 


1. I contratti, a pena di nullità, devono. prevedere le 
penalità per il mancato o l’inesatto adempiffiento, non- 
ché per la ritardata esecuzione delle prestàzioni. 


2.I contratti prevedono anche la clausola di risarcibi- 
lità dell’ulteriore danno. 


Art. 44 


Spese in economia 


1. Il Segretario generale, nei limiti di cui all’art. 16, 
può autorizzare l’econoMo,ad effettuare spese per loca- 
zioni temporanee, manutenzione di locali, manuten- 
zione di mobili, di-vetture di servizio, di arredi e di 
impianti tecnici e/pèr l'acquisto di materiale d’ufficio 
al migliori prezzi'correnti. 

2. Il ricorso absistema delle spese in economia è con- 
sentito, nei limiti stabiliti, anche nelle seguenti ipotesi: 


a) risoluzione di un precedente rapporto contrat- 
tuale, quando sia necessario o conveniente ottenere la 
prestazione nel termine previsto dal contratto; 


b) Completamento delle prestazioni non previste 
da un contratto in corso, qualora non sia possibile 
imporne l’esecuzione nell’ambito dell’oggetto principale 
del contratto stesso; 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 302 


c) acquisizione di beni o servizi nella misura stret- 
tamente necessaria, nel caso di contratti scaduti, nelle 
more di svolgimento delle ordinarie procedure di scelta 
del contraente; 


d) eventi oggettivamente imprévedibili e urgenti, 
al fine di scongiurare situazioni di pericolo a persone o 
cose, nonché a danno dell’igiene edella salute pubblica. 


3. Si può procedere all’ordimazione diretta a impresa 
di fiducia quando la spesa non superi l'importo di 
2.500,00 euro. 


4. L’economo può effettuare minute spese fino al 
limite di euro 850,00 utilizzando il fondo economale. 


5. Gli assuntori ed‘»fornitori debbono prestare, se 
richiesti, idonea cauzione. 


6. Per quanto homrdisposto dal presente regolamento, 
alle spese di cuihal comma 1, si applicano, in quanto 
compatibili, le.disposizioni del regolamento per 1 servizi 
in economia della Presidenza del Consiglio dei ministri. 


Art. 45. 


Congruità dei prezzi 


1\La congruità dei prezzi è accertata attraverso ele- 
menti obiettivi di riscontro dei prezzi correnti di mer- 
cato risultanti anche da indagini di mercato. 


2. Per la valutazione della congruità dei prezzi dei 
contratti di importo superiore ad euro 45.000,00 il 
Segretario generale può avvalersi di apposita commis- 
sione composta dall’economo cassiere, da un funziona- 
rio del Servizio di ragioneria e da un esperto designato 
dall'Agenzia del territorio o da altra amministrazione 
dello Stato. Per lavori o forniture di particolare com- 
plessità tecnica può essere acquisito il parere di esperti 
estranei alla pubblica amministrazione, nominati dal 
Comitato di presidenza. 


3. Il Comitato di presidenza stabilisce il compenso 
spettante agli esperti di cui al comma precedente. 


Art. 46. 
Collaudi e verifiche 


1. L’esattezza degli adempimenti contrattuali e la 
qualità delle prestazioni sono oggetto di appositi con- 
trolli, se del caso in corso d’opera, mediante collaudi o 
verifiche, secondo le norme stabilite dal contratto. 


2. Il collaudo è effettuato, in forma individuale o col- 
legiale, da personale amministrativo in possesso della 
competenza tecnica necessaria, nominato dal Segreta- 
rio generale. Qualora ne sia ravvisata la necessità il col- 
laudo è affidato ad esperti esterni al Consiglio, nomi- 
nati dal Comitato di presidenza. 


3. Il collaudo non potrà, comunque, essere effettuato 
da chi abbia progettato, diretto o sorvegliato 1 lavori, 
ovvero abbia partecipato all’aggiudicazione dei lavori 
o forniture. 
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4. Per i lavori e le forniture di importo inferiore ad 
euro 75.000,00 l’atto di collaudo può essere sostituito 
da un certificato di regolare esecuzione rilasciato da 
un esperto interno o esterno al Consiglio, nominato 
dal Comitato di presidenza. 


5. Per i servizi e le forniture di importo inferiore ad 
euro 25.000,00, qualora non sia possibile o conveniente 
procedere al collaudo, il funzionario cui viene effettuata 
la consegna verifica la regolarità e la corrispondenza 
dei beni e servizi acquistati con quelli ordinati, redi- 
gendo apposita attestazione. 


6. Il Comitato di presidenza stabilisce il compenso 
spettante agli esperti di cui ai commi precedenti. 


Art. 47. 


Adeguamento dei limiti di somma 
previsti dal regolamento 


I limiti di somma previsti dal presente regolamento 
sono aggiornati ogni tre anni con deliberazione del 
Comitato di presidenza, su proposta del Segretario 
generale, in base alle variazioni dell’indice ISTAT dei 
beni al consumo, nonché di altri dati rilevanti o di ele- 
menti normativi nel frattempo intervenuti, assicurando 
la coerenza complessiva dei limiti di somma risultanti 
dall’aggiornamento. 


Capo sesto 
CONTROLLI 
Art. 48. 


Collegio dei revisori dei conti 


1.Il controllo sulla regolarità della gestione finanziaria 
e patrimoniale, nonché sulla corretta4edy economica 
gestione delle risorse e sulla trasparenZa;.imparzialità e 
buon andamento dell’azione amministrativa è affidato al 
Collegio dei revisori dei conti, compostò da un presidente 
di sezione della Corte dei conti, ib”Servizio o in quie- 
scenza, che lo presiede, e da due ©omponenti scelti tra 
magistrati della Corte dei conti în servizio e professori 
universitari ordinari di contabilità pubblica o discipline 
similari, anche in quiescenza, Il'presidente e i componenti 
del Collegio sono nominati dal Consiglio, su proposta 
del Comitato di presidenza è previo parere della Commis- 
sione bilancio. Essi durano in carica quattro anni e 
possono essere confermati una sola volta. 


2. Il Consiglio(determina il compenso del presidente 
e dei componenti del Collegio dei revisori dei conti. 


Art. 49. 


Relazione del collegio dei revisori dei conti 
1. Nélla relazione del Collegio dei revisori dei conti 
sul rendiconto annuale sono evidenziati: 


a) l'andamento della gestione finanziaria e gli 
effetti di questa sulla consistenza dei beni patrimoniali; 
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b) le variazioni eventualmente apportat&al bilancio 
nel corso dell’esercizio; 


c) le variazioni intervenute nella consistenza dei 
beni. 


2. Il Collegio riferisce sulla regolafità della gestione 
finanziaria e patrimoniale, seconde»*gli elementi tratti 
dagli atti ad esso sottoposti o da Quelli da esso richiesti 
e dalle verifiche periodiche effettuate, con cadenza trime- 
strale, nel corso dell’esercizio nonché sulla corretta ed 
economica gestione delle risorse e sulla trasparenza, 
imparzialità e buon andamento dell’azione ammini- 
strativa. 


Capo settimo 
NORME FINALI 
Art. 50. 
Revisione periodica 


1. L’attuazione del presente regolamento è soggetta a 
verifica ‘alla scadenza del primo anno dalla sua entrata 
in vigore) Entro tale data, le varie articolazioni del 
C.S.M.,possono far pervenire le proprie osservazioni e 
proposte al Segretario generale, che ne informa il 
Comitato di presidenza e il Collegio dei revisori, anche ai 
finivdi eventuali modifiche da apportare al regolamento. 


2. Le successive verifiche avranno cadenza almeno 
triennale. 


Art. SI. 
Norma di rinvio 


Per quanto non disciplinato dal presente regola- 
mento sì applicano le norme che disciplinano l’ammini- 
strazione del patrimonio e la contabilità generale dello 
Stato, in quanto compatibili. 


Art. 52. 
Entrata in vigore e disposizioni transitorie 


1. Il presente regolamento entra in vigore il quindice- 
simo giorno successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


2. Le disposizioni contenute nei capi I, II e VI hanno 
effetto a partire dall’esercizio finanziario 2006. 


3. Fino all’adozione, non oltre l’esercizio 2007, dei 
nuovi modelli di bilancio preventivo e di rendiconto 
finanziario, continuano ad essere utilizzati i modelli 
attualmente in uso. Gli altri documenti contabili, le 
scritture, le schede e tutti gli altri modelli relativi alla 
gestione finanziaria e patrimoniale sono messi in uso e 
sostituiti senza particolari formalità, su disposizione 
del Segretario generale. 


Roma, 15 dicembre 2005 


Il segretario generale: FERRANTI 


05A12190 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 12 dicembre 2005. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento del- 
PUfficio del pubblico registro automobilistico di Biella. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DEL PIEMONTE 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente, 


Accerta: 


Il mancato funzionamento dell'Ufficio provinciale 
del pubblico registro automobilistico di Biella in data 
25 novembre 2005. 


Motivazioni: 


l'Ufficio del pubblico registro automobilistico di 
Biella, a causa dello sciopero generale indetto dalle 
OO.SS. è stato chiuso al pubblico il giorno 25 novem- 
bre 2005. In dipendenza di quanto sopra, la Procura 
generale della Repubblica in Torino, con nota n. 8126/ 
APC/05 (14.4) del 7 dicembre 2005, ha chiesto allo scri- 
vente l’emissione del relativo provvedimento di man- 
cato funzionamento. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Riferimenti normativi: 


Statuto dell'Agenzia delle entrate (art; art. 13; 
comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate (art. 4, art. 7, comma 1); 


Legge 25 ottobre 1985, n. 592 
Decreto n. 98/11772/UDG del.28 gennaio 1998. 


Torino, 12 dicembre 2005 


Il direttore regionale: MICELI 


05A12176 


PROVVEDIMENTO».13 dicembre 2005. 


Accertamento ‘delrperiodo di irregolare funzionamento del- 
PUfficio di CasaleMonferrato. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DEL PIEMONTE 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi- 
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del 
presente atto, 
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Accerta: 


L’irregolare funzionamento dell’Ufficio..di Casale 
Monferrato il giorno 25 novembre 2005. 


Motivazioni: 


la disposizione di cui al presente atto scaturisce dalla 
seguente circostanza: a causa» dello sciopero indetto 
dalle organizzazioni sindacali /CGIL, CISL, UIL, 
COBAS, UGL e CISAL il giorno 25 novembre 2005, si 
è verificato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio di 
Casale Monferrato dell'Agenzia delle entrate. 


Il Garante del contribuente - Ufficio del Piemonte - 
con nota prot. n. SP4GB/1403/2005 del 2 dicembre 
2005, nulla oppone‘ 


La presente disposizione sarà pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Si riportano.i riferimenti normativi dell’atto: 
decretò legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
decreto ministeriale 28 dicembre 2000; 
statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11); 


fegolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate (art. 7); 


decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770 e 
successivamente modificato dal decreto legislativo 
n. 32/2001. 


Torino, 13 dicembre 2005 


Il direttore regionale: MICELI 


05A12177 


PROVVEDIMENTO 13 dicembre 2005. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del- 
Ufficio di Cuneo. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DEL PIEMONTE 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi- 
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del 
presente atto; 


Accerta: 


L’irregolare funzionamento dell’ufficio di Cuneo il 
giorno 25 novembre 2005. 


Motivazioni: 


La disposizione di cui al presente atto scaturisce 
dalla seguente circostanza: a causa dello sciopero 
indetto dalle organizzazioni sindacali CGIL, CISL, 
UIL, COBAS, UGL e CISAL il giorno 25 novembre 
2005, si è verificato l’irregolare funzionamento dell’uffi- 
cio di Cuneo dell’Agenzia delle entrate. 
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Il garante del contribuente - Ufficio di Piemonte, con 
nota prot. n. SP/GB/1403/2005 del 2 dicembre 2005, 
nulla oppone. 


La presente disposizione sarà pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Si riportano i riferimenti normativi dell’atto: 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
decreto ministeriale 28 dicembre 2000; 
statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11); 
regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate (art. 7); 


decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770 e 
successivamente modificato dal decreto legislativo 
n. 32/2001. 


Torino, 13 dicembre 2005 
Il direttore regionale: MICELI 


05A12178 


PROVVEDIMENTO 13 dicembre 2005. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del- 
PUfficio di Ivrea. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DEL PIEMONTE 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle&disposi- 
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del 
presente atto; 


Accerta: 


L’irregolare funzionamento dell’ufficio di Ivrea il 
giorno 25 novembre 2005. 
Motivazioni: 


La disposizione di cui al presente atto scaturisce 
dalla seguente circostanzaay causa dello sciopero 
indetto dalle organizzazioni \sindacali CGIL, CISL, 
UIL, COBAS, UGL e GISAL il giorno 25 novembre 
2005, si è verificato l’irrégolare funzionamento dell’uffi- 
cio di Ivrea dell’Agenziadelle entrate. 


Il garante del contribuente - Ufficio di Piemonte, con 
nota prot. n. SP/GB/1403/2005 del 2 dicembre 2005, 
nulla oppone. 


La presente disposizione sarà pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficialexdella Repubblica italiana. 


Si riportahe i riferimenti normativi dell’atto: 
decreto’ legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
deereto ministeriale 28 dicembre 2000; 
statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11); 


regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate (art. 7); 
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decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498,/ednvertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961,’ n. 770 e 
successivamente modificato dal decretovlegislativo 
n. 32/2001. 


Torino, 13 dicembre 2005 


Il direttore regionale: MICELI 


05A12179 


PROVVEDIMENTO 13,dicembre 2005. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del- 
l'Ufficio di Moncalieri 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DEL PIEMONTE 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi- 
zioni di, legge e dalle norme riportate nel seguito del 
presente,atto; 


Accerta: 


L’irregolare funzionamento dell’ufficio di Moncalieri 
11 giorno 25 novembre 2005. 
Motivazioni: 


La disposizione di cui al presente atto scaturisce 
dalla seguente circostanza: a causa dello sciopero 
indetto dalle organizzazioni sindacali CGIL, CISL, 
UIL, COBAS, UGL e CISAL il giorno 25 novembre 
2005, si è verificato l’irregolare funzionamento dell’uffi- 
cio di Moncalieri dell'Agenzia delle entrate. 


Il garante del contribuente - Ufficio di Piemonte, con 
nota prot. n. SP/GB/1403/2005 del 2 dicembre 2005, 
nulla oppone. 


La presente disposizione sarà pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Si riportano i riferimenti normativi dell’atto: 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
decreto ministeriale 28 dicembre 2000; 
statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11); 


regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate (art. 7); 


decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770 e 
successivamente modificato dal decreto legislativo 
n. 32/2001. 


Torino, 13 dicembre 2005 


Il direttore regionale: MICELI 


05A12180 
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PROVVEDIMENTO 13 dicembre 2005. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del- 
l'Ufficio di Pinerolo. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DEL PIEMONTE 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi- 
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del 
presente atto; 


Accerta: 


L’irregolare funzionamento dell’ufficio di Pinerolo il 
giorno 25 novembre 2005. 


Motivazioni: 

La disposizione di cui al presente atto scaturisce 
dalla seguente circostanza: a causa dello sciopero 
indetto dalle organizzazioni sindacali CGIL, CISL, 
UIL, COBAS, UGL e CISAL il giorno 25 novembre 
2005, si è verificato l’irregolare funzionamento dell’uffi- 
cio di Pinerolo dell’Agenzia delle entrate. 


Il garante del contribuente - Ufficio di Piemonte, con 
nota prot. n. SP/GB/1403/2005 del 2 dicembre 2005, 
nulla oppone. 


La presente disposizione sarà pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Si riportano i riferimenti normativi dell’atto: 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
decreto ministeriale 28 dicembre 2000; 
statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11); 
regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate (art. 7); 
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498,‘convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961y n. 770 e 
successivamente modificato dal decréto— legislativo 
n. 32/2001. 


Torino, 13 dicembre 2005 
Il direttoreregionale: MICELI 


05A12181 


PROVVEDIMENTO 13 dicembre 2005. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli 
sportelli del pubblico registro automobilistico sito in Bergamo 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA LOMBARDIA 


In base alle, attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nékseguito del presente atto; 


Dispone: 


E accertato il mancato funzionamento degli sportelli 
del pubblico registro automobilistico sito in Bergamo 
nel giorno 25 novembre 2005, per sciopero generale 
indetto dalle OO.SS. 
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Motivazione. 


L’Ufficio provinciale ACI di Bergamotha comuni- 
cato, con nota n. P/1580 del 25 novembre2005, la chiu- 
sura al pubblico degli sportelli nel giorno 25 novembre 
2005, per sciopero nazionale del pubblico impiego. 


In dipendenza di quanto sopra _la>Procura Generale 
della Repubblica di Brescia, con, nota del 9 dicembre 
2005 prot. n. 2809/2005, ha chiesto alla scrivente l’e- 
missione del relativo provvedimento di mancato fun- 
zionamento. 


Il presente atto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica itàliana. 


Riferimenti normativi; 


Decreto-legge 2161ugho 1961, n. 498, convertito, con 
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc- 
cessive modifiche. 


Statuto dell’Agenzia delle Entrate (articoli 11 e 13, 
comma 1). 


Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle 
Entrate (articoli 4 e 7, comma 1). 


Milano, 13 dicembre 2005 
Il direttore regionale: ORSI 


05A12231 


AGENZIA DEL TERRITORIO 


DETERMINAZIONE 9 novembre 2005. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei 
servizi catastali dell’Ufficio provinciale di Savona e della chiu- 
sura della sezione staccata di Finale Ligure. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
PER LA LIGURIA 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio- 
namento degli uffici finanziari; 


Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 


Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, 
con cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa ese- 
cutiva l'Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 


Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini- 
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal 
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000, 
con il quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli 
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel 
Dipartimento del territorio alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento manterranno validità 
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso 
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1»; 
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Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del 
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima 
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo 
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio 
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da 
disfunzioni organizzative dell'amministrazione finan- 
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Vista la nota inviata dall’Ufficio provinciale di 
Savona in data 25 novembre 2005, con la quale è stata 
comunicata la causa ed il periodo di irregolare funzio- 
namento dei servizi catastali dello stesso Ufficio pro- 
vinciale di Savona e della totale chiusura della sezione 
staccata di Finale Ligure; 


Accertato che l’irregolare funzionamento dei 
citati uffici è da attribuirsi all'adesione del perso- 
nale allo sciopero indetto il giorno 25 novembre 
2005 che ha determinato il non funzionamento degli 
uffici medesimi; 


Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale non riconducibile a 
disfunzioni organizzative dell’Ufficio; 


Visto il parere favorevole dell’ufficio del garante del 
contribuente espresso con nota datata 5 dicembre 
2005, prot. n. 3859; 


Determina: 
E accertato il periodo di irregolare funzionamento 
dei sotto indicati uffici come segue: 


il giorno 25 novembre 2005, regione Liguria; Uffi- 
cio provinciale di Savona e della sezione staccata di 
Finale Ligure; 


Il presente decreto verrà pubblicato4nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Genova, 9 dicembre 2005 


Il direttorexregionale: GRIFFA 


05A12174 


DETERMINAZIONE 9 fiovembre 2005. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei 
servizi catastali dell'Ufficio provinciale di Imperia e dei servizi 
di pubblicità immobiliare della sezione staccata di Sanremo. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
PER LA LIGURIA 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, c6n modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio- 
namento degli uffici finanziari; 


Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
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Visto il decreto del Ministro delle finanze 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte.del’ conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 FinanzeAfoglio n. 278, 
con cui a decorrere dal 1° gennaio 200L è stata resa ese- 
cutiva l'Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n.300; 


Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini- 
strazione dell’Agenzia del territofio approvato dal 
comitato direttivo nella seduta” del 5 dicembre 2000, 
con il quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli 
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel 
Dipartimento del territorìò alla data di entrata in 
vigore del presente regolàmento manterranno validità 
fino all’attivazione delle. strutture specificate attraverso 
le disposizioni di cui @ precedente art. 8, comma 1»; 


Visto l’art. 10 débdecreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato. nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 
5 marzo 2001, Che ha modificato gli articoli 1 e 3 del 
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima 
dell’emissione‘del decreto di accertamento del periodo 
di mancatoyo irregolare funzionamento dell’ufficio 
occorre‘ verificare che lo stesso non sia dipeso da 
disfunzioni organizzative dell'amministrazione finan- 
ziarià exsentire al riguardo il garante del contribuente; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Vista la nota inviata dall’ Ufficio provinciale di Impe- 
tià in data 25 novembre 2005, con la quale è stata 
comunicata la causa ed il periodo di irregolare funzio- 
namento dei servizi catastali dello stesso Ufficio pro- 
vinciale di Imperia e dei servizi di pubblicità immobi- 
liare della sezione staccata di Sanremo; 


Accertato che l’irregolare funzionamento dei 
citati uffici è da attribuirsi all'adesione del perso- 
nale allo sciopero indetto il giorno 25 novembre 
2005 che ha determinato il non funzionamento degli 
uffici medesimi; 


Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale non riconducibile a 
disfunzioni organizzative dell’Ufficio; 


Visto il parere favorevole dell’ufficio del garante del 
contribuente espresso con nota datata 5 dicembre 
2005, prot. n. 3859; 


Determina: 


E accertato il periodo di irregolare funzionamento 
dei servizi catastali e dei servizi di pubblicità immobi- 
liare dei sotto indicati uffici come segue: 


il giorno 25 novembre 2005, regione Liguria: Uffi- 
cio provinciale di Imperia e della sezione staccata di 
Sanremo; 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Genova, 9 dicembre 2005 


Il direttore regionale: GRIFFA 


05A12175 


ani 
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AGENZIA DEL DEMANIO 


DECRETO 27 dicembre 2005. 


Rettifica all'Allegato A al decreto 16 dicembre 2005, concer- 
nente le esatte identificazioni catastali di alcuni immobili. 


IL DIRETTORE 


Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di privatizza- 
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub- 
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento 
immobiliare» convertito con modificazioni in legge 
23 novembre 2001 n. 410; 


Visto l’art. 1, comma 1, del d.l. n. 351/2001, conver- 
tito in legge 23 novembre 2001, n. 410, che al fine di 
procedere al riordino, gestione e valorizzazione del 
patrimonio immobiliare dello Stato, anche in funzione 
della formulazione del conto generale del patrimonio, 
demanda all’Agenzia del demanio l’individuazione, 
sulla base e nei limiti della documentazione esistente 
presso gli archivi e gli uffici pubblici, dei singoli beni 
distinguendo tra beni demaniali e beni facenti parte del 
patrimonio indisponibile e disponibile; 

Visto il decreto n. 33800 emanato dal direttore del- 
l’Agenzia del demanio in data 16 dicembre 2005 pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 298 del 23 dicembre 
2005, con il quale è stata dichiarata la proprietà in capo 
allo Stato dei beni immobili compresi nell’allegato A al 
decreto medesimo; 


Considerato l’esito di ulteriori accertamenti nel frat- 
tempo effettuati dagli uffici dell'Agenzia del demanio; 


Ritenuto di dover procedere alla rettifica»dell’alle- 
gato A facente parte integrante del decreto*33800 ema- 
nato dal direttore dell’Agenzia del demanio in data 
16 dicembre 2005; 


Visto il decreto legislativo 30 luglîo, 1999, n. 300, e 
successive modificazioni ed integrazioni apportate dal 
decreto legislativo 3 luglio 2003, n.173; 


Vista l'urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, del decreto-legge 25>settembre 2001 n. 351 
convertito con modificazioni=dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410; 


Decreta: 
Art. 1. 


L’allegato A al$decreto n. 33800 emanato dal diret- 
tore dell’Agenzia del demanio in data 16 dicembre 
2005 è in parte Tettificato come segue: 


l’esattan identificazione catastale  dell’immobile 
denominato“*Ex Poligono di Tiro, sito nel comune di 
Giulianova )(Teramo), lungomare Zara, di cui alla 
pag. 42 della Gazzetta Ufficiale n. 298 del 23 dicembre 
2005, è ta/seguente: 


Teramo - Giulianova - Ex poligono di tiro, lun- 
gomare Zara, NCT, foglio 32, particella 178 e foglio 
33, particelle 43, 51/a, 208; 
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l’esatta identificazione catastale dell'immobile 
denomianto Ex Colonia di Cupone, sito nelkeomune di 
Spezzano della Sila (Cosenza), località Gupone, di cui 
alla pag. 42 della Gazzetta Ufficiale’ n. 298 del 
23 dicembre 2005, è la seguente: 


Cosenza - Spezzano della Sita"- Ex Colonia di 
Cupone - località Cupone, NCT, (foglio 9, particelle 37, 
44, 45, 70, 96, 97, 98, 114, 120, 150, 152 e NCEU, foglio 9, 
particelle 114, 145, 146, 147, 148649, 150, 151, 152; 

l’esatta identificazione, catastale dell’immobile 
denominato Area Caserma-Bartoli, sito nel comune di 
Milano, via Corelli, di cui alle pagine 45 e 46 della Gaz- 
zetta Ufficiale n. 298 del 23 dicembre 2005, è la 
seguente: 


Milano - Afea Caserma Bartoli - via Corelli, 
NCEU, foglio 361 particelle 66, 68, 70, 79, 80, 81, 82, 
91, 93, 94, 100, 101 102, 103, 104, 134 e NCT, foglio 
361, particelle 6%e'92/p. 


Art. 2. 


Eventuali accertate difformità relative ai dati cata- 
stali ifQdicati non incidono sulla titolarità del diritto 
sugli‘immobili. 

Il pfesente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 27 dicembre 2005 
Il direttore: SPITZ 


05A12310 


AUTORITÀ PER LA VIGILANZA 
SUI LAVORI PUBBLICI 


DELIBERAZIONE 10 novembre 2005. 


Modifiche alla deliberazione relativa all’accesso agli atti. 


IL CONSIGLIO 


Vista la legge 11 febbario 1994, n. 109, istitutiva del- 
l'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, e succes- 
sive modificazioni e integrazioni; 


Visti i regolamenti sul funzionamento dell’Autorità 
per la vigilanza sui lavori pubblici, approvati nell’adu- 
nanza del 16 gennaio 2003 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, ed in particolare 
l’articolo 25, comma 1 della stessa, il quale prevede che 
«Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed 
estrazione di copia dei documenti amministrativi, nei 
modi e con i limiti indicati dalla presente legge. L'esame 
dei documenti è gratuito. Il rilascio di copia è subordi- 
nato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, 
salve le disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché 
1 diritti di ricerca e di visura»; 

Vista la propria deliberazione del 31 agosto 2000, 
recante Regolamento concernente le categorie di docu- 
menti formati o comunque rientranti nella disponibilità 
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dell’Autorità, sottratti all'accesso», in particolare l’arti- 
colo 5 della medesima deliberazione che, al comma 4, 
stabilisce che ‘l’estrazione di copie di documenti è sotto- 
posta al pagamento delle spese relative ai costi di ripro- 
duzione mediante applicazione sulla richiesta di mar- 
che da bollo, soggette ad annullamento da parte del- 
l'Ufficio»; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
27 giugno 1992, n. 352; 

Vista la legge del 28 dicembre 2001, n. 448, ed in par- 
ticolare l’articolo 29, comma 2, della stessa, che con- 
sente alle amministrazioni pubbliche di esigere la com- 
partecipazione alle spese da parte degli utenti dei ser- 
vizi resi, ai fini della riduzione del finanziamento a 
carico del bilancio statale; 

Considerata l’entità degli stanziamenti autorizzati 
per l’anno 2005 a favore dell’Autorità per la vigilanza 
sui lavori pubblici dalla legge 30 dicembre 2004, n. 311 
e, in particolare, dalla «tabella C» della predetta legge, 
che prevede una notevole riduzione rispetto al finanzia- 
mento erogato a favore dell'Autorità medesima nel- 
l’anno 2004; 


Ritenuto opportuno che l'Autorità provveda, in 
attuazione e nel rispetto dei principi stabiliti dalle 
disposizioni di legge citate, anche al fine di perseguire 
il contenimento della spesa pubblica, ad individuare i 
costi di riproduzione, nonché 1 diritti di ricerca e visura 
relativi alle richieste di accesso ai documenti in proprio 
possesso; 


Ritenuto di quantificare i diritti di ricerca di cui 
all’articolo 25, comma 1, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, sulla base del costo di due dipendenti delkhAuto- 
rità per la vigilanza sui lavori pubblici (ex livello B1 ed 
ex livello B3) per trenta minuti di lavoro calcolato in 
base alla retribuzione totale loda, e che tale importo è 
aggiornato automaticamente in funzione delle effettive 
retribuzioni dei dipendenti dell’Autorità,\senza neces- 
sità di ulteriori deliberazioni; 

Viste le proposte dei competenti Uffici e Servizi del- 
l'Autorità; 

Nell’adunanza del 10 novembre 2005; 


Delibera: 
Att. I) 


1. Il comma 4 dell’artieolo 5 della deliberazione del- 
l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici del 31 ago- 
sto 2000, pubblicata \nella Gazzetta Ufficiale del 
12 ottobre 2000, è sostituito dal seguente: 


1. « L’estraziòne di copie di atti è sottoposta a 
rimborso nella,misura di € 0,25 a pagina per riprodu- 
zioni fotostatiche formato UNI A4 e nella misura di 
€ 0,50 a pagina per riproduzioni fotostatiche formato 
UNI A3. 


2. Per. gli importi inferiori a € 0,50 non è dovuto 
alcun rimborso. Al di sopra di tale importo, deve essere 
effettuata la riscossione dell’intera cifra. Ai fini 
dell’esenzione del rimborso, non è consentito frazionare 
la richiesta di copie relative agli stessi documenti da 
parte del medesimo soggetto. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 302 


3. Il costo della spedizione dei documentiè a totale 
carico del richiedente. 


4. La spedizione è di norma effettuata con racco- 
mandata postale A.R. o altro mezzo îdoheo, secondo 
le tariffe applicate dalle Poste italiane.o altra società di 
spedizioni e consegna. Il richiedente provvederà al 
pagamento contrassegno dell’importo complessivo 
(spese di spedizione più i costi-di rimborso fotocopie). 


5. Per la spedizione via telefax i costi sono determi- 
nati in base ad un rimborso fissò di € 1,30 a pagina for- 
mato UNI A4. 


6. Nel caso di richiesta di copie di documenti in 
bollo, al pagamento dell’imposta di bollo provvede 
direttamente il richiedente, fornendo direttamente 
all’ufficio competènte al rilascio la marca da bollo. 
Resta salvo il diverso regime fiscale previsto da speciali 
disposizioni di legge. 


7. E prevista la possibilità di inoltro tramite posta 
elettronica*del*documenti per i quali l’Amministrazione 
-ha già pfovveduto ad effettuare archiviazione ottica in 
formate nòn modificabile. 


8. Per la spedizione tramite posta elettronica i costi 
sonò \determinati in base ad un rimborso fisso di 
€025 a pagina. 


9. Le somme relative ai precedenti commi devono 
essere corrisposte mediante versamento sul c/c postale 
n. 871012 intestato alla Tesoreria provinciale dello 
Stato, sezione di Roma, contabilità speciale n. 1493 - 
Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, con causale 
rimborso accesso - Legge n. 241/1990». 


Art. 2. 


1. I diritti di ricerca di cui all’articolo 25, comma 1, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, sono, sulla base della 
quantificazione esplicitata in premessa, pari a € 12,48 
per ogni singola richiesta. 


2. I diritti di visura di cui all’articolo 25, comma 1, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, sono quantificati in 
euro 0,10 per ogni pagina richiesta. 


3. Le somme relative ai precedenti commi devono 
essere corrisposte mediante versamento sul c/c postale 
n. 871012 intestato alla Tesoreria provinciale dello 
Stato, sezione di Roma, contabilità speciale n. 1493 - 
Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, con causale 
rimborso accesso - Legge n. 241/1990». 


Art. 3. 


1. La presente deliberazione è pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale delle Repubblica italiana e nel sito 
web dell'Autorità. 


Roma, 10 novembre 2005 


Il presidente: BRIGANTE 
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COMMISSARIATO DELEGATO PER LA 
SICUREZZA DEI MATERIALI NUCLEARI 


ORDINANZA 13 dicembre 2005. 


Autorizzazione alla costruzione nel sito Eurex del comune di 
Saluggia, delle opere connesse all’impianto Cemex. 


IL COMMISSARIO DELEGATO 


Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 7 marzo 2003 di dichiarazione dello stato 
di emergenza nei territori delle regioni Lazio, Campa- 
nia, Emilia-Romagna, Basilicata e Piemonte; 


Vista POPCM n. 3267 del 7 marzo 2003 con cui il 
presidente della Sogin SpA è stato nominato Commis- 
sario delegato per la messa in sicurezza dei materiali 
nucleari (nel seguito, Commissario delegato) e dotato, 
a tal fine, di poteri di derogare, tra le altre, alle norme 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, limitatamente alle disposizioni in materia 
di permesso di costruire. 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 7 maggio 2004 di proroga fino al 31 dicem- 
bre 2004 dello stato di emergenza; 


Vista POPCM n. 3355 del 7 maggio 2004 con cui, a 
parziale modifica ed integrazione dell’OPCM n. 3267 
del 7 marzo 2003, al fine di assicurare la massima cele- 
rità per l’attuazione delle iniziative finalizzatea fron- 
teggiare la situazione emergenziale, il Commissario 
delegato è stato dotato di ulteriori poteri‘in‘deroga; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri in data 4 marzo 2005 di ulteriore, proroga fino al 
31 dicembre 2005 dello stato di emergenza; 


Considerato che sono tuttora in corso gli interventi 
di natura emergenziale necessari “a»garantire la messa 
in sicurezza nucleare e fisica deiTfifiuti radioattivi; 


Considerato che con le ordinanze commissariali n. 4, 
11 e 14 rispettivamente in.data 11 aprile 2003, 11 set- 
tembre 2003 e 12 novembre. 2003 sono state disposte, 
tra le altre, le misure di, adeguamento dell’impianto 
Eurex nel Centro ENEA di Saluggia (Vercelli) a stan- 
dard di sicurezza rispondenti alla nuova situazione di 
emergenza internazionale; 


Considerato che if attuazione delle sovracitate ordi- 
nanze commissariali n. 4 e 14 è stata disposta la realiz- 
zazione nel Centro ENEA di Saluggia, a cura del «Sog- 
getto attuatore» Sogin SpA (nel seguito, Sogin), dell’im- 
pianto di ‘condizionamento a mezzo cementazione 
(impianto -Cemex) dei rifiuti radioattivi liquidi stoccati 
presso \}kimpianto Eurex attualmente in gestione alla 
Sogin; 

Considerato che in data 5 novembre 2004 il «Sog- 
getto attuatore» Sogin ha presentato al comune di 
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Saluggia la domanda, corredata dalla prescrittà docu- 
mentazione, diretta al rilascio del permesse=di-costruire 
l’impianto Cemex e le altre opere ad essOxconnesse (tra 
cui, in particolare: Deposito D-3 per4rifiuti solidi ad 
alta attività, direttamente integrato ’ nell'impianto 
Cemex; Nuovo sistema di approvvigionamento idrico; 
Deposito D-2 per rifiuti solidi a(bassa attività; Waste 
Management Facility; Edificio. direzione operazioni di 
cantiere; Edificio portineria escontrollo security; rela- 
tiva viabilità); 

Considerato che con nota în data 25 novembre 2004 
il competente Ufficio tecnico del comune di Saluggia 
ha comunicato che l’intervento di cui alla richiesta del 
permesso di costruire risultava non compatibile con le 
norme del vigentespiano regolatore generale del 
comune, trattandosi di nuova costruzione non 
ammessa dalla/prescrizione normativa di zona; che tut- 
tavia era intenzione dello stesso Ufficio di richiedere al 
consiglio comunale l’autorizzazione al rilascio del per- 
messo in, deroga agli strumenti urbanistici; che il per- 
messo di‘eostruire sarebbe stato comunque subordinato 
alla stipula di Convenzione urbanistica mirata alla defi- 
nizione delle opere di urbanizzazione a carico della 
Sogin} 

Considerato che con la stessa nota 25 novembre 2004 
il'\eomune di Saluggia ha richiesto di integrare la docu- 
mentazione trasmessa con prova del possesso di valido 
titolo per l’esecuzione dei lavori, nonché di fornire altre 
precisazioni in ordine all’area interessata dalla costru- 
zione e alle caratteristiche degli edifici esistenti e di 
quelli in progetto; 


Considerato che la Sogin ha provveduto con nota 
17 dicembre 2004 a fornire i chiarimenti richiesti in 
ordine alla piena disponibilità dell’area e con nota 
20 dicembre 2004 ha trasmesso la documentazione 
integrativa in ordine alle altre richieste formulate dal 
comune con la citata nota del 25 novembre 2004; 


Considerato che il comune nella indicata nota del 
25 novembre 2004, aveva altresì comunicato che il rila- 
scio del permesso di costruire sarebbe stato comunque 
condizionato alla stipula di Convenzione urbanistica 
per la definizione delle opere di urbanizzazione a carico 
della Sogin e che lo schema di Convenzione predisposto 
dal comune ed accettato dalla Sogin con alcune modifi- 
che non è stato ancora portato all’esame del consiglio 
comunale di Saluggia per la prescritta approvazione; 


Considerato altresì che il comune di Saluggia con 
deliberazione n. 30 del 7 luglio 2005 ha approvato il 
progetto di variante parziale al Piano regolatore gene- 
rale del comune al fine di eliminare l’attuale incompati- 
bilità con gli interventi progettati da Sogin ma che, 
nonostante con nota 5 agosto 2005 la Sogin abbia tra- 
smesso a tale comune il progetto complessivo delle 
opere per far verificare la compatibilità di queste con il 
progetto di variante approvato, tale variante non è 
stata ancora definitivamente approvata dal comune 
medesimo; 
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Considerato che sono trascorsi inutilmente i termini 
fissati dall’art. 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per l'emanazione 
del provvedimento finale da parte del comune di Salug- 
gia e deve perciò ritenersi formato il silenzio/rifiuto 
sulla domanda del permesso di costruire; 


Ritenuta la improrogabile necessità e l’urgenza di 
dare attuazione alle misure di sicurezza già disposte con 
le ordinanze commissariali sopra citate, provvedendo 
alla costruzione delle sole opere prioritarie o comunque 
indispensabili alla realizzazione dell’impianto Cemex 
nel sito Eurex di Saluggia, e precisamente alla costru- 
zione di: nuovo sistema di approvvigionamento idrico; 
Deposito D-2 per rifiuti solidi a bassa attività; edificio 
direzione operazioni di cantiere; edificio portineria e 
controllo security; relativa viabilità; 


Considerato che si tratta di interventi di primario 
interesse pubblico in quanto diretti ad attuare la messa 
in sicurezza di materiali radioattivi salvaguardando la 
salute della collettività e sono perciò comprese tra le 
misure speciali di emergenza dirette a tutelare l’inte- 
resse essenziale della sicurezza dello Stato; 


Ritenuto altresì che la realizzazione delle opere anzi- 
dette costituisce intervento già ritenuto adeguato dalla 
Commissione tecnico scientifica ex OPCM 3267/2003 
ed OPCM 3355/2004 con sua delibera 14 giugno 2004, 
ribadita dalla medesima Commissione nella risoluzione 
adottata il 30 maggio 2005, nonché nella risoluzione 
del 23 settembre 2005 con riferimento alla necessità di 
eliminare le criticità residue anche con riferimento al 
fenomeno terroristico; 


Attesa pertanto la necessità e l’urgenza/di emanare, 
avvalendosi dei poteri di deroga concessi\con le citate 
OPCM n. 3267 e n. 3355 rispettivamente del 7 marzo 
2003 e del 7 maggio 2004, il provvedimento di auto- 
rizzazione a favore del «Soggetto\attuatore» Sogin 
alla realizzazione del suindicato intervento emergen- 
ziale in deroga alle disposizioni\in materia di per- 
messo di costruire contenuteSnel decreto del Presi- 
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e, in 
particolare, alle norme di-cùi ‘agli articoli 10, 11, 12, 
13 e 16, che rispettivamefteindividuano gli interventi 
di trasformazione urbafistica subordinati al permesso 
di costruire, la titolarità»dello stesso, i presupposti, la 
competenza per il-rsilàscio, nonché le modalità e i 
tempi della corresponsione del contributo di costru- 
zione; 


Considerato \che non essendo stata ancora appro- 
vata la variante parziale al piano regolatore generale 
del comune*“di Saluggia, vige attualmente il divieto di 
ogni nuova)costruzione nella zona ove è posto l’im- 
pianto(Eurex, sicché per realizzare gli impianti di cui 
trattasi Occorre procedere in deroga alle prescrizioni 
del piano regolatore generale, come previsto dal- 
l’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380; 
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Considerato che le sopraindicate esigenze<dî neces- 
sità ed urgenza non consentono di seguire=la*ordinaria 
procedura per il rilascio del permesso di costruire in 
deroga agli strumenti urbanistici prevista dall’art. 14 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, atteso che l’Ufficio tecimico del comune di 
Saluggia non ha dato seguito al pfoposito di sottoporre 
al consiglio comunale la richiesta “di autorizzazione al 
rilascio del permesso in deroga al piano regolatore 
generale e la relativa procedura non ha avuto perciò 
ancora inizio e che, pertanto,,è indispensabile che l’au- 
torizzazione alla realizzazione del suindicato intervento 
emergenziale, esercitarido ‘il potere in tal senso con- 
cesso dal citato art. I4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugnò 2001, n. 380, sia rilasciata in 
deroga al vigente@piano regolatore generale del comune 
di Saluggia, con\erdinanza commissariale e perciò in 
difformità dallateompetenza e dalla procedura di cui 
alla norma stessa che prevede la deliberazione del con- 
siglio comunale; 


Considerato che non si rinvengono motivi per sot- 
trarre&lVintervento al contributo di costruzione, ma 
occotre, consentire al comune di Saluggia in deroga 
all’art:16 del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, di determinarlo con provvedi- 
mento diverso dal permesso di costruire; 


Considerato che la Sogin ha presentato all’APAT i 
Rapporti di progetto particolareggiato (RPP) relativi 
alle opere da realizzare (in data 14 febbraio 2005 il 
RPP relativo al nuovo sistema di approvvigionamento 
idrico; in data 19 aprile 2005 quello relativo al Deposito 
D-2; in data 14 luglio 2005 quello riguardante l’im- 
pianto Cemex e le restanti opere connesse, ad eccezione 
della Waste Management Facility); 


Considerato che l’intervento in questione non rientra 
tra quelli contemplati dalla legge regionale 14 dicembre 
1998, n. 40 «Disposizioni concernenti la compatibilità 
ambientale e le procedure di valutazione»; 


Considerato che con deliberazione n. 75 del 14 giu- 
gno 2001 dell’Autorità di bacino del fiume Po, il sito 
Enea-Eurex di Saluggia è stato escluso dall’applica- 
zione delle norme di attuazione del piano stralcio delle 
fasce fluviali, ferma restando l’applicazione di tali 
norme per quando sarà stata completata la bonifica 
del sito stesso; 


Considerato che il comune di Saluggia ha provve- 
duto a richiedere il parere dell’Ente di gestione del 
sistema delle aree protette della fascia fluviale del 
Po-Tratto torinese e che il rappresentante dell’Ente, 
nella riunione tenutasi il 2 dicembre 2005 dinanzi al 
prefetto di Vercelli, ha riconosciuto la necessità e 
l'urgenza dell'emanazione dell’ordinanza commissa- 
riale di autorizzazione alla costruzione delle infra- 
strutture in questione, impegnando l’Ente stesso alla 
formalizzazione nel più breve tempo possibile del 
richiesto parere; 
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Ritenuto che con tali espliciti riconoscimento e impe- 
gno si deve intendere manifestata la piena adesione 
all'ordinanza commissariale in questione, mancando 
soltanto la mera formalizzazione del richiesto parere; 


Considerato infine che le costruende infrastrutture 
sono collocate internamente all’opera di protezione 
idraulica dell’area Enea di Saluggia recentemente rea- 
lizzata e che quindi non possono avere alcuna incidenza 
sul regime idraulico del fiume Dora Baltea; 


Ritenuto che ove, successivamente alla emanazione 
della presente ordinanza ed entro il 31 gennaio 2006, 
secondo l’impegno formalmente assunto dal sindaco 
del comune di Saluggia nella citata riunione del 
2 dicembre 2005 dinanzi il prefetto di Vercelli, 
dovesse sopravvenire la definitiva approvazione della 
variante parziale al piano regolatore generale del 
comune di Saluggia e il conseguente rilascio del 
richiesto permesso di costruire o, comunque, il per- 
messo di costruire in deroga al piano regolatore gene- 
rale, si provvederà alla revoca con effetto «ex nunc» 
della ordinanza stessa; 


Sentita la regione Piemonte, come previsto dal- 
l’art. 1, comma 4, dell’OPCM 3267/2003, che ha 
espresso parere favorevole con delibera di giunta adot- 
tata nell'adunanza del 17 ottobre 2005; 


Visto il parere reso dalla commissione tecnico scien- 
tifica che nella seduta del 28 ottobre 2005 ha ribadito 
la legittimità del ricorso ad iniziative autoritative da 
parte del Commissario delegato, laddove strettamente 
necessario; 


Ritenuto che il rilascio al «Soggetto attuatore» del 
permesso di costruire in deroga relativameNMte ai soli 
impianti costituiti da nuovo sistema di approvvigio- 
namento idrico, Deposito D-2 per rifititi solidi a 
bassa attività, edificio direzione operazioni di can- 
tiere, edificio portineria e controllo’security, relativa 
viabilità, non sia in contrasto con ilk-citato parere in 
quanto trattasi di opere prioritarie rispetto alla 
costruzione dell’impianto Cemex, \per il quale effetti- 
vamente il rilascio del permess&di costruire potrebbe 
ora apparire non attuale, atteso che esso diverrà indi- 
spensabile soltanto quarido» saranno realizzate le 
infrastrutture ad esso preordinate; 


Dispone: 


In deroga, peftle ragioni sopra esposte, alle già 
indicate norme di cui agli articoli 10, 11, 12, 13 e 16 
del decreto del\Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380; è autorizzata la costruzione, presso il 
sito Eurex del comune di Saluggia, delle opere con- 
nesse all'impianto di cementazione Cemex, e precisa- 
mente (la costruzione di: Nuovo sistema di approvvi- 
gionaménto idrico; Deposito D-2 per rifiuti solidi a 
bassa attività; Edificio direzione operazioni di can- 
tiere; Edificio portineria e controllo security; Relativa 
viabilità, sull’immobile distinto al NCT Foglio 32, 
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mappali n. 30 e 455 (ex n. 452, 450, 448,446, 444); 
Foglio 31, mappali n. 165, 252, 257 e 264=Foglio 30, 
mappale n. 237, di cui al progetto esalla annessa 
documentazione, che qui si allega, presentati dalla 
Sogin al comune medesimo a corredo/della domanda 
per il rilascio del permesso di costruite; 


In esercizio del potere concessodall’art. 14 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, ma in deroga alla procedura e alla competenza 
ivi previste, l’autorizzazionevalla costruzione delle 
opere di cui trattasi è dataviri deroga al vigente piano 
regolatore generale del eomune di Saluggia; 


La realizzazione delle”suddette opere è a cura della 
Sogin, «Soggetto attuatore», titolare della licenza di 
esercizio dell’impianto Eurex, nel rispetto delle prescri- 
zioni disposte dalRAPAT in sede di autorizzazione; 


La Sogin è.tenuta a richiedere al comune di Saluggia 
la determinazione del contributo di costruzione di cui 
agli articoliNt6 e 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con l’indicazione 
dei termini e delle modalità per la corresponsione della 
quota di contributo relativa agli oneri di urbanizza- 
zione, e di quella relativa al costo di costruzione, onde 
attenervisi; 


La presente ordinanza vale a tutti gli effetti di legge 
quale «permesso di costruire» ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e, 
pertanto, comporta il totale esonero del «Soggetto 
attuatore» Sogin, dei suoi amministratori e dei suoi tec- 
nici dalle responsabilità previste in difetto del permesso 
comunale di costruire; 


La presente ordinanza verrà revocata con effetto «ex 
nunc» se interverrà entro il 31 gennaio 2006 il rilascio, 
da parte del comune di Saluggia, del permesso di 
costruire richiesto dalla Sogin; 


La presente ordinanza viene trasmessa al comune 
di Saluggia, per gli adempimenti di cui all’art. 5, 
comma 6, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, alla 
provincia di Vercelli, alla regione Piemonte, nonché 
a tutti gli altri enti coinvolti nell’ifer autorizzativo e 
alle amministrazioni centrali e periferiche compe- 
tenti; 


La presente ordinanza viene pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del 
già citato art. 5, comma 6, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, con omissione degli allegati. 


La presente ordinanza è esecutiva dal giorno succes- 
sivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 13 dicembre 2005 
Il commissario delegato: JEAN 


05A11962 
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ESTRATTI, 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica 
italiana e il Governo della Repubblica di Turchia sulla coope- 
razione scientifica e tecnica, firmato a Roma il 21 febbraio 
2001. 


Il giorno 7 giugno 2005 si è perfezionato lo scambio delle 
notifiche previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo tra il 
Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica 
di Turchia sulla cooperazione scientifica e tecnica, firmato a 
Roma il 21 febbraio 2001, la cui ratifica è stata autorizzata con 
legge 10 febbraio 2005, n. 29, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 52 del 4 marzo 2005. 


In conformità all’art. 10, l'Accordo è entrato in vigore il giorno 
7 giugno 2005. 


05A12235 


Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica 
italiana e il Governo della Repubblica di Croazia per la pre- 
venzione, la ricerca e la repressione delle infrazioni doganali, 
con allegato, firmato a Zagabria il 21 maggio 2002. 


Il giorno 7 luglio 2005 si è perfezionato lo scambio delle notifi- 
che previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della 
Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica di Croazia)per 
la prevenzione, la ricerca e la repressione delle infrazioni doganali, 
con allegato, firmato a Zagabria il 21 maggio 2002, la cuiratifica è 
stata autorizzata con legge 29 dicembre 2004, n. 328Xx\pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21 gennaio 2005. 


In conformità all’art. 25, l'Accordo è entrato4in‘vigore il giorno 
1° settembre 2005. 


05A12234 


Entrata in vigore dell’Accordo di cooperazione tra il Governo 
della Repubblica italiana e il>Governo della Federazione 
russa nel campo dello smantellamento dei sommergibili 
nucleari radiati dalla Marina\militare russa e della gestione 
sicura dei rifiuti radioattivie del combustibile nucleare esau- 
rito, firmato a Roma vil.5 novembre 2003, con Allegato e 
scambio di note effettuato a Roma il 2 aprile 2004, a Mosca 
il 7 maggio 2004 e &Roma il 25 maggio 2004. 


Il giorno 2 nevembre 2005 si è perfezionato lo scambio delle 
notifiche previsto Xper l’entrata in vigore del summenzionato 
Accordo tra il.Geyverno della Repubblica italiana ed il Governo 
della Federazione russa, la cui ratifica è stata autorizzata con legge 
31 luglio 2005, ni. 160, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 188 
del 13 agosto 2005. 


In cofiformità all’art. 15, l’Accordo è entrato in vigore il 
17 novembre 2005. 


05A12233 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Classificazione di alcuni manufatti esplosivi 


Con decreto ministeriale n. 557/PAST=XVIJ/3/22/2004-CE(32) 
del 7 dicembre 2005, le polveri da sparo)di,seguito elencate sono clas- 
sificate, ai sensi dell’articolo 19, comma*8/a) del decreto 19 settembre 
2002, n. 272, nella categoria dell’allegato A al Regolamento di esecu- 
zione del citato Testo unico, consil relativo numero ONU, come di 
seguito indicato: 


da mero di | Denominazione Codice di classifica cone 
0161 REX24 1.3C rr 
0161 REX28 1.3C r 
0161 |REXIVSREX 36 1.3C rr 
0161 REX32 1.3C r 


Sull’imbatlaggio ditali prodotti esplosivi devono essere apposte le 
etichette riportanti, oltre a quanto previsto dalla direttiva n. 93/15 
CEE e daldecreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 (Gazzetta Ufficiale 
n. 87 del.14 aprile 2003 - serie generale attuativo della direttiva CE), 
anche i6seguenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU e 
classeMdi rischio, numero di certificazione «CE del Tipo», categoria del- 
l’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente provvedimento, 
nome del fabbricante, nome dell’importatore titolare delle licenze di 
Polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. Per 
Ilgitato esplosivo la ditta importatrice Fiocchi Munizioni S.p.a. con 
sede in Lecco, ha prodotto gli attestati «CE del Tipo» numeri 
0589.EXP.4424/02 rilasciato il 20 marzo 2003; 0589.EXP.3320/01 rila- 
sciato il 14 gennaio 2002; 0589.EXP.3307/01 rilasciato il 5 settembre 
2002; 0589.EXP.3306/01 datato il 14 gennaio 2003; tutti rilasciati e cor- 
redati di allegati, dall’Organismo notificato «Bundesanstalt Fur Mate- 
rialforschung Und - Prufung (BAM) Berlin (Germany)». 


05A12246 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Istruttoria per lo scioglimento della società cooperativa 
«Gargantua - Piccola cooperativa sociale a r.l.», in Milano 


E in corso l’istruttoria per lo scioglimento della società coopera- 
tiva «Gargantua - Piccola cooperativa sociale a r.l.», sede legale in 
Milano , corso Lodi n. 80, costituita per rogito notaio dott. Gallizia 
Giuseppe di Sant'Angelo Lodigiano, in data 11 luglio 2002, rep. 
n. 9727, racc. n. 2819, B.U.S.C. 19109, codice fiscale n. 03631440967. 

Che, dagli accertamenti effettuati, risulta trovarsi nelle condi- 
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile. 

Si comunica che chiunque abbia interesse, potrà far pervenire a 
questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro, 
via Macchi, 9, tel. 02/6792316, fax 02/6792349 - 21024 Milano, oppo- 
sizione debitamente motivata e documentata all'emanazione del pre- 
detto provvedimento, entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 


05A12187 


Istruttoria per lo scioglimento della società cooperativa 
«Nuova servizi ecologici S.c.r.l.», in Tortona 


E in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio, senza nomina 
del commissario liquidatore, della societa cooperativa «Nuova servizi 
ecologici S.c.r.1.» con sede in Tortona (Alessandria), corso Repubblica 
n. 25, costituita per rogito notaio Vincenzo Esposito di Alessandria in 
data 17 gennaio 2000, repertorio n 209135, codice fiscale e numero 
d’iscrizione registro imprese 01861640066, R.E.A. n. 206510 che, dagli 
accertamenti eseguiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dal- 
l’art. 2545-septiedecies del codice civile, primo comma. 
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Si comunica che chiunque vi abbia interesse, potrà far pervenire a 
questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro - 
Unità operativa cooperazione, piazza G. Ambrosoli n. 5/13 - 15100 
Alessandria, opposizione, debitamente motivata e documentata, all’e- 
manazione del predetto provvedimento entro il termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 


05A12008 


Istruttoria per lo scioglimento della società cooperativa 
«Nova piccola S.c.r.l.», in Alluvioni Cambiò 


E in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio, senza nomina 
del commissario liquidatore, della società cooperativa «Nova piccola 
S.c.r.1.» con sede in Alluvioni Cambiò (Alessandria) - frazione Grava - 
via Mensi n. 64, costituita per rogito notaio Paolo Lovisetti di Milano 
in data 14 gennaio 2002, repertorio n. 264175, codice fiscale e numero 
d’iscrizione registro imprese 01948360068, R.E.A. n. 213280 che, dagli 
accertamenti eseguiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 
2545-septiedecies del codice civile, primo comma. 


Si comunica che chiunque vi abbia interesse, potrà far pervenire 
a questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del 
lavoro - Unità operativa cooperazione, piazza G. Ambrosoli n. 5/13 
- 15100 Alessandria, opposizione, debitamente motivata e documen- 
tata, all'emanazione del predetto provvedimento entro il termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 


05A12009 


MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di organiz- 
zazione e revisione contabile di aziende, rilasciata alla 
società «Milium Fiduciaria S.r.l.», in forma abbreviata 
«Milium S.r.l.», in Milano. 


Con decreto direttoriale 13 dicembre 2005, emanato.dal Mini- 
stero delle attività produttive, la società «Milium Fiduciaria S.r.l.», 
in forma abbeviata «Milium S.r.l», con sede legale ‘in Milano, 
numero di iscrizione al registro delle imprese @& codice fiscale 
04994790964, è autorizzata all’esercizio dell’attività fiduciaria e di 
organizzazione e revisione contabile di aziende, divCui alla legge 23 
novembre 1939, n. 1966 ed al regio decreto (22 aprile 1940, n. 531. 


05A12010 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Autorizzazioneyall’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Enterum» 


Estratto dèterminazione A.I.C. n. 641 del 21 novembre 2005 


Descrizione del medicinale e numero A.I.C.: è confermata l’auto- 
rizzazioné all'immissione in commercio del medicinale ENTERUM 
nelle forme e confezioni: 


«1 miliardo/5 ml spore sospensione orale» 10 contenitori 
monodose A.I.C. n. 028869030 (in base 10) OVKOF6 (in base 32); 


«2 miliardi/5 ml spore sospensione orale» 10 contenitori 
monodose A.I.C. n. 028869042 (in base 10) OVKOFL (in base 32); 
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«1 miliardo/5 ml sospensione orale» 20 contenitoritmonodose 
A_T.C. n. 028869067 (in base 10) OVKO0GC (in base 32); 


«2 miliardi/5 ml sospensione orale» 20 contenitori monodose 
A_T.C. n. 028869081 (in base 10) OVKOGT (in base 32); 


Titolare A.I.C.: società «Aziende chimiche riùmite Angelini Fran- 
cesco A.C.R.A.F. S.p.a.», con sede legale e domicilio fiscale in viale 
Amelia n. 70 - Roma, codice fiscale n. 03907010585; 

Indicazioni terapeutiche: cura e profilassi del dismicrobismo 
intestinale e conseguenti disvitaminosi endogene. Terapia coadiu- 
vante il ripristino della flora microbica intestinale, alterata nel corso 
di trattamenti antibiotici o chemioterapici. Turbe acute e croniche 
gastroenteriche dei lattanti, imputabili ad intossicazioni o a dismicro- 
bismi intestinali e a disvitaminosi, 

Adeguamento standard termsXla denominazione delle confezioni 
già registrate è modificata come%i seguito indicato: 

A.TL.C. n. 028869030: \da «1 miliardo/5 ml spore sospensione 
orale» 10 contenitori ménedose a «1 miliardo/5 ml sospensione 
orale» 10 contenitori mongddose; 

A.TLC. n. 028869042: da «2 miliardi/5 ml spore sospensione 
orale» 10 contenitori,momodose a «2 miliardi/5 ml sospensione orale» 
10 contenitori monodose. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità: 
confezienéei A.I.C. n. 028869030 «1 miliardo/5 ml sospensione 
orale» 10 contenitori monodose; 


confezione: A.I.C. n. 028869042 «2 miliardi/5 ml sospensione 
orale» 1@contenitori monodose; 


confezione: A.I.C. n. 028869067 «1 miliardo/5 ml sospensione 
orale» 20)contenitori monodose; 


confezione: A.I.C. n. 028869081 «2 miliardi/5 ml sospensione 
orale» 20 contenitori monodose. 


Resta confermata la classe di rimborsabilità: «C». 
Classificazione ai fini della fornitura: 


confezione A.I.C. n. 028869030 «1 miliardo/5 ml sospensione 
orale» 10 contenitori monodose; 


confezione A.I.C. n. 028869042 «2 miliardi/5 ml sospensione 
orale» 10 contenitori monodose; 
confezione A.I.C. n. 028869067 «1 miliardo/5 ml sospensione 
orale» 20 contenitori monodose; 
confezione A.I.C. n. 028869081 «2 miliardi/5 ml sospensione 
orale» 20 contenitori monodose. 
Resta confermata la classificazione OTC: medicinale non sog- 
getto a prescrizione medica da banco. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes- 
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


05A12278 


Autorizzazione all'immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Fluoxetina Fidia» 


Estratto determinazione A.I C. n. 678 del 14 dicembre 2005 


Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto- 
rizzata l'immissione in commercio del medicinale FLUOXETINA 
FIDIA, anche nelle forme e confezioni: «20 mg capsule rigide» 
12 capsule, alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 


Titolare A.I.C.: Fidia farmaceutici S.p.a., con sede legale e domici- 
lio fiscale in Abano Terme - Padova, via Ponte Della Fabbrica n. 3/A - 
c.a.p. 35031 - codice fiscale n. 00204260285. 


Confezione: «20 mg capsule rigide» 
n. 034917068 (in base 10) 119LQD (in base 32). 


Forma farmaceutica: capsula rigida. 
Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 


Produttore: Fidia farmaceutici S.p.a. stabilimento sito in Abano 
Terme (Padova), via Ponte Della Fabbrica n. 3/A (produzione com- 
pleta). 


12. capsule, A.I.C. 
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Composizione: ogni capsula da 20 mg contiene: 
principio attivo: fluoxetina cloridrato 22,36 mg equivalente a 
fluoxetina 20,0 mg; 
eccipienti: amido pregelatinizzato 205,64 mg; silice colloidale 
3,5 mg; magnesio stearato 3,5 mg; gelatina 50,925 mg; biossido di tita- 
nio 1,22 mg; eritrosina (e 127) 0,0002 mg; giallo chinolina (E104) 
0,009 mg. 
Indicazioni terapeutiche: la fluoxetina è indicata nel trattamento 
della depressione, del disturbo ossessivo compulsivo e della bulimia 
nervosa. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità: 
confezione: «20 mg capsule rigide» 
n. 034917068 (in base 10) 119LQD (in base 32); 
classe di rimborsabilità: «A». 
prezzo ex factory (IVA esclusa) € 2,73; 
prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,50. 
Classificazione ai fini della fornitura: 


confezione: A.I.C. n. 034917068 «20 mg capsule rigide» 
12 capsule - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
Decorrenza di efficacia della determinazione: ha effetto dal 


giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


12 capsule, A.I.C. 


05A12277 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialità 
medicinale «Beclometasone Norton». 


Estratto provvedimento UPC/1I/2146 
del 5 dicembre 2005 


Specialità medicinale: BECLOMETASONE NORTON. 
Confezioni: 


A.I.C. 035961010/M - 250 inalatore pressurizzato dosato)250 
mcg spruzzo 200 spruzzi; 


A.I.C. 035961022/M - 50 inalatore pressurizzato dosato 50 
mcg spruzzo 200 spruzzi. 


Titolare A.I.C.: Norton Waterford Itd. 

N. procedura mutuo riconoscimento: IE/H/0118/001-003/1I/012. 

Tipo di modifica: modifica stampati. 

Modifica apportata: modifica del riassunto ‘earatteristiche del 
prodotto nelle sezioni 4.2, 4.4, 4.7 4.8,6.1,6.5, 16.6 


Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio della 
specialità medicinale in questione deve apportare le necessarie modi- 
fiche al riassunto delle caratteristiche-del\,prodotto dalla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio Illustra- 
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del 
presente prowedimento. 

I lotti già prodotti non possono èssere dispensati al pubblico a 
partire dal novantesimo giorno-succéssivo alla data di pubblicazione 
del presente provvedimento. 

Decorrenza ed efficacia»del provvedimento: dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A12243 


Modificazione all’autorizzazione all’immissione in commercio 
secondo protedùra di mutuo riconoscimento della specialità 
medicinale «Retrovir». 


Estratto provvedimento UPC/1I/2147 del 5 dicembre 2005 


Specialità medicinale: RETROVIR. 

Confezioni: 
A.I.C. n. 026697058/M - 1 flacone sciroppo 200 ml 1% 
A.I.C. n. 026697072/M - IV 5 flaconi 20 ml 200 mg 1%; 
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A.I.C. n. 026697084/M - 42 compresse 200 mg; 
A.L.C. n. 026697096/M - 28 compresse 300 mg; 
A.I.C. n. 026697108/M - 60 CPR 300 mg; 
A.I.C. n. 026697110/M - 60 capsule 250 mg; 


A.I.C. n. 026697122/M - 100 capsule da 100 mg in flacone 
HDPE. 


Titolare A.I.C.: The Wellcome foundationLTD. 


Numero procedura mutuo riconoscimento: UKIH/0022/001 
002, 008, 010, 011/1I/059. 


Tipo di modifica: modifica stampati. 
Modifica apportata: modificaQal siassunto delle caratteristiche 
del prodotto nelle sezioni 4.4 e 4.8. 


Il titolare dell’autorizzazione ‘all’immissione in commercio della 
specialità medicinale in questione,deve apportare le necessarie modi- 
fiche al Riassunto delle catatteristiche del prodotto dalla data di 
entrata in vigore del presefite pfovvedimento, e per il Foglio illustra- 
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del 
presente provvedimento. 


I lotti già prodottitnon possono essere dispensati al pubblico a 
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente provvedimento. 


Decorrenzavedsefficacia del prowedimento: dalla data della sua 
pubblicazione’nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A12242 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialità 
medicinale «Humulin». 


Estratto provvedimento UPC/1I/2149 
del 6 dicembre 2005 


Specialità medicinale: HUMULIN. 

Confezioni: 
A.T.C. n. 025707011/M - «R» 1 flac. 10 ml 100 u/ml; 
A.T.C. n. 025707035/M - «I» flacone 10 ml 100 u/ml; 
A.T.C. n. 025707163/M - «U» flacone 10 ml 100 u/ml; 
A.T.C. n. 025707187/M - «30/70» flacone 10 ml 100 u/ml; 
A.LC. n. 025707201/M - «L» flacone 10 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707225/M - «10/90» flacone 10 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707249/M - «20/80» flacone 10 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707264/M - «40/60» flacone 10 ml 100 u/ml; 
A.T.C. n. 025707290/M - «10/90» cartucce 5 cartucce 1,5 ml 100 u/ 


ml; 
i A.LC. n. 025707326/M - «40/60» cartucce 5 cartucce 1,5 ml 100 u/ 
tai 
A.L.C. n. 025707340/M - 50/50 1 flac. 10 ml 100 ui/ml; 
A.LC. n. 025707353/M - «I» 5 cartucce 3 ml 100 u/ml; 
A.T.C. n. 025707365/M - «R» 5 cartucce 3 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707377/M - «10/90» 5 cartucce ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707389/M - «20/80» 5 cartucce 3 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707391/M - «30/70» 5 cartucce 3 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707403/M - «40/60» 5 cartucce 3 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707415/M - «50/50» 5 cartucce 3 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707427/M - «50/50» 5 cartucce 1,5 ml 100 u/ml; 


A.I.C. n. 025707439/M - «I-JET» 5 penne monouso preriem- 
pite 3 ml 100 u/ml; 

A.I.C. n. 025707441/M - «R-JET» 5 penne monouso preriem- 
pite 3 ml 100 u/ml; 

A.I.C. n. 025707454/M -«10/90-JET» 5 penne monouso pre- 
riem. 3 ml 100 u/ml; 

A.I.C. n. 025707466/M - «20/80-JET» 5 penne monouso pre- 
riem. 3 ml 100 u/ml; 


A.I.C. n. 025707478/M - «30/70-JET» 5 penne monouso pre- 
riem. 3 ml 100 u/ml; 
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A.I.C. n. 025707480/M - «40/60-JET» 5 penne monouso pre- 
riem. 3 ml 100 u/ml; 


A.I.C. n. 025707492/M - «50/50-JET» 5 penne monouso pre- 
riem. 3 ml 100 u/ml. 


Titolare A.I.C.: Eli Lilly Italia S.p.a. 


Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0030/012, 
016, 022, 025, 028, 029, 032, 041, 045, 048, 049, 05 2/II/054 

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu- 
tica. 

Modifica apportata: estensione del periodo di «ri-test» per la 
sostanza attiva da 12 a 24 mesi. 

I lotti già prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A12244 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialità 
medicinale «Humulin». 


Estratto provvedimento UPC/1I/2150 
del 6 dicembre 2005 


Specialità medicinale: HUMULIN. 

Confezioni: 
025707011/M - «R» 1 flac. 10 ml 100 u/ml; 
A.T.C. n. 025707035/M - «I» flacone 10 ml 100 u/ml; 
A.LC. n. 025707163/M - «U» flacone 10 ml 100 u/ml; 
A.T.C. n. 025707187/M - «30/70» flacone 10 ml 100 u/ml; 
A.T.C. n. 025707201 /M - «L» flacone 10 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707225/M - «10/90» flacone 10 ml 100 u/ml; 


A.T.C. n. 025707249/M - «20/80» flacone 10 ml 100 u/m]; 

A.T.C. n. 025707264/M - «40/60» flacone 10 ml 100/0/mI; 

A.I.C. n. 025707290/M - «10/90» cartucce 5 cartucee/1,5 ml 
100 u/ml; 


A.IT.C. n. 025707326/M - «40/60» cartucce 5 cartucce 1,5 ml 
100 u/ml; 


A.L.C. n. 025707340/M - 50/50 1 flac. 10 ml 100.ui7ml; 
A.T.C. n. 025707353/M - «I» 5 cartucce 3 ml 1007u/ml; 
A.T.C. n. 025707365/M - «R» 5 cartucce 3 ml 100 u/ml; 


A.I.C. n. 025707377/M - «10/90» 5 cartucce ml 100 u/ml; 

A.T.C. n. 025707389/M - «20/80» S\cartucce 3 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707391/M - «30/70» 5 cartucce 3 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707403/M - «40/60»'5 cartucce 3 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707415/M - «50%50» 5 cartucce 3 ml 100 u/ml; 
A.T.C. n. 025707427/M -&$0/50» 5 cartucce 1,5 ml 100 u/ml; 


A.I.C. n. 025707439/M&,«I-JET» 5 penne monouso preriem- 
pite 3 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707441/M - «R-JET» 5 penne monouso preriem- 
pite 3 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707454YM - «10/90-JET» 5 penne monouso pre- 
riem. 3 ml 100 u/ml; 
A.I.C. n. 025707466/M - «20/80-JET» 5 penne monouso pre- 
riem. 3 ml 100 u/ml; 
A.I.C. na025707478/M - «30/70-JET» 5 penne monouso pre- 
riem. 3 ml 100 w/m]; 
A.I.C. n) 025707480/M - «40/60-JET» 5 penne monouso pre- 
riem. 3 mP1007u/ml; 
AMC. n. 025707492/M - «50/50-JET» 5 penne monouso pre- 
riem. 3 ml 100 u/ml. 
Titolare A.I.C.: Eli Lilly Italia S.p.a. 


N. procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0030/012, 016, 022, 
025, 028, 029, 032, 041, 045, 048, 049, 05 2/II/055. 
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Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico7farmaceu- 
tica. 

Modifica apportata: revisione del metodo di assorbimento ato- 
mico utilizzato per la determinazione quantitativa dello zinco nella 
sostanza attiva, aggiornamento delle specifiche della})sostanza attiva, 
in conformità a quanto richiesto dalla monografia della Farmacopea 
europea che non richiede più l’inclusione del.test.relativo all’assorbi- 
mento UV. 

I lotti già prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A12245 


Modificazione all’autorizzazione all’immissione in commercio 
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialità 
medicinale «Gabriox». 


Estratto provvedimento UPC/11/2155 del 14 dicembre 2005 


Specialità medicinale: GABRIOX. 
Confeziofi: 
A.I,€. n>035412016/M - 1 sacca per infusione monouso da 
2 mg/m]; 
A_.F.:C. n. 035412028/M - 2 sacche per infusione monouso da 
2 mg/m]; 
AA.C. n. 035412030/M - 5 sacche per infusione monouso da 
2 mg/ml; 
A.I.C. n. 035412042/M - 10 sacche per infusione monouso da 
2\mg/m]; 
A.T.C. n. 035412055/M - 20 sacche per infusione monouso da 
2 mg/m]; 
A.I.C. n. 035412067/M - 25 sacche per infusione monouso da 
2 mg/m]; 
A.I.C. n. 035412079/M - 1 flacone di granuli per sospensione 
orale da 100 mg/5 ml 
A.I.C. n. 035412081/M - 1 flacone da 10 compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.I.C. n. 035412093/M - 1 flacone da 14 compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.I.C. n. 035412105/M - 1 flacone 20 compresse rivestite con 
film da 400 mg; 
A.I.C. n. 035412117/M - 1 flacone da 24 compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.I.C. n. 035412129/M - 1 flacone da 30 compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.I.C. n. 035412131/M - 1 flacone da 50 compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.I.C. n. 035412143/M - 1 flacone da 60 compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.I.C. n. 035412156/M - 1 flacone da 100 compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.T.C. n. 035412168/M - 1 blister da 10 compresse rivestite con 
film da 400 mg; 
A.T.C. n. 035412170/M - 1 blister da 20 compresse rivestite con 
film da 400 mg; 
A.T.C. n. 035412182/M - 1 blister da 30 compresse rivestite con 
film da 400 mg; 
A.I.C. n. 035412194/M - 1 blister da 50 compresse rivestite con 
film da 400 mg; 
A_I.C. n. 035412206/M - 1 blister da 60 compresse rivestite con 
film da 400 mg; 
A.I.C. n. 035412218/M - 1 blister da 100 compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.T.C. n. 035412220/M - 1 blister da 10 compresse rivestite con 
film da 600 mg; 
A.I.C. n. 035412232/M - 1 blister da 20 compresse rivestite con 
film da 600 mg 
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A.T.C. n. 035412244/M - 1 blister da 30 compresse rivestite con 
film da 600 mg; 


A.I.C. n. 035412257/M - 1 blister da 50 compresse rivestite con 
film da 600 mg; 

A.I.C. n. 035412269/M - 1 blister da 60 compresse rivestite con 
film da 600 mg; 

A.I.C. n. 035412271/M - 1 blister da 100 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 

A.I.C. n. 035412283/M - 1 flacone da 10 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 

A.I.C. n. 035412295/M - 1 flacone da 14 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 

A.I.C. n. 035412307/M - 1 flacone da 20 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 

A.I.C. n. 035412319/M - 1 flacone da 24 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 

A.I.C. n. 035412321/M - 1 flacone da 30 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 

A.I.C. n. 035412333/M - 1 flacone da 50 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 

A.I.C. n. 035412345/M - 1 flacone da 60 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 

A.I.C. n. 035412358/M - 1 flacone da 100 compresse rivestite 
con film da 600 mg. 

Titolare A.I.C.: Pharmacia Italia S.p.a. 
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0441/001- 

004/1I/019. 


Tipo di modifica: modifica stampati. 


Modifica apportata: Modifica della sezione 4.4 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto. 

Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio della 
specialità medicinale in questione deve apportare le necessarie modi- 
fiche al Riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il Foglio illustra? 
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del 
presente provvedimento. 

I lotti già prodotti non possono essere dispensati al pubblico a 
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente provvedimento. 

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla&data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A12236 


Modificazione all’autorizzazione all'immissione in commercio 
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialità 
medicinale «Zyvoxid». 


Estratto provvedimento UPC/HY2457 del 14 dicembre 2005 


Specialità medicinale: ZYVOXID. 
Confezioni: 
A.T.C. n. 035410012/M - 1 sacca 300 ml per infusione monouso 
da 2 mg/ml; 
A.I.C. n. 035410024/M - 2 sacche 300 ml per infusione 
monouso da 2 mg/ml, 
A.I.C. n. 035410036/M - 5 sacche 300 ml per infusione 
monouso da 2 mg/ml, 
A.I.C. n4,03$410048/M - 10 sacche 300 ml per infusione 
monouso da 2,mg/ml; 
A.T.C..NS035410051/M - 20 sacche 300 ml per infusione 
monouso da 2 mg/ml; 
AT.C, n. 035410063/M - 25 sacche 300 ml per infusione 
monousò*da/2 mg/ml; 
A.I.C. n. 035410075/M - 1 flacone di granuli per sospensione 
orale da 100 mg/5 ml; 


A.I.C. n. 035410087/M - 1 flacone da 10 compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
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A.LC. n. 035410099/M - 1 flacone da 14 comptesse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.TL.C. n. 035410101/M - 1 flacone da 20 compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.I.C. n. 035410113/M - 1 flacone da 24xcompresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.I.C. n. 035410125/M - 1 flacone da=30»compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.I.C. n. 035410137/M - 1 flacon&da/ 50 compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.LC. n. 035410149/M - 1 flatene da 60 compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.T.C. n. 0354101 52/M - 1 flacone da 100 compresse rivestite 
con film da 400 mg; 
A.LC. n. 035410164/M.-Wblister da 10 compresse rivestite con 
film da 400 mg; 
A.I.C. n. 0354101764M*1 blister da 20 compresse rivestite con 
film da 400 mg; 
A_T.C. n. 03541 0188/M - 1 blister da 30 compresse rivestite con 
film da 400 mg; 
A.I.C. n. 035410190/M - 1 blister da 50 compresse rivestite con 
film da 400 mg, 
A.I.C. n.:935410202/M - 1 blister da 60 compresse rivestite con 
film da 400 mg, 
A.I.G. n 035410214/M - 1 blister da 100 compresse rivestite 
con film da,400 mg; 
AST.C. N. 035410226/M - 1 blister da 10 compresse rivestite con 
film da*600 img; 
ATC. n. 035410238/M - 1 blister da 20 compresse rivestite con 
filma da 600 mg; 
A.L.C. n. 035410240/M - 1 blister da 30 compresse rivestite con 
film.da 600 mg; 
A.T.C. n. 03541 0253/M - 1 blister da 50 compresse rivestite con 
film da 600 mg; 
A.T.C. n. 035410265/M - 1 blister da 60 compresse rivestite con 
film da 600 mg; 
A.I.C. n. 035410277/M - 1 blister da 100 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 
A.I.C. n. 035410289/M - 1 flacone da 10 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 
A.TL.C. n. 035410291/M - 1 flacone da 14 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 
A.I.C. n. 035410303/M - 1 flacone da 20 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 
A.LC. n. 035410315/M - 1 flacone da 24 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 
A.I.C. n. 035410327/M - 1 flacone da 30 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 
A.I.C. n. 035410339/M - 1 flacone da 50 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 
A.LC. n. 035410341/M - 1 flacone da 60 compresse rivestite 
con film da 600 mg; 
A.I.C. n. 035410354/M - 1 flacone da 100 compresse rivestite 
con film da 600 mg. 


Titolare A.I.C.: Pharmacia Italia S.p.a. 

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0439/001- 
004/11/019. 

Tipo di modifica: modifica stampati. 

Modifica apportata: Modifica della sezione 4.4 del Riassunto 
delle caratteristiche del prodotto. 

Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio della 
specialità medicinale in questione deve apportare le necessarie modi- 
fiche al Riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il Foglio illustra- 
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del 
presente provvedimento. 

I lotti già prodotti non possono essere dispensati al pubblico a 
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente provvedimento. 

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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Modificazione all’autorizzazione all’immissione in commercio 
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialità 
medicinale «Tachipirina Flashtab». 


Estratto provvedimento UPC/1I/2158 del 14 dicembre 2005 


Specialità medicinale: TACHIPIRINA FLASHTAB». 
Confezioni: 

A.I.C. n. 034329019/M - 2 compresse orodispersibili in blister; 
A.T.C. n. 03432902 1/M - 4 compresse orodispersibili in blister; 
A.I.C. n. 034329033/M - 6 compresse orodispersibili in blister; 
A.L.C. n. 034329045/M - 12 compresse orodispersibili in blister; 
A.L.C. n. 034329058/M - 16 compresse orodispersibili in blister; 
A.I.C. n. 034329060/M - 2 compresse orodispersibili in strisce 
A.I.C. n. 034329072/M - 4 compresse orodispersibili in strisce; 
A.I.C. n. 034329084/M - 6 compresse orodispersibili in strisce; 

A.L.C. n. 034329096/M - 12 compresse orodispersibili in strisce; 

A.L.C. n. 034329108/M - 16 compresse orodispersibili in strisce; 

A.I.C. n. 034329110/M - 125 mg 12 compresse dispersibili 

A.I.C. n. 034329122/M - 250 mg 12 compresse dispersibili. 
Titolare A.I.C.: AZ. chim. riun. Angelini Francesco Acraf S.p.a. 


Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0134/001- 
003/11/009, VOS, ROI. 

Tipo di modifica: modifica stampati e modifica del periodo di 
validità. 

Modifica apportata: aggiornamento al Riassunto delle caratteri- 


stiche del prodotto nella sezione 4.5 e modifica del periodo di validità 
da due a tre anni. 


Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio della 
specialità medicinale in questione deve apportare le necessarie modi- 
fiche al Riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data’ di 
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il Foglioqllustra- 
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata invigore del 
presente provvedimento. 


I lotti già prodotti non possono essere dispensati(alpubblico a 
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di\pubblicazione 
del presente provvedimento. 


Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dallàdata della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A12240 


Modificazione all’autorizzazione all’îmmissione in commercio 
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialità 
medicinale «Epoxitin». 


Estratto provvedimento V.PC/1I/2159 del 14 dicembre 2005 


Specialità medicinale: EPOXITIN. 
Confezioni: 


A.T.C. n. 02704K7250/M - 40000UI/ml soluzione iniettabile 
1 flaconcino 1 ml; 


A.IT.C. n. 0270147262/M - 40000UI/ml soluzione iniettabile 
4 flaconcini 1 ml; 


A.I.C.4n)027017274/M - 40000UI/ML soluzione iniettabile 
6 flaconcinidem!y 


Titolare.A/T.C.: J.C. Healthcare S.r.l. 


Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0138/001/II/ 
023. 


Tipo di modifica: modifica stampati. 


Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.4, 4.8 E 5.1. 
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Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio della 
specialità medicinale in questione deve apportare le nécessarie modi- 
fiche al Riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento, e petdil Foglio illustra- 
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del 
presente provvedimento. 

I lotti già prodotti non possono essere dispensati al pubblico a 
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente provvedimento. 

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A12241 


Modificazione all’autorizzazione all’immissione in commercio 
secondo procedura di mùtuo riconoscimento della specialità 
medicinale «Eprex». 


Estratto provvedimento UPC/1I/2161 del 14 dicembre 2005 


Specialità medicinale: EPREX. 
Confezioni: 
A.I.C. n.x027015027/M - 1 flacone 1 ml 2000 U/ml; 


A.I.C. n. 027015041/M - 1 flacone 1 ml 4000 U/ml; 

A.I.C. Ma 027015066/M - 1 flacone 1 ml 10000 U/ml; 

A_IC. n. 027015078/M - 1 flacone 1000 U/0,5 ml; 

AZT.C.n. 027015142/M - 1 siringa tamp. fosf. 1000UI/0,5 ml; 

AXL.C. n. 027015155/M - 1 siringa tamp. fosf. 2000UI/0,5 ml; 

A.C. n. 027015167/M - 1 siringa tamp. fosf. 3000UI/0,3 ml; 

A.I.C. n. 027015179/M - 1 siringa tamp. fosf. 4000UI/0,4 ml; 

A.I.C. n. 027015181/M - 1 siringa tamp. fosf. 10000UI/1 ml; 

Tae n. 027015229/M - 6 siringhe preriempite da 500UI/ 
0,25 ml; 


A.I.C. n. 027015231/M - 1 siringa preriempita da 5000 UI/ 
A.I.C. n. 027015243/M - 1 siringa preriempita da 6000 UI/ 
A.I.C. n. 027015256/M - 1 siringa preriempita da 7000 UI/ 


A.I.C. n. 027015268/M - 1 siringa preriempita da 8000 UI/ 
0,8 ml; 


A.I.C. n. 027015270/M - 1 siringa preriempita da 9000 UI/ 
0,9 ml. 

Titolare A.I.C.: Janssen Cilag S.p.a. 

Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0003/004- 
013/11/048. 

Tipo di modifica: modifica stampati. 

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.4, 4.8 e 5.1. 

Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio della 
specialità medicinale in questione deve apportare le necessarie modi- 
fiche al Riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il Foglio illustra- 
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del 
presente provvedimento. 

I lotti già prodotti non possono essere dispensati al pubblico a 
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente provvedimento. 

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A12237 


Modificazione all’autorizzazione all'immissione in commercio 
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialità 
medicinale «Eprex». 


Estratto provvedimento UPC/1I/2162 del 14 dicembre 2005 
Specialità medicinale: EPREX. 
Confezioni: 


A.L.C. n. 027015193/M - 40000UI/ML soluzione iniettabile 
1 flaconcino 1 ml; 
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A.T.C. n. 027015205/M - 40000UI/ML soluzione iniettabile 
4 flaconcini 1 ml; 


A.T.C. n. 027015217/M - 40000UI/ML soluzione iniettabile 6 fla- 
concini 1 ml; 


Titolare A.I.C.: Janssen Cilag S.p.a. 


Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0138/001/II/ 
0023. 


Tipo di modifica: modifica stampati. 


Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.4, 4.8 e 5.1. 


Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio della 
specialità medicinale in questione deve apportare le necessarie modi- 
fiche al Riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il Foglio illustra- 
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del 
presente provvedimento. 


I lotti già prodotti non possono essere dispensati al pubblico a 
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente provvedimento. 


Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A12238 
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ISTITUTO CENTRALE PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
APPLICATA AL MARE 


Nomina del direttore dell’Istituto centrale per la ricerca 
scientifica e tecnologica applicata al mare 


Con delibera del consiglio di amministrazione del 24 agosto 2004 
n. 3/124/2004 la dott.ssa Anna Maria Cicero, dipendente del- 
l’ICRAM, è nominata, per la duratà“di Xn triennio decorrente dal 
24 agosto 2004, direttore dell’Istituto centrale per la ricerca scienti- 
fica e tecnologica applicata al mare. 

L'incarico di direttore dell’Istituto centrale per la ricerca scienti- 
fica e tecnologica applicata al'marè è regolamentato da un contratto 
individuale, sottoscritto in pari data, tra il presidente, dott. Folco 
Quilici, e la dott.ssa Anna Maria Cicero. 

Con delibera del consiglio di amministrazione dell’8 novembre 
2005 n. 3/138/2005, a seguito della prescritta verifica al termine del 
primo anno di mandat9ò; l’incarico di direttore dell’Istituto centrale 
per la ricerca scientifica‘e tecnologica applicata al mare è prorogato, 
trasformandone la/‘durata complessiva da tre a cinque anni. 

La proroga dell’incarico è regolamentata da un atto aggiuntivo 
all’originale contratto individuale, sottoscritto 1’8 novembre 2005 
tra il presidente dott. Folco Quilici, e la dott.ssa Anna Maria Cicero. 


05A12279 


AUGUSTA IANNINI, direttore 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


(G501302/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 
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CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


Tipo 


AI 


FI 


N.B.: 


(di cui spese di spedizione € 219,04 - annuale € 400,00 

(di cui spese di spedizione € 109,52, -\semestrale € 220,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 285,00 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 155,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubblithe amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edai fascicoli delle quattro seriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 780,00 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 412,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 
delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 652,00 

(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 342,00 


L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico, per materie anno 2005. 


BOLLETTINO DELLE ‘ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 88,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI, VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre. le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni”16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntiv@del:Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 320,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 185,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo”per regioni, province e comuni € 180,00 
Volume separato (oltre le spese di Spedizione) € 18,00 


ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di venditay.in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad/anni ‘precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamehti“annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


| | | Il il (n (I | | | | € 1,00 
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